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AMAMRANI% 


Guerra della pastasciutta 


Montecitorio: «rissa» tra giornalisti 


e deputati per un posto al ristorante | 
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Nuovo segretario della Cgil - 
Sergio Cofferati subentra a Trentin, 
che lascia il suo posto tra le lacrime 
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ROMA — La Rai è salva, 
Demattè è spacciato, Il 
testa a testa fra il gover- 


‘ noeil consiglio di ammi- 


nistrazione di viale Maz- 
zini si è concluso ieri, 
con un decreto che ripia- 
na i debiti dell'azienda, 
ma chiede la testa dei 
‘professori’. Infatti, un 
emendamento al decreto 
‘salva Rai' recita: «In ca- 
so di mancata approva- 
zione del piano triennale 
della Rai, il Consiglio di 
amministrazione si in- 
tende decaduto dalla da- 
ta di comunicazione del 


decreto di reiezione del - 


piano». 

Basteranno pochi gior- 
ni, quindi, al governo 
Berlusconi, che ha già 
bocciato il piano trienna- 
le, per liberarsi del «soli- 
tario governatore della 


le casse dello Stato. 


E per quanto riguarda la mano- 
vra prende corpo l'ipotesi di una d 
maxi-sanatoria fiscale per chiude- 
Te circa tre milioni di liti tra fisco 
e contribuenti. In totale ci sarebbe- 
ro in ballo circa 85 mila miliardi di 


Spod.inabb, post. piena 
STANZIATI I SOLDI E TROV 


Ral salva, D 


Giornale di Trieste 


«Il decreto è anticostituzionale» 


denunciano Napolitano ed Elia. 


Rosy Bindi: «Il Presidente Scalfaro 


si deve riftutare di promulgarlo» 


Rai», come il ministro 
Tatarella ha definito il 
presidente Demattè. Col- 
pevole, a suo:giudizio, di 
aver stroncato sul nasce- 
re un «dialogo» con il go- 
verno, E 

In ogni caso, il decreto 
‘ha anche ridotto il perio- 
do della permanenza in 
carica degli amministra- 
tori anticipando di un 
anno, a fine dicembre 


50% porterebbe nella casse: dello 
Stato 20 mila miliardi, se vi aderis- ì e 
se la metà degli interessati. Bo, I farmaci delle fasce A e B in- 
‘atti costeranno di meno, grazie al 
ritocco del ticket sulla ricetta, che 
passerà dalle attuali 5 mila lire a 3 
mila lire, se si acquista un solo pre- 
‘parato. Con uesto provvedimen- 
to, che porter. 
consumi, il governo risparmierà 
76 miliardi che saranno destinati 
ai cittadini portatori di gravi pato- 
logie che devono assumere farma: 
ci della fascia C. Stabilito anche 
l'indennizzo per i politrasfusi: 50 
milioni. Intanto resta ancora incer- 
ta, legata com'è alla copertura di 
bilancio, la restituzione della tassa 
sul medico di famiglia, che l'altro 
giorno veniva data quasi per certa. 


Il deficit a fine 
Tà quota 159 mila 
i 141 mila prevsti lo scorso anno 
dal governo Ciampi e i 154 mila di 
un aggiornamento messo-a.pattò 
a marzo; il buco effettivamente da 
coprire sarà quindi di 5 mila mi- 
liardi essendo il rimanente disa- 
vanzo da imputare a un andamen- 
to della congiuntura interna e in- 
ternazionale meno favorevole del 
previsto. Prima di decidere quan- 
lo e in che modo intervenire, il go- 
verno attende di avere il quadro 
completo dello stato di salute della 
nostra economia, che sarà illustra- 
to nel documento previsionale per 


anno raggiunge- 


‘94 la scadenza del loro 
mandato. 

Ma a gettare scompi- 
glio nel campo della mag- 
gioranza ci pensa come 
sempre Bossi; «Berlusco- 
ni, in tempi non sospetti 
— si domanda il leader 
del Carroccio — non ha 
detto che vuol vendere 
la Fininvest?y Drastici i 
commenti delle opposi- 
zioni. Per Mauro Pais- 


miliardi, contro 


imposte: un patteggiamento del il prossimo triennio che il governo 


fenicio r—_12mpm_7UWOL 
| TRIESTE: L’OMICIDIO DELLA DONNA IL 5 FEBBRAIO 198 


€ Delitto laksetich, nuove sorp 


Due gli assassini e alibi in fumo 


A 14 ANNI DI DISTANZA 
La strage di Ustica 
Chi cerca la verità 
non può arrendersi 


ROMA — Il Comitato perla verità su Ustica non 
si arrende. A quattordici anni dalla strage del 
Dc9 del 27 giugno 1980 continua a battersi per 
Scoprire la verità mai svelata di quella tragedia. 
‘ Una delegazione del comitato, ricevuta ieri .dal 

presidente della Repubblica, ha chiesto la rico- 

Stituzione in Parlamento della Commissione 
' stragi. La collaborazione Internazionale sul caso 
è già stata chiesta dal ministro dell'Interno. Ma- 
Toni comunque ha ammesso di essere pessimi- 
Sta sulla possibilità che si arrivi alla verità, 


NUOVA COMUNIVAZIONE 


TRIESTE — Due persone 
hanno ucciso la signora 
Wilma Iaksetich Coja, 
trovata cadavere nel suo 
appartamento il 5 febbra- 
io 1987. E' questa la con- 
vinzione degli inquirenti 
che alcune settimane fa 
hanno riaperto le indagi- 
ni inviando un avviso di 
garanzia all'infermiere 
Guido Ziani. L'uomo è so- 
spettato di essere uno de- 
gli autori dell'omicidio, 
Della seconda persona so- 
‘spettata si sa poco ma la 
procura ritiene che la co- 
gnata di Ziani nasconda 
qualcosa. A_Giusy Mon- 
tuori è stato inviato un 
avviso di garanzia per fal- 
sa testimonianza è favo- 
reggiamento. 

Teri la donna è stata 
messa a confronto prima 
con Roland Coja, marito 
della vittima e suo ex 


amante, e poi con Ales- 
sandro Scargiali, in pas- 
sato pure lui suo «ami- 
co», nonchè assiduo fre- 
quentatore di sale corse 
e di uffici della questura. 

I confronti sono inizia- 
ti alle 9.30 per concluder- 
si dopo le 13. La signora 
Montuori ne è uscita visi- 

ilmente scossa. Al cen- 
tro dell'interrogatorio i 
suoi debiti con la fami- 
glia Coja e gli alibi che 
aveva cercato di accredi- 
tare e che sono in tutto o 
in Petto stati smentiti. A 
Roland Coja la signora 
Montuori deve 15 milio- 
ni più altri due milioni e 
mezzo asseritamente 
non restituiti alla vitti- 
ma. In un primo tempo 
Giusy Montuori aveva 
detto di essere stata a Ro- 
ma nel giorno del delitto, 
Non era vero. 


In Trieste 


IL PICCOLO 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia, tel:040-366565 


O DI «LIQUIDARE» IPROFESSORI 


attè spacciato 


‘ Daoggi gli amministratori decadono se il loro piano di risanamento viene bocciato dai ‘ministri 


L’opposizione accusa: «E' un golpe» 


san, parlamentare Ver- 
de, la decisione del go- 
verno è «un golpe a oro- 
logeria», «inammissibile 
anche sul piano costitu- 
zionale», avverte Gior- 
gio Napolitano, cui fa 
eco l'ex presidente della 
Consulta Elia, . 

«Troppa è la difficoltà 
di Berlusconi a compren- 
dere che la Repubblica 
non è di sua proprietà, 
come lo è la Fininvest», 
commenta 
del Pds. 

Rosy Bindi lancia un 
grido d'allarme: «In que- 
sto Paese stanno venen- 
do meno le minime ga- 
Tanzie demcoratiche». E 
invita Scalfaro a non fir- 
mare il decreto eserci- 
tando così «la funzione 
di garante più volte assi- 
curata). 


Bassanini, 
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GIUDICATE TROPPO OTTIMISTICHE LE STIME DEL MINISTRO SUL BUCO DEI CONTI PUBBLICI 


Deficit, Parlamento contro governo 


Verso una maxi-sanatoria fiscale - Sanità: ticket più «leggeri» - Tassa sul medico: restituzione incerta 


ROMA — Mentre il governo con- 
ferma lo stato di salute dei conti 
pubblici e prende tempo prima di 
varare la manovra, la Camera 
avanza dubbi e perplessità sul de- 
creto che concede sgravi fiscali al- 
le imprese..Il problema è la coper- 
tura. La Camera considera troppo 
ottimiste le cifre promesse dal mi- 
nistro delle Finanze Tremonti che 
invece si dice convinto che alla fi- 
ne non ci saranno nuovi oneri per 


sta ultimando. 3 
I ticket intanto saranno più leg- 


a una flessione dei 
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WASHINGTON—L'Ita- 
lia finisce terza ed è ri- 
pescata in extremis. E 
come se non bastasse il 
«profeta di Fusignano» 
è soddisfatto. Arrigo 
Sacchi trova parole di 
elogio per la squadra 
italiana e per il suo gio- 
co. La soddisfazione è 
tutta per il passaggio 
del turno, poco impor- 
ta se la sua Nazionale 
ha rischiato di rimane- 
re fuori e se la qualifi- 
cazione agli ottavi è 
stata raggiunta per il 
rotto della cuffia. 

«La squadra è stata 
straordinaria con la 
Norvegia, discreta con 
il Messico e sufficien- 
te, almeno nel secondo 
tempo, contro l’Eire». 
Possibile che contro il 
non irresistibile Messi- 
co non si sia potuto fa- 
re di più? «La squadra 
di Baron si è rivelata 
molto pericolosa con- 
tro l'Irlanda ma non 
contro di noi. E' stata 
una partita discreta 
ma non brillante». 

Molti se ne erano già 
resi conto, ma il ct rin- 
cara la dose: «Penso 
che la nostra qualifica- 
zione sia stata strame- 
Titata e sono molto sod- 
disfatto del gioco 

« espresso dalla squa- 
dra». Resta il fatto che 
pur andando in gol per 
primi non siamo stati 
in grado di gestire il 
vantaggio. «E' vero, ma 
dobbiamo ritonoscere 
anche i meriti degli av- 
versari». 

A risaltare è stata na- 
turalmente anche la 
prestazione negativa di 
Baggio. «Credo che Ro- 
berto si sia impegnato 

molto anche in fase di- 

fensiva, ha intercettato 
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Però Sacchi 


è contento 


diversi palloni e, se ri- 
‘mane così com'è, la for- 
ma prima o poi verrà. 
Non dimentichiamo 
che è sempre stato un 
giocatore decisivo e la 
sua partita di ieri mi 
ha soddisfatto». Quindi 
nessuna possibilità per 
Zola di scendere in 
campo? «Non so ancora 
rispondere», replica 
Sacchi. 

E ora unò sguardo al 
futuro: meglio la Roma- 


. nia o l'Argentina? «La 


squadra che temevamo 
di più nel nostro girone 
era‘ la Norvegia che 
non si è qualificata, 
Questo per dire che il 
calcio è. imprevedibi- 
le». C'è da sperare che 
sia così, visto che le 
previsioni della stampa 
americana danno l'Ita- 


‘lia prossimamente eli- 


mmata. 
Nella partita di mar- 


. le ai vari acciaccati». 


-dore: «Mi dispiace che 


.do che i risultati conse- 


tedì ha ‘impressionato 
il precario stato di for- 
ma fisica degli azzurri. 
«La partita contro la 
Norvegia ‘ha richiesto 
uno sforzo atletico im- 
pressionante e le conse- 
guenze erano ancora 
nelle gambe dei giocato- 
ri. Qualche giorno di re- 
cupero potrà essere uti- 


In Italia cominciano” 
a piovere le critiche e 
Sacchi replica con can- 


questa squadra non sia 
piaciuta in Italia ma se 
non abbiamo soddisfat- 
to ci impegneremo a fa- 
re di più e posso assicu- 
rare il massimo impe- 
gno da parte di tutti». 
Eppure ce la siamo 
cavata con il ripescag- 
gio, gli schemi sembra- 
no fare acqua e, soprat- 
tutto pare che manchi 
un uomo simbolo in 
grado -di trascinare gli 
altri. «In generale un 
tecnico non è mai sod- 
disfatto e anch'io vor- 
rei di più — ammette 
Sacchi — C'è spazio 
per migliorare ma cre- 


guiti finora parlino 
chiaro. Il nostro avvio 
di mondiale non è stato 
trascendentalemanem- 
meno catastrofico. La 
Squadra non è certotra- 
volgentemasicuramen- 
te dignitosa e le cose so- 
no peggiorate dagli in- 
fortuni. Ciò di cui ab- 
biamo ‘bisogno è una 
maggiore capacità di 
concludere le molte oc- 
casioni che riusciamo a 
creare». 

Come ha dichiarato 
lo stesso Sacchi subito 
dopo la sfida col Messi- 
co, non ci resta che pre- 
gare. 


m.c. 


7 | AMENO CHE INGIORNATA «NON INTERVENGANO NUOVI. FATTI POLITICI» 


lese 


Regione, Travanut si dimette 


La decisione dopo l’analoga scelta fatta ieri dal vice 


Magistrati, salta l'accordo 


Eletti nove membri «laici» del Csm 
Soltanto Gargani (Ppi) viene bocciato 


Suicida il poeta galeotto 


Austria: si impicca in cella l’uomo 
accusato di aver ucciso nove prostitute 


Algeri, bombe sul corteo 


Oltre sessanta feriti: la dimostrazione 
era in memoria del presidente Boudiaf 
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L'EX PRESIDENTE DELL’OLYMPIQUE ORA PARLAMENTARE EUROPEO 


Manette per il recalcitrante Bernard Tapie 


PARIGI — Bernard Tapie ancora una volta all'altez- 
za della sua brutta fama. Quando i poliziotti si sono 


presentati a casa sua per notificarg 


un mandato di 


TRIESTE — Ultime ore 
di vita per la Giunta re- 
gionale guidata dal pi- 
diessino Renzo Trava- 


nut, composta da Pds,: 


Ppi, Verdi, Lega autono- 
ma Friuli, Psi e due indi- 
pendenti. Il presidente 
della Regione ha infatti 
preannunciato per oggi, 
«a meno che non inter- 
vengano nuovi fatti poli- 
tici», le dimissioni dal- 
l'incarico rimettendo il 
mandato ricevuto nelle 
mani del presidente del 
Consiglio Cristiano Dega- 
no, 

La decisione è stata 
presa dopo che il vice- 
presidente Pedronetto, 
Lega autonoma Friuli, ie- 
Ti mattina aveva a sua 
volta dato le dimissioni, 
abbandonando una Giun- 


. ta più volte messa in mi- 


noranza anche in Consi- 
glio. 

«L'accelerazione che è 
stata impressa alla situa- 
zione politico-istituzio- 
nale regionale dalle di- 
missioni del vicepresi- 
dente della Giunta, Gian- 
carlo Pedronetto (Laf) — 
ha spiegato Travanut — 
mi impone di dover pren- 


dere atto del nuovo qua- 


presidente Pedronetto (Laf) 


Domani 
con «Il Piccolo» 
in omaggio 

il nuovo numero 
della rivista 


Gli itinerari 
dell'estate 


comparizione, il politico francese più discusso del 
momento ha dato del «fascista» agli agenti urlando 
«Allertate la stampa». E i poliziotti l'hanno amma- 
nettato come l'ultimo «macrò» di Pigalle. 

. In tribunale il giudice gli ha notificato l'incrimina- 
zione per abuso di beni pubblici e frode fiscale e lo 
ha interrogato, rilasciandolo subito dopo. I guai di 
Tapie sono cominciati un anno fa. Assurto a notorie- 
tà internazionale per lo scandalo calcistico che inve- 
Stì la «sua» Olympique Marseille e Costò la retroces- 
sione della squadra, è «perseguitatoy dal Credit 
Lon che rivuole il miliardo di franchi prestato- 
gli, che l'uomo d'affari è poco incline a restituire. 
Ma intanto Tapie è Stato eletto deputato europeo e 
dal 19 luglio godrà di una nuova immunità parla- 
mentare. Proprio in vista di questa scadenza, il giu- 
dice ha deciso di stringere i tempi. 


dro determinatosi». } 

«La Giunta regionale 
— continua Travanut — 
si trova ora tecnicamen- 
te nella situazione di do- 
ver operare in ordinaria 
amministrazione e viene 
in tal modo arrecato un 
dannogravissimoall'eco- 
nomia regionale, in 
quanto era necessario as- 
sicurare continuità e ce- 
lerità, sia per quel che ri- 
guarda l'azione ammini- 
Strativa, sia nella gestio- 
ne del bilancio». 
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grammi 500 


La 2580 
3 Pezzi 


Assaggiate la Perla Nera, 

il nostro insuperabile prosciutto | 
arrostito al forno, senza polifosfati. 
Attenzione, 
si taglia a macchina, ma non è un pressato. 


"un prodotto della linea 
“ti COTTO DI TRIESTE" 


ALIMENTARI ITALIANA S.P.A. 
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[2_] Il Piccolo 


REAZIONI AL DECRETO 
Dalle opposizioni 
unanime condanna: 
«Golpe a orologeria» 


ROMA — L'interpretazione autentica della solu- 
zione adottata dal governo per licenziare i «pro- 
fessori» dai vertici della Rai l'ha data Fabrizio 
Del Noce, deputato di Forza Italia: «Il governo 
nella sua autonomia ha scelto e questo non può 
che portare alle dimissioni dei professori. Se non 
si dimettessero? La logica aristotelica del sillogi- 
smo non lascia scampo. C'è un giudizio negativo 
del governo sul piano triennale e se c'è questo, 
prevede il decreto, il Consiglio di amministrazio- 
ne se ne deve andare: la conseguenza mi sembra 
senza alternative». 

Vittorio Sgarbi, presidente della commissione 
cultura della Camera, definisce il decreto «una 
buona soluzione» poichè lascia ai «presidenti del- 
le due Camere, e non all'Iri» la possibilità futura 
della nomina dei vertici dell'azienda. Quanto alla 
sia pur remota eventualità che il piano di Demat- 
tè e compagni venga approvato dal governo ci ha 
pensato lo stesso Berlusconi a chiarire che si trat- 
ta di una possibilità puramente teorica: «Hanno 
presentato un piano scandaloso - avrebbe detto - 
iguriamoci che hanno messo, tra l'altro, un incre- 
mento del 17 per cento in previsione di un au- 
mento della pubblicità. Tutti sanno però che l'in- 
cremento al massimo può arrivare al 3 per cen- 
to). 

In controendenza il commento del presidente 
della commissione vigilanza della Rai. Per Marco 
Taradash, il decreto è il frutto di una somma di 
«sgambetti e falli pesanti» compiuti dalle opposi- 
zioni. «Alla fine gli sgambetti hanno prodotto un 
inciampo, un mezzo passo falso del governo che 
cambia i suonatori senza cambiare la musica», 
Ma a gettare scompiglio nel campo di Agramante 
ci pensa come sempre Umberto Bossi: «Berlusco- 
ni, in tempi non sospetti non ha detto che vuol 
vendere la Finivest? Noi siamo gente che mantie- 
ne la parola e ci attendiamo che gli altri facciano 
altrettanto. Ci interessa che quando si parla di 
Rai, si parli dell'intero comparto televisivo». E 
conclude: «Non penso che Berlusconi si rimangi 
la parola data; sono certo che lo farà». 

Drastici i commenti delle opposizioni. Per Mau- 
ro Paissan, parlamentare Verde, la decisione del 
governo è «un golpe a orologeria». «La procedura 
scelta da Berlusconi per l’avvicendamento del 
Consiglio della Rai è inammissibile anche sul pia- 
no costituzionale», avverte Giorgio Napolitano. Il 
perchè lo spiega Leopoldo Elia, ex presidente del- 
la Gorte costituzionale: far dipendere la durata in 
carica dei membri del Consiglio di amministrazio- 
ne Rai-tv dall'approvazione governativa del pia- 
no triennale azzererebbe la «sentenza Bonifacio 
che affrancava la gestione Rai da ogni dipenden- 
za o condizionamento dell'esecutivo». 

«Capisco la difficoltà di Berlusconi a compren- 
dere che la Repubblica non è di sua proprietà, co- 
me lo è la Fininvest - commenta Franco Bassani- 
ni della segreteria della Quercia - ma dovrà pur 


farsene una ragione». 


ROMA — La Rai è salva, 
Demattè è spacciato. Il 
testa a testa fra il gover- 
no guidato da Silvio Ber- 
lusconi e il Consiglio di 
amministrazione di via- 
le Mazzini si è concluso 
ieri, con un decreto che 
ripiana i debiti del- 
l'azienda, ma chiede la 
testa dei ‘professori’. La 
montagna di dichiarazio- 
ni di intenti e di polemi- 
che ha partorito solo un 
emendamento al decre- 
to ‘salva Rai’, che recita 
così: «In caso di manca- 
ta approvazione del pia- 
no triennale della Rai, il 
Consiglio di amministra- 
zione si intende decadu- 
to dalla data di comuni- 
cazione del decreto di re- 
lezione del piano». 
Basteranno pochi gior- 
ni, quindi, al governo 
Berlusconi, che ha già 
bocciato.il piano trienna- 
le, per liberarsi del «soli- 
tario governatore della 
Rai», come il ministro 
Tatarella ha definito il 
presidente Demattè. Col- 
pevole, a suo giudizio, 


‘ Politica 
IL GOVERNO SALVA DAI DEBITIL’AZIENDA DI VIALE MAZZINI, MA PONE PRECISE CONDIZIONI 


di aver stroncato sul na- 
scere un «dialogo» con il 
governo. O perlomeno di 
non aver saputo intrave- 
dere l'avvio del dialogo, 
nello stop ai palinsesti 
intimato da Tatarella. 
«Da dialogo nasce, dia- 
logo» ha spiegato con 
soddisfazione il mini- 
stro, inforcando gli oc- 
chiali sulla fronte, alla 
maniera di Sacchi. L'or- 
goglio di poter annuncia- 
Te una soluzione che li- 
quidava l'attuale Consi- 
glio di amministrazione 
senza dover cambiare il 
meccanismo di nomina 
(ancora affidato ai presi- 
denti di Camera e Sena- 
to), tacitando le opposi- 
zioni e accontentando 
anche il Capo dello Sta- 
to, Tatarella non è riu- 
scito a trattenerlo fino 
al termine del Consiglio 
dei ministri. Durante 
una pausa dei lavori è 
uscito da Palazzo Chigi 
recitando frasi sibilline: 
«E' stato fatto tutto nel 
rispetto della Costituzio- 
ne e della legge». E, rin- 


corso da un drappello di 
giornalisti, ha prosegui- 
to a lanciare mezze frasi 
mentre consumava due 
babà: «Abbiamo difeso 
l'organo Rai, non chi lo 
occupa». 

La soluzione del rebus 
alla conferenza stampa. 
Tutta contenuta  nel- 
l'unica modifica al de- 
creto: quella all'articolo 
1, Vi si legge che «ai fini 
del risanamento econo- 
mico dell'azienda il Con- 
siglio di amministrazio- 
ne della concessionaria 
del servizio pubblico ra- 
diotelevisivo, entro tre 
‘mesi, dalla data di entra- 
ta in vigore del decreto, 
trasmette al ministro 
delle Poste e delle Tele- 
comunicazioni che lo ap- 
prova con decreto adot- 
tato di concerto con il 
ministro del Tesoro, un 
piano triennale di ri- 
strutturazione azienda- 
le che deve definire in 
dettaglio gli obiettivi di 
razionalizzazione atti- 
nenti al personale e agli 
assetti industriali». 


Demattè potrebbe so- 
lo eccepire che, secondo 
il testo approvato, il 
Consiglio di amministra- 
zione ha tre mesi di tem- 
po per presentare un pia- 
no, magari diverso da 
quello già steso. Se ciò 
non avverrà però i pro- 
fessori possono già fare 
le valigie. 

Già da domani Tata- 
rella annuncia che pren- 
derà contatti con il mini- 
stro del Tesoro, Lamber- 
to Dini, E in tempi rapi- 
dissimi sarà pronto il de- 
creto di ‘condanna a 
morte’ dell'attuale Con- 
siglio di amministrazio- 
ne. 

Formalmente un capo- 
lavoro di mediazione po- 
litica, che consentirà il 
cambio dei vertici con 
persone di fiducia della 
nuovamaggioranza, sen- 
za dover passare attra- 
Verso l'Iri. A _nominarli 
saranno infatti Irene Pi- 
vetti e Garlo Scognami- 
glio, formalmente presi- 
denti dei due rami del 
Parlamento, ma certa- 


Rai, professori addio 


mente espressione della 
composizione politica 
del governo. 

«Il governo aveva un 
problema istituzionale - 
ha spiegato il ministro- 
portavoce Giuliano Fer- 
rara - quello di valutare 
un decreto legge promul- 
gato dal precedente go- 
verno, che disponeva in- 
terventi a favore della 
Rai e stabiliva alcune 
condizioni per il control- 
lo di gestione su questi 
interventi. Questo è tut- 
to quello che è succes- 
so». Prevenendo criti- 
che, ha aggiunto: «Non 
c'è e non c'è stata alcu- 
na guerra del governo 
contro la Rai». Ma sul 
decreto, ha concluso 
Giuliano Ferrara, c'era 
già stato il parere negati- 
vo del precedente gover- 
no e ora è stato reiterato 
«solo per alta responsa- 
bilità politico istituzio- 
nale, per evitare che il 
fallimento tecnico della 
Rei si trasformi in un 
fallimento da tribuna- 
le». 

Virginia Piccolillo 


ATTESA PER OGGI LA REPLICA: DEL CONSIGLIO IN CARICA 


Demattè sui carboni accesi 


Le dimissioni per il presidente sarebbero una cocente sconfitta professionale 


Claudio Demattè 


ROMA — Viale Mazzini 
tace. I Professori tratten- 
gono il fiato per oggi po- 
meriggio, quando in Con- 
siglio sarà esaminato il 
decreto che subordina la 
loro permanenza all'ap- 
provazione di quel piano 
triennale che Silvio Ber- 
lusconi giudica «scanda- 
loso». E fissa come termi- 
ne ultimo del loro man- 
dato il dicembre ‘94, an- 
zichè dicembre ‘95 come 
prevedeva il decreto pre- 
cedente. Sarà il valzer 
delle candele per gli 
esperti chiamati al capez- 
zale della Rai malata? O 
il giorno delle barricate? 
Nell'ordine del giorno è 
già previsto l'esame del- 
le dimissioni di Elvira 
Sellerio. Si allungherà la 
lista? 

Per il presidente della 
Rai, Claudio Demattè, sa- 


AFFIORANO DIVISIONI TRA GLI ALLEATI DI GOVERNO 


Lega e sinistre: «no» alcondono 


E Bossi accusa l’ Ansa di usare microspie nelle riunioni dei suoi parlamentari 


ROMA — Mentre a Pa- 
lazzo Chigi si giocava la 
grande partita Rai, nel- 
l'aula di Montecitorio al- 
cuni segnali, non gravis- 
simi, ma significativi, te: 
stimoniavano divisioni 
tra gli alleati di governo. 
Il primo in apertura de 
la seduta della Camera, 
quando l'assemblea ha 
respinto la procedura 
d'urgenza chiesta da Al- 
leanza nazionale per la 
proroga fino a tutto il 
‘94 del condono edilizio. 
Una proposta che la mag- 
gioranza avrebbe dovu- 
to approvare compatta, 
ma che i voti dei leghi- 
sti, insieme a quelli delle 
opposizioni, non hanno 
fatto passare. Presenta- 
ta da Sebastiano Neri e 
da altri deputati di An 
prevede la sospensione 
delle norme sulle demoli- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


zioni e l'acquisizione al 
Demanio delle costruzio- 
ni abusive. Applausi del- 
le sinistre hanno accolto 
la bocciatura della legge 
che, secondo i progressi- 
sti verdi Sauro Turroni e 
Riccardo Ganesi, non 
porterebbe denaro allo 
Stato che dovrebbe spen- 
dere assai di più per le 
infrastrutture degli edifi- 
ci condonati, e incentive- 
rebbe altri abusi e la cri- 
minalità organizzata. 
Più tardi c'è stata pole- 
mica tra An e Lega sul- 
l'Alitalia. I deputati di 
Bossi hanno votato con- 
tro un emendamento al 
decreto sull'occupazione 
presentato da An e Ccd 
per portare da 800 a 
1.200 i prepensionamen- 
ti a carico dello Stato 
nella compagnia di ban- 
diera. «La Lega - ha di- 
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chiarato il portavoce di 
Fini Francesco Storace - 
ha votato contro per 
odio contro Roma, con- 
tro la maggioranza, con- 
trotutto. L'Alitalia ha bi- 
sogno di quei pre-pensio- 
namenti per avviare il 
suo rilancio strategico. 
Aspetto di vedere che co- 
sa succederà al Senato. 
Ma certo che, se la Lega 
continuerà nel suo com- 
portamento ignobile, an- 
che noi adotteremo gli 
stessi metodi). 

Alleanza nazionale ha 
poi deciso di uscire dal- 
l'aula della Camera per 
far mancare il numero 
legale nella votazione di 
un altro emendamento 
presentato dal deputato 
di Forza Italia Mario Fer- 
rara. Questa volta si trat- 
tava dell'avvio di corsi 
di formazione professio- 


Deputati-giornalisti, quasi rissa 


ROMA — E' la «guerra 
della pastasciutta». Al- 
l'improvviso è scoppiata 
nel ristorante di Monte- 
citorio tra alcuni deputa- 
ti, senz'altro affamati, 
ed un gruppo di giornali- 
sti decisi a difendere i 
soli due tavoli a loro ri- 
servati all'interno della 
«mensa aziendale» più 
lussuosa e meno cara 
d'Italia. La lite ha poi ri- 
Schiato di trasformarsi 
in rissa perchè ha coin- 
volto altri parlamentari 
e giornalisti. Sono vola- 
te parole molto grosse al- 
l'indirizzo dei giornali- 
sti. «Sono i culi d'oro di 


nale per circa un miglia- 
io di disoccupati napole- 
tani ex soci di cooperati- 
ve. Antonio Mormone ha 
spiegato che An è contra- 
ria alla «corsia preferen- 
ziale» per questo gruppo 
di disoccupati perchè si 
tratterebbe di una discri- 
minazione nei confronti 
delle altre migliaia di 
senza lavoro della città, 
un tentativo di «legitti- 
mare l'illegittimo». 
Umberto Bossi, intan- 
to, ha intenzione di sca- 
tenare un'offensiva, a 
Roma, ma soprattutto 
nei collegi elettorali ser- 
batoileghisti, contro Ber- 
lusconi. «Vi voglio tutti 
scatenati, dobbiamo ra- 
dicarci nel territorio, 
non possiamo stare solo 
a Roma, ognuno di voi, 
ogni venerdì, deve fare 
un comizio, dare vita a 


Montecitorio», ha grida- 
to un deputato del Ppi. 
Ed un altro parlamenta- 
re non identificato ha ag- 
giunto un sonoro «Creti- 
ni». Queste le due fazio- 
ni in lotta. Da una parte 
il notista dell'«Unitày 
Giorgio Frasca Polara 
(ex addetto stampa del- 
l'allora presidente della 
Camera Nilde Iotti). Dal- 
l'altra i deputati Rober- 
to Castelli (Lega), Anto- 
nio Lia (Popolari) ed 
Achille Enoc Mariani 
(An). 

Il poco edificante epi- 
sodio è accaduto alle 14 
mentre la Camera è af- 
follata di deputati e se- 


rebbe una sconfitta co- 
cente. Punto sul vivo pro- 
prio nel merito delle sue 
competenze, dovrebbela- 
sciare il campo a nuovi 
amministratori, bollato 
diincapacità professiona- 
le. Un affronto ben più 
indigesto delle bordate 
del ministro Tatarella. 
Ghiamandolo «solitario 
governatore della Rai», il 
ministro ha attribuito al 
presidente Rai «una men- 
talità autocratica». Tutto 
perchè non è stata accol- 
ta la sua richiesta di non 
varare ì palinsesti, come 
dimostrano le stesse di- 
chiarazioni del ministro 
delle Poste: «Con una let- 
tera - ha spiegato - io 
chiedevo di aspettare un 
po' di tempo per decide- 
re dei palinsesti, la rispo- 
sta fu l'approvazione dei 
palinsesti il giorno dopo, 
oltretutto facendo passa- 


iniziative, incontri; con- 
vegni. Anch'io starò solo 
due o tre giorni alla Ca- 
mera e poi girerò comu- 
ne per comune, metterò 
il naso nelle sedi periferi- 
che per vedere se ci sono 
riciclati da cacciare, ma- 
gari a calci nel sedere». 
Questo l'appello lanciato 
dal leader leghista nella 
riunione di tutti i parla- 
mentari del partito, se- 
condo l'Agenzia Ansa. 
Ma Bossi, più tardi ha 
smentito, sostenendo 
che le cose scritte dal- 
l'agenzia «sono provoca- 
torie, false e diffamato- 
rie». Ha ipotizzato addi- 
rittura l'uso di micro- 
spie nelle assemblee del- 
la Lega, e chiederà un'in- 
dagine al presidente Ire- 
ne Pivetti. L'Ansa però 
ha confermato. 

Marina Maresca 


natori per la seduta con- 
giunta per eleggere i 
membri laici del Csm. Il 
ristorante è già sovraf- 
follato quando l'on. 
Achille Enoc Mariano 
(An) si avvicina ad uno 
dei due tavoli riservati 
ai giornalisti (tutti gli al- 
tri, oltre trenta sono per 
i deputati). Ci sono due 
posti vuoti. e, Mariano 
sta per sedersi quando il 
notista dell'«Unità» gli 
fa presente che i posti 
sono per i giornalisti e 
che due colleghi stanno 
per arrivare. E' l'inizio 
della bagarre ed i depu- 
tati vanno «all'attacco» 


re quella mia iniziativa 
come un tentativo di in- 
gerenza nella gestione 
dell'azienda». 

La tentazione delle di- 
missioni, comunque, Tul- 
lio Gregory e Paolo Mu- 
rialdi, l'avevano già pro- 
vata. E l'attacco del go- 
verno potrebbe essere 
l'ultima goccia. Del re- 
sto, a sorpresa, il decreto 
reiterato ha anche accor- 
ciato il periodo del loro 
mandato effettivo, che 
ora scadrà a fine '94, Ma 
se dovessero dimettersi 
cosa accadrebbe? Tata- 
rella la considera 
«un'ipotesi del terzo ti- 
po», quella dell'irrealtà. 
E invita Demattè a «chia- 
rire se sono stati attuati 
tutti gli interventi del co- 
dice previsti quando ven- 
gono comunicate le di- 
missioni. Al momento 


non sappiamo quanti 
consiglieri fanno parte 
del Consiglio. Il prof. De- 
mattè che ne sa più di 
me si renderà conto che 
ciò è al limite delle viola- 
zioni di molte norme del 


codice». 
La soluzione delle di- 
missioni è comunque 


quella più auspicata nel 
governo. Limiterebbe i 
danni di immagine e con- 
sentirebbe un più rapido 
cambio. dei. vertici. Am- 
fnesso che i Professori 
vogliano percorrere que- 
sta strada resta però un 
dubbio, che investe il di- 
rettore generale del- 
l'azienda, Gianni Locatel- 
li. «Questo è un proble- 
ma aziendale» ha liquida- 
to l'argomento Tatarella. 
Ma potrebbe restare in 
carica un direttore gene- 
rale espresso dal vecchio 
consiglio? 


Giovedì 30 giugno 1994 


ROMA—Lerivendica- 
zioni di Alleanza na- 
zionale sulla questio- 
ne di Istria e Dalmazia 
fanno paura anche al- 
le stesse comunità ita- 
liane che vivono in 
Slovenia e Croazia. E' 
quanto sostiene il 
«Washington Post» in 
una inchiesta condot- 
ta presso i rappresen- 
tanti delle minoranze. 
«Le richieste dei neofa- 
scisti hanno fatto ri- 
sorgere lo spettro del 
nazionalismo etnico 
che -. dopo aver già 
portato alla divisione 
della Jugoslavia e alla 
minaccia della sparti- 
zione della Bosnia - po- 
trebbe soffiare anche 
sulle comunità italia- 
ne dell'Istria, e persi- 
no nella stessa Italia», 
scrive l'autorevole 
quotidiano. 

L'autore del servi- 
zio, David Ottaway, ci- 
ta Giuseppe Rota, pre- 
sidentedell'Unioneita- 
liana, per dire che 


«WASHINGTON POST» 
Le comunità italiane 
di Slovenia e Croazia 
temono i neofascisti 


LA LEGA NORD DA ZANUSSI 
«Siamo disponibili 

a comprare l'Indipendente» 
Laredazione fa sciopero 


MILANO - Rappresentanti della Lega Nord hanno 


«l'ultima cosa di cui 
queste persone hanno 
bisoguo sono i neofa- 
scisti italiani che di- 
fendono la popolazio- 
ne costiera». Secondo 
quanto riferisce  Ot- 
taway, Rota accusa di- 
rettamente Gianfran- 
co Fini: «Tutte le volte 
che in Italia c'è una 
elezione, si mettono a 
parlare dell'Istria e di 
cambiare i confini in- 
sieme al trattato di 
Osimo». 

«Ma cosa vuol dire 
cambiare oggi i confi- 
ni? », si chiede ancora 
Rota. «Una nuova 
guerra - si risponde - e 
noi siamo stanchi del- 
la guerra». «Presa tra 
le forze di tre naziona- 
lismi in conflitto tra 
loro, la minoranza ita- 
liana in Istria sta cer- 
cando di avviare un 
nuovo corso per evita- 
re un conflitto, poten- 
zialmente violento, su 
un confine che divide 
tre Stati), commenta 
il Washington Post. 


avuto ieri un incontro con Andrea Zanussi, edito- 
re del quotidiano «L'Indipendente». Nel corso del- 
l'incontro, secondo quanto reso noto in un comu- 
nicato dell'editore, «è stata prospettata la disponi- 
bilità della Lega e di imprenditori vicini al movi- 
mento di Bossi a rilevare la maggioranza del pac- 
chetto azionario dell'Indipendente. Si presume 
che in tempi brevi potranno intervenire ‘ulteriori 
incontri atti ad approfondire i termini dell'even- 
tuale accordo». Il responsabile organizzativo della 
Lega Nord, Alessandro Patelli, ha confermato che 
nell'incontro il Carroccio «ha espresso a Zanussi 
la volontà di acquistare il giornale. Diciamo che 
l'eventualità di acquistare il pacchetto di maggio- 
ranza è una delle ipotesi. Ma non siamo scesi nel 
dettaglio — ha aggiunto — anche perchè era la 
prima volta che ci si incontrava. Abbiamo recipro- 
camente preso atto che esiste, da parte di Zanussi, 
una volontà di vendere e, da parte nostra, una vo- 
lontà di acquistare». Il comitato di redazione del- | 
l'Indipendente ha proclamato ieri sera una giorna- f 
ta di sciopero per impedire l'uscita, domani, del 
quotidiano. «Il Cdr dell'Indipendente — sostiene | 
una nota — ricorda all'editore l'impegno preso a 
suo tempo di non vendere in nessun caso la testa- 


ta a un partito politico». 


DOMANI O SABATO L’ELEZIONE DEL SEGRETARIO DEL PDS 
Veltroni: «La base ha scelto me» 
D'Alemasi rimette al Consiglio 


ROMA — Il Pds sceglie il 
nuovo segretario in un 
clima, di tensione e di 
grande incertezza. Oggi 
si riunirà il Consiglio na- 
zionale che domani sera 
(o forse sabato) eleggerà 
il nuovo leader. Walter 
Veltroni (il più votato nel 
maxi-sondaggio tra diri- 
genti ed iscritti) oppure 
Massimo D'Alema? Il 
Consiglio nazionale, av- 
verte Veltroni, non può 
non tener conto del risul- 
tato della consultazione. 
Ma D'Alema è di diverso 
avviso: nessuno dei due 
candidati, sostiene, ha la 
maggioranza all'interno 
del partito e quindi il 
Consiglio è libero di deci- 
dere come vuole. Su que- 
ste due diverse e contrap- 
poste tesi il Pds si è spac- 
cato. 

«C'è un: dato - afferma 


in gruppo, Si avvicinano 
Antonio Lia (Ppi) e Ro- 
berto Castelli (Lega). So- 
praggiunge anche l'on. 
Tiziana Valpiana (Rifon- 
dazione comunista), che 
ignara di tutto sta per 
sedersi. «Non ti puoi se- 
dere - l'avverte alzando 
la voce l'on. Antonio Lia 
- questi posti sono riser- 
vati ai culi d'oro dei 
giornalisti). 

A questo punto l'on. 
Roberto Castelli prende 
l'iniziativa. Si siede al 
tavolo dei giornalisti: 
«Io mi metto qui. Ora ve- 
diamo che fai»), avrebbe 
detto a Giorgio Frasca 
Polara, come riferito dal- 


Walter Veltroni - che è 


«emerso dalla consultazio- 


ne, che credo. sarebbe 
sbagliato rimuovere, ma 
credo anche - aggiunge - 
che sia assolutamente 
nella facoltà del Gonsi- 
glio decidere liberamen- 
te». Vuole cioè sottolinea- 
re che la base ha indicato 
una preferenza per la se- 
greteria: il nome di Wal- 
ter Veltroni. Il consiglio 
nazionale, quindi, insiste 
il direttore dell'«Unità», 
domani non si troverà di 
fronte ad un ballottaggio 
tra due candidati, come 
sostiene D'Alema, A pro- 
nunciarsi nella consulta- 
zione, spiega Veltroni, so- 
No state migliaia di perso- 
ne «e non solo l'apparato 
(che ha preferito D'Ale- 
ma, ndr) che come è noto 
è costituito da poche cen- 
tinaia di persone, segreta- 
ri di sezione, dirigenti di 


lo stesso giornalista. Il 
notista dell'«Unità» allo- 
ra si alza: «Non cado nel- 
la provocazione», rispon- 
de a Castelli che incal- 
za: «Bravo, è ora che te 
ne vai a casa». Ma poi, 
in un «confronto» con al- 
tri giornalisti, smenti- 
sce: «Ho detto solo che 
per me era tardi e dove- 
vo andare a casa), 
Giorgio Frasca Polara 
è indignato e lascia îl ri- 
storante. Il giornalista è 
deciso ad andare fino in 
fondo e, non essendo in 
grado di identificare i 
deputati protagonisti 
del diverbio, li attende 


partito, ecc.). «E' insom- 
ma il corpo attivo del 
Pds - torna a sottolineare 
- che si è espresso. E pen- 
so che questa espressio- 
ne, che ha dato i risultati 
che si conoscono, debba 
essere considerata». «Di 
una cosa però sì può star 
certi - aggiunge Veltroni 
per rassicurare la base - 
che questa vicenda si 
chiuderà con un Pds più 
unito di prima». 

Una unità che per ora 
non c'è. L'avversario di 
Veltroni, Massimo D'Ale- 
ma, nega che la consulta- 
zione abbia dato perfavo- 
rito il direttore dell'«Uni- 
tà». «Sparge veleni - af- 
ferma - chi sostiene che 
la base del partito ha in- 
dicato Veltroni e il grup- 
po dirigente è con D'Ale- 
ma». A suo parere non 
c'è nessuna contrapposi- 


al varco all'uscita del ri- 
storante per chiedere lo- 
To il nome. La notizia 
del litigio si è ormai 
sparsa in tutta Monteci- 
torio e sul posto arriva- 
no frotte di giornalisti e 
deputati. Dal ristorante 
esce il leghista Castelli. 
Frasca Polara gli rinfac- 
cin quanto è accaduto 
poco prima, lo accusa 
anche di avergli dato del 
tu senza conoscerlo e di 
avergli detto di «andare 
a casa». Castelli nega. 
Ma un altro deputato, 
Giuseppe Gambale (Re- 
te), conferma la versio- 
ne del giornalista. 

Si dividono anche i de- 


zione tra la base e la «no- 
menclatura» perchè an- 
che i consultati fanno 
parte del gruppo dirigen- 
te. Il dato importante; 
per D'Alema, è che nessu- 
no dei due candidati «ha 


la maggioranza»: «Sia jo 


che Veltroni - è la sua 
Opinione - siamo stati in- 
dicati da due consistenti 
minoranze dei dirigenti | 
che sono stati consulta: | 
ti». «La partita è quindi. 
aperta», avverte D'Ale- 
ma, «Tutti e due dobbia- 
mo conquistare quella | 
parte di consensi man-| 
canti per avere il quo- 
rum necessario. Nessuno 
governa con il 40 %, noi 
non abbiamo un sistema | 
maggioritario a turno 
unico: vince chi ha il 
51%, e nessuno dei due 
ce l'ha. Siamo quindi di, 
fronte ad un ballottag 
gio). 


per un posto a tavola 


putati. Alcuni parlamen” 
tari del Pds, infatti, se 8. 
prendono con i colleghi! 
«governativi» e difendo 
no il notista dell'«Uni! 
tà». La «guerra della pa 
stasciutta» a Montecito‘ 
rio avrà un seguito! 
l'on. Gambale, che è sel 
gretario dell'Ufficio di 
Presidenza, ha. infatb! 
preannunciato l'invio di 
una memoria scritta dl 
segretario generale delli. 
Camera Mauro Zampini 
L'alto funzionario di 
Montecitorio è stato no 
minato solo l'altro ie) 
ed è già alle prese coll 
una prima «grana). 
Elvio Sarrocd! 
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«Maggiore 


ROMA — Mentre il go- 


. verno conferma lo stato 
di salute dei conti pub- 


blici e prende tempo pri- 


‘ma di varare la mano- 


vra, la Camera avanza 
dubbi e perplessità sul 
decreto ‘che concede 
sgravi fiscali alle impre- 
se. Il problema è la co- 
pertura. La Camera con- 
sidera troppo ottimiste 
le cifre promesse dal mi- 
nistro delle Finanze Tre- 
monti che invece si dice 
convinto che alla fine 
non ci saranno nuovi 
oneri per le casse dello 
Stato. 

E per quanto riguarda 
la manovra prende cor- 
po l'ipotesi di una maxi- 
sanatoria fiscale per 
chiudere circa 3 milioni 
di liti tra fisco e contri- 
buenti. A quanto si ap- 
prende il ministero delle 
Finanze starebbe facen- 
do una serie di calcoli 
per capire quanto può 
fruttare una sorta di con- 


! dono sul contenzioso. In 


totale ci sarebbero in 
ballo circa 85 mila mi- 
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liardi di imposte. Secon- 
do i tecnici se si stabilis- 
se di arrivare a un pat- 
teggiamento del 50% per 
chiudere la controversia 
e aderissero alla propo- 
sta la metà degli interes- 
sati nelle casse dello Sta- 
to finirebbero circa 20 
mila miliardi. Una cifra 
sufficiente a risolvere 
molti problemi. 

Il deficit a fine anno 
raggiungerà quota 159 
mila miliardi, contro i 
141 mila prevsti lo scor- 
so anno dal governo 
Ciampi e i 154 mila di 
un aggiornamento mes- 
so a punto a marzo; il 
buco effettivamente da 
coprire sarà quindi di 5 
mila miliardi essendo il 
rimanente disavanzo da 
imputare a un andamen- 
to della congiuntura in- 
terna ed internazionale 
meno favorevole del pre- 
visto; prima di decidere 
quando e in che modo in- 
tervenire il governo at- 
tende di avere il quadro 
completo dello stato di 
salute della nostra eco- 


nomia che sarà illustra- 
to nel documento previ- 
sionale per il prossimo 
triennio che il governo 
sta ultimando. 

Questo è quanto emer- 
ge dal disegno di legge 
per l'assestamento di bi- 
lancio 1994 approvato ie- 
ri dal consiglio dei mini- 


stri e’ che rappresenta. 


‘una radiografia dello sta- 
to dei conti pubblici. «Lo 
abbiamo. messo a punto 
- ha specificato ieri il mi- 
nistro del Bilancio Gian- 
carlo Pagliarini - sulla 
base dei dati che abbia- 
mo a disposizione. Man- 
ca ancora l'andamento 
dell'autotassazione che 
sarà noto solo nei prossi- 
mi giorni. Su quella base 
prepareremoildocumen- 
to di programmazione 
che conto di presentare 
a Berlusconi entro la 
prossima settimana». 
Nel dettaglio il'gover- 
no spiega che il nuovo di- 
savanzo va imputato a 
minori entrate tributa- 
rie per 11,200 miliardi e 
da maggiori spese per 
9.700 miliardi cui vanno 
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però detratte minori spe- 
se in conto capitale per 
1,200 miliardi. Altra no- 
vità è il rallentamento 
della crescita economica 
che il governo certifica 
abbassando dall’ 1,6 all’ 
1,3%. la crescita del pro- 
dotto interno lordo per il 
1994. 

Ma sul governo piovo- 
no le perplessità del ser- 
vizio Bilancio della Ca- 
mera a proposito dell'ef- 
fettiva copertura del de- 
creto che prevede sgravi 
fiscali per le imprese. A 
giudizio degli esperti di 
Montecitorio sono molti 
infatti i dubbi che il go- 
verno dovrà sciogliere. 

In particolare viene 
notato che nella relazio- 
ne tecnica che accompa- 
gna il provvedimento 
«vi sono ‘alcuni elementi 
di sottovalutazione delle 
minori entrate e sovra- 
stima delle maggiori en- 
trate che potrebbero ri- 
durre considerevolmen- 
te l'impatto positivo del- 
la norma, fino a genera- 
re dubbi sul suo stesso 


IMANOVRA/MAXI-DECRETO SULLA SANITA’ 


segno». I rilievi del servi- 
zio Bilancio hanno in- 
fluenzato l'inizio del di- 
battito sul provvedimen- 
to e il ministro delle Fi- 
nanze Giulio ‘Tremonti 
ha preannunciato che 
presenterà un emenda- 
mento per meglio garan- 
tire la copertura. Il mini- 
stro propone di utilizza- 
Te 400 miliardi di fondi 
globali nel caso si deter- 
minasse un effettivo ca- 
lo delle entrate. 

I problemi di copertu- 
Ta sono comunque un ar- 
gomento che angustia il 

overno anche su altri 
ronti. Ieri la commissio- 
ne bilancio ha nuova- 
mente bocciato la coper- 
tura finanziaria per le 
85 mila lire della tassa 
sul medico. 

Non ha convinto infat- 
ti la proposta di reperire 
i fondi attingendo alla 
cassa depositi e prestiti. 
Un, marchingegno bolla- 
to di essere una sorta di 
partita di giro per le cas- 
se dello Stato, visto che 
a pagare sarebbe sempre 
lo Stato. 


de 


Giulio Tremonti 


Sconto sui ticket delle medicine 


Raffaele Costa 


ROMA — Ticket più leg- 
geri e portafogli più pe- 
sante. I farmaci delle fa- 
sce A e B infatti coste- 
ranno di meno, grazie al 
ritocco del ticket sulla ri- 
cetta, che passerà dalle 
attuali 5 mila lire a 3 mi- 
la lire, se si acquista un 
solo preparato. Il ritocco 
del prezzo è contenuto 
in un maxi-decreto legge 
di dieci articoli che por- 
ta la firma del ministro 
Costa ed è stato approva- 
to ieri dal consiglio dei 
ministri, Con la riduzio- 
ne del prezzo, che ovvia- 
mente porterà ad una 
flessione dei consumi, il 
governo risparmierà 76 
miliardi. Con il maxi-de- 
creto sono stati anche 
decisi altri importanti 
provvedimenti che van- 
no nel segno della nuova 
sanità aziendale. Da do- 
mani tutti i.15 Istituti di 


ricerca e cura a caratte- 
re scientifico, tra cui gli 
ospedali oncologici, sa- 
ranno —commissariati. 
Con la fine dell'anno la 
contabilità delle Usl de- 
ve cambiare registro. Sa- 
Tà separata da quella de- 
gli ospedali. «Alla fine 
dell'anno in corso gli am- 
ministratori formeranno 
il rendiconto delle entra- 
te e delle uscite per trat- 
tare poi - ha detto il mi- 
nistro della Sanità Raffa- 
ele Costa - il ripiano del- 
le perdite con il governo. 
Con il 1995 - ha afferma- 
to.il ministro - nella sani- 
tà si deve Rartae a quo- 
ta zero, sul pulito, come 
suol dirsi, e cioè senza 
debiti». 

, Non solo. Vengono 
inoltre avviati i corsi di 
formazione per il perso- 
nale da destinare a ma- 
nager di ospedali e di 


Indennizzi 


peri danni 
dovuti alle 
trasfusioni 


Usl. I corsi inizieranno il 
1 novembre e saranno 
svolti in collaborazione 
con la Scuola superiore 
della pubblica ammini- 
strazione e il ministero 
della Funzione pubblica. 
Con il ritocco dei tic- 

‘ ket (solo in un secondo 
momento il ministro Co- 
sta ha chiarito che lo 
sconto riguardava i far- 
maci gratuiti e quelli a 
metà prezzo, fasce A e B) 


Passa da5 a 3 milallire per ricetta - Farmaci gratis per certe gravi patologie 


il governo conta di ri- 
sparmiare, per il minore 
consumo, circa 100 mi- 
liardi di lire, a cui biso- 
gna sottrarre un 24 per 
cento di minori entrate. 
Si incassano dunque 76 
miliardi. Come verranno 
utilizzati lesti soldi? 
«Peril 1994 - ha risposto 
Costa - andranno a quei 
cittadini che per gravi 
patologie e per necessità 
devono assumere quei 
farmaci inclusi nella fa- 
scia C, che sono a totale 
pagamento». Si chiude 
quindi un forte conten- 
zioso e si viene incontro 
a tanti casi pietosi e pole- 
mici che si erano verifi- 
cati in varie parti del pa- 
ese. La necessità di assu- 
mere queste medicine 
deve essere dimostrata 
mediante il certificato 
medico e l'attestazione 
delle Usl. 


‘TRENTINLASCIA, TRA LELACRIME, AL NUOVO SEGRETARIO 


Cgil, illeader è Cofferati 


«Sfideremo il governo sui contenuti» - Battaglia sull’orario di lavoro 


ROMA — «L'opposizione 
a un esecutivo di destra 
Don deve essere pregiudi- 
Ziale e astratta. La batta- 
Elia va fatta sul merito 
delle questioni». Invoca- 
ta l'unità con Gisl e Uil e 
compattezza 
Interna. Il vecchio lea- 


«der della Cgil si è com- 


Mosso. Piange, Bruno 
Trentin. L'impassibile 
sindacalista si commuo- 
Ve: «Sto soffrendo. Cam- 
bia la mia vita, ma è un 
«Prezzo che va pagato per 
il rinnovamento della 


«Cgil». Da oggi in poi, in- 


atti, la sua pipa non ap- 
-Parirà più in tivù, con le 
Sue parole non si faran- 
‘Do i titoli dei giornali. Fi- 
Nisce nell'ombra, dietro 
a scrivania ad occu- 
‘Parsi di ricerca e forma- 
Zione. Al posto del vec- 
Chio leader il più giova- 
“ne segretario che la con- 
fe erazione di corso 
Italia abbia mai avuto: 
ETgio Cofferati, 46 an- 
RI, eletto dal comitato di- 
“ettivo con 159 voti su 


191 schede. 


«Trentin - ha detto il 
€0 segretario - non si 
Duò sostituire. Con lui fi- 
‘coce un'epoca». E la 
qll Volta pagina: «Oggi 
® sfida con il governo 
x fatta sui contenuti. 
Non deve essere astratta 
pr ‘egiudiziale». 

Certo, aggiunge subi- 
di «@ valori del sindaca- 
O sono in antitesi con 
capelli della maggioranza 
‘È esprime questo ese- 
siattivo, Ma la nostra bat- 

Aglia deve essere fonda- 
still merito delle que- 
HJOni. La ripresa del- 
tg ronomia va. orienta- 


Riferendosi al negozia- 


to in corso a palazzo Chi- 
gi sul mercato del lavo- 
ro, Cofferati ha ribadito, 
quindi, che non bastano 
«le procedure del con- 
fronto: se la sostanza 
non corrisponderà ci sa- 
tà l'esplicita ostilità del- 
la Cgil». 

Per il nuovo leader del 
maggiore sindacato ita- 
liano non servono «solu- 
zioni miracolistiche»sul- 
l'occupazione, sul debito 


LIVORNO — E' stato in- 
viato al presidente del 
consiglio Silvio Berlu- 
sconi, al ministro della 
marina mercantile Pu- 
blio Fiori e al sottose- 
gretario al ministero 
dei trasporti e della na- 
vigazione Sergio Cappel- 
li il documento sotto- 
scritto a Livorno dagli 
amministratori delle 
principali città portuali 
italiane in merito al de- 
creto legge sugli inter- 
venti urgenti del setto- 
. re portuale e marittimo 


Subito bocciata la ricetta 


. della Confindustria 


per creare 600 mila posti: 


«Cerchiamo di evitare gli slogan» 
Ce RSI 


pubblico e sull'inflazio- 
ne, E' necessario che la 
direzione di marcia pun- 
ti a creare «spazi concre- 
ti per nuove entrate ridu- 
cendo innanzitutto l’eva- 
sione fiscale» e taglian- 
do, sì, le spese, ma so- 
prattutto gli sprechi e 
l'inefficienza. 

Cofferati, che difende 
a spada tratta l'accordo 
sul costo del lavoro, so- 


LOINVIANO AL GOVERNO I COMUNI 
Un documento sui porti 


e la nomina di commis- 
sari. Il documento, fra 
l' altro, è stato sotto- 
scritto anche da alcune 
città che non erano pre- 
senti all’ incontro livor- 
nese. 

In calce al documen- 
to vi sono le «firme» del- 
le amministrazioni co- 
Îmunali di Ancona, Cata- 
nia, Genova, La Spezia, 
Livorno, Napoli, Paler- 
mo, Ravenna, Trieste e 
Venezia; delle ammini- 
strazioni provinciali di 
Ancona, Cagliari, Geno- 
va, La Spezia, Livorno, 


stiene l'introduzione nel 
sistema produttivo di 
«elementi di flessibilità, 
ma per cogliere le occa- 
sioni della ripresa non 


per generare generica- . 


mente posti di lavoro». 
E' centrale e fondamen- 
tale, sottolinea, «il rispet- 
to dei diritti elementari 

i lavoratori. In Italia 
c'è un'idea di liberali- 
smo secondo la quale la 
crescita economica pas- 


Napoli, Ravenna, Savo- 
na, Taranto e Venezia; 
della camera di com- 
mercio di Livorno e del- 

Anci regionale tosca- 
na. I firmatari chiedono 
un intervento del presi- 
dente del consiglio af- 
finchè «possa verificare 
la situazione che si è de- 
terminata nei rapporti 
tra il governo e gli enti 
locali, segnalando la 
estrema delicatezza di 
un percorso decisionale 
che, di fatto, esclude i 
comuni da ‘un corretto 
Tapporto istituzionale». 


sa'attraverso la soppres- 
sone dei. diritti. E' 
un'idea che combattere- 
mo». Ma ci sono anche 
altri fronti sui quali la 
Cgil dovrà cimentarsi; la 
scuola, il pluralismo del- 
l'informazione, la priva- 
tizzazione di ‘alcuni ser- 
vizi. È 
Sulle strategie per il 
mercato del lavoro, il se- 
gretario generale della 
Cgil ha ribadito la «cen- 
tralità politica della ridu- 
zione dell'orario di lavo- 
ro». E ha bocciato su 
due piedi la ricetta della 
Confindustria per creare 
in due anni 600 mila po- 
sti di lavoro: «sarebbe 
buona regola - taglia cor- 
to - evitare gli slogan e 
le semplificazioni in que- 
sta, materia. La pratica 
degli annunci. clamorosi 
sull'occupazione è assai 
deleteria, meglio sareb- 
be lavorare sui provvedi- 
menti concreti e poi veri- 
ficare». È 
Per contare di più, fa 
capire Cofferati, ci vuole 
unità, Con Gisl e Uil, cer- 
tamente. Ma interna, so- 
prattutto: basta con le 
diatribe tra le correnti. 
La figura del segretario 
generale aggiunto, 
espressione della compo- 
nente socialista, è stata 
abolita, anche se il nuo- 
vo leader ha proposto 
per il dimissionario Gu- 
Sia Epifani la carica 
i vice segretario vica- 
rio: «Dobbiamo essere 
un modello per tutta la 
sinistra». E un ruolo im- 
portante potrebbe aver. 
lo proprio l'ufficio del 
programma che guiderà 
Trentin: «Sarà - Coffera- 
ti ne è convinto - un ve- 


ro laboratorio per la poli- 


tica e il sindacato». 


Sono stati infine deci- 
si i sospirati indennizzi 
Ri coloro che hanno su- 

ito danni dalle trasfu- 
sioni di sangue e da vac- 
cinazioni obbligatorie. 
Per le vittime delle tra- 
sfusioni, i familiari rice- 
veranno dallo Stato 50 
milioni di lire. « L'inden- 
nizzo - ha specificato il 
ministro della sanità - 
sarà quindi reversibile 
per i parenti. Ed è inol- 
tre integrato da una som- 
ma corrispondente al- 
l'importo. dell'indennità 
integrativa speciale di 
cui alla legge n.324 del 
1959. Questa somma in- 
tegrativa è cumulabile 
con l'indennità integrati- 
va speciale. L'asse 
una tantum di 50 milio- 
ni sarà erogato a coniu- 
fe: figli, genitori, fratel- 

5) 


Pene ridotte infine per 
i farmacisti. 


ROMA — La prima tra- 
versina del tratto Ro- 
ma-Napoli era stata po- 
sata il 14 aprile. Ma è 
da ieri che i progetti 
per l'alta velocità, le 
ferrovie minori e l'aero- 
porto di Milano Mal- 
pensa corrono su binari 
più veloci. Boccata d'os- 
sigeno per i progetti del 
ministro dei Trasporti 
Fiori, ma pure per i tre 
grossi enti pubblici Iri, 
Eni, Enel. Non solo. 
Nella lunga riunione a 
Palazzo Chigi il consi- 
glio dei ministri ha deci- 
so il commissariamen- 
to dell'Ice: è il primo 
passo per una riforma 
radicale del nostro com- 
mercio estero, promes- 
sa dal ministro Bernini. 
Via libera pure al riordi- 
no degli enti previden- 
ziali. Giornalisti e diri- 
genti d'azienda avran- 
no istituti di previden- 
za (Inpgi e Inpdai) pri- 
vati. 

Solenne bocciatura 
infine per l'Anav, 
l'azienda di assistenza 
al volo, dove arriverà il 
generale Stelio Nardini 
come commissario. Il 
provvedimento si è re- 
so necessario . per 
«l'inefficienza e l'inade- 
guatezza» dell'azienda. 

TRASPORTI — Sì del 
governo al decreto che 
accelera le procedure 
‘per l'ammodernamento 
dell'alta velocità nella 
tratta Roma-Napoli; dà 
inizio alla modernizza- 
zione delle tratte ferro- 
viarie in concessione, 
ma soprattutto antici- 
pa i soldi per il proget- 
to della grande Malpen- 
sa. 


Fiori insomma ha 
avuto da Berlusconi la 
delega a cominciare i la- 
vori, «Per Malpensa - 
ha chiarito il ministro - 
si renderanno disponi- 
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Via all’Alta velocità 
Enti privatizzati 
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bili 480 miliardi, men- 
tre per le ferrovie mino- 
ri saranno sbloccati da 
domani (oggi ndr.) 
3.800 miliardi». 

ENTI SPA — La si- 
tuazione debitoria dei 
tre colossi Iri Eni ed 
Enel, che viaggia su ci- 
fre astronomiche (oltre 
80 mila miliardi per 
l'ente di Via Veneto; 30 
mila per l'Eni e circa 
38 mila per l'Enel), po- 
trà alleggerirsi. 

Potranno rinegoziare 
i prestiti ottenuti dalle 
banche, 

Quale l'obiettivo del 
provvedimento? Quello 
di sostituire i prestiti 
bancari delle società 
per azioni interamente 
possedute dallo Stato 
con prestiti della Cassa 
che emetterà a tal fine 
obbligazioni da offreri 
alle stesse aziende che 
fruirebbero così di una 
riduzione del costo del 
loro indebitamento. 

ICE — Arriva l'ammi- 
Distratore straordina- 
rio (sarà nominato dal 
presidente del consiglio 
e potrebbe essere Giu- 
seppe Gazzoni Frasca- 
ra), il suo lavoro avrà 
durata limitata, e sarà 
affiancato da due diret- 
tori esecutivi (di nomi- 
na ministeriale). Scopo 
del provvedimento è 
quello di «assicurare 
una corretta gestione» 
delle funzioni dell'Isti- 
tuto, in attesa di proce- 
dere ad una riorganiz- 
zazione più approfondi- 
ta. Come sarà l'Ice rifor- 
mato? «Avrà - ha spie- 
gato il ministro del 
Commercio estero Ber- 
nini - un assetto priva- 
tistico ed uno pubblici- 
stico. Questo perchè 
l'Istituto ha due anime, 
una privata e una pub- 
blica, ma entrambe cat- 
tive». Quindi? 


- all'Istituto si sono volu- 


Sgravi alle imprese, primo no 


Per l'attività privati- 
stica verrà creata una 
Società privata, magari 
di tipo misto, e che si 
dovrà guadagnare il pa- 
ne sul mercato. Per l'at- 
tività pubblicistica in- 
vece ci vuole una strut- 
tura più efficiente affi- 
data al ministero del 
Commercio estero«. Fi- 
no ad oggi - diceva nei 
giorni scorsi Bernini - 


te far fare troppe cose e 
diverse, conrisultati de- 
ludenti. 

Occorreva perciò un 
deciso cambio di rotta. 


ENTI PREVIDEN- 
ZIALI — Due i decreti 
legislativi approvati: 


uno riguarda la priva- 
no degli enti di 
previdenza dei liberi 
professionisti (Inpdi, 
Inpdai ecc.) l’altro inve- 
ce il riordino degli orga- 
nismi gestionali di 
Inps, Inail e Inpdap, e 
l'istituzione del nuovo 
ente di previdenza dei 
lavoratori del mare. La 
privatizzazione partirà 
dal 1 gennaio '95. 

«L' approvazione del 
decreto legislativo - 
commenta la Federazio- 
nenazionale della stam- 
pa - che definisce final- 
mente la privatizzazio- 
ne dell' Inpgi rappre- 
senta un avvenimento 
di grande positività. L' 
obiettivo è stato rag- 
giunto nell’ arco di una 
durissima vertenza, del- 
la quale ha merito pie- 
no l' intera categoria 
dei giornalisti che ha 
sostenuto rilevanti sa- 
crifici per difendere 
quant' era necessario l' 
autonomia dell’ Istitu- 
to, elemento decisivo 
dell' autonomia profes- 
sionale e sindacale dei 

iornalisti italiani. Va 

ato atto al governo di 
aver mantenuto gli im- 
pegni assunti. 3 


IN ARRIVO UN NUOVO MECCANISMO PER LE TARIFFE 
Telecomunicazioni: la Stet. 
chiede a gran voce regole chiare 


VENEZIA— Regole chia- 
re per le telecomunica- 
zioni. 

Michele Tedeschi, am- 
ministratore delegato 
della Stet, lo ha chiesto 
ieri a gran voce davanti 
alla platea di manager, 
politici ed esperti riuniti 
a convegno sulla lagu- 
na. Ma la risposta non si 
è fatta attendere. Il se- 
gretario generale alle Po- 
ste, Stefano Parisi, pre- 
so il microfono ha an- 
nunciato: a partire dal- 
l'estate, quando saran- 
no pronti i contratti di 
servizio che il ministero 
sta predisponendo, Rai, 


Ente Poste e Telecom’ 


Italia potranno contare 
.su un meccanismo di fis- 
sazione delle tariffe cer- 
to e prestabilito. 

«Entro luglio - ha pre- 


.la base 


Tedeschi: siamo lavorando 


aunaccordo con la Rai 


perla multimedialità. 


Via i telefonini da Telecom. 


cisato Parisi - Telecom 
Italia e Rai avranno i 
contratti di servizio, 
mentre l'ente poste do- 
vrà attendere settem- 
bre». Tra le novità inse- 
rite nei contratti di pro- 
gràmma ci sarà il nuovo 
meccanismo di indiciz- 
zazione tariffario, con 
aumenti prestabiliti sul- 
i criteri legati 
alla produttività e all’in- 
flazione. «In questo mo- 


do - ha spiegato il segre- 
tario generale delle Po- 
Ste - ci si toglie dall'in- 
certezza tariffaria a cui 
per tanti anni siamo sta- 
ti abituati». L'Italia, ha 
aggiunto in perfetto ac- 
cordo * con. Tedeschi, 
«sconta un gravissimo ri- 
tardo sulle regole e sen- 
za regole non c'è merca- 
to». 

Proprio al mercato 


guarda l'amministratore 
delegato della Stet quan- 
do parla dell'imminente 
privatizzazione: «Il mio 
obiettivo come manager 
è quello di aumentare il 
valore della società». Pri- 
mo passo potrebbe esse- 
re la nascita di una so- 
cietà per la telefonia cel- 
lulare, separata dalla Te- 
lecom, il gestore unico 
delle telecomunicazioni. 
Ma in tempi brevi po- 
trebbe essere siglato un 
altro accordo importan- 
te: quello con la Rai per- 
chè la tivù di Stato «rien- 
tra a pieno titolo nel set- 
tore multimediale che 
avrà un enorme svilup- 
po nei prossimi mesi). 
La Stet, imsomma, è 
alla ricerca di «patti di 
ferro» e sinergie per raf- 
forzare la sua vocazione 
multimediale. 


TRAICANDIDATI INTERNI IN POLE POSITION IL TRIESTINO PADOA SCHIOPPA 


Bankitalia, oggi il successore di Dini? 


ROMA — Ore di suspen- 
se sul nome del nuovo di- 
rettore generale della 
Banca d'Italia. Alla vigi- 
lia della riunione del 
Consiglio Superiore del- 
l'Istituto che oggi potreb- 
be dare il via all'iter per 
insediare il. successore 
di Lamberto Dini, da più 
di un mese passato al 
vertice del Tesoro, le 
quotazioni dei candidati 
e i tempi di questo pro- 
cesso restano incertissi- 
mi. Non è ancora chiaro, 
infatti, se la convocazio- 
ne di oggi dello stesso 
Consiglio, da parte del 
governatore Antonio Fa- 


zio, avverrà anche in se- 
de straordinaria, l'unica 
idonea per la nomina, o 
se - come molti pronosti- 
cano - questo appunta- 
mento slitterà. 

Il problema principale 
è quello di catalizzare su 
di un unico nome il con- 
senso fra i partecipanti 
alla complessa procedu- 
ra di «elezione»: la deci- 
sione del Consiglio supe- 
riore deve essere infatti 
approvata con un decre- 
to del Presidente della 
Repubblica promosso 
dal presidente del Consi- 
glio, di concerto con il 
ministro del Tesoro, sen- 
tito il Consiglio dei mini- 


stri. 

Tra i candidati interni 
alla Banca d'Italia le pre- 
ferenze appaiono ancora 
concentrate sul vicedi- 
Tettore generale «anzia- 
no» Tommaso Padoa 
Schioppa che vanta un 
solido curriculum inter- 
nazionale (e stato anche 
direttore generale degli 
Affari Economci della 
Commissione Cee ed è 
considerato il padre del 
proggetto della moneta 
unica europea), ma che 
potrebbe essere anche 
percuce dagli stretti 
‘egami con l'ex governa- 
ore ed ex presidente del 
Consiglo Carlo Azeglio 


Ciampi. Sul versante op- 
posto, quello degli ester- 
ni all'Istituto, spicca il 
nome di Rainer Masera 
che attualmente ricopre 
la carica di direttore ge- 
nerale dell'Imi dopo 
aver passato molti anni 
in via Nazionale fino a 
diventarne il responsabi- 
le perla ricerca economi- 
ca, 

La corsa allora potreb- 
be aprirsi a due outsi- 
der: all'altro vicediretto- 
Te generale del Tesoro 
Vincenzo Desario e al di- 
rettore generale del teso- 
ro Mario Draghi, che ha 
gestito le privatizzazio- 
ni. 
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[4_] Il Piccolo 


CSM: ROTTOL’ACCORDO 
Eletti nove «laici» 
L’unico bocciato 
è Gargani del Ppi 


ROMA — L'accordo tra maggioranza e opposi- 
zioni è stato rispettato solo in parte. Il Parla- 
mento in seduta congiunta ha eletto 9 dei 10 
membri laici del Consiglio Superiore della Magi- 
stratura. Il decimo, Giuseppe Gargani, criticato 
per aver presentato in passato un discusso ddl 
sulla riforma del codice di procedura penale, è 
stato bocciato. Gli sono mancati i voti di diversi 
parlamentari progressisti. Dei 9 consiglieri elet- 
ti 6 sono stati indicati dalla maggioranza: Sergio 
Fois e Agostino Viviani indicati da Forza Italia; 
Franco Fumagalli e Gian Vittorio Gabri dalla Le- 
ga Nord; Franco Franchi e Alfredo Pazzaglia da 
Alleanza nazionale. Gli altri 3 dai progressisti: 
Giovanni Fiandaca, Carlo Federico Grosso e An- 
drea Proto Pisani. 

L'opposizione a Gargani era stata preannun- 
ciata. Venti parlamentari progressisti, rompen- 
do l'accordo stipulato tra maggioranza e opposi- 
zioni, avevavno dichiarato che non avrebbero 
votato per il candidato del Ppi. Il motivo: come 
presidente della commissione Giustizia della Ca- 
mera, Gargani aveva presentato un discusso pro- 
getto di legge sulla riforma del codice di proce- 
dura penale, due volte respinto in aula, riguar- 
dante la custodia cautelare, il segreto istruttorio 
e l'avviso di garanzia. I parlamentari del Patto 
Segni, inoltre, non hanno votato per i candidati 
concordati perchè questo accordo, hanno soste- 
nuto, rispecchia «le vecchie logiche partitiche». 

Chi sono i nuovi membri del Csm? Sergio Fois 
(Forza Italia), è nato nel 1931 a Sassari, è docen- 
te di diritto costituzionale all'università «La Sa- 
pienza» di Roma. Ha fatto parte della commis- 
sione di studio per la riforma del Csm. Agostino 
Viviani (Forza Italia), è nato il 10 dicembre 1911 
a Siena, ha cominciato la professione di avvoca- 
to nel ‘43. Militante antifascista e partigiano, ha 
militato nel Partito d'azione. Senatore socialista 
dal ‘72 al '79, è stato presidente della commis- 
sione giustizia. Franco Fumagalli (Lega Nord) è 
nato il 13 marzo 1921 a Milano, si è laureato in 
giurisprudenza nel ‘43. Esercita la professione 
di avvocato da 48 anni ed è stato presidente del 
sindacato degli avvocati milanesi. Gian Vittorio 
Garbi (Lega Nord) è nato il 22 giugno 1924 a To- 
rino, esercita la professione di avvocato dal ‘48. 
Antifascista e combattente partigiano, è presi- 
dente del consiglio dell'Ordine degli avvocati di 
Torino dal '77, quando sostituì nella carica Ful- 
vio Groce, assassinato dalle Brigate rosse. Fran- 
co Franchi (Alleanza nazionale) è nato il 26 ago- 
sto 1928 a Scansano (Grosseto), è stato deputato 
dell'Msi dal ‘63 al ‘92. Membro della segreteria 
nazionale della Fiamma tricolore, è avvocato 
dal ‘50. Alfredo Pazzaglia (Alleanza nazionale) è 
nato il 10 giugno 1927 a Cagliari, è stato deputa- 
to del Movimento sociale dal 1968 al ‘92. Avvo- 
cato penalista, è stato volontario combattente 
della «X Masy della Repubblica sociale italiana. 
* Giovanni Fiandaca (progressisti), è nato il 6 otto- 
bre 1947 a Palermo, ha insegnato diritto del- 
l'economia penale all'università di Catania e dal 
1982 è ordinario di diritto penale all'università 
di Palermo. Carlo Federico Grosso (progressisti), 
è nato il 14 novembre 1937 a Torino, insegna di- 
ritto penale nell'università del capoluogo pie- 
montese dal ‘74. Andrea Proto Pisani (progressi- 
sti), è nato il 10 novembre 1939 a Napoli, è do- 
cente di procedura processuale civile all'univer- 
sità di Firenze; in precedenza aveva insegnato 
negli atenei di Siena e Bari. 


Elvio Sarrocco 


Ustica, 14 anni dopo il buio 


Maroni: «Solo un miracolo potrà consentire di squarciare il velo che avvolge la vicenda» 


ROMA — Il Comitato per 
la verità su Ustica non si 
arrende. A quattordici an- 
ni dalla strage del Dc9 
del 27 giugno 1980 conti- 
nua a battersi per scopri- 
re la verità e le responsa- 
bilità, mai svelate, di 
quella tragedia. Una dele- 
‘gazione del Comitato, ri- 


cevuta ieri dal Presiden- 


te della Repubblica, ha 
chiesto la ricostituzione 
in Parlamento della Com- 
missione stragi. Scalfaro 
ha assicurato che solleci- 
terà l'istituzione dell'or- 
gano di indagine, «quale 
supporto all'attività del 
magistrato». Ha promes- 
so anche che si impegne- 
tà personalmente nei 
confronti di quei Paesi 
stranieri che potrebbero 
fornire altre informazio- 
ni sulla strage e che solle- 
citerà anche misure am- 
ministrative per i respon- 
sabili di depistaggi avve- 
nuti nelle lunghissime e 
vane indagini. 

Dopo tanti ritardi, de- 
pistaggi e misteri, sospet- 
ti collegamenti con altre 
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SI COSTITUISCE PARTE CIVILE LA SOCIETA” AUTOSTRADE VENEZIA-PADOVA 


De Michelis, Bernini e Citaristi alla sbarra 


gravissime azioni terrori- 
stiche in Italia, il Comita- 
to, i legali e i giornalisti 
che hanno seguito le in- 
chieste giudiziarie e par- 
lamentari su Ustica sono 
convinti che la mancata 
soluzione del giallo di- 
penda dal colpevole silen- 
zio di uno o più Paesi 
stranieri. 

La collaborazione in- 
ternazionale è già stata 
chiesta dal ministro del- 
l’Interno. Maroni, inter- 
venuto al convegno di Bo- 
logna per il 14.mo anni- 
versario della strage, ha 
detto di aver chiesto per- 
sonalmente al collega 
francese Pasqua «di met- 
tere a disposizione quei 
documenti e quelle testi- 
monianze che il giudice 
Priore non è riuscito ad 
acquisire». Ma ha ammes- 
so di essere «pessimista 
sulla possibilità che si ar- 
rivi alla verità sulla stra- 
ge». In pratica «solo un 
miracolo può consentire 
di squarciare il velo di 
nebbia che avvolge la vi- 
cenda». 


Interni 
RICEVUTO DA SCALFARO IL COMITATO PERLA VERITA’ SULLA STRAGE DI 14 ANNI FA | TANGENTI | 


All'incontro al Quirina- 
le hanno partecipato il 
presidente del Comitato, 
Nicolò Lipari, i parlamen- 
tari Libero Gualtieri, 
Giangiacomo Migone e 
Sergio De Julio, il sociolo- 
go Franco Ferrarotti, il 
giornalista Andrea Barba- 
to e rappresentanti del- 
l'Associazione parenti 
delle vittime. 

«Abbiamo portato al- 
l'attenzione del Presiden- 
te — ha detto De Julio — 
i problemi che non con- 
sentono il raggiungimen- 
to della verità, quali gli 
ostacoli che vengono 
frapposti al lavoro del 
giudice Priore, la manca- 
ta collaborazione di Pae- 
si stranieri che ‘avevano 
in loro possesso cono- 
scenze importanti sulla 
questione, e la mancata 
adozione di misure ammi- 
nistrative nei confronti 
di quel personale della 
pubblica amministrazio- 
ne che è stato reticente 
sia nei confronti della 
commissione stragi, sia 
della magistratura». 


E' stato poi annuncia- 
to l'impegno di alcuni 
giornalisti, come Andrea 
Barbato, Maurizio Co- 
stanzo ed Enzo Biagi, a 
impegnarsi con i mezzi 

i comunicazione che 
hanno a disposizione, 
per scongiurare ulteriori 
rallentamenti nella ricer- 
ca della verità su Ustica. 

Teri a Bologna Daria 
Bonfietti, presidente del- 
l'Associazione delle vitti- 
me e deputato progressi- 
sta, ha denunciato il mo- 
mento particolarmente 
difficile dell'inchiesta 
per il ritardo nel deposi- 
to della perizia, L'istrut- 
toria dovrebbe concluder- 
si alla fine dell’anno, ma, 
ha detto «troppe cose 
non vanno in questa vi- 
cenda e l'interesse di Par- 
lamento e governo è sem- 
pre poco». La Bonfietti è 
intervenuta al convegno 
bolognese «Dal Waterga- 
te a Ustica», dove Carl 
Bernstein, uno dei giorna- 
listi del caso Watergate, 
ha parlato ai colleghi ita- 
liani. 

m.m. 


I due ex ministri sono accusati di corruzione e illecito finanziamento ai partiti 


Gianni De Michelis 


Carlo Bernini 


VENEZIA — Gli ex mini- 
stri Gianni De Michelis e 
Carlo Bernini e l'ex segre- 
tario amministrativo na- 
zionale della Dc, Severi- 
no Citaristi, sono stati 
rinviati a giudizio ieri 
dal Gip di Venezia, Gioa- 
chino Termini, nell'ambi- 
to di un procedimento su 
‘presunte tangenti per la- 
vori autostradali nel ve- 
neziano. Il processo è sta- 
to fissato per il 30 novem- 
bre davanti alla seconda 
sezione del tribunale di 
Venezia. 

De. Michelis e Bernini 
sono imputati di corru- 
zione e illecito finanzia- 
mento al partito, mentre 
Gitaristi è accusato solo 
del secondo reato per un 
contributo di 50 milioni. 
Insieme agli ex parla- 
mentari sono stati rinvia- 
ti a giudizio per la. stessa 


data Marina Caruso e Di- 
ana Di Giacomo, già se- 
gretarie dell'ex ministro 
De Michelis e accusate di 
false informazioni al Pm. 
Nel corso dell'udienza 
preliminarela società au- 
tostrade Venezia-Padova 
si è costituita parte civile 
con l'avvocato Maurizio 
Visconti per chiedere il 
risarcimento dei danni 
materiali e morali nei 
confronti dei due ex mi- 
nistri. 

Durante la discussione 
davanti al Gip uno dei di- 
fensori di De Michelis, 
avv.Giovanni Maria Fli- 
ck, aveva chiesto l’assolu- 
zione dal reato di corru- 
zione o la sua riqualifica- 
zione nel finanziamento 
illecito. Il legale ha soste- 
nuto che l'accusa di cor- 
ruzione sarebbe stata 
eventualmente di compe- 


tenza del Tribunale dei 
ministri. 

L'avvocato Giuseppe 
Consolo che con il colle- 
ga Antonio Pognici difen- 
de Bernini, aveva invece 
chiesto il non doversi 
procedere perchè il fatto 
non sussiste e, in subor- 
dine, la trasmissione de- 
gli atti al Tribunale dei 
ministri. 

Al termine della came- 
ra di consiglio, durata 
un'ora e mezzo, il Pm 

| CarloNordio ha commen- 

tato la decisione. «Sono 
soddisfatto — ha detto 
Nordio — e ora attendo 
fiducioso anche la sen- 
tenza, prevista l'11 lu- 
glio, riguardante il pri- 
mo troncone del proces- 
so, per dimostrare che 
l'ipotesi di accusa non è 
una fantasia persecuto- 
ria ma c'erano elementi 
obiettivi». 


MOLTO NERVOSO IN AULA IL PRESUNTO MOSTRO CHE FA LE CORNA AI FOTOGRAFI CHE LO «PERSEGUITANO» 


Pacciani: «Itestimoni dicono il falso» 


La misteriosa vicenda del block notes che sarebbe appartenuto a un giovane tedesco assassinato nel settembre ’83 


Pietro Pacciani fa le «corna» ai fotografi. 


GERUSALEMME - 
L'italiano Franco Pa- 
gnoni, un fiorentino di 
56 anni, è stato arresta- 
to lunedì dalla polizia 
israeliana all'aeroporto 
internazionale "Ben Gu- 
rion' su richiesta delle 
autorità italiane, che 
hanno emesso nei suoi 
confronti un mandato 
di cattura. Lo si è ap- 
preso ieri:.nella richie- 
sta di arresto, giunta 
tramite l'Interpol, si 
ipotizza il reato di cor- 
ruzione di pubblico uf- 
ficiale. 

Pagnoni, che ieri è 
stato sottoposto a visi- 
ta medica in un ospeda- 
le di Gerusalemme do- 
po aver accusato forti 
disturbi al petto, è sta- 


ISRAELE 


Manette 
aunuomo . 
d'affari 
fiorentino - 


to poi portato davanti 
a un giudice che, senti- 
te le richieste della pro- 
cura e della difesa, ha 
confermato gli arresti 
per 15 giorni, in modo 
di dare tempo alle auto- 
rità italiane di presen- 
tare una documentata 
richiesta di estradizio 
ne. Gli arresti potranno 


FIRENZE — «Se la pren- 
dano con uno che ha fat- 
to il male, non con me, 
che non ho fatto niente. 
Ma lassù c'è un Dio e io 
lo prego sempre che 
mandi all'inferno chi ha 
fatto il male. Ma non lo 
vedete che ogni giorno 
questi mi mettono una 
trappola?». Più rosso che 
mai, Pietro Pacciani (ieri 
apparso piuttosto nervo- 
so, in una pausa ha rivol- 
to un plateale paie di 
corna ai fotografi che si 
«accanivano» contro di 
lui), il presunto mostro, 
alla fine esplode. Se la 
prende con i testimoni 
dell'ultima ora. Il primo, 
Mauro Buonaguidi, un 
agente di commercio di 
Scandicci, si era fatto vi- 
vo con la Squadra anti- 
mostro qualche giorno 
fa raccontando che il po- 


essere prorogati per un 
massimo di 40 giorni. 
L'avvocato difenso- 
te, Michal Ofir, ha af- 
fermato che il'suo clien- 
te è un importante uo- 
mo d'affari, presidente 
di una grande società 
nel campo dei lavori 
pubblici con uffici in di- 
verse città italiane, 
giunto in Israele per 
sottoporsi a cure medi- 
che specializzate a un 
occhio e per partecipa- 
Te a grandi appalti. 
L'uomo di affari ita- 
liano, procuratore del- 
la Itavie srl, era stato 
colpito il 12 maggio da 
un ordine di custodia 
cautelare dal Gip del 
tribunale di Sassari per 
irregolarità in un appal- 
to. 


meriggio dell'8 settem- 
bre ‘85, poche ore prima 
che una coppia di turisti 
francesi fosse massacra- 
ta dal maniaco nel bosco, 
degli Scopeti, a San Ca- 
sciano,, aveva visto la 
Golf bianca dei due par- 
cheggiata in una piazzo- 
la diversa -da quella in 
cui vennero uccisi. Il se- 
condo è un magazziniere 
di San Casciano, Italo 
Buiani, già sentito in 
questura qualche giorno 
dopo il duplice delitto de- 
gli Scopeti (ma era anda- 
to via deluso perchè 
l'identikit tracciato dal- 


la polizia non corrispon- : 
deva alle indicazioni che 


lui aveva dato). Buiani 
ha raccontato che la se- 
ra di venerdì 6 settem- 
bre, due giorni prima 
dell'uccisione dei due tu- 
risti francesi, tornando a 
casa per via degli Scope- 


PALERMO — Provoca- 
toria «inaugurazione» 
ieri mattina a Palermo 
del nuovo reparto poli- 
chirurgico, in costruzio- 
ne dal 1980 e non anco- 
ra completato all'inter- 
no dell'ospedale di Villa 
Sofia. Un'insolita prote- 
sta, promossa dalla se- 
zione sindacale della 
Cgil presso la Usl 61, 
dalla quale dipende il 
reparto: «L'iniziativa 
— ha affermato Nina 
- Scavuzzo, responsabile 
della sezione — vuole 
rappresentare un atto 
di accusa nei confronti 
di tutti i soggetti re- 
sponsabili della manca- 
ta realizzazione  del- 
l'opera a distanza di 
ben 14 anni». 

Il polichirurgico, 


ti si vide improvvisa- 
mente tagliare la strada, 
tanto da dover fare una 
frenata brusca, da una 
Ford Fiesta bianca, con 
una striscia rossa sulle 
fiancate, simile a quella 
di Pacciani, e di aver vi- 
sto alla guida dell'auto 
un uomo che poi riconob- 
be, un paio di anni fa, in 
una foto di Pacciani pub- 
blicata sulla «Nazione», 
quando il contadino di 
Mercatale entrò nell'in- 
chiesta come indagato. 
Ilteste lo ha descritto co- 
me un uomo di 40-45 an- 
ni e la difesa gli ha fatto 
notare che nell'85 Pac- 
ciani aveva invece 60 an- 
DIE 

Alla citazione dei due 
testi si era opposto l'av- 
vocato Rosario Bevac- 
qua. Ma la corte dopo 
una breve camera di con- 


siglio aveva accolto la ri- 
chiesta del Pm, Canessa. 
Poi si è parlato del 
block-notes sequestrato 
nel giugno del ‘92 nel- 
l'abitazione di Pietro 
Pacciani a Mercatale Val 
di Pesa, uno dei principa- 
li indizi contro l'imputa- 
to, visto che per l'accusa 
sarebbe appartenuto ad 
Horst Meyer, uno dei 
due giovani tedeschi uc- 
cisi dal «mostro» di Fi- 
renze l'8 settembre del- 
l'83 a Giogoli, nelle cam- 
pange intorno a Firenze. 
Pacciani sostiene di aver- 
lo trovato in una discari- 
ca prima dell'81 ma se- 
condo due dei tre esperti 


incaricati di compiere la. 


perizia grafologica su al- 
cune scritte a matita sul 


«retro del blocco difficil- 


mente potrebbe essere 
stato in una discarica. 
«Il blocco non era nè 


“INAUGURAZIONE” A PALERMO 
Reparto dell'ospedale 
ancora in costruzione 
Attrezzature superate 


quando sarà ultimato, 
potrà ospitare 240 de- 
genti e un centro dia- 
gnostico nel quale do- 
vrebbe essere installa- 
ta, fra l'altro, un'appa- 
recchiatura per la riso- 
nanza magnetica che si 
aggiungerebbe all'unica 
finora esistente in una 
struttura sanitaria pub- 


blica, al Policlinico. Le 
macchine sono state 
già acquistate da più di 
‘un anno, ma restano an- 
cora imballate e inuti- 
lizzate. Molte altre at- 
trezzature, secondo la 
denuncia della Cgil, ac- 
quistate durante questi 
14 anni di lavori «oggi 
risultano tecnologica- 


ammuffito nè sgualcito 
— ha precisato Susanna 
Contessini, uno dei tre 
periti — non presentava 
macchie nè segni di 
sgualcimento.. Insomma 
era in buono. stato». 
«Non era malridotto — 
ha aggiunto il secondo 
perito, Franco Lotti —, 
C'erano tracce di umidi- 
tà, ma non macchie nè 
muffa». 

«Questi sono dei creti- 
ni», ha sibilato ai difen- 
sori Pacciani, visibilmen- 
te contrariato dalle loro 
affermazioni. E si è scu- 
rito ancora di più in vol- 
to quando il terzo peri- 
to, a proposito di un ap- 
punto di suo pugno scrit- 
to su una delle pagine 
del blocco, ha sostenuto 
di aver avuto l'impres- 

.sione che quella frase 
fosse stata copiata. 
Serena Sgherri 


mente superate e do- 
vranno pertanto essere 
sostituite» senza che si- 
ano mai state utilizza- 
te. Alla «inaugurazio- 
ne» è intervenuto an- 
che il coordinatore cit- 
tadino della Rete, Ga- 
spare Nuccio: «Chi ha 
responsabilità deve as- 
sumersele — ha detto 
— a partire dai dirigen- 
ti della Usl 61 sino al- 
l'assessore regionale al- 
la Sanità. Chi è incapa- 
ce va rimosso, come 
vanno rimossi gli even- 
tuali ostacoli burocrati- 
ci che impediscono la 
definizione dell'opera». 

I ritardi nella realiz- 
zazione sono sottolinea- 
ti da interrogazioni del- 
la Rete all'Ars e in Par- 
lamento. 
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Cusani 


sullago 


MILANO — Tutti hanno 
diritto a un periodo di ri- 
poso dopo aver affronta- 
to delle pesanti fatiche. 
E così anche Sergio Cusa- 
ni, il finanziere divenuto 
suo malgrado uno dei 
simboli di «Tangentopo- 
li», ha scelto in questi 
giorni di ritrovare un po' 
di quiete lontano dai cla- 
mori del Palazzo di Giu- 
stizia di Milano, sul lago 
di Como, a Cernobbio. 

Anche in questa citta- | 
dina da sempre avvezza | 
a ospitare forestieri in gi- | 
ta o in ferie però, un turi- 
sta così particolare non | 
poteva passare inosser- 
vato. Cusani è sceso al 
Grand Hotel di Taverno- 
la, nelle immediate vici- | 
nanze di Cernobbio. Un 
periodo di riposo per ri- 
prendersi dallo stress 
della condanna e rinvigo- 
rirsi per meglio affronta- 
re il secondo processo, | 
quello sulla vicenda Eni- 
Sai, che lo vede in questi 
giorni ancora una volta 
protagonista in Tribuna- | 
le. 


SI ncreve 
«Mamme» lesbiche: 


noné il primo caso 
affermailmedico 


SAVONA — Sara, la figlia di una Coppia di lesbi- 
che nata quattro giorni fa dall'inseminazione ar- 
tificiale di un'impiegata genovese, non è l'unico 
caso esistente in Italia. Una vicenda analoga, ri- 
salente a oltre dieci anni fa, fu seguita sempre 
dal dottor Giuseppe Ambrassa di Andora, il gine- 
cologo responsabile del Cecos della Liguria, al 
quale fanno riferimento diverse banche del se- 
me, il quale ha seguito il caso di Francesca e Li- 
via, le due lesbiche che vivono insieme da quat- 
tro anni e che hanno deciso di avere una bambi- 
na grazie all'inseminazione artificiale. 


Rubata gigantografia di Baggio 
Distributore offre pieno di super 


MASSA — Un pieno di carburante gratis a chi re- 
stituirà la «gigantografia» con Roberto Baggio 
che è scomparsa, nottetempo, dal suo distributo- 
re. E' la «taglia» promessa dal gestore di un im- 
pianto Ip nel centro di Aulla, in Lunigiana, che 
si è visto sparire uno degli stendardi, di due me- 
tri per uno, utilizzati per una nota campagna 
pubblicitaria. Il ‘gestore dell'impianto, dopo 
aver scoperto il furto, ha deciso di passare al- 
l'azione offrendo un «riscatto» per il'inanifesto. 
«A chi mi farà riavere il poster — ha detto — re- 
galerò un pieno di benzina». Chissà se il ladro è 
un fan del Roberto nazionale, o se ha preso la gi- 
gantografia scontento delle ultime sue prove 
americane. 5 st 


L 
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Strade di sangue nel Veneto 
Sette morti e 36 feriti 


VENEZIA — Peggio di una strage del sabato sera: 
7 morti e 36 feriti in 38 incidenti martedì sulle 
Strade del Veneto. La tragica sequenza è iniziata 
alle 2 del mattino a Canaro (Rovigo) dove ha per- 
so la vita Cosimo Leone, 25 anni, uscito di strada 
con la propria vettura; alle 10, in un tampona- 
mento sull'autostrada «Serenissima», sono morti 
due bambini di 12 anni, Alessio Brullo e Tomas 
Pongonska: sî stavano recando a Gardaland. Alle 
15 uno scontro frontale nei pressi di Adria ha pro- 
vocato la morte della Guardia di finanza Michele 
Cinto, 43 anni, e di Stefano Sacchetto, di 28; alle 
17, ancora nei pressi di Adria, era la volta di Noe- 
mi Provenzuoli, 73 anni; infine, alle 20, a Tessera 
è deceduto Gianni Rizzuto di 47 anni. 


Muore per ictus nell’autobus 
Latrova l’addetto alle pulizie 


VENEZIA — Quando'è salito sull'autobus par- 
cheggiato da alcune ore dopo aver concluso il 
servizio di linea, uno degli addetti alle pulizie 
ha trovato accasciato sul sedile il corpo di una 
anziana donna, Maria Zuliani Vitturi, 72 anni, 
di Mestre, morta forse a causa di un ictus. Se- 
condo un primo accertamento, la donna, lunedì 
Sera, era salita sul mezzo pubblico poco dopo le 
18 per raggiungere a Caorle la sorella, che stava 
trascorrendo un periodo di vacanza. Sull’ auto- 
bus, assieme a lei, che ha preso posto nelle ulti- 
me file, un'altra ventina di persone che, una vol: 
ta giunte a destinazione, dopo circa un'ora e 
mezzo di viaggio, sono scese regolarmente assie- 
me all' autista. n : 


Sette milioni nelle parti intime. 
Intervento per riavere la refurtiva 


LAMEZIA TERME — E' stato necessario un inter- 
vento, durato oltre un'ora, da parte dei medici 
per recuperare un involucro di plastica contenen- 
te oltre sette milioni di lire che una zingara slava 
minorenne aveva nascosto nella vagina. La som- 
mma faceva parte della refurtiva di tre furti in ap- 
partamenti compiuti a Lamezia Terme, Peri furti 
la Polizia di Stato ha effettuato un arresto e tre 
denunce in stato di libertà, con il recupero di 100 
milioni in oggetti d'oro e dieci milioni di lire. La 
persona arrestata è una zingara slava, Lepa Iova- 
novic, di 21 anni. Altre tre slave minorenni sono 
state denunciate: tra esse la diciassettenne sulla 
quale è stato fatto l'intervento, 


si riposa) 
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L’EX CAPO DELLA MOBILE DI PALERMO RIVELA 


«Contrada frenò l'inchiesta 
sulFomicidio di Mattarella» 


PALERMO - L'ex capo 
della Squadra mobile 
di Palermo, Giuseppe: 
Impallomeni, ha fatto 
ieri il nome di Bruno 
Contrada in relazione a 
lentezze nelle indagini 


si prima della sua ucci- 
sione fra Mattarella e il 
ministro dell'Interno, 
Virginio Rognoni. 
Rientrato a Palermo, 
il presidente della Re- 
gione disse al suo capo 


to parlare negli uffici gabinetto ne sentii par- 
investigativi, dopo il E anche dal dottor 
suo arrivo a Palermo Contrada; che sarebbe 
nei giorni successivi al- potuto andare diretta- 
l'omicidio Mattarella, mente dalla Trizzino, e 
dell'incontro fra il pre- non aspettare il 28 
sidente regionale e il maggio per chiedere il 


sull'omicidio del presi- digabinetto, Maria Gra- ministro. consenso al questore». 
dente della Regione si- Zia Trizzino, che se gli Impallomeni ha poi Il testimone ha ag- 
ciliana, Piersanti Mat- fosse accaduto qualco- parlato del clima cheal- giunto che gli sembra 


sa bisognava indagare 
proprio in direzione del 
suo incontro col mini- 
stro. 

Il contenuto di que- 
sta relazione, però, non 


strano il fatto che, se- 
condo quanto scrive De 
Luca, il questore Im- 
mordino disse allo stes- 
so De Luca di non occu- 
parsi più della vicenda, 


lora si respirava negli 
uffici investigativi pa- 
lermitani, sostenendo 
di «essere stato tenuto 
all'oscuro di molte co- 
se» dai suoi collaborato- 


tarella. 

Impallomeni ha cita- 
to l'ex dirigente del Si- 
sde, che viene attual- 
mente giudicato per as- 
sociazione mafiosa, du- 


Per venne mai trasferito in ri. Il teste ha comun- perchè se ne sarebbe in- 
Cleo E eri 
omicidi politi D A îi gativo destinato all'au- state influenze esterne mente. 

ia PS della toritàgiudiziaria Lera- alla Squadra mobile in chiusura della sua 
mafia, gioni di questa omissio- che abbiano determina- deposizioneImpallome- 


La testimonianza del 
funzionario di polizia è 
partita da una relazio- 
ne del 28 marzo del- 
l'80, firmata dall'allora 
Vice capo della squadra 
mobile di Palermo, An- 
tonino De Luca, e con- 
trofirmata dallo stesso 
Impallomeni, che dava 
Notizia del colloquio av- 
Venuto a Roma due me- 


to l'omessa citazione 
dell'incontro fra Matta- 
rella e Rognoni nei rap- 
porti sull'omicidio. 

A questo punto, l'ex 
dirigente della Mobile 
palermitana ha fatto il 
nome di Contrada. Subi- 
to dopo l'omicidio, ha 
precisato Impallomeni, 
«di questa confidenza 
di Mattarella al capo di 


GIOVANE MUORE DOPO UNA CADUTA IN BAGNO 
Ventun medici a giudizio 
Forse letta male una Tac 


TRANI - Informazioni di 
Baranzia in cui si ipotiz- 
Za il reato di omicidio 
colposo sono state notifi- 
Cate a 21 medici dei re- 
Parti di radiologia, chi- 
Turgia e rianimazione 
dell'ospedale di Trani do- 
bo la morte di un giova- 
Ne ricoverato d'urgenza 
€d operato nello stesso 
Ospedale. Gli «avvisi» so- 
No stati firmati dal sosti- 
Uto procuratore della 
Repubblica presso la pre- 
tura di Trani dottor De 
Simone. A quanto si è ap- 
Preso, le indagini sareb- 

ero partite da una de- 
Nuncia presentata dai fa- 
Mmiliari del paziente, San- 


ne sono state al centro 
della deposizione di Im- 
pallomeni. L'ex capo 
della Mobile ha affer- 
mato di «non ricorda- 
re» di aver accompa- 
gnato De Luca dal que- 
store dell'epoca, Im- 
mordino, per illustrar- 
gli il contenuto della re- 
lazione, ma ha precisa- 
to di aver.sempre senti- 


ni ha poi spiegato di es- 
sersi iscritto alla loggia 
P2 di Gelli perchè si 
sentiva «osteggiato e 
isolato» a Palermo, Il 
processo riprenderà il 
14 luglio prossimo, 
quando si dovrà decide- 
Te se e con che modali- 
tà ascoltare il pentito 
Francesco Marino Man- 
noia. 


inboccaal 


Tra gli indagati vi sono 
anche i medici dell'ospe- 
dale di Barletta addetti 
alla «Tac» e quelli del re- 
parto di radiologia del- 
l'ospedale di Bisceglie: 
entrambi i nosocomi di- 
stano pochi chilometri 
da quello di Trani. Il pri- 
mario chirurgo ha spie- 
gato che il paziente era 
stato ricoverato per una 
caduta nella vasca da ba- 
gno. La prima ecografia 
ela «Tac» - secondo la ri- 
costruzione del dottor 
Consiglio - avevano 
escluso qualsiasi trauma 
a fegato e milza; durin- 
te la degenza si sono in- 
Vece presentate alcune 
complicazioni dovute a 
disfunzioni di questi or- 
gani, che hanno imposto 
un intervento chirurgico 
e quindi il ricovero nel 
reparto di rianimazione. 


Il medico ha chiarito che 
ilgiovane presentava an- 
cora una serie di lesioni 
interne che si era procu- 
rato cinque mesi fa in 
un incidente stradale: la 
morte - a giudizio del 
primario chirurgo - è at- 
tribuibile proprio a que- 
ste lesioni malcurate, 
che la caduta nel bagno 
avrebbe fatto aggravare. 
La settimana scorsa è 
stato infatti necessario 
un secondo intervento 
chirurgico per ulteriori 
complicazioni che - sem- 
pre secondo il dottor 
Consiglio - non avrebbe- 
To alcuna relazione con 
la caduta in casa. A que- 
sto proposito il primario 
sottolinea che l'ultima 
«Tac» avrebbe evidenzia- 
to alcuni ascessi celebra- 
li dovuti alle precedenti 
lesioni non riscontrate 
per tempo. 


Gai, di 35 anni, 


il marito, Mauro Rossetto, 
che negli ultimi tempi si è 


scorso avvenne l’ episodio. 


sione dell’ u 
con il rito abbreviato, 


tobre, 
Davanti al tribunale il 


istruttoria. 
L' episodio avvenne nel 


di Andria (Bari), morto 
Que giorni fa. Tra i medi- 
ci indagati figura il pri- 
Mario chirurgo dell'ospe- 
dale, Rinaldo Consiglio. 


ne che il colpo dalla Magn 


mente. 


Interni / Cronache 
«AVVISI» AD ALTI DIRIGENTI 


Corsi Cee fantasma: 
arrestati 2 funzionari 


delle Officine Galileo 


FIRENZE - L' ex capo 
dell'ufficio personale 
delle Officine Galileo di 
Firenze (gruppo Finmec- 
canica) ed un funziona- 
rio dello stesso ufficio so- 
no stati arrestati nell 
ambito di un'inchiesta 
della procura fiorentina 
su una presunta truffa 
legata a finanziamenti 
comunitari per la realiz- 
zazione di un corso di ag- 
giornamento  professio- 
nale. I due funzionari, ai 
quali il giùdice per le in- 
dagini preliminari Anto- 
nio Crivelli ha concesso 
gli arresti domiciliari, so- 
no Ugo Pellegri, ex diri- 
gente del personale alla 
Galileo, dal primo giu- 
gno scorso in servizio al- 
la Oto-Melara di La Spe- 
zia, e Lapo Abrazzi, suo 
ex collaboratore. Il sosti- 
tuto procuratore Gian- 
carlo Ferrucci, titolare 
dell’ inchiesta, avrebbe 
inviato anche alcune in- 
formazioni di garanzia, 
destinatari delle quali sa- 
rebbero alcuni dirigenti 
della società fiorentina. 
| La Galileo, che occupa ol- 


RINVIATA A GIUDIZIO 
Campionessa di Mike 
infila una pistola 


marito 


GENOVA - L' ex campionessa di «Telemikey Patrizia 
è stata rinviata a giudizio per aver 
tentato di uccidere con un colpo di pistola in bocca 


uno psicologo di 41 anni 
Tiappacificato con la mo- 


glie. La donna dopo la scarcerazione è tornata infat- 


ti a vivere insieme al marito ed ai due figli nell' al- 
loggio di Genova-Pontedecimo dove nel gennaio 


Patrizia Cai esperta di favole e due volte campio- 
nessa nel 1991 della popolare trasmissione condotta 
da Mike pngioo, ha chiesto ieri mattina in occa- 

lenza preliminare di venire processata 
ma il sostituto procuratore 
Luigi Lenuzza si è opposto e quindi il 
Pupa ha fissato il dibattimento per il prossimo 24 ot- 


gip Vincenzo 


pubblico ministero vuole 


infatti approfondire le dichiarazioni, giudicate con- 
traddittorie, rilasciate dall 


imputata nel corso dell’ 


corso di una lite tra i co- 


niugi. Stando alle tesi dell'accusa, la donna avrebbe 
Sparato contro il marito, ferendolo gravemente, con 
l'intenzione di ucciderlo, L' imputata invece sostie- 


Lum 357 che l' uomo dete- 


neva regolarmente in casa, era partito accidental- 


tre 1.000 persone, è una 
importanti 


delle più 
aziende al mondo nel set- 


tore della progettazione 
e produzione di strumen- 


tazione ottica, meccani- 


ca ed elettronica ad alta 
tecnologia ‘per uso civile 
e militare. Al centro del- 


1’ attenzione degli inqui- 
renti c' è un corso di ag- 
giornamento professio- 


nale programmato nel 


1992 e riservato ai neo- 


assunti, per qualificarli 


come «sistemisti per le 
tecnologie 
corso beneficiava di un 
finanziamento di un cen- 
tinaio di milioni, arriva- 
to alla Galileo dalla Cee 
tramite il ministero del 
lavoro. Gli investigatori 
avrebbero trovato la do- 
cumentazione completa 
sull' effettivo svolgimen- 
to del corso, con tanto di 
firme dei docenti e degli 
allievi e resoconti sullo 
svolgimento delle lezio- 


ni. Ma dalle indagini sa-, 


Tebbe emerso che si sa- 
rebbe trattato di una sor- 
ta di corso in realtà mai 
organizzato. 


E' mancata all'affetto dei 


suoi cari 


Palmira Visintin 
Ved. Zoch 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio GIORGIO con 
GRAZIA, il genero RINO, 
DANIELA con 
RENATA 
con ALBERTO, MAURI- 


i nipoti 
MAURIZIO, 


ZIO e parenti tutti. 


I funerali seguiranno doma- 
ni, 1 luglio, alle ore 9 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 


giore, 
Trieste, 30 giugno 1994 


Ciao 


nonna bis 


- FRANCESCA e ALES- 


SIA. 
Trieste, 30 giugno 1994 


Partecipa al lutto PIERINA 


SERAVALLI. 
Trieste, 30 giugno 1994 


Partecipano con profondo 
dolore le famiglie ZANET- 


TI e RAKAR. 
Trieste, 30 giugno 1994 


digitali». Il 


t 


Dopo lunga malattia vissu- 
ta con dignità e coraggio, 
munita dei conforti religio-: 


si è tornata alla Casa del Pa- 


dre 


Angela Autovino 
in Sulligoi 


Privati della sua forte pre- 
senza lo annunciano affran-- 
ti il marito LUCIO, la fi- 
glia MANUELA e i parenti 


tutti. 


I funerali avranno luogo do- 
mani venerdì 1 luglio alle 


ore 16 a Terzo di Tolmezzo 


partendo 
dell'estinta. 


Un vivo ringraziamento e 
una perenne gratitudine a 
tutte quelle persone che 
‘amorevolmente si sono pro- 
digate per lenire le sue sof 
ferenze, un particolare gra: 
zie all'amico di famiglia 


dott. A. BROVEDANI. 


Terzo di Tolmezzo, 
30 giugno 1994 


Partecipano con dolore EL- 
SA, LANA e ONDINA 


BULLO. 
Trieste, 30 giugno 1994 


Uniti nel dolore piangono 


la cara 


Angelina 


con tanto affetto e rimpian- 
to i cognati NINO e BRU- 
NA con FRANCA, STEFA- 


NO e RENATO. 
Trieste, 30 giugno 1994 
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E' spirata serenamente 


Angela De Benedetto 
vedova Di Pinto 


parenti e amici. 


I funerali seguiranno vener- 
dì ore 12 dalla Cappella di 


via Pietà. 
Trieste, 30 giugno 1994 


dall'abitazione 


Annunciano i figli SAVA, 
ROBERTO, nuore, nipoti, 


Il Piccolo [3 


+ t 


Si è spenta serenamente 


E' mancato all'affetto dei Emilia Ferluga 
oca ved. Cesar 
di anni 92 


Mario Pressi 


Ne danno il doloroso an- 


Con tanto affetto la piango- 
no il figlio ALFREDO con 
LILIANA, i cari nipoti 
GLAUCO con PAOLA e 
ALESSANDRA con ENRI- 
CO, l'affezionata nipote LI- 
NA IEICIC unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali partiranno vener- 
dì 1 luglio alle ore 11.15 
dalle porte del cimitero di 
S. Anna direttamente per la 
sepoltura. 

Non fiori 
ma opere di bene 


nuncio l'adorata e inconso- 
labile moglie LINA, ie fi- 
glie RENATA e VIVIA- 
NA, l'inseparabile e amato 
fratello gemello BRUNO 
con GIANNA, i generi LI- 
NO e ROBERTO, i nipoti 
MASSIMILIANO, DAVI- 
DE e NICOLE, l'amica fra- 
terna GERTI, i cognati e 


Trieste, 30 giugno 1994 


Sono vicini ai consuoceri: 
RENATO e ALDA con 
ELISABETTA e DOMENI- 
CO. 


Trieste, 30 giugno 1994 


cognate, i consuoceri, pa- 
renti e amici tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 2 luglio alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Si associa al dolore la fami- 
glia UGUSSI. 


Trieste, 30 giugno 1994. 


Ss A 
TA=26: 24) giugno 1994 Partecipa al lutto famiglia 
BRATTOVICH. 


Trieste, 30 giugno 1994 


Papà 


grazie di essere stato nostro 
e di averci dato tanto; RE- 
NATA e VIVIANA. 


Trieste, 30 giugno 1994 


Si associano al lutto della 
famiglia: FEDERICO e RO- 
MANA. 


Trieste, 30 giugno 1994 


t 


Il 28 giugno ha raggiunto 
serenamente il suo adorato 
MARIO 


Genoveffa Corazza 
vedova Flego 
(Geni) 

Lo annunciano la figlia 
ROSSANA, i nipoti OR- 


NELLA, ANDREA con 
LUCIO e ILARIA e GIAN- 
NI 


Nonno 


sei stato un esempio di vi 
ta, non ti dimenticheremo 
mai: LINO e ROBERTO. 


Trieste, 30 giugno 1994 


Nonno 


per noi sei stato e sarai per 
sempre un mito: i tuoi nipo- 
ti rompi... MASSIMILIA- 
NO, DAVIDE e NICOLE. 


Trieste, 30 giugno 1994 
-_@<cmi 
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E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


I funerali seguiranno dalla 
Cappella di via Pietà doma- 
ni venerdì 1 luglio alle ore 
12.15. 


Trieste, 30 giugno 1994 


Anna Petronio Partecipano al lutto della 
ved. Pagliaro ca ; 
(Nella) Geni 


le famiglie DUDINE, VI- 
SINTIN, PEROSSA, FLE- 
GO e CRASSO. 
Trieste-Catania, 
30 giugno 1994 
“nm 


T 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ARMIDA e GUIDO, 
il genero, la nuora, i nipoti, 
pronipoti, la sorella GA- 
BRIELLA e parenti tutti. 
Si ringraziano di cuore il 
‘medico curante dott. MARI- 
NO MARCON e il persona- 
le della Casa di riposo Cel- 
lini. 


UNA CURA COSTA 3 MILIONI 
Giacalone «batte» l'Aids 
conla pranoterapia: 
imedici lo denunciano 


VERCELLI - La pranoterapia non ha alcun effetto 
Curativo nei, SAS dei malati di Aids ed è profon- 
‘amente scorretto illudere le persone colpite dal vi- 


| TUs Hiv, sottoponendole inoltre a costose terapie al- 


ternative, E' questo il messaggio che l'Ordine dei me- 
dici di Vercelli invia al Ministero della Sanità in rela- 
zione al «caso Giacalone», il pranologo. vercellese 
che da alcuni mesi ha aperto un centro di cura per i 
Malati di Aids e che recentemente ha affermato di 
aver guarito 90 fra sieropositivi ed Aids-conclamati. 

Per accertare l'effettiva efficacia della terapia por- 
tata avanti da Giovanni Giacalone - palermitano, 50 
anni, docente in biologia molecolare presso il sedi- 
cente «Ateneo Pro Deo University» di New York - 
l'Ordine dei medici di Vercelli ha istituito una com- 
Missione di esperti presieduta da Francesco Carcò, 
Primario di malattie infettive all'ospedale Sant'An- 
Area; Mauro Moroni, ordinario di malattie infettive 


all'università di Milano e membro della commissio- 


Ne nazionale per la lotta all'Aids; Paolo Gioannini, 
Ocente all'università di Torino; Walter Grillone, 
Primario malattie infettive all'ospedale Amedeo di 
Savoia di Torino. ; ; 
. La nostra commissione ha decisamente bocciato 
ll metodo di cura adottato da Giacalone - ha detto il 
Presidente dell'Ordine dei medici, Luigi Binello - per- 
Chè ci risulta che gli ammalati perdano tempo in te- 
Tapie alternative e in molti casi sospendano l'assun- 
Zione di farmaci tradizionali. Inoltre nei casi segna- 
ti da Giacalone non abbiamo riscontrato reali mi- 
Blioramenti da un punto di vista clinico, ma solo pic- 
coli progressi frutto del cosiddetto effetto placebo». 
“Non c'è nulla di male nell'infondere speranza ai 
Malati di Aids - ha commentato il presidente della 
Commissione d'indagine, professor Carcò - purchè 
Ron ci sia danno per il paziente e soprattutto'costi a 
Carico delle famiglie». La terapia contro il virus Hiv 
Proposta da Giovanni Giacalone è invece Piuttosto 
“Salato: i pazienti si devono sottoporre come mini- 
Mo a 10 sedute di pranoterapia a cui si aggiungono 
tre 5 sedute di consolidamento della cura. 
Costo totale 3 milioni, dato che il prezzo di o 
Seduta presso l' «Istituto Medico di Pranologia» - del- 
la durata di 10 minuti - oscilla fra le 180 e Îé 200 mi. 
la lire. Oltre all'Aids, il «dottor professor» Giovanni 
Giacalone sostiene di poter guarire anche persone af- 
“tte da tumore, sclerosi a placche ed epatite. La re- 
azione degli esperti consultati dall'ordine dei medi- 
È vercellesi è stata inviata alla commissione nazio- 
ale per la lotta all'Aids ed al ministro della Sanità 
Raffaele Costa, che dovranno ora decidere le even- 
ali contromisure da adottare a carico del pranolo- 
SO, I medici vercellesi, tuttavia, non escludono nep- 
tire il ricorso alla magistratura: se Giovanni Giaca- 
One proseguirà nella sua attività di presunto «guari- 
ore», l'Ordine ha preannunciato un esposto alla Pro- 
cura della Repubblica per «esercizio abusivo della 
Drofessione medica». ‘ 


Partecipano al lutto fami- 
glie BORRONI e LANZA. 


I funerali seguiranno vener- 
dì alle ore 11.30 dalla Cap- 


Dopo lunga sofferenza si è 
spento 


mi 
DRAMMA DI UNA QUINDICENNE: 6 ARRESTATI 


Partecipano al dolore fami- ; È pella di via Pietà. 

I î i Trieste, 30 1994 REN 

«Per una serati ospito jo» | Essi | renne EI] "saio 
) Trieste 30 giugno 1994 Partecipa al dolore famiglia (Nino) 


poi la violenta con gli amici 


BITONTO - Sei giovani, 
due dei quali minorenni, 
tutti con precedenti pe- 
nali, sono stati arrestati 
perchè accusati di aver 
violentato il 13. giugno 
scorso una ragazza di 15 
anni. Oltre ai due mino- 
Tenni, gli arrestati sono 
Giuseppe Pantaleo, di 24 
anni, ì fratelli Antonio e 
Domenico Gravinese, di 
21. e 20 anni, e Marino 
Milillo, di 26. Nei loro 
confronti sono state 
emesse ordinanze di cu- 
stodia cautelare in carce- 
re dal Gip Carlo Curione 
su richiesta del sostituto 
rocuratore della Repub- 
lica presso il tribunale 
di Bari, Alessandro Mes- 
sina; tutti sono accusati 
di violenza carnale e rat- 
to a fini di libidine aggra- 
vata, . 
A consentire la rico- 
struzione dell'accaduto 


ANCONA - Tempi duri 


per gli amanti della na- 
tura. Per aver girato un 
filmato aereo sul degra- 
do ambientale del fiu- 
me Esino, rischiavano 
fino ad otto anni di car- 
cere o addirittura la 
condanna all' ergastolo 
stando al codice penale 
se la violazione avesse 
messo a repentaglio l’ef- 
ficenza bellica dello Sta- 
to. Cinque persone, tra 
cui il presidente dell'as- 
sociazioni venatorie 
delle Marche, Ornello 
Radini, a capo dell’ 
Unavi, sono comparse 
davanti al gip di Anco- 
na D' Aprile per rispon- 
dere di procacciamento 


individuandone i respon- 
sabili è stata la stessa ra- 
gazza, che ha tenuto se- 
greta per cinque giorni 
la violenza subita e poi 
ha raccontato tutto ai ge- 
nitori. Quindi, accompa- 
gnata dal padre, ne ha 
parlato con il dirigente 
del commissariato di po- 
lizia di Bitonto consen- 
tendo lo sviluppo delle 
indagini e gli arresti. La 
Topazza: ha spiegato che 
nel pomeriggio del 13 
giugno si era recata dal 
suo paese a Bitonto per 
incontrare una amica: 
l'appuntamento, come 
già altre volte, era in. 
piazza Cattedrale, nel 
centro. storico. Ha rac- 
contato di aver atteso 
Inutilmente la sua amica 
dalle 19 alle 22, senza 
Tendersi conto di aver 
perso anche l'ultimo 


pullman per il ritorno a 


ASSOLTI 


Sorvolano 
una raffineria: 
imputati 

di spionaggio 


di notizie concernenti 
la sicurezza dello Stato, 
accusa da cui sono stati 
prosciolti. 

Il videofilmato sospet- 
tato di «spiona gio», 
commissionato dall’ as- 
sociazione cacciatori di 
Jesi, era stato girato a 
fine marzo percorrendo 
l' Esino dalla sorgente 


casa. E' stato per questo 
motivo che ha accettato 
l'invito a pernottare in 
casa di uno dei due mi- 
norenni denunciati: que- 
sto ragazzo, P.F., di 16 
anni, era suo amico, e le 
aveva offerto ospitalità 
per un notte nella abita- 
zione in cui vive con la 
mamma (una donna non 
sana di mente). Quindi - 
secondo la testimonian- 
za della ragazza - sono 
sopraggiunti gli altri cin- 
que giovani che, con rag- 
giri e ‘minacce, usando 
anche un paio di manet- 
te di plastica, dopo una 
colluttazione hanno avu- 
to il sopravvento su di 
lei. Dopo la denuncia in 
commissariato, la ragaz- 
za è stata visitata nel- 
l'ospedale, dove le sono 
state diagnosticate ecchi- 
mosi ed escoriazioni va- 
Tie in numerose parti del 
corpo. 


alla foce a bordo di un 
elicottero della società 
milanese «Eliservice», 
su ‘cui si trovavano ol 
tre a Radini, il pilota 
Roberto Belloni, il ci- 
neoperatore Luca Vita- 
li, 84 anni, di Jesi, e ]' 
ex generale dell’ avia- 
zione Loriano Petri, 54 
anni, falconarese. Ad 
aspettarli all atterrag- 
gio all'aereoporto di 
Falconara i quattro 
hanno trovato però i ca- 
rabinieri, secondo i qua- 
li il filmato aveva peri- 
colosamente sorvolato 
la zona della raffineria 
«Api» di Falconara Ma- 
rittima, interdetta alla 
ripresa di immagini per, 
ragioni di sicurezza. 
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E' mancato. all'affetto dei 


suoi cari 


Giovanni Buzecan 


Ne danno il triste annuncio 
i figli VIRGILIO, MARIA, 
IOLANDA, GIOVANNI e 
MIRO, le nuore, i generi, i 
nipoti, i pronipoti e i paren- 


ti tutti. 


I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì, alle ore 9 dalla 


Cappella del Maggiore per 


il duomo di Muggia dove 


verrà celebrata la S.. Messa. 


Muggia, 30 giugno 1994 


Partecipa al dolore la fami- 
glia FRANCESCHINI. 


Muggia, 30 giugno 1994 
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Giovanni Riccobon 
anni 70 


E' mancato dolorosamente 
ai suoi cari. 

Ne danno l'annuncio la mo- 
glie, la figlia, il genero, i ni- 
poti, le sorelle, il fratello e 
il cognato. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 1 luglio alle ore 
10.45 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 30 giugno 1994 


Dolcissimo 
Andrea 


è passato un anno. 

Ci manchi immensamente, 
ti amiamo tanto e ti ricor- 
diamo sempre. 


Mamma, 
ALESSANDRO, 
nonna ADA 

Trieste, 30 giugno 1994 
(occ een 


DELLA VALLE. 
Trieste, 30 giugno 1994 
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Si è spento serenamente 
Emilio Sirca 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNA, i figli 
SRECKO e FELICE con le 
famiglie e parenti tutti. 

Un grazie particolare vada 
al dottor D'ONOFRIO, alla 
dottoressa SFREDDO e per- 
sonale tutto del reparto car- 


È diologia del Sanatorio Pine- 


ta del Carso. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 1 luglio alle ore 12 par- 
tendo dal Sanatorio di Auri- 
sina direttamente alla chie- 
sa di Prosecco, 


Trieste, 30 giugno 1994 
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E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Renato De Chiara 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella, i nipoti e i paren- 
ti tutti. nÒ È 

I funerali seguiranno vener- 
dì 1.0 luglio alle ore 12.45 
dalla Cappella di via della 
Pietà per Aviano (Pn). 
Trieste, 30 giugno 1994 
rr cterei 


II ANNIVERSARIO 
CAVALIER 
Paolo Stefani 
Grazie per l'amore che ci 

hai donato, ci manchi. 


I tuoi cari 
INES e GIORGIO 


Trieste, 30 giugno 1994 
cc 


Partecipano al lutto la sorel- 


la GABRIELLA con la fa- | Ne danno il triste annuncio 


Dane la moglie OLIVIA, il figlio 
meno NGI DARIO con MIRIAM, ini. 
Trieste, 30 giugno 1994 pote EMANUELE, la sorel- 
——121À%À1k.ww.x | la CEDE, i cognati MA- 


RIO e PIERINA e nipoti. 
Un ringraziamento al dott. 
RINALDO ROLLI. 

I funerali seguiranno vener- 
dì alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. i 


Trieste, 30 giugno 1994 


t 


E' venuta improvvisamente 
‘a mancare 


Maria Di Toro 
(Giovanna) 
Addolorati lo annunciano i 


fratelli LUIGI e PASQUA- 
LE unitamente alle cogna- 


I ANNIVERSARIO 
Le amiche del Movimento 
donne Trieste desiderano ri- 
cordare 


te, i nipoti e parenti tutti. Ani H 7 

I funerali seguiranno doma- namaria Ambrosio 
ni venerdì alle ore 10 dalla ; 
Cappella di via Pietà. a BARBARA eli 


Una Messa verrà celebrata 
oggi, alle 18, a S. Maria 
Maggiore. 


Trieste, 30 giugno 1994 


Partecipa commossa fami- 


glia NOVARO, e, 30 giugno 1994 
Trieste, 30 giugno 1994 -—P 
t Giovanni Mocolo 
SÒ | Lo ricordano 
RR O TONE i fratelli, la sorella 
Faliero Falli I'nipoti 
Trieste, 30 giugno 1994 
Ne danno il triste annuncio cr". 


la sorella ANITA, la cogna- 
ta SANTINA, cognate, co- 
gnati, nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 9.30 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 30 giugno 1994 
rr, 


Si comunica che gli 
sportelli SPE per l'ac- 
cettazione delle necro- 
logie e degli economici 
osserveranno, i se- 
guenti orari 


30.6.1992 30.6.1994 DAL MARTEDI" 
< Novella Moras AL VENERDI' 
ved. Paoli 15.00 - 19.00 
Sei sempre con noi. 
Il figlio CARLO, DAL LUNEDI" 
la nuora GIOVANNA AL SABATO 


Trieste, 30 giugno 1994 
[cc 


8.30 - 12.30 


(6_] Il Piccolo 


Esteri 


FRANCIA /FERMATO SOLO PER ALCUNE ORE IL MILIARDARIO POLITICO 


Mezze manette 


per Tapie 


L’esponente della sinistra transalpina aveva appena perso l'immunità parlamentare 


PARIGI - Bernard Tapie 
è più forte e più popola- 
re che mai. L'industria-. 
le, deputato ed eurode- 
putato radicale di sini- 
stra, incriminato ieri per 
frode fiscale e appropria- 
zione indebita nella ge- 
stione del suo panfilo 
'Phoceà, dopo avere per- 
so l'altroieri pomeriggio 
l'immunità parlamenta- 
re nazionale, probabil- 
mente riuscirà a sfuggi- 
re ai giudici francesi nei 
prossimi cinque anni 
grazie al Parlamento eu- 
ropeo. L'industriale, la 
stella emergente della si- 
nistra francese avendo 
egli ottenuto oltre il 12 
per cento alle elezioni 
europee, è stato fermato 
dalla polizia ieri mattina 
presto e quindi interro- 
gato per circa due ore 
dal giudice istruttore 
Eva Joly. Secondo fonti 
giudiziarie, gli è andata 
bene: non è stato incar- 
cerato, è stato messo sot- 
to controllo giudiziario - 
non può recarsi all'este- 
To -, ma appare molto 
improbabile una sua con- 
danna entro il 19 luglio, 
data alla quale Tapie go- 
drà della solidissima im- 
munità dell'Europarla- 
mento. Il giudice Joly ha 
voluto fare in fretta, per 
evitare che Tapie vada 
in vacanza in Marocco, 
dove possiede una bellis- 
sima villa, ad aspettare 
l'esordio del nuovo Euro- 
parlamento, come si sa- 
rebbe appreso da inter- 
cettazioni telefoniche. 
Ma probabilmente la ma- 
gistratura ha fatto un er- 
Tore, accorgendosi in se- 
guito che incarcerare Ta- 
pie non servirebbe a 
niente, perchè una volta 
iniziata la legislatura 
l'industriale avrebbe di 
uovo ritrovato la liber- 
tà. 
Inoltre, la mossa della 
Joly ha molto probabil- 
mente irritato l'Assem- 
blea comunitaria, che 
difficilmente revocherà 
l'immunità dell’indu- 
striale, convinta che si 
tratta ora di un caso di 
‘fumus persecutionis’ 
mentre avrebbe accetta- 
to un processo per frode 
fiscale. 

Anche il Presidente 
francese Francois Mitter- 
rand, considerato uno 
dei protettori di Tapie, 
pensa che l'industriale 


si sia salvato. Il capo del- 
lo Stato ha fatto un solo 
commento: «Tre o quat- 
tro anni fa, un presiden- 
te di un Consiglio genera- 
le, dell'attuale maggio- 
ranza, è stato citato per 
gli stessi motivi Oggi, il 
caso non è stato neppure 
istruito». 

Tutto è iniziato alle 
sei del mattino. Un grup- 
po di poliziotti, che da 
tre giorni si trovava in 
un albergo proprio di 
fronte, suona a casa di 
Tapie - il prestigioso ho- 
tel de Cavoie, costruito 
nel 1640 nella centralis- 
sima rue des Saints- Pe- 
Tes, con tremila metri 
quadrati di giardino - 
per portarlo dinnanzi al 
giudice, quasi fosse un 
comunissimo ladro. Ta- 
pie poteva benissimo es- 
sere convocato per lette- 
Ta, come succede in gene- 
re per le questioni di fro- 
de fiscale. 

Dopo 20 minuti, apre 
la cameriera, in vesta- 
glia, e fa entrare i poli- 
ziotti nel cortile d'onore. 
Appare quindi Tapie, as- 
sonnato, in pigiama, a 
piedi nudi. 

«Fascisti», grida l'indu- 
striale, e i poliziotti gli 
mettono le manette per 
una decina di minuti, 
aspettando che si calmi 
e poi lo denunciano per 
oltraggio a pubblico uffi- 
ciale. Poco prima delle 
10, dopo essere stato ac- 
compagnato ad un com- 
missariato parigino, Ta- 
pie giunge a palazzo di 
Giustizia, dove viene in- 
terrogato per circa due 
ore, e quindi torna a ca- 
sa. 

Le reazioni alle vicen- 
de di sono state numero- 
se. Il governo sostiene 
che si tratta di una pro- 
cedura giudiziaria nor- 
male, nella quale il pote- 
re politico non è interve- 
nuto, ma molti deputati, 
anche di destra, sono in- 
dignati. Il ‘Phocea’ è un 
panfilo di 74 metri, con 
quattro alberi. Gode del- 
lo statuto di società com- 
merciale: un fatto che 
viene contestato dal fi- 
sco e dalle dogane, e che 
offre vantaggi fiscali. Po- 
lemicamente, un funzio- 
nario delle dogane ha 
detto: «Ci hanno messo 
9 anni per accorgersi 
che Tapie utilizzava il 
Phocea a fini personali». 


PARIGI - L'industriale 
e deputato Bernard Ta- 
pie, incriminato per fro- 
de fiscale e appropria- 
zione indebita nella ge- 
stione del suo panfilo, è 
oltre che la stella emer- 
gente della sinistra fran- 
cese, il più famoso e pit- 
toresco 'self- made 
man' alla francese. L'in- 
dustriale, noto per il 
suo temperamento foco- 
so, la cui lista radicale 
di sinistra (Mrg) ha otte- 
nuto oltre il 12 per cen- 
to alle elezioni europee 
del 12 giugno, è stato 
ministro delle aree ur- 
bane nel governo socia- 
lista di Pierre Berego- 
voy. Sono molti a pensa- 


più riprese appoggiato 
dal presidente francese 


re che Tapie sia stato a ‘ 


Francois Mitterrand, 
peril quale rappresente- 
rebbe un baluardo con- 
tro l'estrema destra di 
Jean-Marie Le Pen nel 
sud della Francia. Ta- 
pie, che i suoi nemici ac- 
cusano di populismo, è 
il principale azionista 
dell'Olympique Marsi- 
glia (Om), la prestigiosa 
squadra di calcio fran- 
cese, anche se retroces- 
sa in serie ‘B' per una 
vicenda di corruzione. 
Tapie ha difficoltà con 
la giustizia da circa un 
anno. Subito dopo esse- 
Te state eletto in marzo 
consigliere generale di 
Marsiglia, la città di cui 
mira a diventare sinda- 
co, l'industriale ha rice- 
vuto un avviso di garan- 
zia -il terzo da quando 


FRANCIA /NEL MIRINO PER IL PANFILO "PHOCEA” 
Ma l’Europarlamento lo aiuterà 


gli era stata tolta una 
prima volta l'immunità 
parlamentare alla fine 
dell'anno scorso- per 
presunte anomalie nei 
conti dell'Om. Un altro 
avviso di garanzia, noti- 
ficato il 10 febbraio, ri- 
guardava proprio la vi- 
cenda per la quale l'Om 
è finito in ‘B', un tenta- 
tivo di corruzione. Se- 
condo l'accusa, Tapie 
avrebbe fatto versare 
una ‘mazzetta’ ad alcu- 
ni giocatori del Valen- 
ciennes per non impe- 
gnarsi a fondo contro il 
Marsiglia. Nel dicem- 
bre scorso, a larga mag- 
gioranza, l'Assemblea 
nazionale francese ave- 
va revocato una prima 
volta l'immunità a Ta- 
pie,.non per la vicenda 


La macchina con a bordo Tapie sfreccia tra i foto 


calcistica, ma dopo una 
denuncia per appropria- 
zione indebita. Una so- 
cietà controllata da Ta- 
pie, la ‘Testut’, avrebbe 
versato soldi alla finan- 
ziaria  dell'industriale, 
la 'Btf', e all'Om, Tapie 
è nato quasi dal nulla 
ed è un vero e proprio 
mito in Francia. Figlio 
di un operaio della ‘cin- 
tura rossa' parigina, pri- 
ma di entrare nel mon- 
do dell'industria ha fat- 
to il cantante e il vendi- 
tore di televisori di se- 
conda mano. 

L'industriale è diven- 
tato famoso acquistan- 
do a prezzo simbolico 
aziende in difficoltà, 
poi ristrutturate con 
metodi radicali e quindi 
rivendute con lautì gua- 
dagni. 


grafi diretta al palazzo di giustizia parigino. 


LONDRA - Momenti di 
brivido per il principe 
Carlo. L'erede al trono 
inglese era ai comandi 
di un aereo quando, du- 
rante la manovra di at- 
terraggio è esploso un 
pneumatico e il quadri- 
motore BA146 è uscito 
di pista. L'incidente, 
che non ha provocato 
feriti, è avvenuto nel- 
l'isola scozzese d'Islay, 
enonha influito sul ca- 
lendario fissato. Dopo 
essere uscito indenne 
dall'aereo il principe, 
come da programma, si 
è recato in visita ad 
una distilleria di 
whisky. Carlo, che è un 
esperto pilota, spesso 
quando viaggia a bordo 
di uno degli aerei della 
flotta reale prende i co- 
mandi in fase di decol- 
lo e di atterraggio. «Sa- 
Tò re», dice intanto Car- 
lol'adultero, indifferen- 
te alla, bufera che ha 
provocato confessando 
in televisione di aver 
tradito Diana. Lei per 
ora tace, ma fra poco 
potrebbero parlare i 
suoi avvocati per sfrut- 
tare il carico da novan- 
ta che le ammissioni 
del marito le hanno for- 
nito. Chi non tace, anzi 


Giovedì 30 giugno 1994| 


strilla, è la stampa po- 
polare e soprattutto 
«The Sun» che pubblica 
i risultati di un sondag- 
gio telefonico fra i suoi 
lettori, il 63 per cento 
dei quali pensa che 
«'adultero confesso» 
non sia degno di salire 
sul trono di San Giaco- 
mo. Tutto ciò è stato 
provocato dalle antici- 
pazioni arrivate in que- 
sti giorni alla stampa 
sul documentario «Car- 
lo, l'uomo privato, il 
ruolo pubblico» curato 
da Jonathan Dimbley, 
‘un veterano del giorna- 
lismo televisivo, non- 
chè amico di vecchia 
data del principe. A 
preparare i 150 minuti 
di filmato ci sono volu- 
ti oltre due anni di la- 
voro e la piena collabo- 
razione di Carlo. 
L'obiettivo era quello 
dirilanciare, in occasio- 
ne del venticinquesimo 
anniversario» della..sua» 
investitura a principe 
di Galles, la figura del- 
l'erede al trono uscita 
piuttosto malconcia da 
anni di speculazioni e 
imbarazzanti rivelazio- 
ni sulla fine del suo ma- 
trimonio con Diana. 
Carlo ha giocato la 
carta della sincerità. 


SECCA SMENTITA DEL MINISTRO SLOVENO | GRAZ/UNTERWEGER SI E’ TOLTOLA VITA IMPICCANDOSI IN CELLA 


Peterle: «Non restituiremo 


le400 case agli italiani» 


Servizio di 

Loris Braico 

LUBIANA — «Non è ve- 
ro che la Slovenia sareb- 
be disposta a restituire 
agli italiani circa 400 ap- 
partamenti ovvero ca- 
se»; così il ministro degli 
esteri sloveno, Lojze Pe- 
terle, sulle indiscrezioni 
pubblicate dal nostro 
giornale che si riferisco- 
no al gesto di buona vo- 
lontà chiesto a Lubiana. 

Peterle, nella consue- 
ta conferenza stampa di 
fine mese, si è sofferma- 
to tra l'altro sull'odierna 
seconda riunione della 
commissione mista ita- 
lo-slovena per le questio- 
ni giuridiche e patrimo- 
niali e ha negato che og- 
gila parte slovena mette- 
Tà sul piatto della tratta- 
tiva un «pacchetto» di 
300-400 abitazioni che 
si trovano nei comuni di 
Isola, Capodistria e Pira- 
no. Ha invece ribadito 

anto detto varie volte 
che «la questione dei be- 
ni è regolata in maniera 
definitiva con l'accordo 
di Roma». 

Il ministro degli Esteri 
sloveno ha però fatto in- 
tendere che ciò potrebbe 
avvenire ma chiedendo 

recise contropartite. In- 
‘atti ha testualmente 
detto: «Se discuteremo 
della possibilità che la 
Slovenia tenga conto del- 
l'interesse politico del- 
l'Italia per consentire a 
determinare condizioni 
l'accesso a questi beni, 
allora la Slovenia è in at- 
tesa di un analogo gesto 
dell'Italia che, durante il 
fascismo, ha confiscato 
agli sloveni un notevole 
patrimonio». 

Una posizione questa 
che ricalca l'atteggia- 
mento formulato di re- 


cente dalla commissione 
esteri del parlamento slo- 
veno e dello stesso mini- 
stero per cui, se Roma 
vuole mettere in discus- 
sione accordi firmati ai 
tempi del comunismo, 
anche la Slovenia vorrà 
un riesame delle violen- 
ze fasciste compiute nei 
territori sloveni tra le 
due guerre mondiali. 

Peterle ha poi confer- 
mato l'intenzione della 
Slovenia di adeguare le 
norme costituzionali ri- 
guardanti i diritti di pro- 
prietà agli stranieri. An- 
zi, ha detto che questa 
armonizzazione con le 
normative in vigore nei 
Paesi dell'Unione euro- 
pea dovrebbe avvenire 
al più presto. Non ha 
mancato però di ricorda- 
re che ad altri Paesi cen- 
troeuropei non è stata 
posta questa condizione 
per arrivare alla firma 
di un accordo di associa- 
zione con i Dodici. 

Il ministro ha confer- 
mato che non ci sarà la 
visita di Antonio Marti- 
no a Lubiana. Previsto 
per la prima settimana 
di luglio, il viaggio in Slo- 
venia del capo della di- 
plomazia italiana non ci 
sarà, secondo  Peterle, 
per il fitto calendario di 
impegni di Martino. 

Tornando all'odierna 
riunione della commis- 
sione mista per le que- 
ARE e patri- 
moniali, da rilevare che 
essa avverrà a porte 
chiuse. Per ora si parla 
solo di un comunicato 
stampa. 

Si tratta del secondo 
incontro delle due dele- 
gazioni guidate da Vin- 
cenzo Manno e Tone Pol- 
sak. Il primo ha avuto 
luogo a Roma il 9 giu- 
gno. 


POLEMICHE SUL PRINCIPE «ADULTERO» 


Il Jetesce di pista 
ma Carlo si salva 


L'aereo della flotta reale era pilotato personalmente dal principe. 


tI 


Ha accettato di rispon- 
dere francamente a tut- 
te le domande postegli 
dal giornalista, anche a 
quelle sul rapporto con 
la moglie, dalla quale è 
ormai separato da due 
anni. E così ha ammes- 
so di averla tradita, sia 
pure soltanto dopo es- 
sersi reso conto che il 
loro matrimonio era de- 
finitivamentenaufraga- 
to. 

Imprudente? Inge- 
nuo? Forse, visto il 
grande clamore provo- 
cato dall'ammissione 
di una «reato» di cui 
tutti comunque erano 
già a conoscenza. Le 
passionali frasi d'amo- 
re rivolte da Carlo a Ca- 
milla Parker Bowles, la 
donna nella quale tro- 
vò conforto alle sue di- 
savventure coniugali, e 
che furono «rubate» da 
un radioamatore, sono 
state pubblicate dai 
giornali di mezzo'monè 
do. Comunque, malgra- 
do la bufera, Carlo non 
sembra pentito. Ai suoi 
collaboratori è apparso 
tranquillo e deciso. 
‘Aver confessato l'adul- 
terio, secondo lui, non 
cambia nulla. «Un gior- 
no diventerò re», ha 
detto imperturbabile. - 


Suicida in Austria il poeta galeotto 


GRAZ - La sua biografia 
- fatta di eccessi, illegali- 
tà e esperienze dell’uni- 
verso del carcere e della 
prostituzione - ha fatto 
molto discutere in Au- 
stria. Il suo suicidio, 
compiuto ieri notte a 
Graz dopo una condan- 
na all'ergastolo per plu- 
riomicidio, è destinato a 
scuotere ancor più le co- 
scienze e ad avvolgere il 
caso di un mistero sem- 
pre più fitto. 

Jack Unterweger, na- 
to in Stiria 43 anni fa da 


IL PAPA 


Non andrà 
a Fiume 


FIUME — La notizia 
adesso è ufficiale. 
Papa Giovanni Paolo 
II sarà in visita alla 
Croazia il 10 settem- 
bre, quando nelle 
ore pomeridiane at- 
terrerà all'aeroporto 
Pleso. di Zagabria. 
Qui si rivolgerà ai 


Questo quanto di- 
chiarato ieri nel cor- 
so della riunione del 
consiglio d'ammini- 
strazione della Socie- 
tà per la ristruttura- 
zione del santuario 
di Marija Bistrica. 
L'11 settembre, do- 
menica, il Pontefice 
dovrebbe incontrar- 
si con il Presidente 
della Croazia, 
Franjo Tudjman. Il 
RE dopo invece 

Santo Padre do- 
vrebbe raggiungere 
il santuario naziona- 
le croato di Marija 
Bristrica e ripartire 
in giornata alla vol- 
ta di Roma. Purtrop- 
po sono saltate le vi- 
site (annunciate in 
un primo momento) 
a Fiume e a Spalato 
per motivi di salute 
del Pontefice. Non è 
però da escludersi 
che prima di rag- 
giungere Zagabria, 
Papa Giovanni Paolo 
II faccia una tappa a 
Sarajevo. 


poeta galeottò perchè du- 
rante la reclusione per 
una precedente condan- 
na all'ergastolo per omi- 
cidio nel ‘76 si era mes- 
so a studiare e a scrivere 
raccontando il mondo 
autobiografico dei reiet- 
ti sociali, della violenza, 
della prostituzione. 

Due anni dopo la con- 
cessione, nel maggio 
1990, della libertà vigila- 
ta per buona condotta, 
viene riarrestato con 
l'accusa di avere ucciso 
undici prostitute. Igiura- 
ti lo hanno riconosciuto 
l'altroieri colpevole di 
omicidio in nove casi. 
Sei ore dopo la sentenza 
Unterweger si impicca 
in cella con strumenti di 
fortuna: lacci di scarpe, 
la cinta della tuta, capi 
di vestiario ancora per- 
messigli al posto della te- 
nuta da carcerato, dato 
che la sentenza non era 
ancora entrata in vigore. 

Come la sua vita, an- 
che la sua morte violen- 
ta è divenuta un caso 
scomodo che ha aperto 


a, m. 


credenti dopodichè una prostituta austriaca 
è previsto un incon- e un soldato ‘americano 
tro con i vescovi delle truppe di occupa- - 
croati. zione, era chiamato ‘il 


interrogativi sulla serie- 
tà della sorveglianza e 
sulla correttezza del pro- 
cesso, 

Avrebbe dovuto esse- 
re controllato a vista e ri- 
cevere subito assistenza 
psichiatrica dopo la let- 
tura della sentenza, In- 
vece, questo il tenore 
delle accuse, è stato ri- 
mandato solo in cella, 

I controlli, ribattono il 
ministro della giustizia 
Nikolaus Michalek e i re- 
sponsabili del tribunale, 
avvenivano regolarmen- 
te ogni mezz'ora e all’ul- 
timo, alle 3, Unterweger 
era ancora sdraiato sul 
letto. 

Quaranta minuti dopo 
penzolava invece da una 
sbarra dei servizi igieni- 
ci della cella. Gli esami 
necroscopici hanno con- 
fermato che non ci sono 
stati interventi esterni: 
Unterweger si è tolto la 
vita da solo. Se uno si 
vuole ammazzare, si 
stringe nelle spalle il mi- 
nistro Michalek, «è im- 
possibile impedirlo»., 

I legali di Unterweger 
si sono mostrati però me- 
norassegnati. Georg Zan- 
ger ha ammonito che in 
occasione di altri due 
tentativi di suicidio com- 
piuti in carcere, Unte- 
rweger era stato spinto 
al suo gesto da un'ingiu- 
stizia. 

Questa volta, ha detto 
usando parole pesanti 
come pietre, a indurlo al 
suicidio potrebbe essere 
stato il comportamento 
«scandaloso» dell’ avvo- 
cato dell'accusa Karl 
Gasser. 

Gasser è tacciato di 
avere infranto le regole 
fondamentali del diritto. : 


Da poche ore era stato riconosciuto colpevole di aver assassinatonove prostitute 


Unterweger in una recente immagine durante il lungo processo molto seguito in Austria. 


GRAZ/LA VICENDA HA APPASSIONATO IL PAESE 
Il processo indiziario del secolo 


GRAZ - Jack Unterwe- 
ger, il poeta ‘galeotto’, 
era nato in Stiria 43 an- 
ni fa. Viene condannato 
all'ergastolo nell'otto- 
bre del ‘76 e rinchiuso 
nel cacerce austriaco di 
Stein, dove si mette a 
studiare e scrivere rac- 
conti e teatro. 

Dal romanzo autobio- 
grafico «purgatorio ov- 
vero viaggio nel peni- 
tenziario, rapporto di 
un colpevole» (‘88) è 
tratto anche un film 
che riscuote notevole 


successo. 

La sua attività lo ren- 
de famoso, Unterweger 
viene citato come esem- 
pio di riuscita riabilita- 
zione sociale. Nel mag- 
gio del '90, dopo poco 
più di 15 anni di reclu- 
sione, viene rimesso in 
libertà vigilata. 

Il 13 febbraio del ‘92 
il Tribunale di Graz 
emette un ordine di cat- 
tura nei suoi confronti. 
Unterweger si dà alla 
macchia e dopo una 
spettacolare fuga viene 
arrestato a Miami, ne- 


gli Stati Uniti, e estrada- 
to in Austria a fine mag- 
gio. 
Il 20 aprile è comin- 
ciato a Graz il processo, 
considerato il maggiore 
processo indiziario del 
secolo in Austria. 
Unterweger è accusa- 
to di gravi maltratta- 
menti fisici e dell'ucci- 
sione fra settembre del 
'90 e luglio del ‘91 di 
undici prostitute: una a 
Praga, una Bregrenz, 
due a Graz, quattro a 
Vienna, tre a Los Ange- 


les. 

I casì presentano 
grosse somiglianze (le 
vittime sono state tutte 
strangolate e legate allo 
stesso modo), ma non 
esistono prove schiac- 
cianti. si 

Quella più incisiva è 
un esame del dna, che 
però la difesa non ha 
mai potuto verificare, 
che ha accertato che un 
capello trovato nell'au- 
to di Unterweger apper- 
teneva al 99,999 per 
cento a una delle vitti- 
me. 
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RUANDA, CIBO PER 1500 SENZATETTO TUTSI IN UNA CHIESA 


Primi aiuti francesi 


La Croce rossa tenta di evacuare oltre mille bimbi handicappati 


LONDRA 


Martino 

e Major 
d'accordo 
sull'Europa 


LONDRA Italia e 
Gran Bretagna hanno, 
«prospettive simili» sul 
futuro dell’ Europa e raf- 
forzeranno i rapporti di 
Cooperazione. Per la pri- 
ma volta a Londra in vi- 
sita ufficiale, il ministro 
degli esteri Antonio Mar- 
tino ha trovato nel go- 
verno Major un partner 
deciso a più stretti lega- 
mi con la Penisola. 

Nella conferenza stam- 
pa congiunta tenuta da- 
vanti al numero 10 di 
Downing Street - resi- 


-denza del primo mini- 


stro John Major - il capo 
del Foreign Office Dou- 
las Hurd è stato estre- 
manente esplicito: «Ho 
trovato nel professor 
Martino - ha detto in un 
buon italiano - un vero 
amico, dell -Inghilterra, 
Uno che ha una visione 
europea molto vicino al- 
la nostra. Non in tutte le 
Questioni ma in quelle 
Più importanti. Parlia- 
Mo la stessa lingua». 

Non meno caloroso il 
Capo della Farnesina: 
«talia e Gran Bretagna - 
ha sottolineato - condivi- 
dono prospettive simili 
Sul futuro dell’ Europa». 
Martino e Hurd hanno 
Però negato l'emergenza 

î un asse anglo-italiano 
a contrappeso di quello 
Tanco-tedesco. «Non 
Credo - ha messo in risal- 
to il neo ministro degli 
esteri italiano - ai part- 
Ner preferenziali. Siamo 
In una comunità di na- 
zioni, dobbiamo lavora- 
Te in quella cornice». 

I due ministri sono ap- 
Parsi sulla stessa lun- 
Bhezza d'onda nell'ap- 
Proccio allo spinoso pro- 

lema della sostituzione 
di Jacques Delors alla 
Presidenza della Com- 
Missione europea. A loro 
giudizio «dovrebbe 
Senz'altro essere possibi- 
le trovare un candidato 
accettabile a tuttiy entro 
Îl 15 luglio. In apparen- 


za non sono stati discus-. 


Sì dei nomi, ma Martino 
Sì è detto d'accordo con 
Major che il nuovo presi- 


| . dente della Commissio- 


Ne sia qualcuno che cre- 
de agli «ideali europei» 
ma non abbia una visio- 
ne «dirigista, centralista 
e burocratica». 


DURANTE UNA MANIFESTAZIONE IN MEMORIA DEL PRESIDENTE BOUDIAF, UCCISO DUE ANNI FA 


Bombe sul corteo ad Algeri: oltre 60feriti 


I diecimila dimostranti avevano risposto all’appello del Movimento per la Repubblica, su posizioni anti-integraliste 
IMPROVVISO ANTICIPO 


NAIROBI — Il primo ci- 
bo per circa 1500 senza- 
tetto tutsi raccolti nella 
chiesa della Sacra Fami- 
glia, in una zona di Kiga- 
li ancora sotto il control- 
lo dell'esercito hutu, ma 
spesso bombardata dai 
ribelli tutsi intenzionati 
a conquistare posizioni, 
è arrivato ieri. E' stato il 
primo trasporto di aiuti, 
che però ha deluso i pro- 
fughi: «Non ci portate 
via? Qui rischiamo la 
morte ogni giorno», han- 
no detto molte persone 
conr abbia e paura ai ca- 
schi blu che scaricavano 
casse di mais, fagioli, fa- 
tina ripartendo subito 
dopo. 

Proprio in quel mo- 
mento un'altra offensiva 
dei ribelli del Fronte pa- 
triottico ruandese (Fpr) 
ha fatto temere il peg- 
gio. Per fortuna non è 
successo nulla di grave, 
soltanto alcuni proiettili 
hanno colpito la sede re- 
ligiosa, ma non hanno 
fatto vittime. «Non sap- 
piamo proprio quando 


potremo riprendere le 
evacuazioni - ha detto il 
maggiore Jean Guy Plan- 
te, portavoce dell'Una- 
mir (forze Onu in Ruan- 
da) - fino a quando non 
riusciremo a stabilire 
contatti con i ribelli per 
uno scambio tra profu- 
‘ghi tutsi e hutu, da tra- 
sferire nelle zone di ap- 
partenenza). 

Intanto alla sede della 
Croce Rossa Internazio- 
nale (Cicr) di Nairobi si è 
saputo che personale del- 
l'organizzazione - tra 
cui un italiano - sta lavo- 
rando nella regione cen- 
trale del Ruanda per eva- 
cuare 1100 bambini di 
un centro di assistenza 
per handicappati e non 
vedenti. I bambini do- 
vrebbero essere portati 
al di là della linea del 
fronte, che divide il pae- 
se a metà, I bambini si 
trovano attualmente in 
una zona sotto ‘Gitara- 
ma, verso Rilima; pro- 
prio vicino al fronte do- 
ve i ribelli stanno avan- 
zando, I soccorsi punta- 
no ad portare i bambini 


Una radio 
darà notizie 


e informazioni 
di emergenza 


in un' area molto più 
orientale, dove si ritiene 
possano essere al sicuro. 
Ma non si ha ancora no- 
tizia dell'avvenuta eva- 
cuazione. 

Anche i legionari fran- 
cesi sono entrati per la 
prima volta in Ruanda 
dallo Zaire e dovrebbero 
dare il cambio ad alcuni 
reparti di paracadutisti 
ormai impegnati nel- 
l'area del campo di 
Nyarushishi da circa 
una settimana, Il mini- 
stro della difesa france- 
se Francois Leotard, che 
ieri ha compiuto una vi- 
sita nelle due basi milita- 
ri francesi installate a 


Esteri 


Goma e Bukavu, ha di- 
chiarato che «le difficol- 
tà sono davanti a noi». 
La visita si è spinta fino 
ad una zona (Gyshita, 
sulla riva del lago Kivu) 
a quattro chilometri dal 
fronte dell'Fpr. 
L'Unesco ha intanto 
annunciato che parteci- 
perà al finanziamento di 
un servizio radiofonico 
per il Ruanda che funzio- 
nerà a partire dalla Tan- 
zania o dallo Zaire, L'ini- 
ziativa è dell'organizza- 
zione umanitaria ‘Repor- 
ters sans frontieres'. La 
radio - informa l'Unesco 
- «diffonderà verso il 
Ruanda informazioni 
pratiche che rispondano 
agli elementari «bisogni 
di sopravvivenza della 
popolazione: dove trova- 
Te acqua, cibo, medicina- 
li, luoghi in cui rifugiar- 
si». Il servizio sarà assi- 
curato da giornalisti 
ruandesi, appartenenti a 
entrambe le etnie in lot- 
ta. La Francia era dispo- 
sta.a fornire la metà dei 
fondi necessari, che am- 
montano a 500.000 fran- 


SORPRESA A TOKYO DOPO LE DIMISSIONI DI HATA 


Un premier socialista dopo 46 anni 


Tomiichi Murayama, 70 anni, è un sindacalista che proviene da una famiglia di pescatori 


<> È £ 


Il nuovo primo ministro giapponese Murayama. 


PER GLI HAITIANI IN FUGA 
Clinton ora riapre 
ilcampo profughi 
sulPisola di Cuba 


NEW YORK — Per far 
fronte a una ondata re- 
cord di profughi haitia- 
ni, il presidente Glin- 
ton ha deciso la riaper- 
tura del centro profu- 
ghi presso la base na- 
Vale Usa di Guantana- 
mo Bay. L'altro ieri 
Clinton aveva fatto ap- 
Pello agli/haitiani per- 
Chè restino nel loro pa- 
ese, La decisione della 
Casa Bianca lascia ca- 
Pire tuttavia che 
Washington non ha 
Speranza che il flusso 
Sì arresti. Lunedì scor- 
so la guardia costiera 
Usa aveva intercettato 
in mare 1486 profughi 
e ancora ieri un gran 
Numero di barche è 
Stato avvistato. 
Labase di Guantana- 
Mo Bay, nella punta 
est.-di Cuba, è stata 
Usatadall'amministra- 
zione Bush come cen- 
tro profughi tra 1991 e 
1992. Al suo massimo 
ha ospitato circa 13 
Mila persone. i 
Teri, intanto, l'Unio- 
Ne europea ha appro- 
Vato lo stanziamento 
di circa 18 miliardi di 
‘e in aiuti umanitari 


(cibo, materiale medi- 
co e deputatori per 
l'acqua) a Cuba. La 
Commissione ha preso 
la decisione dopo aver 
ascoltato il rapporto 
i una commissione 
tecnica recatasi sul- 
l'isola su suo incarico. 
Il rapporto riferisce 
sul degrado della situ- 
zione alimentare e so- 
cio- sanitaria esistente 
nell'isola a causa del 
suo isolamento inter- 
nazionale. Ad esem- 
pio, il latte in polvere 
prodotto nel 1993 è 
soltanto un decimo di 
quello prodotto nel 
1989. Grave la situa- 
zione dal punto di vi- 
sta medico-sanitario, 
nonostante Cuba ab- 
bia una rete di servizi 
medici e sanitari ben 
strutturata. 

Dal 1993 la situazio- 
ne sta ulteriormente 
peggiorando perchè la 
crescente riduzione 
del regime alimentare 
dei cubani ha prodotto 
epidemie come quella 
- recente - di neurite 
ottica, facendo cresce- 
re l'indice di mortalità 
nell'isola anche per al- 
tre malattie. 


TEL AVIV — Yasser 
Arafat arriverà sabato 
a Gaza per la sua pri- 
ma entrata nei Territo- 
ri palestinesi ora auto- 
nomi. Lo ha annuncia- 
to il suo consigliere po- 
litico Nabil Shaath, do- 
po il «via libera» di Ra- 
bin. In seguito agli ac- 
cordi Israele-Olp del 
Cairo (4 maggio) sul- 
l'avvio dell'autonomia 
nella Striscia di Gaza e 
nella zona di Gerico, si 
erano infittite le di- 
chiarazioni palestinesi 
sulla data del possibile 
arrivo di Arafat. Ma i 
«giorni fatidici» via 
via annunciati - 12, 
15, 23, 29 giugno, ini- 
zio luglio - erano stati 
smentiti. 

La radio israeliana 
ha precisato che nel- 
l'incontro di ieri l'al- 
tro ad Erez (valico tra 
lo Stato ebraico e Ga- 
za) Nabil Shaath ave- 
va avvertito il suo 
omologo israeliano, il 
generale Dani Rotschi- 
ld, dell'intenzione di 
Arafat di entrare ve- 
nerdì o sabato a Gaza, 
e rimanervi per tre- 
quattro giorni, In sera- 


Arafat arriverà 
sabato a Gaza 
L’O.K. di Rabin 


TOKYO — Tomiichi Mu- 
rayama, 70 anni, è stato 
eletto a sorpresa nuovo 
premier del Giappone 
succedendo a Tsutomu 
Hata: è il primo esponen- 
te del partito socialista 
(Jsp) chiamato a gover- 
nare il paese dopo 46 an- 
ni. La sua nomina chiu- 
de una crisi convulsa e 
pericolosa per l'econo- 
mia del paese, ma apre 
molti interrogativi sulla 
capacità di governo del- 
la nuova coalizione di 
centrosinistra che ne ha 
propiziato l'ascesa. 
Murayama ha ottenu- 


| to 261 voti sui 511 del 


parlamento raccoglien- 
doi 74 del partito sociali- 
sta democratico (Sdp), i 
22 del partito progressi- 
sta Sakigake e la mag- 
gior parte dei 206 del 
partito liberaldemocrati- 


ta è giunto l'assenso di 
Rabin a che la visita di 
Arafat avvenga tra sa- 
bato e lunedì. 

Shaath ha spiegato 
a Radio Gerusalemme 
perchè Arafat abbia 
scelto Gaza, e non Ge- 
Tico, come luogo della 
sua prima entrata 
trionfale nei territori 
«liberati». Gerico - ha 
detto Shaath.- ha solo 
un valore «simbolico», 
mentre la vera «sfida» 
dell'Olp è a Gaza. D'al- 
tronde, mentre a Geri- 
co (Cisgiordania) vivo- 
no solo 20 mila palesti- 
nesi, nella Striscia (va- 
sta come la provincia 
di Prato) sono accalca- 
ti 850 mila palestinesi. 

Il leader dell'Olp, ha 
concluso Shaath, en- 
trerà nella Striscia dal 
valico di Rafah (Egit- 
to). Da Gaza Arafat 
raggiungerà Gerico in 
elicottero, poi tornerà 
nella Striscia e di qui, 
al termine della sua vi- 
sita, partirà per Parigi, 
ove il 6 luglio riceverà 
un premio Unesco, in- 
sieme a Rabin ed al mi- 
nistro degli esteri isra- 
eliano Shimon Peres. 


co (Ldp). La vecchia coa- 
lizione di centrodestra 
di Hata ha votato per 
l'ex premier Toshiki Kai- 
fu, assieme ad una tren- 
tina di dissidenti del- 
l'Ldp per un totale di 
214 dopo che Kaifu ave- 
va abbandonato il parti- 
to. 

Il nuovo premier è un 
sindacalista di professio- 
ne. Quinto figlio di una 
famiglia di pescatori del- 
l'isola meridionale del 
Kyushu, è laureato in 
scienze politiche ed eco- 
nomia alla prestigiosa 
università Meiji di To- 
kyo. Dal settembre 1993 
è presidente del Jsp, il 
secondo del paese per vo- 
ti dopo l'Ldp. i 

Al neo premier si rico- 
nosce lunga esperienza 
nelle amministrazionilo- 
cali ma scarsa dimesti- 


chi (circa 150 milioni di 
lire), ma l'organizzazio- 
ne ‘Reporters sans fron- 
tieres' ha «rifiutato qual- 
siasi finanziamento del- 
le autorità francesi», a 
causa dell'intervento mi- 
litare in Ruanda. 

Teri, infine, il governo 
francese ha annunciato 
la nomina di due diplo- 
matici incaricati di tene- 
re i rapporti con il gover- 
no ruandese (hutu) e con 
il Fronte patriottico 
ruandese (tutsi). Uno dei 
due diplomatici è Yanni- 
ck Gerard, direttore ag- 
giunto per gli affari afri- 
cani del ministero degli 
esteri, incaricato di tene- 
re i rapporti con le auto- 
rità della zona in cui si 
svolge l'operazione «Tur- 
qoise», cioè il terzo del 
territorio a ovest del pae- 
se che è sotto il control- 
lo delle truppe goveranti- 
ve. L'ambasciatore Jac- 

es Warin avrà invece 
il compito di proseguire 
i contatti già avviati con 
il Fpr, che controlla i re- 
stanti due terzi del Ruan- 
da. 


chezza con i problemi in- 
ternazionali. Un handi- 
cap che potrebbe pesare 
al prossimo vertice del 
G7 a Napoli dove sarà 
l'unico socialista assie- 
me al presidente france- 
se Francois Mitterrand. 

Parlando a caldo dopo 
la nomina, Murayama, 
che dovrebbe presentare 
la lista dei ministri in 
settimana, ha detto di es- 
‘sere rimasto sorpreso 
egli stesso dell'appoggio 
ricevuto dall'Ldp. 

Il leader  dell'Ldp 
Yohei Kono, artefice del- 
la nuova coalizione, ha 
espresso soddisfazione 
per il «rientro» del suo 
partito nell'area di go- 
verno dopo un anno di 
quarantena. «Siamo riu- 
sciti di nuovo a diventa- 
re partito di governo do- 
po la sconfitta del luglio 


Alle due deflagrazioni sarebbero seguite 


Li LÌ LI - 
Rischio chimico a Losanna 
LOSANNA — Emergenza in Svizzera. Due vagoni d'un treno-cisterna 
sono deragliati nella stazione di Losanna liberando una sostanza chi- 
mica tossica ed esplosiva (l'epicoloidrina, un liquido usato nella fab- 


bricazione della colla). Un migliaio di persone sono state sgombera- 
te. Si registrano alcuni casi di irritazione alle vie respiratorie. 


DAL MONDO CE 


«Teste di cuoio» russe 
catturano i rapitori — 
e liberano gli ostaggi 


MOSCA — Le «teste di cuoio» del ministero dell'in- 
terno russo hanno catturato i tre uomini armati che 
avevano preso in ostaggio 40 persone nella zona di 
Mineralniye Vody. Gli ultimi setic ostaggi sono stati 
liberati sani e salvi, così come l'equipaggio dell'eli- 
cottero con cui dalla località termale i rapitori ave- 
vano raggiunto la zona di Gudermes, nella repubbli- 
ca della Cecenia. L'operazione ha portato al recupe- 
ro della somma consegnata dalle autorità ai seque- 
stratori, che avevano chiesto un riscatto di sei milio- 
ni di dollari. Oltre all'ingente somma di denaro, i ra- 
pitori avevano chiesto due fucili, due radio portatili, 
giubbotti antiproiettile e un aereo che li attendesse 
a Makhachkala, capitale del Daghestan. 


scorso», ha detto. Nelle 
elezioni della scorsa esta- 
‘te l'Ldp aveva perso il 
potere dopo 38 anni di 
gestione assoluta e inin- 
terrotta, mentre i sociali- 
sti avevano visto dimez- 
zati i loro seggi. 

Secondo alcuni com- 
mentatori, l'ascesa di 
Murayama è un ritorno 
ai vecchi partiti, rispetto 
alle nuove formazioni 
emerse lo scorso anno. 
Va tuttavia rilevato che 
il nuovo premier è stato 
uno dei ‘grandi accusato- 
ri' del sistema di corru- 
zione prevalso nel qua- 
rantennio liberaldemo- 
cratico. D'altra parte, il 
nome di Murajama è 
emerso in questi giorni 
come l'unico - in questo 
momento - capace di ri- 
dare prestigio a un istitu- 
to politico tanto deterio- 
rato. 


Stalin era ossessionato dagli Ufo 
Li credeva un'arma segreta Usa 


MOSCA — Il dittatore Josif Vissarionovich Stalin 
era ossessionato dagli Ufo, da lui ritenuti un'arma 
segreta americana, e si tranquillizzò soltanto dopo 
un'indagine di Serghiei Korolev, pioniere delle ricer- 
che spaziali. Lo scrive il quotidiano "Rossiskaia Ga- 
zeta' citando la testimonianza di Viktor Burdakov, 
collaboratore di Korolev. Nel 1947 Korolev venne 
convocato da Stalin, che gli manifestò i suoi timori 
nei confronti degli «oggetti volanti non identificati» 
- dei quali parlavano i giornali occidentali - e gli or- 
dinò di svolgere una accurata indagine. Allo scien- 
ziato però furono dati solo tre giorni di tempo, e non 
gli fu consentito di lasciare il Cremlino per studiare 
i documenti fornitigli. Il responso di Korolev fu che 
gli Ufo di sicuro non erano un'arma segreta. 


Lenin nel 1921 diede via libera: 
gés tossici sui contadini in rivolta 


MOSCA — Nel 1921 l'Armata rossa usò gas tossici 
contro i contadini di Tambov, nella Russia centrale, 
in rivolta per la politica agraria di Lenin. Lo stesso 
leader sovietico, secondo documenti pubblicati ieri 


anche alcune raffiche d’arma automatica. 


dal quotidiano 'Rossiskaia Gazeta’, ne fu informato 
e diede via libera, Alla rivolta, nata dalla protesta 
per i sequestri ercoli che toglievano ai contadini il 
90 per cento dei lo: 


In luglio processo al presunto assassino 


To prodotti per destinarli a operai 
e militari, parteciparono in 50.000. Durante la re: 
pressione - che durò un anno - e nelle esecuzioni di 


(un sottufficiale della sicurezza) 


ALGERI — E' di sessan- 
taquattro feriti, due dei 
quali in gravi condizio- 
ni, l'ultimo bilancio del- 
le vittime provocate dal- 
l'esplosione di due bom- 
be lungo il percorso del- 
la manifestazione che 
era stata convocata ad 
Algeri per «esigere la ve- 
rità sull'assassinio» del 
presidente Mohamed 
Boudiaf, ucciso il 29 giu- 
gno 1992 ad Annaba, 

I due ordigni (di fab- 
bricazione artigianale 
ma dotati di congegni a 
tempo, secondo le prime 
informazioni) sono èsplo- 
si intorno alle 12.40 loca- 
li (le 13.40 italiane), 
quando i circa diecimila 
dimostranti che avevano 
risposto all'appello del 
Movimento per la Re- 
pubblica (Mpr, anti-inte- 
gralista e promotore del- 
la manifestazione) ave- 
vano appena cominciato 
asfilare dalla centralissi- 
ma piazza Primo Maggio 
in direzione di piazza Ad- 
dis Abeba. 

Collocate a quanto 
sembra mei pressi di 
un'entrata secondaria 
del policlinico Mustafa 
Pascià, le bombe sono 
esplose all' inizio del via- 
le dell'Indipendenza 


(che collega le due piaz- 
ze e costeggia lo stesso 
policlinico), investendo 
în pieno un gruppo di 
manifestanti (tra i quali 
si trovava il presidente 
dell'Mpr, Said Saadi) e, 
provocando un'ondata 
di panico tra gli altri di- 


. mostranti e i giornalisti 


che seguivano il corteo. 
Alledeflagrazioni,han- 
noriferito testimoni ocu- 
lari, è seguita l'esplosio- 
ne di raffiche d'arma au- 
tomatica, ma gli stessi 
testimoni non sono stati 
in grado d'indicare da 
quale direzione provenis- 
sero gli spari. Si tratte- 
rebbe insomma di un ve- 
To e proprio agguato. 
Alcuni dimostranti sa- 
rebbero stati comunque 
feriti da colpi d'arma da 
fuoco, mentre la radio 
ha subito invitato i dona- 
tori di sangue a recarsi 
presso il centro trasfu- 
sionale del policlinico 
Mustafa Pascià (dove sa- 
rebbero stati ricoverati 
anche due poliziotti e al- 
trettanti giornalisti alge- 
rini che si trovavano sul 
luogo dell'esplosione). 
Superato il momento 
di panico e sbandamen- 
to provocato dall' atten- 
tato, parte dei dimo- 


massa che la seguirono, persero la vita oltre 11 mila 
insorti. A lungo, dopo il ‘Rapporto Krusciov' del 
1956, le denunce della repressione e degli eccidi si 
sono fermate al regime di Stalin. Ora si moltiplicano 
le rivelazioni sulle responsabilità di Lenin. 


Scheletro intatto di Tirannosauro 
riemerge alla luce nel Canada 


OTTAWA — Uno scheletro di tirannosauro apparen- 
temente intatto è stato scoperto da un gruppo di pa- 
leontologi nella provincia del Saskatchewan (Cana- 
da occidentale). Lo ha annunciato il conservatore 
del Museo di storia naturale di Regina, John Storer. 
Lo scheletro misura circa 15 metri di lunghezza e 
5,6 metri di altezza. Si tratterebbe, secondo Storer, 
di uno dei più grandi esemplari ritrovati sulla terra. 
Il rettile, vissuto 65 milioni di anni fa, nel Cretaceo, 
è stato scoperto nella regione di Eastend, circa 350 
chilometri a sud-ovest di Regina. Dall'inizio del seco- 
lo sono stati scoperti nella zona centinaia di resti di 
una trentina di specie di dinosauri che, fossilizzatisi 
per un fenomeno di rapida sedimentazione, vengono 
alla luce a causa dell'erosione del terreno. 


stranti si erano intanto 
riuniti in piccoli gruppi 
e poco dopo hanno ripre- 
so a sfilare in corteo fino 
a piazza Addis Abeba, 
dove la manifestazione 
si è poi conclusa intorno 
alle 15 locali in un clim: 
incandescente. È 
Analoghe misure di si- 
curezza non avevano del 
resto impedito l'attenta- 
to contro Boudiaf, che 
esattamente due anni fa 
venne ucciso mentre pro- 
nunciava un discorso 
nel palazzo della cultura 
di Annaba, a soli cinque 
mesi dalla sua designa- 
zione alla guida dell'Alto 
comitato di Stato (Hce), 
la presidenza collegiale 


istituita dopoledimissio- | SCUlacciate per gli «imbrattatori» 
di rendigcide annata. | Proposta di legge in California 


mento delle elezioni del 
1991, vinte dal disciolto 
Fronte islamico di sal- 
vezza (Fis). 

Per l'omicidio di Bou- 
diaf, è stato imputato 
Lembarek Boummarafi, 
un sottufficiale della si- 
curezza presidenziale, 
che il mese prossimo 
comparirà di fronte al 
tribunale di Algeri, e pro- 
prio per «esigere la veri- 
tà» era stata indetta la 
manifestazione. 


WASHINGTON — Sculacciate in tribunale per i ra- 
gazzi che scrivono sui muri: lo propone una legge ap- 
provata in commissione dal parlamento della Cali- 
fornia. Conroy è Stato ispirato dal caso di Machael 
Fay, il giovane americano punito con quattro frusta- 
te a Singapore per aver imbrattato di vernice un'au- 
to in sosta. La sentenza è stata definita «barbara» 
dalla stampa americana e dal presidente Clinton. Se 
la proposta del deputato diventerà legge, i ragazzi 
sotto i 18 anni riceveranno da quattro a dieci sculac- 
ciate in pubblico dagli stessi genitori. La "legge Con- 
roy' precisa lo strumento da impiegare: un righello 
di legno duro, lungo mezzo metro e Spesso un centi- 
metro. La punizione non avverrà a sedere nudo: i 
puniti terranno i pantaloni. 


Il Piccolo 


L'OLEIFICIO RICORRERA” IN SEDE INTERNAZIONALE CONTRO IL MINISTERO DELLA SANITA” 


Istria, Litorale e Quarnero 


ne: Capodistria, via Zupanciè 39 


tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 
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CROATO| LUBIANA PIU’ DURA CON ZAGABRIA 


Olio Zeta, «nessun rischio» «I! confine è quello 


FIUME — Protesta 
l'Oleificio Zucchi di Cre- 


mona e protestano i- 


commercianti croati. Di- 
cono in coro che la deci- 
sione del ministero della 
sanità di Zagabria di riti- 
rare dal commercio le 
lattine di olio di vinac- 
ciolo, «Zeta», prodotto 
dalla ditta italiana, è im- 
motivata. 

L'oleificio vuole in- 
nanzitutto rassicurare i 
consumatori: il prodotto 
incriminato è buono e 
viene venduto, oltre che 
in Italia, in Francia, Ger- 
mania, Danimarca, Sve- 
‘zia, Gran Bretagna, Sta- 
ti Uniti e molti altri Pae- 
si. E si tratta — sottoli- 
neano — dello stesso 
olio che si trova in Croa- 
zia. Le sostanze messe 
sotto accusa, gli idrocar- 
buri poliaromatici sono 
sostanze —. afferma 
l'azienda — presenti in 
vari alimenti come for- 
maggi, carne, olii vegeta- 
li. Comunque sono pre- 
senti in quantità infini- 
tesimali, che quindi non 
danno problemi alla sa- 


lute. Ma soprattutto 
non è provato che siano 
cancerogene. 

Ma allora perchè tan- 
to allarme e l'ordine di 
ritiro del prodotto dal 
commercio? 

L'azienda italiana lo 
spiega con il fatto che 
un laboratorio tedesco 
di Hagen, diretto dal dot- 
tor Gertz, ha adottato 
‘un suo metodo di analisi 
degli idrocarburi, stabi- 
lendo i massimi consen- 
titi. Ma questa analisi è 
stata ritenuta inattendi- 
bile da un gruppo di 
esperti chimici della co- 
munità europea, riunito- 
si a Bruxelles per discu- 
tere il caso. Infatti non 
sono stati ancora previ- 
stidegli standard ufficia- 
li e quindi non esistono 
limiti massimi per il con- 
tenuto di queste sostan- 
ze. La faccenda è stata 
pubblicata sui giornali 
tedeschi,che, a loro vol- 
ta, sono stati ripresi dai 
giornali austriaci e, infi- 
ne, da questi ha preso 
spunto il ministero croa- 
to. Non solo, l'Oleificio 


SO INBREVE [MM 
Club Pannella, i deputati 
contro l’autodromo 
nei pressi di Sesana 


TRIESTE — Un gruppo di deputati riformatori del 
Club Pannella ha chiesto in una interrogazione ai mi- 
nistri degli Esteri e dell' Ambiente di contrastare il 
progetto sloveno di costruzione di un autodromo nel 
comune sloveno di Sesana. Dopo aver chiesto di ac- 
certare se il comune di Sesana abbia già approvato 


un progetto esecutivo per la costruzione del 


la pista 


in località Presnica, si sollecita il governo italiano ad 
attivarsi presso le autorità slovene, «anche in sede di 
ridiscussione degli accordi bilaterali, per impedire 
che, a pochi chilometri da Trieste, si cementifichi e 
si sfregi ulteriormente un ecosistema così delicato e 
già gravemente intaccato come il territorio carsico, 
proprio nel momento in cui si sta tentando di istitui- 
re un Parco internazionale del Carso tra Italia e Slo- 
venia». Nell' interrogazione è stato poi ricordato che 
«gran parte dei cittadini di Trieste si espresse con 
forza contro la creazione di una zona franca indu- 
striale a cavallo del confine, prevista dal Trattato.di 
Osimo in un' area non lontana da quella in cui si vor- 
rebbe costruire questa nuova opera». 


“Slovenia, fumo proibito 


da domani sui treni locali 


LUBIANA — Da domani sui treni passeggeri delle 
ferrovie slovene sarà severamente proibito fumare. 
Esenti dalle disposizioni adottate dall'istituzione sta- 
tale saranno solo i convogli dell’«Intercity» e quelli 
riservati a percorsi internazionali, non invece quelli 
del piccolo traffico di frontiera (vedi collegamento 
con la stazione di Opicina). Tutti i portacenere in 
quelli che (ancora per oggi) sono considerati «vagoni 
riservati ai fumatori», verranno rimossi. Per farlo è 
stato fissato anche un termine: venerdì 12 agosto. Il 
provvedimento verrà pubblicizzato tramite cartello- 
ni e mass media. «I controlli — assicurano i dirigen- 
ti delle ferrovie slovene — saranno molto rigidi». 


‘La Autotrans di Fiume 


rileva la Slavnik (croata) 


PARENZO — La settimana scorsa è stato stipulato 
un contratto tra la fiumana «Autotransy e la «Slav- 


- niky di Parenzo, in virtù del quale l'azienda traspor- 


ti CO rileverà 23 autobus e 43 dipendenti 
della «Slavnik». Come noto, circa quattro anni fa la 
«Slavnik» di Capodistria fu sottoposta a procedimen- 


to fallimentare e contemporaneamente nacquero 


due società per azioni. Come rilevato ieri in una con- 
ferenza-stampa indetta dai dirigenti dell'«Auto- 


trans», l'inglobamento co; 
ca un milione di marchi, L' 
to, dispone già di strutture ade; 
dunque non ci saranno problemi 


ziamento. Per ciò che 


\porterà un esborso di cir- 


«Autotrans», d'altro can- 
ate a Parenzo, e 
lerivanti dal poten- 


arda invece la transizione 


dei diritti di proprietà degli immobili dalla capodi- 
striana «Slavnik» all'«Autotransy, sarà necessario un 
accordo interstatale tra Slovenia e Croazia. Con l'in- 
gresso dell'azienda fiumana in Istria, è stato reso no- 


to, verranno so 
che producono 


pressi o ridotti quei collegamenti 
‘orti passivi. Potenziate invece le li- 


nee con Gemania e Ungheria e con i centri di villeg- 
giatura della regione quarnerina. 


Zucchi contesta anche le 
analisi effettuate a Zaga- 


bria, perchè hanno pre- 


so a modello gli stan- 
dard del laboratorio ger- 
manico. Standard tutti 
da discutere. Ed è assur- 
do — rileva — che 
un'istituzione statale si 
basi unilateralmente su 


quanto consigliato dal. 


dottor Gerzt di Hagen. 

Il risultato è stato 
quello di seminare il pa- 
nico tra i consumatori e 
di ledere all'immagine 
dell'azienda, la quale ri- 
correrà in sede interna- 
zionale per avere giusti- 
zia. La Zucchi spiega an- 
cora che il prezzo conve- 
niente dell'olio di vinac- 
ciolo deriva dal fatto 
che esso non è tassato 
come gli altri olii vegeta- 
li, perchè le autorità 
croate nonlo conosceva- 
no quando hanno istitui- 
to l'imposta. Una conve- 
nienza — fa capire la 
ditta italiana — che for- 
se ha dato fastidio a 
qualcuno... 

Ma adessere arrabbia- 
tisono anche i proprieta- 


ri delle rivendite che 
hanno esposto il prodot- 
to dell'oleificio lombar- 
do perché reputano si 
tratti di un caso monta- 
to a regola d'arte. Per re- 
stare a Fiume i commer- 
cianti locali sostengono 
di possedere la docu- 
mentazione doganale 
che attesta la bontà del 
prodotto, e dunque di 
avere le carte in regola 
per lo smercio dell'olio 
«Zeta». A far accrescere 
sospettienascere illazio- 
ni, c'è anche la circolare 
inviata dal ministero 
della Sanità croato ai 
competenti ispettorati 
per il ritiro del prodotto, 
in cui si legge che l'olio 
conterrebbe una sostan- 
za cancerogena, il benzo- 
pirene. Nella circolare è 
citata la sigla di produ- 
zione, che però gli ispet- 
tori dell'area quarneri- 
no-montana non hanno 
rilevato sulle lattine del- 
la «Zucchi». Un mistero 
che verrà chiarito, si 
spera, quando si sapran- 
no i risultati delle anali- 
si. 


RAGAZZA SENZA DOCUMENTI 
Incidente stradale 
Autostoppista 
incoma asola 


ISOLA — Non è stata ancora identificata la ra- 
gazza ricoverata all'alba di ieri nella sala riani- 
mazione dell'ospedale di Isola in stato di coma. 
La giovane, dell'età approssimativa di sedici an- 
Di, era stata coinvolta in un incidente stradale 
sulla Cittanova-Umago, all'altezza della frazione 
di Giubba. L'«Opel Kadett» targata Pola sulla qua- 
le stava viaggiando è finita Hi 

tandosi contro un muro. La causa sarebbe da at- 
tribuire alla velocità troppo elevata. Il conducen- 
te, Sinisa Potrucic, 20 anni, di Zagabria, ha di- 
chiarato agli inquirenti di non conoscere né il no- 
me né l'origine della ragazza alla quale ha con- 
cesso un passaggio, poichè faceva l'autostop. Se- 
condo il dottor Gasperini, del nosocomio isolano, 
nonostante lo stato comatoso provocato probabil- 
mente da un brutto colpo alla testa, la Tagazza 
dovrebbe farcela. Difficile, come detto, l'identifi- 
cazione poichè è sprovvista di documenti. 


‘uoristrada schian- 


Protestano anche i commercianti: nella circolare veniva citata una sostanza che nel prodotto non c’è ciel | a ex 


LUBIANA —Irrigidimen- 
to della posizione nego- 
ziale della Slovenia sulla 
questione dei confini 
conla Croazia. Già trape- 
lata nei giorni scorsi con 
alcune rivelazioni del de- 
paliato Zmago Jelincic, 
la nuova posizione parte 
dal pressuposto che l'ul- 
timo confine in Istria ri- 
conosciuto internazio- 
nalmente è quello sul 
Quieto. 

Giorni fa c'è stata una 
riunione del gruppo di la- 
voro incaricato delle 
questioni confinaria dal- 
le quali sono uscite ap- 

‘ punto delle indiscrezio- 
Di. Ieri il presidente del- 
la. commissione Esteri 
del Parlamento sloveno 
Zoran Thaler ha annun- 
ciato che la commissio- 
ne ha definito le nuove 
direttrici che la delega- 
zione slovena dovrà se- 
guire nel trattare con la 
parte croata. La grossa 
novità è proprio quella 
di partire dalla constata- 
zione che l'ultimo vero 
confine nella penisola 
istriana è stato quello 
della zona «B» del Terri- 


torio libero di Trieste ov- 
vero il fiume Quieto. 

Per questo motivo 
Thaler precisa che al ne- 
puo con Zagabria, Lu- 

iana dovrà partire pro- 
prio da questa constata- 
zione oppure dal confine 
meridionale dei comuni 
catastali di Castelvenere 
e Salvore quali compo- 
nenti del comune di Pira- 
no il che consentirebbe 
‘un confine sul mare che 
non precluderebbe l'ac- 
cesso diretto della Slove- 
nia alle acque internazio- 
nali. 

Thaler ha annunciato 
di aver inviato il docu- 
mento relativo alla nuo- 
va posizione sia al gover- 
no e quindi anche al mi- 
nistero degli Esteri. Lo 
scopo delle nuove richie- 
ste sarebbe quello di au-. 
mentare lo spazio di ma- 
novra deinegoziatori slo- 
veni per quanto riguar- 
da la definizione del con- 
fine con la Croazia. Que- 
sto, spiega ancora Tha- 
ler,anche perché la com- 
missione Esteri ha la’ 
sensazione che la delega- 
zioneslovena attualmen- 


zona B». 


| 
te sia bloccata e quindi 
le trattative segnano il 
passo anche. per questo 
motivo. «A tre anni dal- 
l'indipendenza — affer- 
ma ancora il presidente 
della commissione Este- 
ri del Parlamento — sia- 
mo convinti che sarebbe 
l'ora di risolvere i molti 
piobicni aperti nelle re- 
azioni con la Croazia 
con adeguati accordi in- 
ternazionali». In ciò Tha- 
ler ribadisce l'appoggio 
agli sforzi del premier 
sloveno Janez Drnovsek 
di arrivare a intese con- 
crete ancora prima del 
previsto vertice con ‘il 
primo ministro croato 
Nikica Valentic. Secon- 
do Thaler i problemi an- 
drebbero risolti in un 
pacchetto, quinditrovan-. 
do delle compensazioni 
tra le varie sfere di pro- 
blemi sul tappeto. Da ri- 
cordare che.è annuncia- 
ta per domani la visita a 
Zagabria del ministro de- 
gli Esteri sloveno Lojze 
Peterle che dovrebbe în- 
contrarsi con l'omologo 
«Mate Granic. 
Loris Braico 


POLEMICHE ALL’INTERNO DELLA RTV SLOVENA PER IL CASO DELLA TROUPE «SEQUESTRATA» IN CROAZIA 


Lubiana: «E’ una pugnalata alle spalle» 


Non è piaciuto ai dirigenti della sede centrale il comunicato del programma sloveno di TeleCapodistria 


CAPODISTRIA — Il co- 
municato del program- 
ma sloveno di Tv Capodi- 
stria ha fatto arrabbiare 
la dirigenza della Radio- 
televisione della Slove- 
nia. La protesta per il 
mancato invio a Buie di 
una troupe di Tv Capodi- 
stria Di seguire la vicen- 
da del sequestro in Croa- 
zia di giornalisti e tecni- 
ci sloveni, evidentemen- 
te non è andata giù. Lo 
stesso comunicato è sta- 
to definito RO 
ta alle spalle» alla redat- 
trice capo Barbara Vol- 
cic. 

Da qui la chiamata al- 
l'ordine per la redazione 
convocata in massa mar- 
tedì a Lubiana. Ma alla 
riunione con il direttore 
della Rtv, Zarko Petan, il 
responsabile dei pro- 
grammi televisivi, Janez 
Lombergar, la redattrice 
del programma sloveno, 


—_—_—————— i ll‘ ‘um oee sw Wil 
ABBAZIA, UN’ATTRICE SCATENA UN GRUPPO DI PROFUGHI 


Barbara Volcic, si sono 
resentati solo due mem- 
ri del comitato di reda- 

zione e il fiduciario sin- 

dacale del programma 
sloveno. La natura del la- 
voro e l'esiguo numero 
digiornalistinon consen- 
te a tutta la redazione di 
recarsi a Lubiana a metà 
giornata. Invece della 
comprensione sono stati 
persino minacciati prov- 
vedimenti disciplinari. 
La riunione si è soffer- 
mata sul sequestro in 

Croazia della troupe tele- 

visiva e sulla successiva 

censura. Ricordiamo che 

il comitato di redazione 

del programma sloveno 

di Tv Capodistria ha 

emesso un comunicato 

nel quale si nota «con 

TEEDCEO azione che Bar- 
ara Volcic, redattore re- 

sponsabile del program- 

ma sloveno, ha limitato 

il diritto dei giornalisti e 


della redazione di infor- 
mare ‘ compiutamente 
l'opinione pubblica». La 
redattrice ha bloccato al- 
l'ultimo momento la par- 
tenza per Buie di una 
giornalista e di un opera- 
tore Segineen do che la 
notizia sarebbe stata ge- 
stita da Lubiana. Duran- 
te il sequestro Petan era 
in contatto con la televi- 
sione croata per evitare 
di fare «un caso» di «un 
incidente . riguardante 
violazioni di norme doga- 
nali». A 
Ciò non'spiega comun- 
que il mancato invio di 
una troupe per seguire 
l'udienza a Buie. Per 
lesto il comitato di re- 
fazione del programma 
sloveno dell'emittente 
capodistriana ha defini- 
to questo fatto «una gra- 
ve violazione dell'auto- 
nomia di programma» 
che mette in discussione 


«l'etica morale e profes- 
sionale dei giornalisti di 
Tv Capodistria». 
Durante il confronto 
la dirigenza della Rtv ha 
formulato giudizi negati- 
vi sulle trasmissioni pro- 
dotte dal programma slo- 
veno, respinti dal Cdr. 
Barbara Volcic è stata in- 
caricata di preparare 
una dettagliata analisi. 
La stessa Volcic, che ha 
impedito la lettura del 
comunicato durante ilte- 
legiornale —«Primorska 
kronika», è stata a sua 
volta criticata dal Cdr. 
Nel corso della riunione 
Barbara Volcic ha an- 
nunciato che presenterà 
le dimissioni dall’incari- 
co di redattore capo. Vi- 
sta la sua assenza per fe- 
rie, ieri è stato impossibi- 
le verificare se le dimis- 
sioni sono state anche 
formalizzate. LE 


Rivolta contro lo sfratto 


La polizia è stata costretta a non procedere: aperta un’inchiesta 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,40 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 266,74 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
=995 è 


72,00 
Lire/Iitro 


CROAZIA 
Kune/Iitro 4,00 
=1.066,95 — Lire/litro 


(2) Dato fornito dalla Splosna 
fanka Koper di Capodistria 


‘ABBAZIA — Martedì mat- 
tina l'area antistante 
l'edificio contrassegnato 
col numero 95 della cen- 
tralissima via Marescial- 
lo Tito ad Abbazia si è 
trasformato in una bol- 
gia. Varie decine di profu- 
ghi bosniaci, sistemati a 
Klana, capeggiati’ dalla 
nota attrice  zagabrese 
Nela  Blazevic-Erzisnik, 
hanno impedito alle for- 
ze di polizia di operare lo 
sfratto ai danni di Mato 
Gudeljevic, poliziotto del- 
la Griminalpol fiumana. 
«Siete dei malfattori, 
degli anticroati», «State 
distruggendo la Croazia», 
«Luttenberger, Mesic, 
Manolic, Roje, siete dei 
traditori», questi gli im- 
properi urlati dai dimo- 
stranti in faccia alla poli- 
zia, che stava cercando 
di far sloggiare. Gu- 


ee ____—_——__LL 
BANDITE DALL’UNIONE ITALIANA E DALL’UNIVERSITA” POPOLARE DI TRIESTE 


Borse di studio per gli atenei italiani 


FIUME — L'Unione ita- 
liana in collaborazione 
con l'Università popola- 
re di Trieste bandisce un 
concorso per l'assegna- 
zione di dieci borse di 
studio perla regolare fre- 
quenza di facoltà e corsi 
dilaurea presso universi- 
tà italiane. Al concorso 
possono partecipare gli 
studenti che hanno fre- 
quentato le scuole italia- 
ne di primo grado (dalla 
prima all'ottava classe) 
e di secondo grado (dalla 
prima alla quarta media 
superiore). Saranno pre- 
si in considerazione an- 
che i candidati che ab- 


biano assolto soltanto il 
quadriennio medio supe- 
riore in lingua italiana, 
qualora nel comune di 
residenza non sia ope- 
Tante una scuola elemen- 
tare italiana. Al concor- 
so possono partecipare 
anche gli studenti nati 
dopo il primo gennaio 
1971, che già frequenta- 
no le università in Italia. 
Ai candidati è richiesto 
di avere la propria resi- 
denza nel comprensorio 
dove ha sede l'istituzio- 
ne con la quale stipula- 
no il contratto. Gli stu- 
denti possono concorre- 
re alle specifiche necessi- 
tà richieste dalle seguen- 


ti scuole elementari: 
«Gelsi» e «San Nicolò» di 
Fiume, «Bernardo Benus- 
si» di Rovigno, «Bernar- 
do Parentiny di Parenzo, 
«Galileo Galilei» di Uma- 
go, «Pier Paolo Vergerio 
il Vecchio» di Capodi- 
stria, nonché le «scuole 
medie superiori di Fiu- 
me, Pola, Rovigno e Iso- 
la. I candidati dovranno 
far pervenire le loro ri- 
chieste per l’assegnazio- 
ne delle borse di studio, 
corredate dai documenti 
necessari, alla segreteria 
dell'Unione italiana (via 
Uljarska 1/IV - Fiume) 
entro e non oltre il 4 lu- 
glio 1994. 


Nei giorni scorsi è 
uscito anche il bando di 
concorso per l’assegna- 
zione di 20 contributi di 
studio (otto mensilità 
per anno accademico) 
per la regolare frequen- 
za delle sezioni italiane 
della facoltà di Pedago- 
gia di Pola. I contributi, 
messi a disposizione 
sempre dall'Università 
popolare di Trieste nel- 
l'ambito della collabora- 
zione con l'Unione italia- 
na vengono assegnati 
per la preparazione di 
professionalità: insegna- 
mento prescolare, inse- 
FOGLIO di classe e pro- 
‘essori di italiano. 


deljevic, reo di aver occu- 

ato abusivamente un al- 
oggio di proprietà del- 
l'amministrazione comu- 
nale di Abbazia. Va detto 
che la stessa amministra- 
zione, prima di attuare il 
provvedimento, aveva of- 
ferto al poliziotto un al- 
tro appartamento, alter- 
nativarifiutata dal dipen- 
dente della Questura fiu- 
mana. 

Lo sfratto infine non è 
stato eseguito causa la re- 
sistenza opposta dalla 
Blazevic-Erzisnik e dairi- 
fugiati, contro i quali la 
polizia quarnerina ha 


‘ aperto un'inchiesta. Nel 


consueto incontro del 
mercoledì in questura, i 
responsabili hanno infor- 
mato la stampa che sia 
l'attrice («accadizetiana» 
della prima ora), sia i 
suoi seguaci rischiano pe- 
ne da uno a cinque anni 


di detenzione per aver 
impedito alla polizia di 
compiere il proprio dove- 
re. : 

Conseguenze anche 
per il poliziotto: Mato 
Gudeljevic è stato infatti 
sospeso e nei suoi con- 
fronti avviato un procedi- 
mento disciplinare. Nel 
corso dell'incontro con la 
stampa si è saputo anche 
che l'attrice zagabrese, 
già nota in passato per i 
suoi show estemporanei 
da accesa nazionalista 
croata, ha persino affitta- 
to un pullman della fiu- 
mana «Autotrolej) per 
permettere ai profughi di 
Klana di raggiungere la 


Perla del Quarnero e di - 


protestare contro quella 
che hanno definito 
«un'eclatante ingiustizia 
verso un valoroso com- 
battente croato», 

am. 


LUSSINPICCOLO ca 
Tutti i fine settimana, 
da sabato 16 luglio fino 
a domenica 11 settem- 
bre, il monostab «Mar- 
coni» prolugherà il suo 
servizio fino a Lussino 
che raggiungerà intor- 
no alle 14, da dove ri- 
partirà la domenica se- 
guente alle 15. Grazie 
ai servizi del Marconi, 
chi vuole visitare 
l'Istria potrebbe orga- 
nizzarsi una mini-cro- 
ciera imbarcandosi il 
martedì e pernottando 
la notte a Umago, ri- 
‘prendere la mattina do- 
po il «Marconi» per 
sbarcare a Rovigno, a 
mezzogiorno di giovedì 
raggiungere Brioni, do- 
vesoggiornare due gior- 
ni — magari fare pure 


‘trario, il viaggio sul 


DAL 16 LUGLIO CONIL «MARCONI» 
Rotta per Lussino 
tutti i weekend 


‘una gita a Pola per visi- 
tare l'Arena — e sabato 
fare rotta per Lussino, 
rincasando la domeni- 
ca sera alle 21. 

Ma. trascorrere. - an- 
che solamente un 
week-end a Lussino è 
un piacere inaspettato. 
Per tanti motivi. Infat- 
ti raggiungere que- 
st'isola in giornata via 
terra è impresa omeri- 
ca: spesso il traghetto, 
che fa scalo nei pressi 
di Abbazia, è appena 
partito oppure. non c'è 
posto e si deve aspet- 
tarne un'altro sotto il 
sole, poi una volta arri- 
vati a Cherso bisogna 
attraversarla tutta. Ri- 
partire perciò il giorno 
dopo da Lussino diven- 
ta fantozziano. Al con- 


«giorno dopo avremo 


‘ il monostab e tornare, 


«Marconi», le cui sale 
interne sono dotate di 
aria condizionata non 
aggressiva, è un vero 
relax, ma c'è pure la 
possibilità di uscire in 
coperta per prendere il 
sole e tanto ossigeno. 
Quando il monostab 
imbocca il canale del 
porto di Lussinpiccolo, 
lo scenario apre l'ani- 
ma. Sono appena le 
due del pomeriggio e il 
sole ci scalderà, se lo 
vorremo, fino alle sette 
di sera quando potre- 
mo fare l ultima Dea, 
ta in quest'acqua fre- 
sca e cristallina: E il 


tutta la mattinata per 
noi prima di riprendere 


freschi, a casa. 
Elisabetta de Dominis 


IL PARLAMENTO SLOVENO CONFERMA LA DECISIONE: IL REFERENDUM SI TERRA” IL 31 LUGLIO 


Comune, continua la «battaglia di Capodistria» 


LUBIANA — Continua la «battaglia di Ca- 
podistria». Nel definire l'estensione della 
ormai famosa settantatreesima circoscri- 
zione referendaria, la Camera di Stato del 
Parlamento sloveno ha confermato la deci- 
sione precedente, già bloccata dalla Corte 
costituzionale: al referendum del 31 lu- 
glio i cittadini interessati dovranno espri- 
mersi a favore o contro Capodistria come 
unico. Un municipio che, nel futuro asset- 
to delle autonomie locali in Slovenia, do- 
vrebbe comprendere l’attuale territorio co- 
munale capodistriano e tre comunità loca- 
li del comune di Sesana, che hanno chie- 
sto di essere aggregate alla città costiera. 
Gon questo provvedimento la Camera 
ha respinto il ricorso dell'«Iniziativa civi- 
ca per l'Istria slovena» e di un gruppo di 
abitanti di Villa Decani, convinti che per 
il futuro del Capodistriano sarebbe stato 


stato rip: 


meglio spaccare il municipio attuale e co- 
stituire quattro comuni nuovi. A questo 
punto è probabile un nuovo ricorso alla 
Corte costituzionale ed esiste il rischio 
che si debba ritornare a capo. Infatti la 
precedente sentenza della corte aveva por- 
tato al rifacimento di tutto l'iter nel terri- 
torio interessato, senza peraltro che il ri- 
sultato cambiasse. 

Però va tenuto presente che rispetto al- 
la menzionata decisione della Corte costi- 
tuzionale, la quale aveva invalidato il pri- 
mo decreto della Camera sulle circoscrizio- 
ni referendarie, esistono una serie di fatti 
nuovi. Innanzitutto, l'adesione ai comizi 
dei cittadini (ricordiamo che l'intero iter è 
etuto) è stata molto alta e la popo- 
lazione ha ribadito la volontà di mantene- 
re inalterata l'estensione del comune di 
Capodistria. In secondo luogo, su proposta 
della Commissione parlamentare per le au- 


frammentazione 


munale. 


tonomie locali, i risultati della consultazio- 
ne referendaria dovranno essere verifica- 
bili anche per singole comunità locali e 
non soltanto per la circoscrizione nel suo 
insieme. In terzo luogo, ed è un elemento 
che non potrà non essere preso in conside- 
Tazione, l'intero progetto di riforma delle 
autonomie locali, basato su una eccessiva 


del territorio, è stato cla-' 


morosamente bocciato al referendum che, 
Capodistria a parte, il 29 maggio ha: inte- 
ressato tutta la Slovenia. In quell'occasio- 
ne, i cittadini hanno dato luce verde alla 
costituzione di soli centocinque comuni ri- 
spetto ai trecentoquaranta previsti dal 
progetto iniziale. Un risultato che. certa- 
mente dovrà far riflettere i parlamentari e 
portare ad una revisione del piano iniziale 
per dare alla Slovenia un nuovo assetto co- 


f.d. 
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Giovedì 30 giugno 1994 


NARRATIVA: ESORDIENTI 
Premiati in coppia 
emolto oppressi 


Recensione di 


Giorgetta Dorfles 
I premi, specie quelli ri- 
Servati ai giovani esor- 
dienti come il Mont- 
blanc, sembrano fatti ap- 
Posta per generare il ca- 
so letterario dell’anno; 
d'altra parte i «mediay 
Stanno all'erta, pronti a 
Bettarsi sul bocconcino 
Prelibato e a battere la 
grancassa; un'azione 
Combinata che quest'an- 
no ha fatto centro: fioc- 
Cano le interviste e fiori- 
scono i talk-show nel 
sanzionare la scoperta 
uno scrittore promet- 
tente. Si tratta del getto- 
Natissimo «Tutti giù 
Per terra» (Garzanti, 
Race: 131, lire: 20 mila) 
del ventottenne Giusep- 
pe Culicchia. 

Ma stiamo attenti: se 
Questo libro è certamen- 
te un resoconto emble- 
matico della desolazione 
giovanile negli anni ‘80, 
Non lo si può considera- 
Te una rivelazione dal 
punto di vista stilistico o 
compositivo. Il linguag- 
glo tende alla semplifica- 
Zione nel periodare faci- 
le e snodato, mentre alla 
fedele trascrizione del 
gergo giovanile si alter- 
Nano i commenti dell'io 
Narrante, che ostentano 
Un'ironia disincantata e 
Un tono grottesco di fan- 
tozziana memoria. 

Ma la conclamata 
ascendenza da 
Bukowsky non si misura 
unicamente sulla base 
ARCO al turpilo- 
quio o alle. descrizioni 
Nauseabonde; in realtà 
Questo lessico disinibito 
Sembra voler impressio- 
Nare i coetanei che snob- 

avano un ragazzo «di- 
Verso». Nel complesso le 
Situazioni e le reazioni 
emotive del protagoni- 
Sta sono appena abboz- 
Zate: la narrazione appa- 
Te galleggiare in superfi- 
Cie, sostenuta da una 
corrente di apocalittici 
luoghi comuni. (la fami- 
Elia inesistente, il lavoro 
come inutile frustrazio- 
Ne, la discriminazione 
Sociale sopravvissuta al 
«boom» economico). 

". L'effetto che ne deriva 
è l'opaco involucro di un 


. mondo vuoto, dove i per- 


sonaggi appaiono come 
fantasmi: la madre ridot- 
ta a silenzioso congegno 
domestico; il padre, 
un'appendice del televi- 


Culicchia, con linguaggio 
giovanilistico, è invece 
unragazzo «all'antica» 
(in cerca di compassione), 
Giorgi, troppo raggelato, 
finisce per rendere muti 

i suoi eventuali messaggi. 


sore, concentrato sul va- 
lore del denaro e della 
carriera. Anche i giovani 
assomigliano a dei fan- 
tocci rappresentativi di 
varie categorie, dove 
l'impostazione ideologi- 
ca pare ridursi alla fog- 
gia usata per la capiglia- 
tura (rapati i qnazi», ca- 
pelloni i «neo-guevari- 
sti», variopinti gli sballa- 
ti). 

Di fronte a questo pa- 
norama scoraggiante 
che cosa potrà mai fare 
un giovane torinese che 
ama leggere, anziché im- 
bottirsi di rock e di quiz 
televisivi, che non vuole 
lanciarsi all'arrembag- 
gio del posto in banca 
ma neppure soccombere 
nel «mare magnum» del- 
la Fiat? Si iscrive a filo- 
sofia, ma viene bocciato 
al primo esame perché 
proviene da un istituto 
tecnico; sceglie il servi- 
zio civile, ma finisce in 
un centro per extra-co- 
munitari, che serve solo 
a procurare voti all'as- 
sessore di turno. 

Perché piace tanto Cu- 
licchia? Perché è un gio- 
vane all'antica, che si 
sente estraniato rispetto 
alla sua generazione, ol- 
tre che. alla squallida 
temperie dell'epoca; per- 
ché, nella sua serietà ca- 
muffata in attitudine 
burlesca, sembra un re- 
perto degli anni ‘60 con 
una marcia in più: ha 
scelto di incanalare la ri- 
bellione nella scrittura 
anziché inquadrarla in 
movimenti di contesta- 
zione ormai squalificati 
(nel. libro la «Pantera» 
viene giudicata come 
una brutta copia del 
'68). 

Ma tornando ai premi, 
si può fare un curioso pa- 
rallelo con il vincitore 
del «Calvino», pubblica- 
to dalla Bollati Borin- 
ghieri; è un altro giova- 
ne «under 40», Mario 
Giorgi, che esordisce con 


un racconto lungo, «Co- 
dice» (pagg. 94, lire 14 
mila). Se Culicchia usa 
uno stile sbarazzino per 
descrivere un mondo da 
incubo, Giorgi si vale di 
una scrittura matura e 
precisa per costruire un 
ambizioso edificio lette- 
rario che poggia su debo- 
li fondamenta. 


È la storia di un uomo” 


coinvolto nella ricerca 
di un codice segreto, che 
viene rinchiuso in un 
edificio misterioso assie- 
me a quattro compagni, 
agli ordini di una gerar- 
chia superiore che li as- 
SOpgenia a un severo re- 

‘olamento. Ma la vicen- 

la rimane troppo oscura 
e non riesce a coinvolge- 
re il lettore anche per- 
ché, calcando la mano 
su un groviglio di ele- 
menti imponderabili, 
l'atmosfera risulta forza- 
ta, rimettendoci in pa- 
thos e suggestione. 

Quindi, più che.sugge- 
rire il meccanismo op- 
pressivo e larvatamente 
persecutorio che gover- 
na la società, o la vita 
stessa, il racconto sem- 
bra elaborare una serie 
di elucubrazioni mentali 
dentro alle quali il prota- 
gonista perde gradual- 
mente la propria identi- 
tà. L'assoluta mancanza 
di contatto con i propri 
colleghi e il contegno di- 
staccato mantenuto ver- 
so le due donne-medico 
(confinate nel tipico ano- 
nimato dello psicoanali- 
sta), che dovrebbero 
prendersi cura dei trau- 
mi psicofisici del sogget- 
to, sprofondano l'intero 
contesto in una dimen- 
sione glaciale. 

In realtà si ha l'im- 
pressione che l'esclusio- 
ne finale dal gruppo dei 
ricercati sia dovuta più 
alla labilità psichica del 
personaggio che a una in- 
giusta selezione applica- 
ta dall'alto per buona 
pace di Orwell e Kafka, 
Inopinatamente citati 
nel risvolto di coperti- 
na), mentre gli allusivi 
significati del libro risul- 
tano praticamente inac- 
cessibili. 

Per concludere, c'è da 
augurarsi che in futuro 
Cioe abbassi il tiro per 
non Lepotcere un'indub- 
bia padronanza del mez- 
zo espressivo, e che Cu- 
licchia si liberi dalla sot- 
terranea voglia di com- 
passione, tipica di una 
gioventù incompresa. 


TEATRO: BIOGRAFIA 


Brecht, solo ilnome 


Le opere maggiori scritte dalle sue donne? 


LONDRA - «L'Opera da 
tre soldi»? Ne scrisse ap- 
Pena il cinque per cen- 
to. Il resto è tutta farina 
del sacco di Elisabeth 
Hauptmann. «Madre Co- 
Taggio»? L'attrice svede- 
se Naima Wifstrand gli 
diede l'idea del perso- 
Naggio principale e Mar- 
Garete Steffin ne buttò 
giù varie parti. Idem 
per «L'anima buona di 
Sezuan» e «Il cerchio di 
gesso del Caucaso»: qui 
le fatine buone furono 
la Steffin e Ruth Berlau. 
Elisabeth, Naima, Ru- 
th e Margarete non offri- 
tono in apparenza sol- 
tanto sesso e amore a 
Bertolt Brecht: il leggen- 
dario: drammaturgo te- 
desco esercitava un po- 
tere magnetico sulle 
donne, e senza scrupoli 
sfruttò le tante amanti 
per la stesura dei capo- 
lavori che gli hanno da- 
to gloria. Così almeno 
denuncia un’esplosiva 
biografia che uscirà a lu- 
glio in Gran Bretagna: 
«La vita e le menzogne 
di Bertolt Brecht)». 7 
La violenta requisito- 
Tia è di John Fuegi, un 
Professore che anni fa 
fondò. l'International 
Brecht Society» e che 
adesso si è trasformato 
Nel più implacabile ne- 
mico del drammaturgo 
marxista scomparso nel 
1956. Per completare la 
biografia, sulla quale ha 
Speso ben vent'anni di 
avoro, Fuegi ha è riusci- 
to a scartabellare, nel- 
‘ex Germania comuni- 
Sta, materiali d'archivio 
Timasti finora inediti. 
Alla fine si è convinto 
Che Brecht non avrebbe 


composto nessuno dei 
suoi capolavori «senza 
il determinante aiuto 
delle sue donne». 
Dell'«Opera da tre sol- 
di», il drammaturgo 
avrebbe scritto di suo 
pugno soltanto una bal- 
lata («Mack il coltello»). 
Elisabeth Hauptmann, 
l'amante di turno, 
avrebbe redatto quasi 
tutto il testo, ricevendo- 


L) 
Sotheby's: 
miliardi 
LONDRA - Asta da 
capogiro, la 
Sotheby's a Londra. 
«Peupliers au bord 
‘de l’Epte, effet du 
soir» di Monet, uno 
dei dei più famosi 
della serie dei piop 
pi, ha realizzato ol- 
tre 12 miliardi di li- 
Te. La prima versio- 
ne di Manet di «Un 
Bar aux Folies-Ber- 
gère» è stato vendu- 
to per quasi 4 milio- 
ni e mezzo di sterli- 
ne. Record anche 
per la «Minotauro- 
machia» di Picasso: 
1,2 miliardi di lire, 


ne in cambio un magro 
12,5 per cento dei diritti 
d'autore. E anche que- 
sto, in fondo, se docu- 
mentato, risulta alla fi- 
ne singolare: non solo 
sarebbe svelato il «ge- 
nio» femminile, ma un 
vero e codificato rappor- 
to di «lavoro nero», rego- 
larmente retribuito... 
Ma perchè Elisabeth 
si lasciò «sfruttare»? 
Semplice, spiega il bio- 
grafo: sperava che Ber- 
tolt la sposasse dopo il 
divorzio dalla prima:mo- 
glie. Sbagliò i calcoli: il 
drammaturgo sposò in- 
vece attrice Helene Wei- 
gel. Nel 1933 Brecht 
cambiò poi musa lettera- 
ria e rimpiazzò Elisa- 
beth con Margarete Stif- 
fin, che nel successivo 
esilio in Scandinavia gli 
diede una grossa mano 
per «La vita di Galileo» 
e per «Madre Coraggio». 
Anche l'amante Ruth 
Berlau, fondatrice del 
«teatro rivoluzionario» 
danese, lo aiutò moltissi- 
mo per «L'anima buona 
di Sezuan» e «Il cerchio 
di gesso del Caucaso», 
Feugi sostiene di aver 
avuto la conferma dei 
cruciali contribuiti fem- 
minili dall'analisi dei 
manoscritti brechtiani, 
fitti di aggiunte e 
interpolazioni. «Bre- 
cht», spiega il biografo, 
«incominciava lavori te- 
atrali che non riusciva 
mai a finire. La Steffin 
dice nel suo diario che, 
senza di lei, lui non riu- 
sciva a fare proprio nul- 
la. In effetti, dopo la 
morte di Margarete, nel 
1941, Brecht non scris- 
se più nulla di sostanzia- 
le destinato alla scena». 


Cultura 


NARRATIVA ESORDIENII. — .  |DISNEVIUIBRO n —_ | 


DISNEY /LIBRO 


Recensione di 
Alberto Morsaniga 


Nel 1917 gli Stati Uniti 
erano entrati nella pri- 
ma guerra mondiale, 
ma il giovane non aveva 
l'età per andare volonta- 
rio. Al distretto di Chica- 
go volevano il certificato 
di nascita, ed egli lo ri- 
chiese all'anagrafe e al- 
la parrocchia di Kansas 
City, dove era nato. Gli 
scrissero che quegli ar- 
chivi non possedevano 
alcun documento a suo 
nome. Fu profondamen- 
te turbato. Le fantasie 
infantili su suo padre, 
che poteva non essere 
suo padre, ebbero 
un'eco dolorosa. Ne par- 
lò aj genitori e, avute ri- 
sposte evasive, falsificò 
le loro firme aumentan- 
dosi di due anni l'età. 
Venne accettato dalla 
Croce rossa. Ma il miste- 
ro della sua nascita 
l'avrebbe tormentato tut- 
ta la vita (infondendo 
nei suoi film — scrive 
Mark Eliot in «Walt Di- 
sney, il principe nero di 
Hollywood», -edito da 
Bompiani — una passio- 
ne febbrile che rese più 
profondo il loro contenu- 
to drammatico). 
Conseguì la patente di 
guida e venne inviato in 
Francia in un ospedale 
per feriti americani. Di- 
segnava . vignette che 
nessuno pubblicava e 
riandava con la memo- 
ria all'infanzia. Per an- 
ni si era alzato in piena 
notte per consegnare 
agli abbonati il «Mor- 
ning Times» e l'«Eve- 
ning and Sunday Star», 
di cui il padre aveva 
l'appalto. Era il più pic- 
colo di tre fratelli e, 
quando accadeva un di- 
Sguido, toccavano sem- 
pre a lui le frustate del 
genitore. Si chiedeva al- 
lora se l'uomo che lo pu- 
niva fosse il proprio pa- 
dre o un vecchio crudele 
che gli somigliava e vole- 
va fargli del male. La 
madre, succuba del ma- 
rito, lo consolava rac- 
contandogli le più belle 
favole. Lui le leggeva 
avidamente in bibliote- 
ca e ne disegnava i pro- 
tagonisti. Alla scuola se- 
condaria divenne redat- 


esportate. 


PALERMO - Una teleca- 
mera miniaturizzata ha 
interrotto il «lungo son- 
no» dell'imperatore Fede- 
rico II; un gruppo di 
esperti del comitato 
scientifico dei Beni cultu- 
rali. di Palermo ha così 
potuto «esplorare» par- 
zialmente l'interno del 
grande sarcofago di porfi- 
do rosso nel quale giace, 
dal 1250, il corpo dell'uo- 
mo che gli agiografi del- 
l'epoca citarono come 
«stupor mundi», non solo 
per le sue capacità di im- 
perio, ma anche perché 
trasformò la corte in un 


Giovan Battista Carpi, 67 anni, fu- 
mettista dal ‘45, disegna i personaggi 
di Disney dal 1953; Massimo De Vita, 
53 anni, figlio d'arte perchè suo pa- 
dre Pier Lorenzo era stato uno dei 
primi disegnatori italiani di «Topoli- 
no», è autore di due trilogie, una del- 
le quali, «C'era una volta l'America», 
si concluderà in luglio; Giorgio Ca- 
vazzano, 57 anni, ha uno stile innova- 
tivo che rende le sue storie inconfon- 
dibili; infine Romano Scarpa, 67 an- 
ni, il vero «papà» dei fumetti disne- 
yani in Italia, è riuscito a far tornare 
«Topolino» al tempo in cui Floyd Got- 
tfredson, negli anni ‘30, lo disegnava 


STORIA: ANNIVERSARIO 


Una telecamera nel sarcofag 


tore artistico del giorna- 
lino interno, e ciò lo in- 
coraggiò a iscriversi a 
un corso serale di dise- 
gno, pagando la frequen- 
za con gli straordinari 
nella fabbrica di gelati- 
na del padre, e con sosti- 
tuzioni alle poste e alla 
metropolitana. 
Congedato, Walt Di- 
sney lasciò Chicago per 
Kansas City. Voleva de- 
dicarsi alla pubblicità. 
Assunto da un'agenzia, 
fu subito licenziato: non 
gli riuscì di disegnare at- 
trezzi agricoli per un ca- 
talogo natalizio. Nella 
stessa agenzia lavorava 
l'oriundo olandese Ub 
Iwerks e con lui entrò al- 
la Kansas City Film, che 
realizzava brevi disegni 
animati pubblicitari. 
Negli anni Venti il 
nuovo genere cinemato- 
grafico aveva come su- 
‘perstar Felix il gatto, ide- 
ato da Otto ‘Messmer, 
ispirandosi a un raccon- 
to di Kipling emodellan- 
dolo sulle figure dei co- 
mici più famosi del mu- 


di Mark Eliot ci presenta un uomo tormentato, pieno di fo! 


DISNEY /MOSTRA 
Topolino alla maniera nostra 


MILANO - Le tavole originali di quat- 
tro storie dei più noti autori italiani 
di Walt Disney sono esposte a Milano 
nell'ambito della mostra «Topolino: 
60 anni insieme». Si tratta degli arti- 
sti che dagli anni '50 disegnano le sto- 
rie del «Topolino» italiano e, in alcu- 
ni casi, ne sono anche gli autori: nel 
rispetto dei canoni fissati dalla Di- 
sney, ogni disegnatore dà «ai suoi to- 
Pi e ai suoi paperi» un'impronta per- 
sonale, il cui valore è riconosciuto an- 
che all’estero, tanto che le storie del 
«Topolino» italiano sono quelle più 


no), 


grande centro di cultura, 
punto di incontro della 
tradizione greca, araba, 
ebraica. 

Questa prima esplora- 
zione è preliminare al- 
l'apertura vera e propria 
del sarcofago, che si farà 
successivamente; è forse 
la più importante delle 
manifestazioni culturali 
escientifiche connessa al- 
la ricorrenza dell'ottavo 
centenario della nascita 
dell'imperatore. E ha già 
fornito alcuni risultati 
positivi; nell'interno del- 
l'avellol'occhio della tele- 
camera ha intravisto (le 
immagini verranno in- 


to, da Chaplin a Buster 
Keaton. I grandi magaz- 
zini vendevano il pupaz- 
zo Felix e Lindbergh ne 
portò uno nella carlinga 
dell'aereo quando sorvo- 
lò l'Atlantico. Il perso- 
naggio più famoso dopo 
Topolino, l'abbiamo ri- 
trovato nel 1992 in «Bat- 
man Il» di Tim Burton. 
Lavorandoai cortome- 
traggi, Disney si docu- 
mentò sui manuali, stu- 
diò il funzionamento 
della cinepresa a mano- 
vella, cominciò a scatta- 
re fotogrammi dei suoi 
disegni, finché realizzò 
cartoni animati di buon 
livello. Allora si mise in 
proprio associandosi a 
Iwerks. Da «Cappuccetto 
rosso», una delle fiabe 
preferite dalla madre, 
trasse un cortometrag- 
gio. Seguirono «Il gatto 
con gli stivali» e l'incom- 
piuta «Alice nel paese 
delle meraviglie». 
Trasferitosia Hollywo- 
od nel 1926, sceneggiò 
(e Iwerks inventò) il co- 


nelle strisce per i giornali quotidiani. 
Così qualche storia di «Topolino» mo- 
derno va letta a due pagine sulle lun- 
ghe strisce di Scarpa. 

Se una volta i fumetti venivano co- 
lorati a mano, oggi questa procedura 
si usa solo per copertine e libri: le ta- 
vole originali, disegnate a matita e 
Poi ripassate a china, vengono colora- 
te con il computer. Alle varie pubbli- 
cazioni della Disney in Italia collabo- 
Tano un centinaio di disegnatori: 
Ogni anno sono moltissimi quelli che 
sì propongono, ma la selezione è rigi- 
da. Da un anno, poi, è attiva l'Accade- 
mia Disney, un'associazione che, ol- 
tre a curare per i soci corsi per la for-: 
mazione di nuovi disegnatori, si occu- 
pa di garantire la qualità e la rispon- 
denza ai canoni di Walt Diney delle 
Opere prodotte in Italia. Tra i soci ci 
sono la «Disney» e anche molti dei di- 
Segnatori attivi sul mercato, assieme 

gli allievi che hanno superato la se- 
lezione: si erano presentati in 300, 
ma solo una ventina è stata ammessa 
ai corsi di perfezionamento. Ai mi- . 
gliori, a fine anno sarà assegnata la 
Sceneggiatura di qualche storia. Alcu- 
Ni, prima o poi, finiranno per diventa- 
Te a loro volta disegnatori di «Topoli- 


grandite per essere suc- 
cessivamente sottoposte 
all'esame degli esperti), 
alcuni degli oggetti che 
vennero deposti accanto 
e sul corpo dell'imperato- 
re. 

Fra questi ci sono le ve- 
sti, il cuscino di cuoio 
per sostenere il capo, il 
globo pieno di terra, sim- 
bolo dell'impero, alcune 
pietre preziose, come il 
pendente di ametista, 
perle e smeraldi che gli 
adornava il petto. Non è 
stato possibile introdur- 
re la telecamera in tutte 
le zone del sarcofago per 


niglio Oswald. Il succes- 
so gli permise di elimina- 
re tutti gli intermediari 
fra i suoi film e la loro 
proiezione. La lezione 
gli servirà a gettare le 
basi del primo Studio Di- 
sney, anche se gli coste- 
rà la rinuncia al perso- 
naggio. 

Urgeva un nuovo eroe 
e fu Mickey Mouse (To- 
polino). «Quando lavora- 
vo a Kansas City fino a 
notte fonda — amava 
raccontare Disney — i 
topi si davano appunta- 
mento nel mio cestino 
della carta straccia. Allo- 
ra li tiravo fuori e li met- 
tevo in una gabbietta 
sul mio tavolo. Ce n'era 
uno che era il mio prefe- 
rito». La leggenda è 
smentita dal figlio di 
Iwerks, Dave: «E abba- 
stanza chiaro, adesso, 
che Topolino era un per- 
sonaggio di mio: padre. 
Dagli archivi della Di- 
sney risulta che fu Iwe- 
rks a crearlo, anche se 


la versione è che Walt 


la presenza dei resti di al- 
tri due corpi, tumulati 
dopo Federico II, dei qua- 
li si aveva notizia da una 
precedente ricognizione, 
eseguita nel 1781. 

In quell'anno infatti la 
Cattedrale di Palermo fu 
interessata da profondi 
lavori di ristrutturazio- 
ne, che comportarono an- 
che lo spostamento delle 
tombe dei re in altra zo- 
na. In quell'occasione, co- 
me scrive lo storiografo 
reale Rosario Gregorio, si 
procedette all'apertura 
della tomba di Federico 
II, nella quale furono tro- 
vati anche il corpo di Pie- 


Walt Disney nel 1947, mentre risponde alla Commissione perle attività anttamericane. La bio; 


fosse al suo fianco». 

Il primo Topolino fu 
«L'aeroplano — pazzo», 
ispirato all'impresa di 
Lindbergh, ma uscì sugli 
schermi un anno dopo a 
«Il gaucho galoppante», 
sicché il topo di Hollywo- 
od comparve per la pri- 
ma volta nel 1927 nel 
cartoon «Willie del vapo- 
retto», perché nel frat- 
tempo era nato il sono- 
ro. Parlò con la voce di 
Disney e la colonna so- 
nora fu molto artigiana- 
le. Pochi mesi dopo, il 
crollo di Wall Street e la 
grande Depressione pro- 
vocarono un'ondata di 
puritanesimo, che impu- 
tò la crisi economica e 
morale a Hollywood, la 
città del peccato. I pro- 
duttori fecero il «mea 
culpa» con quel topino 
che corteggiava con can- 
zoncine la fidanzata a 
vita Minnie, amava la 
patria, era politicamen- 
te innocuo. E col popola- 


reeroe comincia l'identi-. 


ficazione di Disney coi 
suoi personaggi. Nel ca- 


'afia 


ie e manie, e politicamente discutibile. 


Park» e «Nel centro del 


suo terzo weekend di 


7,4 milioni di dollari. 


tro Il d'Aragona e quello 
(ma su questo punto vi 
sono ancor oggi alcuni in- 
terrogativi) di Gugliemo 
duca d'Atene, figlio di Fe- 
derico IMI d'Aragona. 

Il corpo di Federico II 
era adornato, secondo 
quanto scrive Rosario 
Gregorio, anche dalla spa- 
da e dalla corona. Oggetti 
che, insiene agli altri già 
intravisti, non si trovano 
nel tesoro della Cattedra- 
le, e che quindi è presu- 
mibile siano ancora nel 
sepolcro; circostanza 
questa che farebbe esclu- 
dere aperture non auto- 


DISNEY /FILM 
Re Leone vince 


LOS ANGELES - «The Lion King», il quarto lungo- 
metraggio animato consecutivo campione d'in- 
cassi della «Disney», ha letteralmente frantuma- 
to ogni primato della casa cinematografica ameri- 
cana, portandosi a casa qualcosa come 42 milio- 
ni di dollari (oltre 65 miliardi) nel suo primo 
weekend di programmazione: basti pensare che 
si tratta esattamente del doppio di quanto incas- 
sò il già sorprendente «Aladdin». Ancora, per tro- 
vare film che abbiano fatto meglio bisogna ritor- 
nare all'esordio di «Jurassic Park» e «Batman re- 
turns», primatisti assoluti nelle classifiche dei 
più clamorosi weekend di esordio. Per la gioia di 
Hollywood, lo scorso fine settimana ha pratica- 
mente eguagliato il primato precedente degli in- 
cassi, con 99,2 milioni di 
Stessa cifra del luglio del ‘93, quando uscirono in 
simultanea «The Firm», 
mirino». A dimostrazione 
Lion King», per trovare 
i isogna scendere alla cifra 
molto più «terrestre» di 12,5 milioni di dollari” 
per «Speed», che ha fatto molto bene essendo al 
programmazione. E con 
12,3 milioni di dollari 
«Wolf» di Micke Nichols, 
vera delusione è quella di 
mo film sulla saga del le, 
suoi fratelli, che (nonos 


dello strapotere di «The 
il secondo classificato b 


con Jack Nicholson. La 


ggendario sceriffo e dei 
nostante Kevin Costner) ha 
dovuto accontentarsi di un debutto da appena 


Il Piccolo [9] 


Arsenico e vecchi sorcetti 


Una biografia al vetriolo smitizza il «papà» di T opolino: che ne esce malissimo 


sto rapporto Topolino- 
Minnie si vuol vedere il 
grande affetto di Walt 
perla sua narratrice pre- 
ferita di favole, la ma- 
dre. 

In seguito Disney sarà 
autore di capolavori del 
cinema di animazione: 
da «Biancaneve e i sette 
nani» (Oscar 1938) a «La 
bella addormentata nel 
bosco», da «Fantasia» a 
«Cenerentola», e porterà 
a un così alto grado di 
‘perfezione la sua tecni- 
ca da umanizzare il 
mondo fantastico della 
fiaba e appagare le vo- 
glie di quel «fanciullino» 
che esiste sempre in noi. 

Ma il documentato li- 
bro di Eliot ci dice anche 
chi fu veramente Di- 
sney. Un uomo infelice, 
affetto da fobie e manie 
(ad esempio, si lavava le 
mani trenta volte al gior- 
no). La sua vita fu segna- 
ta dal perenne tormento 
di essere figlio illegitti- 
mo. Fu educato fin da 
bambino a odiare i «ra- 
gni rossi» e «i capitalisti 
giudei». In occasione 
dello sciopero che nel 
1941 paralizzò per mesi 
i suoi Studi, non esitò 
‘ad allearsi con alcuni 
gangster, ma dovette 
trattare coi sindacati. 
Prese parte alla «caccia 
alle streghe» dell'Ameri- 
ca maccartista, arruo- 
landosi nel Federal Bu- 
reau òf Investigation, e 
contribuendo ad allun- 
gare le tristemente note 
«liste nere». 

Eliot è riuscito a foto- 
copiare nello schedario 
dell'Fbi un promemoria 
del 1954 che caldeggia 
la promozione di Disney 
a corrispondente ufficia- 
le. E fu proprio Edgar J. 
Hoover, allora capo del- 
l'Fbi, a inventarsi la sto- 
ria di Isabel Zamora 
Ascencio, una bellissima 
lavandaia di Mojacar, 
paese spagnolo della co- 
sta mediterranea, la qua- 
le sarebbe stata l'aman- 
te del padre di Walt in 
California, dove la don- 
na era emigrata? e di 
Elias Disney cercatore 
d'oro. Illuso di avere ra- 
dici ispaniche, Walt 
avrebbe tentato un flirt 
con Dolores Del Rio, lui 
che aveva crisi di impo- 
tenza. 


dollari, più o meno la 


il «Mostro», «Jurassic 


ha retto bene anche 


«Wyatt Earp», l’ennesi- 


o. Edecco igioielli di Federico Il 


rizzate dopo il 1781. 

La ricognizione ha ac- 
certato (come è detto in 
una nota del comitato 
scientifico) «segni di dan- 
neggiamento dell’avello 
e del coperchio, causati 
probabilmente sia nel- 
l'apertura che nei succes- 
sivi trasporti. Lo stato di 
conservazione delle sal- 
me appare compromesso, 
tanto che i resti in parte 
non sono in connessione 
anatomica». Il comitato 
intende quindi predispor- 
re, prima dell'apertura, 
un progetto di restauro 
complessivo del sarcofa- 
go. 


Regione. 


CRISI/DOPO LE DIMISSIONI DI PEDRONETTO, SCELTA OBBLIGATA PER L’ESECUTIVO TRAVANUT 


La giunta se ne va 


CRISI. 
Pedronetto: 
«Nonsalto 
sulcarro 

dei vincenti» 


UDINE — «Quando una 
giunta è arrivata alla pa- 
ralisi, meglio seppellirne 
rapidamente il cadavere 
e farne una nuova». Il 
merito di aver affossato 
definitivamente l'esecu- 
tivo regionale di cui era 
vicepresidente, Giancar- 
lo Pedronetto, lo rivendi- 
ca con orgoglio. Ma lui, 
Pedronetto, da che parte 
sta? «Io — chiarisce nel 
‘corso di una conferenza 
stampa organizzata al- 
l'indomani del «tradi- 
mento» — sto innanzi- 
tutto per conto mio, non 
ho intenzione di saltare 
su nessun carro vincen- 
te, anche se guardo con 
simpatia a quanto acca- 
de a livello nazionale 
con il governo Berlusco- 
ni». Ambizioni di nuovi 
incarichi nel futuro ese- 
cutivo regionale, ribadi- 
sce di non coltivarne. 
Quanto al sostegno alla 
nascente maggioranza 
per la quale stanno lavo- 
Tando Ppi, FI e Lega 
Nord, Pedronetto assicu- 


ra che il suo voto ci sarà: 


solo a due condizioni: 
«Se servirà per garantire 
la governabilità della Re- 
gione, e se ci sarà conso- 
nanza: sui programmi). 
Anche la giunta Trava- 
nut, del resto, commen- 
ta, era una giunta «di 
programma», che ha pe- 
Tò tradito le promesse 
iniziali. Colpevoli princi- 
pali di questo clima di in- 
stabilità, sarebbero il 
Pds («che non è riuscito 
a coinvolgere nemmeno 
Rifondazione comuni- 
sta») e il Ppi («che prose- 
gue con la vecchia politi- 
ca dei due forni»). La 
giunta, sintetizza, «ha 
fatto quello che le hanno 
lasciato fare», senza af- 
frontafe nessuno dei no- 
di decisivi per il futuro 
della Regione. «Da mesi 
‘*— conclude Pedronetto 
— chiedevo di dare un 
respiro strategico alla le- 
gislatura». 

lp. 


TRIESTE — «Le dimissio- 
ni del vicepresidente Pe- 
dronetto mi impongono 
di prendere atto del nuo- 
vo quadro determinato- 
si». Poco dopo le 13 di ie- 
ri la telescrivente del- 
l'agenzia Regione Crona- 
che ha iniziato a battere 
il comunicato stampa 
forse più sofferto del pre- 
sidente Travanut. In 
trenta righe annunciava 
infatti, che oggi, «salvo 
nuovi fatti politici», ri- 
metterà il mandato al 
presidente del consiglio. 

Gonle dimissioni di Pe- 
dronetto, la giunta si tro- 
va di fatto a non poter 
operare se non in ordina- 
ria amministrazione e 
quindi con poteri limita- 
tissimi. Da qui la scelta 
quasi obbligata. Ma nel- 
le parole di Travanut 
non manca però un velo 
di critica, non solo nei 
verso Pedronetto («ho la 
netta sensazione che non 
sì sia ben reso conto di 
quali e quanti effetti ne- 
gativi ha prodotto la sua 
scelta»), ma anche verso 


l'ex maggioranza («anco- 
ra una volta l'incapacità 
di tener conto delle esi- 
genze della società deter- 
minano una paralisi a 
danno della collettivi- 
tà»). 

E ora che accadrà? Dal 
punto di vista politico in- 
vece la palla ora passa 
Lega Nord, Ppi e Fi. Già 


da oggi pomeriggio il con-' 


sigliere (Fasola, se scio- 
glierà le sue riserve) che 


dovrà poi sondare la di- 
sponibilità dei gruppi di 
dar vita a un programma 
ea un nuovo governo. 
Intanto le prese di po- 
sizioni, i chiarimenti e i 
messaggi incrociati tra i 
vari partiti si moltiplica- 
no. Il gruppo del Pds ha 
espresso solidarietà a 
Travanut e alla: giunta, 
«la cui opera è stata 
esempio di buona ammi- 


Dalunedìil Consiglio 
senza segretario generale 


TRIESTE — Rivoluzione in vista negli uffici del 
consiglio regionale. E non solo per quel che appa- 


Te ormai come imminente e inevitabile cambio di 
giunta. Domani, infatti, sarà l'ultimo giorno di la- 
voro per il dottor Paolo Quarantotto, segretario 
generale del consiglio, un ruolo determinante 
per la vita e l'attività stessa degli Uffici di piazza 


Oberdan. Quarantotto, 


dopo un'esperienza pluri- 


decennale, va infatti in pensione, seguendo di po- 
chi mesi il dottor Igino Giuressi, vicesegretario 


generale del consiglio. 


nistrazione». Rc, invece, 
ha sottolineato il «grave 
errore commesso in que- 
sti mesi da parte di quei 
settori della giunta che 
nel tentativo di aggancia- 
re la Lega Nord hanno 
compromesso i rapporti 
a sinistra, anche se l'uni- 
tà della sinistra appare 
l'unica soluzione per 
una vera battaglia d'op- 
posizione». Ma i Verdi, 
per bocca di Elia Mioni, 
ci tengono a sottolinea- 
re, che se si troveranno 
all'opposizione (ma un 
appoggio al Ppi e Lega 
Nord non è impossibile) 
non faranno fronte co- 
mune con Rc, colpevole, 
a loro dire, di aver affos- 
sare questa giunta. 
Infine il Msi-An, in un 
messaggio neanche poi 
tanto in codice, fa sapere 
che nelle trattative non 
«verrà tollerata discrimi- 
nazione alcuna, essendo 
pronta a confrontarsi su 
qualsiasi programma 
proposta da una delle 
componenti del Polo del- 
le libertà». 
fe.ba. 


CRISI /LN, PPI E FI UFFICIALMENTE PARLANO DI PROGRAMMI 
Ma prima di un vero accordo 


scatta g 


TRIESTE — Lega Nord, 
Ppi e Forza Italia conti- 
nuano a parlare di meto- 
di e di programmi. Mai 
soliti maligni sono pron- 
ti a giurare che da una 
parte e dall'altra gli elen- 
chi dei possibili assesso- 
ri siano già pronti da 
tempo. Dato per sconta- 
to che, per ammissione 
di tutti, il presidente sa- 
rà un leghista, al Carroc- 
cio dovrebbero rimanere 
altri tre o al massimo 
quattro posti da assesso- 
ri. Nel borsino del toto- 
assessori i nomi in lizza 
sono sempre gli stessi: Il 
Ppi vedrebbe bene come 
successore di Travanut, 
Fasola, ma qualcuno in 
casa leghista propende- 
rebbe per Alessandra 
Guerra. Sedran si ri- 
prenderebbe il posto, già 
suo con Fontanini, di as- 


Aucupio: «una legge 
contro la speculazione» 


UDINE — E' stato approvato dalla Giunta re- 
gionale il regolamento di esecuzione della leg- 
ge regionale 29 del ‘93 concernente la discipli- 
na della cattura degli uccelli di passo. 

«Con questo provvedimento - ha sottolineato 


l’ assessore 


a caccia e pesca Anna Sdrauli; 


- si è inteso intervenire in una materia così 
delicata e controversa quale è l’ aucupio per 
consentire, da un lato, l’ esercizio di una tra- 
dizione molto radicata nel nostro territorio, 
impedendo però, dall’ altro, che si realizzino 


condizioni 


abuso e speculazione. 


Si è voluto, in pratica - ha precisato ancora l' 
assessore Sdraulig - por fine a quell’ attività 
commerciale che assai frequentemente si è 
affiancata e intrecciata con una pratica ama- 
toriale che deve rimanere esclusivamente ta- 


le». 


de Tor - Udine. 


VALUTAZIONE DI 


IMPATTO AMBIENTALE 
A VV 

Ai sensi delle LL. RR. n. 431/1990 e 27/1993, la 

. ditta IFIM Srl, con sede in Udine, ha depositato 
all'ufficio di piano della Regione Friuli-Venezia 
Giulia (Via Udine 9 - Trieste) un progetto per la 
coltivazione di una cava di ghiaia in località Di Là 


FZOTIÒ] 


ISO 


F2o7i 


AVVISO ALL'UTENZA 
L'ACEGA 


informa che a partire da 
LUNEDÌ 4 LUGLIO 1994 


il servizio di cassa interna aziendale verrà effet- 
tuato dalla C.R.T. presso gli sportelli della Sede 
Centrale di via Cassa di Risparmio n. 10 con ora- 
rio 8.20-13.00 tutti i giorni, sabato escluso. 


Pertanto i pagamenti relativi ad acconti bollette, 
riattivazioni, addebiti contrattuali e preventivi di 
allacciamento o i rimborsi potranno esser effet- 
tuati unicamente presso tali sportelli previa 
presentazione di proposta di addebito o 
quietanza rilasciata dall'ACEGA. 


AZIENDA COMUNALE 


ELETTRICITÀ GAS E ACQUA 


Renzo Travanut 


sessore all'industria. Il 
triestino Polidori, anche 
per equilibri geografici, 
riconquisterebbe com- 
mercio e trasporti, Men- 
tre Fasola finirebbe al- 
l'assessorato alla sanità, 
conl'approvazione prati- 
camente di tutti. Per For- 
za Italia scenderebbe in- 
vece in campo Aldo Ari- 
is, ufficialmente rappre- 
sentante prima del Pli e 
poi dell'Unione di cen- 


Gianpiero Fasola 


tro, ma da sempre vici- 
nissimo al movimento di 
Berlsuconi. I nomi del 
Ppi sono invece quelli di 
Martini (il referato alla 
montagna, riesumato ap- 
posta per lui, sembra 
praticamente cosa cer- 
ta), Vatri, Moretton, 
Longo alle finanze (op- 
pure l'altro goriziano To- 
mat), Strizzolo (o Le- 
pre). Ma nella mischia 


là iltoto-assessori 


ci sarebbero anche Got- 
tardo e Degano. Que- 
st'ultimo potrebbe così 
lasciare la presidenza 
del consiglio, magari a 
Cruder. E a quel punto 
si potrebbe compiere 
quanto chiesto già un an- 
no fa proprio dal capo- 
gruppo del Ppi e sempre 
ostacolato proprio dalla 
Lega Nord. Ma i tempi, 
si sa, cambiano e in vir- 
tù non si sa bene quali 
strane alchimie, in politi- 
ca tutto diventa possibi- 
le. E poi i diretti interes- 
sati avvertono: quelle ri- 
portate sopra sono sol- 
tanto voci messe in giro 
da chi in questi giorni si 
diverte ad agitare le ac- 
que oltre al dovuto. La 
strada verso un accordo 
‘pieno sembra ancora lon- 
tana. Anche se per molti 
è ovvio che alla fine 
quello sarà il risultato. 


CRISI/CALCOLI E RETROSCENA 


I tempi si stringono 
Ec’è chi ipotizza 
soluzioni senza Ppi 


TRIESTE — Non appena 
il presidente della giun- 
ta regionale avrà comu- 
nicato ufficialmente le 
proprie dimissioni (con- 
seguenti a quelle del vi- 
cepresidente Pedronet- 
to) al presidente dell'as- 
semblea, quest’ultimo 
dovrà convocare il consi- 
glio e da qui scatteranno 
15 giorni per arrivare al- 
l'elezione del nuovo pre- 
sidente. 

Infatti, se si dimette 
un assessore effettivo, la 
giunta viene a perdere la 
sua integrale collegiali- 
tà, restando perciò in ca- 
rica limitatamente per il 
disbrigo dell'ordinaria 
amministrazione. 

La cosa è automatica 
per cui la giunta Trava- 
nut si trova fin da ieri in 
tale condizione. Poi il 
consiglio, fra una setti- 
mana, potrà anche deci- 
dere un rinvio dell'ele- 
zione del nuovo presi- 
dente, ma per Cristiano 
Degano è obbligatorio ri- 
mettere quanto prima la 
questione all'organo as- 
sembleare, perché la Re- 
gione abbia un governo 
nella pienezza dei pro- 
prio poteri. 

Un primo colpo era 
stato assestato alla giun- 
ta Travanut dalle dimis- 
sioni dell'assessore En- 
nio Vazzoler e il suo im- 
provviso gesto fu comu- 
nicato con entusiastici 
commenti dalla Lega 
Nord e da Forza Italia. 

Quali altre iniziative 
si possono invece intrav- 
vedere dietro il gesto, al- 
trettanto improvviso, di 
Giancarlo Pedronetto, 
proveniente come Vazzo- 
ler dalle file della Lega 
Autonomia Friuli? 

A queste seconde di- 
missioni, che alla giunta 
Travanut infliggono un 
colpo mortale, non sareb- 
be estranea, neanche sta- 
volta, la Lega Nord. 

E ciò avendo presente 


la fretta. dell'onorevole 
Visentin di chiudere l'ac- 
cordo col Ppi che, sulle 
ceneri della giunta Tra- 
vanut, farebbe risorgere 
un governo a guida leghi- 
sta. 

Ma dietro le quinte ci 
sarebbero, stavolta, an- 
che una componente del- 
lo stesso Ppi, quella che 
in sede regionale fa capo 
al pordenonese Agrusti e 
che in sede nazionale 
spinge per un accordo 


con Forza Italia; se in lo- 


co si accelerassero i tem- 


- pi per un'intesa col «po- 


lo delle libertà», Agrusti 
potrebbe poi trarne 
buon gioco anche in se- 
de congressuale. 

Chi invece punta a 
un'alternativa alla giun- 
ta Travanut, che faccia 
ugualmente perno sul 
«polo delle libertà e del 
buon governo» ma esclu- 
da i «popolari», è il socia- 
lista Ferruccio Saro, se- 
condo il quale la scena 
politica nazionale è or- 
mai monopolizzata da 
due grandi schieramen- 
ti, quello di centro-de- 
stra e quello di centro- 
sinistra per cui si tratta 
di accelerare una scelta 
in questa prospettiva. 

Sostituendo l'An al 
Ppi, sulla carta sarebbe 
infatti possibile fin d'ora 
una maggioranza forma- 
ta da Lega (16 seggi), An 
(5), Psi (3), LaF (2), Anto- 
nione (Forza Italia), Ari- 
is (Unione di centro), Ca- 
landruccio (Ccd), Gam- 
bassini (LpT). 

Invece finirà che reste- 
tà fuori An e all'asse 
Ppi-Lega si aggregheran- 
no — in nome della go- 
vernabilità — quanto 
meno i vari aderenti al 
gruppo misto, incluso il 
repubblicano D'Orlandi, 
già vicepresidente con 
Fontanini, che concorda 
con il Ppi su un'apriori- 
stica esclusione dei mis- 
sini dalla maggioranza. 

Giorgio Pison 


Giovedì 30 giugno 1994 


CONFERENZA A ROMA 

Sistema elettorale 
e sanità: le Regioni 
vogliono chiarezza 


ROMA — Se il program- 
ma di governo enunciato 
dal presidente era molto 
preciso nell'indicare che 
l'Italia è dotata «di un 
forte sistema di autono- 
mie locali e territoriali» e 
che la maggioranza guar- 
da con rispetto e interes- 
se «a forme di autogover- 
no che discendano in li- 
nea retta dallo spirito au- 
tonomista e regionali- 
sta», alcuni recenti, ulti- 
mi, provvedimenti del go- 
verno (quali l'emanazio- 
ne del decreto sull'autori- 
tà dei porti o la possibili- 
tà di nomina di commis- 
sari «ad acta» per la rior- 
ganizzazione delle Usl) 
rendono perplesse le re- 
gioni e le province auto- 
nome italiane. 

I presidenti delle giun-. 
te regionali attendono 
dal ‘governo un chiari- 


quelle autonome, come il 
Friuli-Venezia Giulia) ed 
i rapporti finanziari tra 
potere centrale e realtà 
territoriali. 

Le Regioni. chiedono 
un chiaro confronto isti- 
tuzionale, un confronto 
che sinora è sostanzial- 
mente mancato con i pre- 
cedenti governi naziona- 
li, per far fronte ad 
«emergenze» che si trasci- 
nano ormai da troppo 
tempo. Ne è un esempio, 
tra gli altri, il problema 
sanitario che vede tutto- 
Ta aperta una «vertenza» 
con Roma pari a circa 18 
mila miliardi di lire. 

E proprio la sanità, ac- 
canto ad altri temi i 
l'informazione televisiva 
pubblica (la regionalizza- 
zione cioè dell'informa- 
zione della terza rete o la 
pressante esigenza di va- 
rare la nuova legge eletto- 


mento e soprattutto alcu- 
ne precise indicazioni cir- 
ca .la riforma del sistema 
elettorale regionale (che 
riguarda principalmente. 
le regioni ordinarie ma, 
di conseguenza, anche 


rale regionale), è stato ri- 
cordato ieri dai presiden- 
ti, rischia di essere il ve- 
ro «banco di prova» dello 
spirito regionalista e fe- 
deralista che anima il go- 
verno Berlusconi. 


DAL PRESIDENTE DEMATTE’ 
Olimpiadi a Tarvisio 
Sostegno della Rai 

alla manifestazione 


TRIESTE — Il presidente della Rai, Claudio Demat- 
tè, ha espresso all’ assessore regionale al turismo del 
Friuli-Venezia Giulia Mauro Larise, nella sua qualità 
di presidente del Comitato Friuli-Venezia Giulia pro- 
motore delle olimpiadi della neve del 2002, le sue 
congratulazioni «per l' importante iniziativa presa 
dalla Regione di candidare Tarvisio quale sede dei 
XIX Giochi olimpici invernali». Demattè ha inoltre 
assicurato al presidente Larise «la collaborazione del- 
la Rai nella messa a punto del dossier tecnico richie- 
sto dal Comitato olimpico internazionale, affidando- 
ne l' incarico a Gianfranco De Laurentiis, responsabi- 
le della Testata giornalistica sportiva». 

«Piena solidarietà ed il mio sostegno all’ iniziati- 
va» della candidatura di Tarvisio 2002 è stata espres- 
sa a Larise anche dal sen. Pietro Fontanini, già presi- 
dente della Giunta del Friuli-Venezia Giulia, il quale 
ha sottolineato che si tratta «di un’ occasione di ecce- 
zionale rilievo per l' intensificazione dei rapporti di 
buon vicinato e di collaborazione costruttiva e pacifi- 
ca tra i popoli di Alpe Adria, a cui la Regione deve 
guardare alla ricerca della realizzazione dell' autono- 
mia e dell' integrazione, nel superamento delle bar- 
riere statali». 

‘Anche l’ on. Carlo Sticotti ha comunicato «l' impe- 
gno di tutta la Lega Nord Friuli e mio personale a fa- 
vore della scelta di Tarvisio», in collaborazione con 


Slovenia e Carinzia. 


LA DIVISIONE REGIONALE DELL'AMBIENTE RECEPISCE UN DETTATO DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


Trasportatori «appiedati» da una sentenza 


Per poter operare nell’ambito dei rifiuti speciali è necessario essere iscritti all’ Albo nazionale degli smaltitori 


TRIESTE — Fuorilegge, 
improvvisamente, e sen- 
za colpa. 

Sono quasi seicento 
gli autotrasportatori del 
Friuli-Venezia Giulia 
che, in virtù della comu- 
nicazione fatta in questi 
giorni dal responsabile 
della Direzione regiona- 
le dell'ambiente, si tro- 
vano nella gravissima si- 
tuazione di non poter 
operare. 

L'elemento scatenante 
è una sentenza della Cor- 
te costituzionale, esatta- 
mente la n.96 del 10 


marzo di quest'anno, de- . 


positata in Cancelleria il 
24 dello stesso mese, che 
dichiara l'illegittimità di 
una parte della legge re- 
gionale n.30 del 7 set- 
tembre dell’ ‘87 (Norme 
sullo smaltimento dei ri- 
fiuti). 

Di fatto viene annien- 
tata quella normativa 
speciale che permetteva 
agli autotrasportatori 
del Friuli-Venezia Giulia 
di effettuare il trasporto 
di rifiuti speciali anche 
senza essere iscritti al- 
l'Albo nazionale degli 
smaltitori. 

«Il responsabile della 
Direzione regionale del- 
l'ambiente - afferma con 
preoccupazione Giusep- 
pe Spartà, presidente del- 
la categoria in seno al- 
l'Associazione degli arti- 
giani del capoluogo del 
Friuli-Venezia Giulia - 
qualche giorno fa ci ha 
comunicato che, a parti- 
re dal l giugno, le con- 
cessioni autorizzative al 
trasporto dei rifiuti spe- 
ciali non possono più es- 
sere inoltrate alla regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia 
ma, in considerazione 


dell'esistenza dell'Albo 
nazionale della catego- 
ria, devono essere pre- 
sentate a tale organi- 
smMO), 

«Itempi per poterlo fa- 
Te però sono stati stret- 
tissimi e la gran parte 
della categoria ne è rima- 
sta esclusa.. Perciò - dice 
- e' come se dovessimo 
tutti quanti iniziare una 
"nuova attività”, con tut- 
te le formalità che que- 


st'operazione compor- 
ta». 
Inaltre parole gli auto- 


trasportatori sono «ap- 
piedati», perchè le licen- 


ze atualmente in loro | 


possesso (naturalmente 
esclusi tutti coloro, ma 
sono pochissimi, che 
hanno già inoltrato la ri- 
chiesta all'autorità com- 
petente) non li abilitano 
al servizio dedicato al 
trasporto dei rifiuti spe- 
ciali, all'interno dei qua- 
li sono compresi anche 
gli inerti, cioè i residui 
degli interventi edili. 

«E' un vero e proprio 
disastro - aggiunge Spar- 
tà - al confronto del qua- 
lesi minimizza addirittu- 
ra il problema dell'assen- 
za di discariche». 

E come se non bastas- 
se, il filtro di accesso al- 
l'Albo è severissimo; «E' 
necessario. presentare 
una fidejussione banca- 
ria o assicurativa mini- 
ma di 150 milioni e il ti- 
tolare deve avere il di- 
ploma di di scuola me- 
dia superiore e due anni 
di esperienza nel settore 
- conclude il presidente 
degli autotrasportatori - 
e probabilmente è que- 
sto l'unico requisito faci- 
le da concretizzare». 

Ugo Salvini 


eee e 
PERCENTUALI PREOCCUPANTI NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA: DUECENTO GLI INCIDENTI MORTALI 


Centomila infortuni sul lavoro in cinque anni 


UDINE — Il Friuli-Vene- 
zia Giulia ‘si colloca fra 
le regioni più a rischio 
in ambito nazionale in 
materia di infortuni sul 
lavoro. Nell' arco degli 
ultimi 5 anni si sono re- 
gistrati ‘in regione 100 
mila infortuni sul lavoro 
dei quali 5 mila invali- 
danti e 200 mortali. Di 
conseguenza va definito 
un  progetto-obiettivo 
sulla sicurezza al fine di 
riorganizzarei servizi ge- 
stiti delle Usl e attivare 
all’ interno delle aziende 
misure più adeguate di 
protezione. 

Questi i punti centrali 
emersi nel corso di un 


convegno organizzato 
dalla Cisl assieme alla 
Società degli operatori 
di prevenzione Snop che 
si è svolto ieri a Udine, 
ai cui lavori aperti da Lu- 
cio Gregoretti, della se- 
greteria regionale del 
sindacato e conclusi da 
Imma La Torre del dipar- 
timento nazionale della 
Cisl, è intervenuto an- 
che l' assessore regiona- 
le alla sanità Giorgio 
Mattassi. 


Preoccupantiidatisul- 


l’ infortunistica presen- 
tati da Gregoretti, sulla 
base dell'atlante statisti- 
co curato dall'Ispesl, che 
ha preso in esame i peri- 
odi dal 1986 al 1991. Nel 


1991 episodi accertati so- 
no stati oltre 20 mila, di 
cui 16 mila nell’ indu- 
stria, 4 mila nell’ artigia- 
nato e 3 mila nell' agri- 
coltura e di questi ben 
no sono risultati morta- 


Anche le malattie pro- 
fessionali nell’ indu- 
stria, specie quelle con 
esito di invalidità, sono 
più frequenti nella no- 
stra regione rispetto alla 
media del resto del pae- 
se:-rispettivamente oltre 
5 casi ogni mille addetti 
contro 1,7. Inoltre, il rap- 
porto fra il numero degli 
infortuni e gli addetti 


‘nella nostra regione è di 


gran lunga più alto della 


media nazionale. 

Nel corso del conve- 
gno è stato esaminata la 
condizione dei servizi sa- 
nitari e quella all’ inter- 
no dei vari settori pro- 
duttivi. In particolare è 
stato. rilevato come gli 
organici degli operatori 
risultino ancora insuffi- 
cienti rispetto standard 
rapportati ‘alla’ realtà 
produttiva regionale e 
come esistono settori do- 
ve norme come quella 
delle visite mediche pe- 
riodiche obbligatorie o 
dei piani della sicurezza 
per le opere pubbliche 
nelle costruzioni, risulta- 
no diffusamente disatte- 
si.’ 


Quattro le richieste 
del sindacato riprese nel- 
le conclusioni da Imma 
La Torre. Anzitutto l' esi- 
genza che la riforma sa- 
nitaria regionale, appe- 
na approvata dal consi- 
glio, sia occasione per 
riorganizzare i servizi 
preventivi e potenziarne 
le strutture. A tale fine è 
stata chiesta alla Regio- 
ne la predisposizione dei 
un progetto-obiettivo 
specifico. Poi va rapida- 
mente istituita la nuova 
Agenzia regionale per la 
prevenzione ambientale 
che deve tuttavia opera- 
re in stretto collegamen- 
to con i dipartimenti del- 
le Usl. 


TRE PROPOSTE DI LEGGE PER LA REALIZZAZIONE DI QUINDICI NUOVÉ CASE DA GIOCO 


Casinò, in lista d’attesa Grado e Lignano 


GRADO — Buone notizie 
per i giocatori d'azzardo 
e per lo sviluppo turisti- 
co della regione: Grado e 
Lignano sono state inseri- 
te in un elenco ufficiale 
di 18 località italiane can- 
didate a ospitare 15 nuo- 
vi casinò. La lista, che 
comprende anche Corti- 
na, Stresa, Taormina, 
Sorrento, Aqui Terme, Al- 
ghero, Anzio, Bagni di 
Lucca, Gardone Riviera, 
Merano, Montecatini, Ra- 
pallo, Riccione, Salice 
Terme, San Pellegrino 
Terme e Viareggio, è sta- 
ta compilata dall'Associa- 
zione nazionale incre- 


mento turistico. 

Proprio in questi gior. 
ni l'associazione ha av- 
viato una serie di contat- 
ti con alcuni parlamenta- 
ri di Forza Italia e Lega 
Nord che hanno presenta- 
to tre proposte di legge 
per «allargare» il numero 
delle case da gioco italia- 
ne. La «causa» di Grado e 
Lignano (che da anni non 
nascondono la volontà di 
accogliere un casinò) è 
perorata dal deputato di 
Forza Italia Manlio Colla- 
vini, che dopo l'incontro 
di ieri è parso ottimista: 
«L'impegno in sede parla- 
mentare esiste. Stiamo la- 


vorando intensamente a . 


un progetto complessivo, 
assieme all'Anit. L'obiet- 
tivo è quello di arrivare 
in tempi ragionevoli al- 
l'approvazione di una leg- 
ge di consenta di sbloc- 
care la situazione attuale 
che prevede l'esistenza 
di sole quattro sedi». 
chiaro, comunque, 
che l'esponente del «bi- 
scioney cercherà di spun- 
tare almeno una delle 
due candidature regiona- 
li: «Spero tutte e due. Il 
Friuli-Venezia Giulia — 
spiega Collavini — ha un 
motivo in più per preten- 
dere i casinò: la necessi- 
tà di arginare la costante 


emorragia di miliardi che 
finisce quotidianamente 
nelle casse dei casinò slo- 
veni e croati». Se gioco 
deve essere che almeno 
sia in Italia, 

«Non posso dire quan- 
to tempo ci vorrà — con- 
clude Collavini — ma cre- 
do che riusciremo a farci 
sentire dalla commissio- 
ne competente». Anche 
se l'iter non sarà dei più 
brevi (occorrerà anche il 
parere del ministero de- 
gli Interni) intanto, le 
Aziende di promozione 
turistica dei due maggio- 
ri centri balneari della re- 
gione gongolano: «Sicura- 


mente un casinò comple- 
terebbe e migliorerebbe 
la nostra immagine», 
commenta il direttore 
dell’Apt di Grado, Lauto. 
E il collega lignanese 
Fuso lo segue a ruota: 
«Sarebbe un volano incre- 
dibile anche per l'indotto 
e per la stessa azienda, 
cui spetterebbero parte 
degli utili. Per il posto 
poi, non c'è problema. A 
Lignano Riviera, per 
esempio; c'è una discote- 
ca realizzata alla fine de- 
gli anni Sessanta pronta 
per ospitare un casinò». 
Ma poi, non se ne fece 
niente. 
Federico Razzini 
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Delitto laksetich, due assassini 


Servizio di 
Claudio Emè 


Sono due gli assassini 
che hanno colpito al ca- 
po e poi strozzato la si- 
gnora Wilma Iaksetich 
Coja. E‘ questo il risulta- 
to più significativo delle 
indagini dirette dal sosti- 
tuto procuratore Anto- 
nio De Nicolo, I due as- 
‘sassini dopo l'omicidio 
hanno messo a soqqua- 
dro le stanze e la cucina 
per simulare un furto, 
hanno cercato di nascon- 
dere in qualche modo le 
macchie di sangue sui lo- 
To abiti e sono scappati 
dall'appartamento di via 
Zorutti. Erano le 10.30 
del 5 febbraio 1987. Più 
di sette anni fa. 

Per questo omicidio 
l'infermiere Guido Ziani 
ha ricevuto un avviso di 
garanzia. Lui dice di es- 
Sere innocente e negli in- 
terrogatori è stato smen- 
tito più volte. Dal mari- 
to della vittima Roland 
Coja, ma anche da sua 
moglie. Il reato di cui è 
sospettato prevede come 
pena anche l'ergastolo. 

Dell'altra persona so- 
Spetta al momento si sa 
poco o nulla. Secondo 
l'accusa chi sa tace, anzi 
ha depistato le indagini. 
Per questo ieri è stata 
convocato nell'ufficio 
del sostituto procurato- 
Te Antonio De Nicolo la 
signora Giusy Nocera 
Montuori, ‘cognata di 
Guido Ziani. Due setti- 
mane fa le era stato in- 
viato un avviso di garan- 
zia per favoreggiamento 
e falsa testimonianza in 
udienza. Ieri mattina è 
stata messa a confronto 
Der tre ore e mezza con 
due suoi ex amanti. Pri- 
ma con Roland Coja, il 
marito dell'uccisa con 
cui ha avuto una relazio- 
ne dall'ottobre 1987 al 
dicembre 1989. Poi con 
Alessandro Scargiali, as- 
siduo frequentatore di 
ippodromi, sale da gioco 


, e uffici della questura. 


Dai confronti Giusy 
Montuori è uscita visibil- 
mente scossa. Era entra- 
ta nello studio del magi- 
strato abbigliata come 


Sentiti come testimoni 


dal sostituto procuratore 
Antonio De Nicolo, 
Roland Coja, marito 
della vittima e Alessandro 
Scargiali, ex «amico» 

di Giusy Montuori 


una giovane donna e ta- 
le sembrava. Quando è 
uscita i suoi 55 anni le si 
leggevano tutti sul vol- 
to. Gli enormi occhiali 
da sole non riuscivano a 
nasconderela preoccupa- 
zione dell'’indagata”. 

In effetti la signora 
Montuori ha dovuto resi- 
stere per più di tre ore al 
fuoco di fila del magi- 
strato e dei due ex ami- 
ci. Al centro dell'interro- 


TRIBUNALE 


Rubava e 
aggrediva: 
stamane 
il processo 


Marco Baijc, il tossi- 
codipendente accu- 
sato di aver messo a 
segno nella zona di 
. San Vito almeno 4 


scippi, sarà processa- 


to oggi per direttissi- 
ma. La Procura gli 
contesta per il mo- 
mento due reati di 
droga: il possesso di 
eroina e il; 
“avviamento” agli 
stupefacienti di una 
sua amica, E' lei che 
lo accusa. «Mi ha in- 
dotto lui a bucarmi 
per la prima volta». 
Per gli scippi e per 
le lesioni patite del- 
le vittima l'istrutto- 
ria non è ancora con- 
clusa. Marco Baijc è 
difeso dall'avvocato 
Claudio Vergine. 


‘atorio i due alibi che la 

lonna ha cercato invano 
.di accreditare e i soldi 
che ha avuto da Roland 
Coja. E 3 

L'ex sottufficiale ha ri- 
petuto ciò che aveva già 
detto nel febbraio 1993, 
quando in Corte d'assise 
si processava suo nipote 
Andrea Pittana, L'ex sot- 
tufficiale dei servizi bri- 
tannici era. arrivato in 
Procura poco dopo le 9 
assieme al difensore, 
l'avvocato Franco Fran- 
zutti. Era piuttosto ar- 
rabbiato per l'ennesima 
convocazione. Quando è 
uscito invece sorrideva. 
«Fra mezz'ora ho un ap- 
puntamento con un'ami- 
ca. Ho 70 anni ma mi di- 
fendo ancora...»: Poi è 
sceso quasi di corsa per 
le scale. 

Durante il confronto 
Roland Coja ha approfon- 
dito il tema dei soldi e 
dei prestiti. Non è un mi- 
stero per nessuno che la 
signora Wilm: 
"alutasse” chi era in diffi- 
coltà. «Con la signora 
Montuori ho avuto una 
relazione .più materiale 
che affettiva: ogni tanto 
avevamo dei rapporti. 
Le ho prestato 15 milio- 
ni che attendo tutt'ora, 
come attendo i due milio- 
ni e mezzo che le aveva 
prestato mia moglie». 

Parole pesanti come 
macigni. Una delle pri- 
me piste battute dagli in- 

irenti portava proprio 
al mondo dei prestiti e 
dell'usura. La vittima 
iocava a carte ogni po- 
13 iggio dalle 15.30 alle 
19 nella sala dell’Accade- 
mia de’ Agostini. Era 
puntualissima, quasi si 
trattasse di un lavoro. 
Anche la signora Giusy 
Montuori frequentava 
con assiduità gli stessi 
tavoli da gioco. 

Il secondo confronto è 
iniziato alle 12. Nelle 
due ore d'attesa Alessan- 
dro Scargiali aveva fu- 
mato una ventina di siga- 
rette. Ha raccontato che 
nel febbraio 1987 a Ro- 
ma Giusy Montuori non 
si era mai presentata. 
Perchè. allora la donna 
ha cercato di accreditare 
questo alibi? < 
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Roland Coja nel corridoio della Procura (Foto 
Sterle) 


Due alibi e due smentite. Una totale, l'altra parziale. 
Giusy Montuori aveva raccontato al suo "amico” Ro- 
land Coja che il giorno del delitto, il 5 febbraio 1987, 
era a Roma. Alessandro Sgargiali, l'ha smentita. 
«A Roma non sei mai venuta» aveva testimoniato 
nell'aula della Corte d'assise. La signora si era cor- 
(retta sostenendo davanti ai giudici di essersi invece 
trattenuta per almeno sei giorni a Gorizia agli inizi 
di quel febbraio. «Mia figlia Twiggy era stata opera- 
ta d'urgenza e non ho mai abbandonato il suo letto 
d'ospedale». Ma sotto l'incalzare delle domande ave- 
va dovuto rettificare nuovamente le sue affermazio- 
ni dicendo di aver fatto la spola tra il capoluogo 
isontino e Trieste, 
Il giorno 3 e 4 febbraio in effetti aveva giocato a 
carte nelle sale dell'Accademia di via Carducci dove 
aveva anche incontrato la signora Wilma Iaksetich. 
In più la signora Montuori dovrà spiegare perchè ha 
detto di aver restituito con gli interessi il prestito di 
due milioni e mezzo fattole dalla vittima. Hl debito, 
secondo Roland Coja, non è mai stato onorato. 


Le «bugie» di Giu 


Sy Montuori 


Giusy Montuori, nel auadia durante il processo 


Pittana, si nasconde 
(Foto Sterle) 


‘o scatto del fotografo 


RESI NOTI RISULTATI DELLE ANALISI CHIMICHE EFFETTUATE DALL’USL QUESTO MESE 


Tutti almare, e senza problemi 


Nell’intero golfo l’acqua presenta uno stato di salute eccellente - Utilizzati undici parametri di giudizio 


Punto di prelievo 
ali 


Villaggio del 
Pescatore 


Sistiana interno ij 
baia 


Tra Ausonia e 
Lanterna 


Costiera Costa se 
dei Barbari 


Bagno 
Le Ginestre 


Tra S. Croce e 
Aurisina Filtri 


Tra Grignano e S. 
Croce porto 


Duino - 
Sotto il castello 


Aurisina - Filtri 


S. Croce - Porto) HE 


Grignano (tra il 
1.0 2.0 bagno) 


Pontiletto dopo ex 
cantiere S. Rocco 


Tra il bagno 
Sticco e Militare 


Barcola - Topolini 


SCIOPERO E MANIFESTAZIONE A ROMA PER I RINNOVI CONTRATTUALI E L'ATTUAZIONE DELLA RIFORMA 


Sanita: domani si paralizzano i servizi 


Bloccate le attività diagnostiche, ambulatoriali e riabilitative - A Cattinara e al M 


Cattinara, sì del Comune 
albar-giardino d’invemo 


La commissione edilizia del Comune, composta da 
membri interni ed esterni alla pubblica amministra- 


bar:-gi: 


zione, ha espresso parere favorevole al progetto del 
2 ardino d'inverno per l'ospedale 


Cattinara. 


Unica condizione imposta per l'o.k. definitivo alla 
concessione edilizia Hrenio sarà: formalizzato nella 
prossima riunione della commissione), il perfeziona- 
mento delle indicazioni relative ai parcheggi. La rea- 
lizzazione del piano nel comprensorio ospedalierio 

revede la copertura di un un porticato situato fra 
i torre medica e quella chirurgica, In questo modo 
verrà ricavata una superficie utile di oltre mille me- 
tri quadri: al suo interno verranno realizzati una ca- 
feteria, servizi igienici e un angolo commerciale de- 
stinato a servizi di vario genere per i degenti e i visi- 


tatori. Il progetto era stato presentato 


Comune al- 


cuni mesi fa, ma in un primo tempo la commissione 


Competente vi aveva riscontrato 


cune carenze for- 


mali. Anche nella riunione della settimana scorsa i 
Pareri in merito erano contrastanti. L'altro ieri, do- 
po l'illustrazione del piano da parte dei progettisti, 
il nulla osta alla nuova struttura. 


Saranno circa mille gli 
operatori della sanità di 
tutta la regione che do- 
mani parteciperanno al- 
la manifestazione nazio- 
nale di Roma, indetta 
per rivendicare il ‘con- 
tratto di lavoro scaduto 
4 anni fa, la definizione 
dei nuovi profili profes- 
sionali e per chiedere 
l'introduzione degli am- 
mortizzatori sociali nella 
sanità privata, 

Lo sciopero, di 24 ore, 
è stato proclamato da 
Cgil, Cisl e Uil di catego- 
ria, Snatoss (tecnici) e 
dai collegi Ipasvi (infer- 
mieri professionali), del- 
le ostetriche, dei tecnici 
di radiologia, di laborato- 
rio e dei terapisti della 
riabilitazione. Da Trieste 
è prevista la partecipa- 
zione di circa 200 addet- 
ti. 

A causa dell‘agitazio- 


a (a 


— [PRIMERA_] 


n 


Sale operatorie 
allertate solo 
peri casi 
nonrinviabili i 


ne si potranno verificare 
disservizi nell'ambito 
delle ordinarie attività 
ospedaliere. I disagi per 
l'utenza, però, grazie ai 
rigidi codici di autorego- 


lamentazione del perso- : 


nale, si avvertiranno so- 
loin minima parte nei re- 
parti di degenza, dove gli 
Organici sono già ridotti 
all'osso e non potrebbero 
in alcun caso venir ulte- 
riormente compressi. I 


servizi, invece, saranno 
praticamente paralizzati 
per tutto venerdì: niente 
attività diagnostiche, di 
laboratorio e di riabilita- 
zione, blocco dei servizi 
generali (dall'ammini- 
strazione, alla lavande- 
ria, alle pulizie). Sale ope- 
ratorie in allerta solo per 
i casi gravi che non si 
possono rinviare. Per gli 
ammalati ricoverati ‘al 
Maggiore e a Cattinara è 
in programma un unico 
pasto caldo. 

«Per capire le ricadute 
dello sciopero sugli uten- 
ti — spiegano alla Fisos- 
Gisl regionale — basta 
pensare al funzionamen- 
to del sistema sanitario 
nei giorni di festa. Nei re- 
parti, ci sarà ugualmente 
l'adesione allo sciopero, 
solo che la forma di soli- 
darietà espressa sarà mo- 
rale, con un valore politi- 


aggiore sarà servito un unico pasto caldo 


517 sul riordino del ser- 
vizio sanitario naziona- 
le, e un atto richiesto 
con forza da tutte le asso- 
ciazioni e i collegi profes- 
sionali. «Questi decreti 
— sottolineano - ridise- 
gnando i rapporti in chia- 
ve moderna e adeguata 
all'organizzazione del la- 
voro esistente negli ospe- 


Circa 200. 
operatori 
alcorteo 


nella capitale 


co anzichè pratico della 
protesta». 

Adesione alla manife- 
stazione di Nona è stata 
espressa anche dal grup- 
po Sanità del Pds. Gior- 
gio Sirotti e Giancarlo 


Rossetto hannosottoline-. 


ato come la conferma da 
parte del nuovo governo 


.dei profili professionali 


decretati dal ministro Ga- 
ravaglia, sia un atto do- 
vuto in base alla legge 


della 


g 


dali, contribuirebbero ad 
allineare la sanità nazio- 
nale agli standard già da 
alcuni anni in vigore in 
altri Paesi europei. Il fat- 
to che questa battaglia 
— concludono Sirotti e 
Rossetto — venga con- 
dotta insieme dai sinda- 
cati e dalle associazioni 
professionali dimostra 
quanto essa non sia set- 
toriale o corporativa, ma 
Tappresenti una comune 
richiesta dei lavoratori 
sanità pubblica, 
avanzata anche nell'inte- 
resse dell'utenza». 


ORA ANCHE 2000 ECODIESEL - SOSPENSIONI ANTERIORI 
O 3 ANNI DI GARANZIA E TAGLIANDI GRATIS 


chiavi inmano 
VIENI A PROVARLA OGGI STESSO 
filote ] 


TRIESTE - VIA F. SEVERO 46-48 


TEL. 569121 


In nessun caso i valori 


superano le soglie di legge 


sulla presenza di colibatteri 


derivanti dalle fognature 
e II 


Tutti al mare, senza ri- 
schi. . 
Il responso delle anali- 
si effettuate nel corso di 
SA mese dal Servizio 
ico ambientale del- 
l'Usl è confortante: in 
tutti i punti nei quali si 
è proceduto al rileva- 
mento (dalle foci del Ti- 
mavo fino a San Bartolo- 
meo) l'acqua ha presen- 
tato globalmente un 
buon grado di salute. 

«Sono stati esami par- 
ticolarmenteapprofondi- 
ti - afferma il responsa- 
bile del servizio Manlio 
Princi - perchè in questa 
stagione per i triestini il 
‘mare rappresenta un sol- 
lievo irrinunciabile ed è 
fondamentale poter ga- 
rantire a tutti la tran- 
quillità nell'immersio- 
ne»s 

Sono undici î parame- 
tri che servono a defini- 
re lo stato di salute delle 
acque del nostro golfo, 
undici votazioni che ser- 
vono a tracciare un qua- 

complessivo del 
«comportamento» dello 
IE d'acqua che va 
confine con la Slove- 
nia a quello con la pro- 
vincia di Gorizia e tutte 
le voci (come pubblichia- 
mo nella tabella suddivi- 
sa per punti di rileva- 
mento) rimangono am- 
iamente al di sotto del- 
le soglie limite, 

«Di particolare rilievo 
sono le quantità di coli- 
formi totali, di coliformi 
fecali e di streptococchi 
fecali presenti nell’'ac- 
qua - spiega ancora Prin- 
ci - perchè, per dirla vol- 
garmente,. si tratta dei 
residui delle fognature 
della città». 

«Tutti e venticinque i 
punti nei quali abbiamo 


SSAIN PRIMER y. 
3 BUONI MOTIVI PER ACQUISTARLA: 
3 ANNI DI GARANZI 


3 VERSIONI: 4 POR 
FINO A 3 MILIONI PE 


MOTORI 1600 - 16 VALVOLE - 102 CV- 
MULTILINK - L'UNICA CON 100.000 KM 


A E TAGLIANDI GRATUITI 
TE-5 PORTE - STATION WAGON 
RIL TUO USATO DA ROTTAMARE 


da L. 25.780.000 


iuliana 


“dica all'analis 


proceduto alle analisi ri- 
mangono ben al di sotto 
dei valori di pericolo - di- 
ce il direttore del servi- 
zio chimico ambientale 
dell'Usl - perciò il ri- 
schio di poter contrarre 
delle malattie immergen- 
doci nelle nostre acque è 
quasi ridotto a zero». 

In ogni caso anche al- 
tre voci, scientificamen- 
te meno significativerma 
ugualmente importanti 
per i profani, contribui- 
scono a dare del golfo di 
Trieste un'immagine po- 
sitiva: si nota per esem- 
pio che quasi ovunque la 
trasparenza è eccellente, 
che gli oli minerali sono 
pressochè inesistenti (e 
infatti non appaiono nel- 
la tabella) che la colora- 
zione è buona. 

. «Per quest'anno siamo 
tranquilli - conclude 
Princi, che per professio- 
ne "misura” la bontà del- 
l'aria durante la stagio- 
ne invernale, quando si 
combatte contro lo smog 
prodotto dalle automobi- 
li in circolazione in cit- 
tà, mentre d'estate si de- 
isi dell'ac- 
qua del golfo - ei triesti- 
ni potranno godersi sen- 
za patemi la bellezza del- 
la nostra costiera, senza 
limiti e preclusioni di 
sorta, perchè tutte le z0- 
ne, senza particolari di- 
stinzioni, presentano del- 
1 situazioni accettabi- 


Sarà certamente una 
consolazione m; ein- 
sufficiente, ma la dimi- 
nuzione del traffico ma- 
rittimo nel nostro porto 
ha prodotto un unico ef- 
fetto benefico: la possibi- 
lità della balneazione 
senza problemi. 

U. Sa, 


A 
»>rré 


na 


Trieste / Città 


Giovedì 30 giugno 199 


IL PPISIPREPARA A UN CONGRESSO IL CUI ESITO SEMBRA GIA’ SCONTATO. 


Nel segno di Elettra 


PPI 


«Nuovi 
incontri» 
domani 
inassemblea 


Per offrire un suo 
contributo al dibatti- 
to, congressuale del 
Ppi del 4 e 5 luglio 
prossimi, il circolo 
culturale “Nuovi 
incontri” ha indetto 
un'assemblea aper- 
ta. Si svolgerà doma- 
ni, alle 18 e 30, nella 
sala Reti di Palazzo 
Diana. Dopo una re- 
lazione introduttiva 
del presidente, En- 
nio Severino, verrà 
messo in discussio- 
ne un documento po- 
litico programmati- 
co. 


GOBESSI 


«Previdenza 
ecasa? SÌ, 
maescluse 
Coppie gay» 


«Non è accettabile 
porre sullo stesso 
piano ‘coppie di 
fatto”e quelle forma- 
te da lesbiche e da 


omosessuali». E' 
l'opinione di Magsi- 
mo Gobessi, consi- 
gliere comunale del- 
la LpT, che ha così 


replicato ieri alla 
mozione presentata 
da Ester Pacor del 
Pds. Il diritto alla ca- 
sa, alla previdenza 
sociale, eccetera, ag- 
giunge il consigliere 
della Lista, «va asse- 
gnato:  prioritaria- 
‘mente a quelle cop- 
pie che possono for- 
mare una vera e pro- 
pria famiglia, e non 
unioni contro natu- 
Ta). 


Servizio di 
Furio Baldassi 


«Vogliamo essere la de- 
stra della sinistra o la si- 
nistra della destra?». Gi- 
gioneggia par suo, Gior- 
gio Tombesi, che non si 
perderebbe il dibattito 


congressuale del Ppi, in. 


programma il 4 e 5 lu- 
glio, per tutto l'oro del 
mondo. «Destra o sini- 
stra? Ragionando così - 
osserva il vicecommissa- 


rio Elettra Dorigo, l'in- - 


flessione soavemente iro- 
nica di chi vanta lunghe 
frequentazioni a Palazzo 
Diana - si parla già in 
termini di schieramento. 
E poi, quel tipo di quesi- 
to lascia presumere che 
al centro ci stiamo 
già...). E’ peraltro attor- 
no a domande di quel ge- 
nere che si gioca il futu- 
ro, elettorale e non, del- 
l'ex Dc triestina, chiama- 
ta a raduno con un'inte- 
stazione impegnativa 
che recita «Da antiche 
radici un nuovo progetto 
di solidarietà a Trieste». 


A SEGUITO DI UNA NUOVA GARA D'APPALTO BANDIT A DAL COMUNE 


Il partito, fortemente 
"dimagrito” dopo le ulti- 
me consultazioni e la ri- 
soluzione dei travagli in- 
terni, è chiamato lunedì 
prossimo a contarsi. Allo 
Stesso tempo deve dimo- 
strare di potér cammina- 
Te con le sue gambe, no- 
minando un segretario e 
lasciandosi‘ alle spalle 
un periodo eccezional- 
mente lungo fatto di 
commissariamenti e ab- 
bandoni. Cosasceglieran- 
no, i “popolari”? Defezio- 
Di, trasferimenti armi e 
bagagli nel Centro cri- 
stiano democratico e un 
ampio rinnovamento nei 
ranghi non sembrano po- 


La Dorigo (nella foto) non dovrebbe 


avere nessuna difficoltà per la nomina 


asegretario. Possibile anche quella 


di un presidente, Coloni o Tommaseo 


ter lasciare troppi spazi 
all'incertezza. «Ormai - 
sorride Cristiano Dega- 
no, presidente del consi- 
glio regionale ed espo- 
nente di punta del Ppi lo- 
cale - più che di correnti 
si potrebbe parlare di ri- 
voli...Una certa dialetti- 
ca, del resto, non ha più 
senso di esistere. Le dif- 
ferenziazioni, dunque, 
se ce ne saranno, spero 
sì mantengano stretta- 
‘mente sul piano politi- 
CO). 

Ma: la vecchia Dc, 
quella carbonara e rissa- 
iola, sembra essere scom- 
parsa anche qui assieme 
al nome. Come dire che 


dall'assemblea di lunedì 
e martedì ci si attende 
un voto bulgaro, o quasi. 
Un voto che, detto per 
inciso, dovrebbe premia- 
re Elettra Dorigo, naviga- 
trice di discreto polso 
nell’annus horribilis che 
il Ppi si lascia alle spal- 
le. «Il nuovo segretario 
potrebbe effettivamente 
essere. lei - ammette 
Tombesi - perchè ha sa- 
puto traghettare il parti- 
to verso la ricostruzio- 
ne. L'importante, ad 
ogni modo, è che prima 
ci siano le idee. La fase 
del. “tutti uniti per il 
salvataggio” è finita. La 


gente attende al varco 
con particolare attenzio- 
ne. l'ex Dc. Vuole idee 
chiare e trasparenza, 01- 
trechè, se possibile, 
un'unitarietà reale del 
partito». 

Gi si arriverà? Degano, 
al quale è stato conferito 
una specie di mandato 
esplorativo interno, è 
ampiamente ottimista. 
«Per la Dorigo parlano i 
risultati. E quelli ci dico- 
no di un successo alle 
“comunali” andato oltre 
alle aspettative, senza di- 
menticarsi l'operazione 
che ha mandato a Roma 
Claudio Magris, unico 
candidato non del 


"polo”...», ; 

Elettra superstar, dun- 
que? Probabilissimo, an- 
che se la prima a scher- 
mirsi è la diretta interes- 
sata. «Siamo un partito 
di programma - precisa - 
e dunque una volta stabi- 
lito quello il problema 
del leader non si po- 
ne...». E non si porrà, c'è 
dagiurarci, lunedì, quan- 
do Tina Anselmi, com- 
missario uscente, do- 
vrebbe con il suo discor- 
so di apertura investire 
ufficialmente quella che 
per tanti mesi è stata la 
sua fedelissima "vice”. 
Non sarà, forse, l'unica 
nomina. Con insistenza 
si sente parlare della 
possibile attribuzione di 
una presidenza onoraria 
del partito. E, in questo 
caso, i papabili sembra- 
no essere due: l'ex parla- 
mentare Sergio Coloni, 
ben visto dai fans della 
Dorigo, e il professor Lo- 
dovico Tommaseo. D'ac- 
cordo bulgari, ma alme- 
no su di un'indicazione 
che ci sia un po'di 
“suspense”... 


Trenta spazzini rischiano il posto 


Non è certo che la ditta subentrante assorbirà i dipendenti della Italspurghi 


Sono perlopiù ragionie- 
Te, maestre di scuola, ca- 
pitane di macchina. No- 
Nostante il loro diploma, 
hanno fatto buon viso a 
cattivo gioco accettando 
di spazzare le strade e di 
vuotare i cassonetti del- 
le immondizie: adesso 
però rischiano di perde- 
Te anche questo lavoro. 
Il Comune ha infatti pub- 
blicato, il bando di gara 
che rinnoverà per due 
anni l'appalto esterno 
del servizio di asporto ri- 
fiuti e di pulizia stradale 
della zona che va all'in- 
circa dal viale XX set- 
tembre a San Giovanni, 
E se l'Italspurghi, che 
adesso cura il servizio, 
non vincerà la gara, non 
sembra così automatico 
che la ditta che subentre- 
rà, assorbirà il persona- 
le. Trentacinque dipen- 


DIPENDENTI COMUNALI 
La Cisas promuove 

la pianta organica: 
‘niente tagli, più lavoro’ 


Sulla proposta della nuova pianta organica del Co- 
mune, presentata dall'assessore al personale, Gior- 
gio Zanfagnin, a tutte le organizzazioni sindacali, i 
pareri non sono concordi. Mentre la Cgil protesta, la 
Cisas esprime, «tutto sommato», un giudizio positi- 


VO. 


«Il dato più'significativo da rilevare — si legge in 
un comunicato — è che non si parla di esuberi del 
personale, pertanto nessun lavoratore verrà iscritto 
nelle liste di mobilità, anzi si prevedono 497 nuovi 
posti di lavoro». Il sindacato, comunque, non inten- 
de abbassare la guardia e si ripromette di vigilare 
sull'attuazione concreta del progetto. In un incontro 
avutoieri con l'assessore Zanfagnin, la Cisas ha avu- 


to «ampie assicurazioni) chi 


e anche il personale pre- 


cario dell’area amministrativa sarà assunto in pian- 
ta stabile. Per quanto riguarda i vigili urbani, inve- 
ce, si ricorda che gli agenti che hanno contratto ma- 
lattia non possono venire spostati dalla loro qualifi- 
ca se non su specifica richiesta Sese interessati. 


Oggi, intanto, dalle 8 alle 11, 


la Cgil ha indetto 


un'assemblea pubblica in piazza Unità sia dei preca- 
ti amministrativi che degli assistenti domiciliari: i 
primi protestano contro la contrazione della quinta 
qualifica funzionale che ‘ne metterebbe in pericolo 
l'assunzione, i secondi contro la vanificazione del 
concorso per 41 nuovi posti di lavoro. Questa sera, 
la pianta organica approderà in consiglio comunale. 


COMPRASI 
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MARCUZZI 


V.LE XX SETTEMBRE 7 
VIADELTORO2 , 
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denti dunque, in buona 
parte ragazze, di cui mol- 
te diplomate, sono ades- 
so sul «chi vive». 

«Il testo del bando pre- 
parato dal Comune -so- 
stiene Vladimir Husu, 
portavoce sindacale dei 
dipendenti dell'Italspur- 
ghi- non offre garanzie 
sufficienti di riassorbi- 
mento.» «L'appaltatore - 
dice il bando al punto 10 
- deve, a sua cura e spe- 
se, provvedere alla com- 
pleta osservanza delle vi- 
genti disposizioni di leg- 
ge e regolamento con 
particolare riguardo alle 
norme sulla tutela della 
libertà e della dignità 
dei lavoratori. L'appalta- 
tore, si obbliga ad appli- 
care, nei confronti dei la- 
voratori dipendenti, con- 
dizioni retributive non 
inferiori a quelle risul- 


tanti dai contratti collet- 
tivi di lavoro vigenti du- 
rante tutto il periodo del- 
la validità del presente 
appalto.» 

Nessun riferimento 
specifico, che del resto 
secondo i tecnici del Co- 
mune non poteva venir 
inserito nel bando, all'ar- 
ticolo 3 del contratto di 
lavoro delle imprese di 
smaltimento dei rifiuti, 
dove si legge: «Nei casi 
di passaggio di gestione 
per scadenza di contrat- 
to di appalto, ferma re- 
stando la risoluzione del 
Tapporto di lavoro e la 
corresponsione di quan- 
to dovuto per effetto del- 
la risoluzione stessa da 
parte dell'impresa ces- 
sante, il subentrante e le 
organizzazioni sindacali 
territoriali e aziendali, si 
incontreranno in tempo 


utile per avviare le pro- 
cedurerelative al passag- 
gio diretto e immediato 
del personale dell'impre- 
sa cessante, nei limiti 
del numero dei dipen- 
denti in forza sei mesi 


‘ prima della scadenza del- 


l'appalto.» 

E' un articolo che però 
non compare, ad esem- 
pio, nel contratto di lavo- 
ro delle imprese di disin- 
fezione al quale la ditta 
subentrante potrebbe vo- 
lersi riferire. Ancora più 
nebuloso si farebbe il fu- 
turo di questi dipenden- 
ti se a vincere l'appalto 
fosse una cooperativa. 
«Forse ci siamo mossi in 
ritardo - dice Husu- ma- 
gari siamo pessimisti, 
ma non vogliamo corre- 
re il rischio che trenta- 
cinque giovani possano 
venir licenziati.» . 


h 


Molti diplomati rischiano anche illavoro di 


spazzino. 


PETIZIONI POPOLARI DELLA CONFESERCENTI 


Già trecento firme contro la Tosap 


Fra gli obiettivi anche una legge sull’usura e una sulla programmazione commerciale 


E' partita bene la raccolta di firme della Confesercenti sotto i portici di 


Chiozza. (foto Sterle) 
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PARLEE ASCLOSA. 


Trecento firme in tre 
ore. E' questo il lusin- 
ghiero risultato ottenuto 
ieri mattina dai dirigenti 
della Confesercenti; che 
hanno iniziato la raccol- 
ta di adesioni per la peti- 
zione popolare «50 mila 
firme contro Tosap e usu- 
ra e per la programma- 


zione». 


Il tavolo è stato collo- 
cato sotto i Portici di 
Chiozza alle nove del 
mattino, e il pubblico ha 
cominciato ad affluire 
ben presto, dimostrando 
interesse per l'iniziativa. 

«Le petizioni sono ri- 
volte ai presidenti di Ca- 
mera e Senato - ha detto 
la segretaria della Confe-' 
sercenti Ester Pacor - e 


.si propongono di elimina- 


re la tassa di occupazio- 
ne del suolo pubblico, di 
varare una legge contro 


hi 
\ 


l'usura, di ridisegnare or- 
fanicamente le leggi sul- 
la programmazione com- 
merciale, evitando lo 
svolgimento dei referen- 
dum e una inopportuna 
contrapposizione fra i 
cittadini». 

La raccolta di firme 
sotto i Portici di Chiozza 
verrà ripetuta ogni mer- 
coledì per tutto il mese 
di luglio, ma sarà possibi- 
le sottoscrivere il docu- 
‘mento della Confesercen- 
ti (l'obiettivo nazionale 
dell'organizzazione di ca- 


‘ tegoria è di raggiungere 


le 50mila firme, 2mila 
delle quali potrebbero es- 
sere raccolte in città) an- 
chè nella sede di via Bat- 
tisti 2 (ogni giorno dalle 
8alle 17) e in quella di 
Muggia in calle Verdi 21, 
il lunedì e il venerdì dal- 


‘le 10 alle 13) oltre che in 


tutti i negozi aderenti. 


Ci credo, 
è SKODA. 


Mi OTRIEUNA APERTA [Bi 
«Partito popolare, 
adesso bisogna 


Dario Locchi (foto): 
«Il Ppi deve chiarire 
seintende far parte 

del polo moderato 


oessere caratterizzato 


confessionalmente 


e dunque minoritario» 


fare delle scelte» 


ì 


A differenza di altri sono convinto che il nuovo siste-| 
‘ma elettorale ha avuto un ruolo determinante nella 
dissoluzione del centro nelpanorama ‘politico italia- 
no. Infatti, al di là delle vicende di Tangentopoli, | 
che certo hanno pesato non poco sul crollo della De-| 
mocrazia cristiana, col sistema maggioritario — che 
postula necessariamente il bipolarismo — era proba- 


bilmente inevitabile che 


— come ha scritto Galli Del- 


la Loggia su «Il Corriere della Sera» — venisse meno 
quella convivenza, nel partito di ispirazione cristia- 
na, fra l'anima «degasperiana» e quella «dossettia- 


Dec. 


na» che era la formula vincente dei successi della 


Senza scomodare tali illustri personaggi, io direi 
che col sistema maggioritario, che richiede nettezza 
di posizioni, probabilmente non è ‘più possibile con- | 
ciliare nel Partito popolare l’anima moderata, più 
laica, anticomunista, liberaldemocratica — che pe- 
raltro raccoglieva il grosso dei consensi democrati- 
co-cristiani — con l'anima dei cattolici di sinistra, 
più confessionale, saldamente legata a molti am-' 
bienti dell’associazionismo e del volontariato catto- 
lico, spesso egemone nel partito attraverso la cosid- 
detta «sinistra politica» della Dc, da sempre, per 
sua natura, incline ad accordi con le sinistre. 

Ad ogni modo per il Partito popolare è giunto, a 
mio modo di vedere, il momento delle scelte. E il 
punto — come dice Galli della Loggia — non è se 
avere un atteggiamento amichevole oppure ostile 
verso Berlusconi. Così come a nulla serve riempirsi | 
la bocca di un vuoto «nuovismo», nella ingenua e 
vana speranza di rifarsi una verginità, magari river- 
sando — scandalosamente — su chi se n'è andato 


verso altri lidi, o su chi, dissentendo, non ha più 


aderito, tutte le colpe delle degenerazioni del ‘passa- 
to, quasi che il solo fatto di rimanere nel partito pos- 
sa certificare ‘purezza e castità, e sappiamo bene che | 


non è così. 


La scelta vera e preliminare è se i popolari inten- 
dono far parte — certo, gelosi dei propri valori — di 
un polo moderato, aperto al contributo di laici e cat- 
tolici che, epurato dagli estremismi, rappresentanti 
però una chiara alternativa nazionale e democrati- 
ca alle sinistre, oppure se intendono essere un parti- 
to fortemente caratterizzato confessionalmente, e 
perciò stesso dimera testimonianza, necessariamen- 
te minoritaria, oltretutto non ‘più considerato inter- 
locutore esclusivo e privilegiato dalle gerarchie ec-. 
clesiastiche, come recentemente ha spiegato il cardi-î 


nale Martini; oppure anco 
si, come hanno chiarami 
l'ex presidente delle Acli: 


ra se intendono spender- | 


ente proposto Padre Sorge e‘. 
î, Bianchi (indicato da alcu- 


ni come possibile candidato alla Segreteria del Ppi), 
sul versante progressista. Hic Rhodus, hic salta. 


In questi giorni, a livello di enti locali e di Consi- ‘ 
‘gli regionali, si delineano le opposte Strategie che si 


confrontano nel Partito ‘popolare: basti pensare alle | 


giunte con il Pds in Piemonte e, sembra, ora anche 
in Liguria 0, di contro, a quanto è acaduto nel Vene- 
to o a quanto pare profilarsi nella nostra regione. 
Tutto ciò non fa altro che aumentare il disorienta- 
mento del residuo elettorato di centro e rende sem- 
pre più urgente un chiarimento sugli indirizzi del 
Partito popolare e una conseguente, chiara, scelta 
di campo. Non mi pare infatti più sostenibile una 
posizione statica di equidistanza dai due poli. 

Se è vero — e io coridivido questa analisi — che il 
voto degli italiani è sempre più fluttuante, sempre 
più di opinione e sempre meno di appartenenza; se | 
è vero, come è vero, che nell'azione di governo esplo- 
deranno le contraddizioni dell’attuale maggioran- | 
Za; se è vero, come è vero, che le ambiguità di An e 
della Ln e la fragilità del fenomeno Forza Italia, tut- | 
to legato al carisma del suo leader, prima o poi ver- 
ranno al pettine, è anche vero che, per quella data, 
rischia di non esserci più un partito ‘pronto a inter-. 
cettare i voti di ritorno dell'elettorato. moderato, 
vuoi per le ulteriori modifiche che ‘probabilmente 
verranno apportate al sistema elettorale (maggiori- 
tario secco, presidenzialismo), vuoi per ulteriori, 
ravvicinate, chiamate alle urne già ventilate, vuoi 
per una mancata scelta di campo del Ppi sul versan- 
te moderato, sia pur competitiva con le altre forma: 
zioni che lo popolano. Su questi punti ci attendiamo 
un chiarimento dal congresso nazionale e dai con- 


gressi locali del Ppi. 


Va da sé che, sia pur da osservatore esterno, ma 
‘pur sempre interessato al travaglio di quello che per 
oltre vent'anni è stato il mio partito, auspico, assie- 
me ad altri, che prevalga la scelta moderata. Nel ca- 
so contrario non resterà che lavorare per dar vita in 
getto politico che raggrup- 
i e Buttiglione, gli ex patti- | 
nti e il Centro cristiano de- 
mocratico, in modo tale da rafforzare il ‘più possibi- 
le la componente cattolica del ‘polo moderato. 


tempi brevi a un unico so, 
pi i popolari di Formigon 
sti di Michelini e Tremo 
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\ Giovedì 30. giugno 1994 


La Waterloo della Fiera 


‘La Fiera in tilt? perché 
meravigliarsi. In fondo 


‘ la Fiera che si è chiusa: 


leri è lo specchio della 
città, della sua instabili- 
| tà politica, della sua cri- 
sl economica e imprendi- 
toriale. È questa la dife- 
sa «soft» di Giorgio Ta- 
{ Maro — segretario gene- 
rale dell'Ente fiera - alle 
‘ critiche diuna cinquanti- 
na di espositori, con 
l'obiettivo evidente di 
non buttare benzina sul- 
le polemiche arroventa- 
te (anche per il caldo) di 
Questi giorni. Ma i dati 
‘parlano chiaro: 60 mila 
. Presenze con una ridu- 
zione dell'11% tra i pa- 
ganti e del 9% tra gli «al- 
tri» (biglietti speciali ed 
omaggio, espositori, ecc) 
e un minore incasso di 
280 milioni rispetto al- 
l'anno scorso. La vendi- 
ta degli spazi ha reso in- 
Vece 665 milioni con 
Una riduzione limitata 
al 3%, ma qui «ci ha dan- 
Neggiato — dice Tamaro 
— l'assenza di Rovis che 
ha lasciato scoperto tut- 
to il terzo piano di un pa- 


Riduzione dell’11 per cento 

delle presenze dei visitatori paganti: 
sono stati incassati 280 milioni 
inmeno rispetto allo scorso anno. 
Peril segretario generale necessarie 
sostanziali modifiche alla struttura 
ealla durata dell’esposizione 


diglione che era stato de- 
icato alle mostre delle 
pietre fossili». a 
Una vera e propria 
Waterloo fieristica allo- 
ra? Pare di sì. «Ma per- 
ché dovremmo andare 
bene proprio noi — si 
chiede Giorgio Tamaro — 
quando è tutta Trieste 
che è in crisi: dalla palla- 
canestro al calcio, dalla 
Ferriera all'Arsenale, al 
Porto? È tutta la città ad 
essere disastrata, e noi 
ne siamo lo specchio fe- 
dele». Nei fatti c'è stato 
uno stillicidio di proble- 
mi che ha reso vischioso 
il funzionamento della 
Fiera: il tempo (o troppo 


caldo o troppo piovoso), 
la contemporaneità dei 
Mondiali di calcio (mar- 
tedì per Italia-Messico 
ci sono state 1500 pre- 
senze in meno), un certo 
abbassamento del livello 
qualitativo degli esposi- 
tori, e anche le dimissio- 
ni a sorpresa di due con- 
siglieri (Slocovich e Mar- 
tone). 

Rimane l'impressione 
chela Fiera di Trieste ab- 
bia almeno tre identità 
che si sovrappongono e 
probabilmente si ostaco- 
lano: quella gastronomi- 
ca fatta di birra e wiir- 
stel, quella dei piccoli 
espositori che si indiriz- 


Il Celacanto dal quale sta piovendo la formalina fin nella biblioteca. (Foto Balbi) 


<A UN’IRANIANA LA BORSA DI STUDIO DELLA CRT 
Ricercascientifica per debellare! [JN' 
le cause dell’handicap genetico 


È una giovane ricercatri- 
ce iraniana, la dottores- 
sa. Forough Katouzian, 
originaria di Teheran, la 
vincitrice della prima 
borsa di studio assegna- 
ta dalla sezione di Trie- 
Ste dell'Airh (Associazio- 
Ne italiana ricerca pre- 
Venzione cura handicap) 
con il contributo della 
Fondazione della Cassa 

i risparmio di Trieste. 
La borsa di studio, dedi- 
cata alla memoria del 
Professor Eriberto Ago- 


. Sti e vinta con un proget- 


to dal titolo «Purificazio- 
Ne della sfingomielinasi 
lisosomiale placentare 
umana», è del valore di 
12 milioni di lire, som- 
Ma che la Fondazione ha 
Stanziato in linea con i 
suoi obiettivi di appog- 
gio e sostegno a iniziati- 
ve di significativa valen- 
za sia scientifica, sia cul- 
turale, sia sociale. È 
Alla breve cerimonia 
di assegnazione ufficiale 
della borsa di studio, av- 
venuta presso la sede 
centrale della Banca, era- 
no. presenti, oltre alla 
borsista, il presidente 
della Fondazione della 
Cassa di risparmio di Tri- 
este, dottor Renzo Picci- 
Di, il segretario dell'Ai- 
Th, Enrico Caratti, in as- 
senza del presidente dot- 
tor Licio Abrami, tratte- 
Nuto da un impegno fuo- 
Ti città, e Si compo: 
nenti il gruppo dei refe- 
rentiscientificidell'Asso- 
Ciazione, tra i quali il 
dottor Bruno Bembi, Na- 
ta nel gennaio del 1992 
Su iniziativa del consi- 
glio direttivo del Lions 
Club Trieste Host (si trat- 
ta del terzo riferimento 
in Italia, dopo la sede- 
Madre di Genova e la se- 
zione. di Torino), l'Aîrh 
triestina ha lo scopo di 
Promuovere, a livello Te- 
Bionale, approfondite ed 
Sstese ricerche che miri- 
No a debellare le cause 
degli handicap. In tal 
Senso l'associazione è 


»Impegnata da più di due 


anni in un programma 
Che ha già visto la dona- 
zione di un importante 
Strumento diagnostico e 


prevede, tra l'altro, la 
possibilità di realizzare 
una serie di corsi di ge- 
netica nelle scuole. Nel 
complimentarsi con la 
borsista per il lavoro 
svolto e con l'Airh per 
l'ammirevole impegno 
sociale dimostrato nel 
corso della sua pur bre- 
ve vita, il presidente Pic- 
cini ha voluto sottolinea- 
re «la significativa pre- 
senza della fondazione 
della Cassa di risparmio 
di Trieste in tutte le ini- 
ziative che sappiano pro- 
muovere lo sviluppo e la 
crescita della città, te- 
nendo presente le esigen- 
ze più concrete e sentite 
della comunità nella qua- 
le opera. Il nostro — ha 
detto ancora Piccimi — è 
più che mai un impegno 
rivolto al futuro, un pro- 
gramma che ci vedrà 
sempre più propositivi 
nel contribuire al pro- 
gresso di realtà diverse. 
Nel ringraziare per il 
fondamentale appoggio 
offerto all'associazione, 
Îl segretario Caratti ha 
avuto parole di soddisfa- 
zione per la felice colla- 
borazione avviata con la 
Cassa di risparmio di Tri- 
este-Fondazione. «Ci au- 
guriamo — ha aggiunto 
— che questa possa esse- 
re solo la prima di una 
serie, speriamo lunga, di 
iniziative e sponsorizza- 


\zioni a favore dell'Asso- 


ciazione italiana ricerca 
prevenzione cura handi- 
cap. La nostra speranza 
eil nostro futuro obietti- 
vo sono quelli di poter 
contare ancora su soste- 
gni sensibili e intelligen- 
ti come quelli forniti dal- 
la Cassa, in una città 
che, da sempre, sa farsi 
portavoce, anche a livel 
lo internazionale, di ini- 
ziative scientifiche di 
grande spessore». Un in- 
tervento di carattere più 
tecnico è. stato fatto, 
quindi, dal dottor Bem- 
bi, specializzato in gene- 
tica, che si è soffermato 
sul progetto della dotto- 
ressa Katouzian, sul qua- 
le ha relazionato illu- 
strandone percorsi e fi- 
nalità. 


A PARENZO 


Conto-beffa 
albar: 
48.000lire 


per3panini 


Tre panini e tre bibi- 
te? 48mila lire. E' il 
conto che si è visto 
presentare ieri mat- 
tina Guido Padovan 
nel complesso turi- 


stico di Porto Cerve- 
ra (Cervar Porat) di 
Parenzo. Il 58enne 
triestino si era reca- 
to nella località turi- 
stica istriana pertra- 
sferire a Trieste la 
suabarca, una piloti- 
na che teneva a Cer- 
vera da quattro an- 
ni. «Ma da ieri non 
torno più» spiega Pa- 
dovan sventolando 
lo scontrino del ri- 
Storante. In pratica 
ha pagato 28mila li- 
Te per tre etti di for- 
maggio, quasi 90mi- 
la al chilo. 


Lui non era nato, che 
alcuni dinosauri della 
politica triestina era- 
no già sulla scena. C'è 
voluta Tangentopoli 
‘perchè se ne andasse- 
ro e c'è voluta Tangen- 
topoli perchè Michele 
Scozzai, pubblicista di 
23 anni, scrivesse il 
suo primo libro. «Qui 
finisce l’avventura», 
Diario della tangento- 
poli triestina: perso- 
naggi, storie, parole e 
immagini, va tra oggi 
e domani in tutte le li- 
brerie cittadine, a cu- 


Tutta Tangentopoli 
dentro un libro 


Trieste / Città 
GIORGIO TAMARO GETTA ACQUA SUL FUOCO: «D'ALTRA PARTE E’ LO SPECCHIO DELLA CITTA?» 


zano esclusivamente al 
pubblico locale, e quella 
delle ditte provenienti 
da tutto il mondo che 
vorrebbero fare affari 
con il tessuto economico 
triestino. Come fanno a 
convivere queste tre ani- 
me tanto diverse? «Può 
esserci una certa con- 
traddizione tra il piccolo 
commercio locale e le 
ditte che vengono dal 
mercato internazionale 
— ammette Tamaro — ma 
per. quanto riguarda 
l'aspetto gastronomico 
non dobbiamo dimenti- 
care che si tratta di un 
servizio dato al pubblico 
e agli stessi espositori». 
Così, però, non si può an- 
dare avanti. «Dobbiamo 
ripensare a tutta la no- 
stra filosofia — conclude 
Giorgio Tamaro — per in- 
vestire e migliorare la 
qualità dei servizi ed av- 
viare ‘sostanziali modifi- 
che alla struttura e alla 
durata della Fiera. Sono 
queste le proposte che fa- 
Tò al Consiglio e alla 
Giunta dell'ente». 
Franco Del Campo 


Per il secondo anno con- 
secutivo la Fiera di Trie- 
ste ha proposto un 
«Hong Kong Day» di note- 
vole interesse. Ci sareb- 
be molto da imparare, in- 
fatti, da questa «città sta- 
to» che nel 1997 ritorne- 
rà alla Cina dopo un se- 
colo e mezzo di domina- 
zione britannica. Le ca- 
Tatteristiche del prorom- 
pente ‘mercato di Hong 
Kong sono state delinea- 
te da Angela Council, nel 
corso di una tavola ro- 
tonda di cui erano pre- 
senti esperti economici 
del settore, Dal 1978 
Hong Kong ha avviato la 
politica «Open Door» 
(porta aperta) per aumen- 
tare al massimo i propri 
scambi intercommerciali 
con i vastissimi mercati 
con cui è in contatto, e ri- 
spondere a una spietata 


Il fatto è avvenuto giovedì scorso, ma la notizia si è 
avuta soltanto ieri: la vasca che conteneva il «Cela- 
canto», prezioso pesce semi-fossile di proprietà del 
Museo di Storia naturale, si è rotta e dalla fessura è 
uscita la formalina, sostanza chimica usata per la 
conservazione dei reperti e dannosa per l'uomo. Era 
stato premonitore Scipio Slataper che, nel 1909 scri- 
veva su «La Voce»: «A Trieste la stretta parentela 
dell'alcool con la carta è separata solo da un soffit- 
to». Il liquido dal pavimento del museo è infatti pe- 
netrato nei depositi della Biblioteca civica che si tro- 
vano al piano inferiore; l'odore molto forte, causan- 
do bruciore agli occhi e alla gola, ha reso impossibile 
agli addetti della biblioteca di svolgere il loro lavo- 
ro. È poi intervenuta l'Usl che ha ordinato la chiusu- 
ra dei due istituti fino a quanto l’aria si fosse risana- 
ta; solo una seconda ispezione dell'Usl avvenuta nel- 
la mattinata di venerdì ha autorizzato la riapertura 
di museo e biblioteca. 

Per fortuna questa volta i danni sono stati relativi 
ma l'incidente dimostra ancora una volta la difficile 


ANITA 


Incontro 
sui problemi 
delle aree 
verdi 


Iresponsabili del cen- 
tro ecologista naturi- 
sti Anita, Sergio Sen- 
ni e Oriana Ferfuia, 
sono stati ricevuti in 
municipio dall'asses- 
sore Roberto Damia- 
n. 
Nel corso della riu- 
nione sono stati presi 
in esame i problemi 
riguardanti i giardini 
FbDe e in partico- 
are sono stati affron- 
tati i temi relativi al 
Tecupero, sviluppo e 
miglior utilizzo delle 
aree verdi. L'assesso- 
re Damiani ha confer- 
mato l'impegno del- 
l'amministrazione co- 
munale a favorire lo 
sviluppo di un pro- 
gressivo programma 
che punti a migliora- 
re la vivibilità e l'uti- 
lizzo dei giardini pub- 
blici. 


Il 


ra delle edizioni Casa- 
blanca. Le prefazioni 
sono del deputato 
Gualberto Niccolini e 
dell'avvocato Luciano 
Sampietro. Ma c'è an- 
che un commento di 
Sergio Tripani, ex se- 
gretario della Dc che 
dice: «Ho trovato mag- 
giore solidarietà all'in- 
terno del carcere che 
nel finto mondo del 
mio partito.» Quel 
mondo è proprio finito 
ela sua fine andava ce- 
lebrata anche con un 
libro. 


(*) SOLO SULLA MERCE DISPONIBILE A MAGAZZINO 


Poche tasse e grandi commerci: 
un esempio targato Hong Kong 


“a 


I 


ra 


concorrenza. Attualmen- 
te l‘80% della sua indu- 
stria si è trasferita oltre 
confine dando lavoro a 
tre milion di persone, Ne- 
gli utlimi decenni la «cit- 
tà stato» ha gestito circa 
il 60% degli investimenti 
stranieri in Cina e i rap- 
porti con l'antica madre- 
patria sono sempre più 
stretti. Ma cosa succede- 
Tà dopo il fatidico 1997, 
quando questo avanpo- 
sto del «capitalismo» in- 
ternazionale entrerà nel- 
la Repubblica Popolare 
Cinese? «Secondo la co- 
munità commerciale — 
ha spiegato Angela Alfa- 
Tano — e secondo i part- 
ner stranieri di fatto 
cambierà ben poco». 
Hong Kong non ha la sin- 
drome dell'immenso ter- 
ritorio cinese che incom- 
be, sia perché ha mante- 


nuto vivissimi contatti 
economici e culturali 
con la Cina, sia perché 
continuerà a condurre 
uno stile di vita cosmo- 
polita e internazionale, e 
la struttura e gli scambi 
commerciali resterà im- 
mutata. Non solo Hong 
Kong è il più grande por- 
to containers del mondo, 
ma i livelli di tassazione 
sono minimi: gli utili so- 
no tassati al 16%, gli sti- 
pendi del 15% e il regime 
tributario è estremamen- 
te semplificato. E Trie- 
ste cosa può fare? Guar- 
dare a bocca aperta la 
mitica «città stato» e cer- 
care di imparare in fret- 
ta come si vive e si com- 
mercia con un vastissi- 
mo territorio che sta vi- 
vendo una profonda tra- ‘ 
sformazione politica ed 
economica. 

Éid.c. 


E la formalina del Celacanto piove sui libri 


coabitazione tra Museo di Storia naturale al terzo 
piano e Biblioteca civica al primo e secondo dello 
stabile di piazza Hortis; due istituti che lamentano 
mancanza di spazio da decenni sono ancora costret- 
ti a dividersi le sale dello stesso palazzo. Eppure 
questi fatti sono noti da anni: già Carlo de Marche- 
setti, direttore del museo tra il 1876 e il 1921, chie- 
deva più locali per le collezioni e quindi il trasferi- 
mento di uno degli istituti in altra sede. Forse l'inci- 
dente di giovedì riporterà alla luce il problema; Ser- 
gio Dolce, attuale direttore del Museo di Storia natu- 
rale, aveva più volte sollevato la questione presen- 
tando delle proposte concrete come ad esempio quel- 
la dell'utilizzo della Pescheria come nuova sede per 
Îl museo. Anche in sede di giunta comunale, spiega 
l'assessore alla cultura Roberto Damiani, ci sono del- 
le proposte per un trasferimento del Museo di Storia 
naturale in altro edificio, che saranno rese note con 
la presentazione del nuovo piano regolatore; non si 
è parlato però di tempi di realizzazione e invece la 
soluzione al problema è urgente. 


] 
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ESTATE FRESCA 
A PREZZIO 
RIPOSANTI 


SU MATERASSI E RETI 
DELLE MIGLIORI MARCHE SCONTI* FINO AL 


Elba | 


"Prestito Amico" della RE È 


casa del 
materasso 


MATERASSI, RETI E CORREDI DELLE MIGLIORI MARCHE. CENTRO FIDUCIARIO FOPPAPEDRETTI 


ORARIO ESTIVO: 8.30-12. 
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IN POCHE RIGHE 
Buoni benzina, 
ultimo giorno 
per ritirarli 


La Camera di commercio ricorda che oggi scade im- 
prorogabilmente il termine per la consegna del saldo 
dei buoni benzina 1994. Pertanto, coloro che non 
hanno ancora ritirato la quota spettante debbono ri- 
volgersi nei centri di distribuzione qui di seguito :in- 
dicati: all'Ippodromo dalle 15 alle 20, per gli asse- 
gnatari del comune di Trieste; nei municipi di appar- 
tenenza, per gli assegnatari dei comuni minori con i 
seguenti orari: Duino-Aurisina dalle 9 alle 13; San 
Dorligo dalle 9 alle 13; Monrupino dalle 10 alle 13; 
Sgonico dalle 9 alle 13; Muggia dalle 15 alle 19; e al- 
l'Azienda speciale di via Valdirivo 2/B dalle 8.30 alle 
12 e dalle 14.30 per le ditte, gli enti e le istituzioni. 


Act: convocata 
l'assemblea generale 


Si informa che oggi con inizio alle 13, è stata convo- 
cata, presso la sala delle riunioni di via dei Macelli 
1, l'assemblea generale dell'Act per la trattazione de- 
gli argomenti iscritti all'ordine del giorno della pre- 
cedente.seduta andata deserta per mancanza del nu- 
mero legale. 


Nuovi incarichi 
per il Centro di bioetica 


Il Centro internazionale di Bioetica di Trieste, rap- 
presentato dal presidente, prof. Guido Gerin, parteci- 
perà ad un gruppo di lavoro, costituitosi a Bruxelles 
(presso la Direzione generale XII - Scienza e ricerca 
scientifica), con il compito di divulgare l'attività 
svolta dall'Esla, la Commissione incaricata di esami- 
nare le conseguenze etiche, giuridiche e sociali della 
mappatura del genoma umano. 

Composto dai professori J. Metters (Inghilterra), A. 
Bonè (Belgio), M. Mikkelsen (Danimarca) e G. Gerin 
(Italia), il gruppo di lavoro ha deciso di organizzare, 
nel marzo del 1995, a Bruxelles, presso la Reale ac- 
cademia medica del Belgio, un convegno sul tema 
«Prospettive della nuova genetica umana», al quale 
saranno invitati a partecipare i membri del Parla- 
mento europeo, i rappresentanti degli istituti di bioe- 
tica e dei comitati etici nazionali, le organizzazioni 
di docenti in materia di bioetica e diritti dell'uomo, 
e naturalmente scienziati, giuristi, medici. 

Fra gli argomenti che verranno affrontati durante il 
convegno, il gruppo di lavoro ha proposto quelli rela- 
tivi ai problemi dell'applicazione delle conoscenze 
in medicina, alla confidenzialità delle informazioni 
genetiche, alla diagnosi precoce (anche prima della 
nascita) di malattie genetiche. 

In considerazione degli studi compiuti dal Centro in- 
ternazionale di bioetica di Trieste, la Direzione gene- 
rale XII ha, inoltre, affidato al professor Gerin l'inca- 
rico di predisporre un documento base sullo stato 
delle ricerche in materia di mappatura del genoma 
umano. 


Fasti 


i 


LETTERA INVIATA 


30 /16-20 
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Tutte le date degli spettacoli 


| Trieste / Città 
PRESENTATA LA SESTA EDIZIONE DE «LA SERA DEL DI’ DI FESTA» 


Il Medioevo in piazza 


LE MANIFESTAZIONI INIZIERANNO ALLE ORE 21 


i 


Un momento della presentazione della manifestazione presso il salotto Azzurro del Comune di Trieste 


Questo il calendario della manifestazione, ricor- 
dando che tutti gli spettacoli avranno inizio alle 
21 e che in caso di maltempo verrà utilizzata la sa- 
la «don Sturzo» di piazzale Rosmini. 

Domenica 24 luglio, in piazza della Cattedrale, la 
«Cappella civica», la più nota istituzione musicale 
cittadina, fondata nel 1538, quando Trieste era po- 
co più di un borgo di pescatori, si esibirà in un pro- 
gramma di canti gregoriani con l'accompagnamen- 
to all'organo del maestro Mauro Macrì e la direzio- 
ne del maestro Marco Sofianopulo. A seguire, 
l'«Ensamble vocale polivox» di Trieste che propor- 
rà una piccola messa in scena musico-teatrale che 
racconta di una scalcinata compagnia di musici in- 
gaggiati per i festeggiamenti di un signorotto. 
Domenica 31 luglio ci si trasferirà in via della Cat- 
tedrale dove il «Convito musicale» di Treviso pre- 
senterà «La fontana dei sette zampilli», che in una 
fantasmagoria di brani musicali e giullareschi nar- 
ra della ricerca «dell'acqua miracolosa». Più tardi, 


NN) 
Il buon gelato artigiano 


iLgalaliete 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDI 
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vo Via Crispi 40 - Trieste 
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MateRIALI ELETTRICI 
*. Vendita x 
* Installazione * 
* Progettazione * 


LAMPADARI 


Ventilatori da soffitto 
a prezzi particolari 


Via Foschiatti n.7 
Tel. 728022 


LAMPADARI 


Illuminazione 


Via Foschiatti n.7 
Tel. 728022 


LUCRO 


PRONTE RIPARAZIONI A DOMICILIO 
ANIA RIIA | 


‘D° 040/662.266 


Interventj urgenti di; 
IDRAULICI ETTRICISTI 
‘ FABBRI ® RADIOTECNICI 


FIRMATI DALLA NATURA | |.so/uZiOni dispone di altri servizi. 


LA VOSTRA CARTOMANTE! 
ELIMINA MALOCCHI 
EFATTURE. 

UNISCE AMORI IN 48 ORE, 
ESEGUE PRANOTERAPIA, 
 040/55406 


FOS72 


O.M.I. 


Targhe, ineisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 


PLASTICA « PIETRA 
LEGNO 


Di 
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Centro Estetico del Cane” 


SEMPRE DISPONIBILI CUCCIOLI 
DI TUTTE LE RAZZE 


by 
Bagni» Tosature-per canive gatti 
È ia inà Di 


ig * Taglio a iofbici 
Bagni medicanti disinfestanti 
reparazioni particolari 
per esposizioni » Diete 
Consulenza articoli ed accessori 
‘peri vostri piccoli amici 


TRIESTE - Via Foschiatti 19- @'767188 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


S4PUPPO& BANDI 


SOSTITUZIONE LAMPO 
con montaggio gratis 
MARMITTE! 
‘Riparazioni radiatori 

metallo, plastica 


OFFICINA 


AUTOPIU' 


di Massimo Sanzin 


»> Riparazioni su tutte le 
marche 

» Messa a punto vetture 
con computeraggio di 
gas di scarico 


Via Piccardi 49/A - Tel. 391707 
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MEGAHERTZ 


Vendita ed assistenza 
TELEFONI 


TELEFONI OMOLOGATI - FAX 
SEGRETERIE TELEFONICHE 
TELEFONI CELLULARI 
_————__ 
TRIESTE 
Via Settefontane 13/A 
Tel. e fax 040/771725 


AUTORADIO 


Vendita e installazione 
Via Canova, 7 - Tel. 696362 


SoloLilii | 


William Medini con i «Giocolieri dell'Accademia 
medioevale» presenterà uno spettacolo di giocolie- 
ri, destrezze, buffoni e giochi d'equilibrio. 
Domenica 7 agosto, in piazza San Cipriano, sarà la 
volta dell'insieme vocale strumentale «Dramsam» 
di Gradisca d'Isonzo che porteranno in scena «Al 
pulsar di campane», un viaggio musicale all'inter- 
no di un Comune del XVI secolo. A seguire, «L'Ac- 
cademia Jaufré Rudel» con «La tavola di Pierbal- 
do», che rimanda a un convivio di gente dabbene, 
sul genere delle belle serate immaginate da Simo- 
ne Prudenzani nel suo «Saporetto». 
Domenica 14 agosto, ultima tappa in piazza San 
Silvestro, dove il coro nostrano «Silvule cantores), 
che si presenterà negli antichi costumi’ del villag- 
gio di Servola offrirà un repertorio di canti bacchi- 
ci, amorosi e licenziosi dal titolo «Gaudeamus», 
Poi, il «Gruppo cameristico di Trieste», diretto dal 
maestro Botta, presenterà «Il bel crin fatale»: reci- 
tazione, canti e musica. 
° da, cam. 


Per quattro domeniche, dal 24 luglio al 14 agosto, 


concerti «teatralizzati» e una gara fra compagnie. 


Le rappresentazioni sono tutte gratuite. 


Toccheranno i punti più suggestivi del borgo medievale 


«La sera del dì di festa», 
ovvero quattro domeni- 
che d'estate all'insegna 
della musica e del teatro 
medioevale. Un modo 
per valorizzare l'antico 
borgo medioevale cittadi- 
no compreso nel tratto 
che va da San Giusto a 
piazza San Silvestro, fa- 
cendone riscoprire il fa- 
scino ai cittadini in una 
cornice suggestiva in cui 
tutti, per qualche’ sera, 
dimenticheranno la fre- 
nesia dei nostri tempi. 

La manifestazione, 
che è stata presentata ie- 
Ti mattina in una confe- 
renza stampa nella sala 
Azzurra del Comune, an- 
che questa volta (nella 
sua sesta edizione) è òr- 
ganizzata dal Circolo 
«Jacques, Maritain», per 
la prima volta con la par- 
tecipazione, oltre che il 
consueto patrocinio, del 
Comune e il sostegno di 
vari enti, tra cui il Comi- 
tato «Trieste 2000». 

Dal 24 luglio al 14 ago- 
sto, gli spettacoli dome- 
nicali, tutti gratuiti, si 


articoleranno in due ap- 
puntamenti per ogni se- 
rata, uno musicale ed 
uno teatrale. «Il pro- 
gramma - ha ricordato 
‘Rosanna Poletti, respon- 
sabile del settore cultu- 
rale del Circolo - ricalca 
‘a grandi linee quello del- 
l'anno scorso, con dei 
concertiteatralizzati, do- 
ve cioè oltre alla musica 
ha grossa parte anche 
l'azione scenica. Gli stru- 
menti impiegati sono ti- 
pologiche ricostruzioni 

i quelli medioevali. 
Inoltre, gli spettacoli tea- 
trali metteranno in sce- 
na testi di autori di di- 
verse nazionalità e scuo- 
le letterarie, con accom- 
pagnamenti musicali dal 
vivo». 

E mentre l'assessore 
Damiani e il direttore 
dell'Apt, De Gavardo, 
hanno puntualizzatol'in- 
teresse rispettivamente 
del Comune e dell'Azien- 
da per l'iniziativa, Ma- 
ria Pia Monteduro, re- 
sponsabile teatrale del 
Gircolo, ha ricordato che 


nell'ambito della manife- 
stazione si realizzerà an- 
che il «Concorso nel bor- 
go medioevale». 

Quest'ultimo servirà a 
stimolare la competitivi- 
tà e la bravura delle 
compagnie che si presen- 
teranno in questa occa- 
sione «in piazza». La pre- 
miazione avverrà marte- 
dì 16 agosto (ore 18) in 
piazza della Cattedrale. 

Nell'ambito della ma- 
nifestazione verrà inol- 
tre attivato uno stage 
sul teatro popolare ed in 
particolare su quello del- 
le maschere e dei giulla- 
ri. 
Il breve ma intenso la- 
voro del seminario (che 
avrà luogo la prima setti- 
mana di agosto) consenti- 
rà la «messa in scena» di 
untesto, ovviamente me- 
dioevale, che verrà cura- 
to dal gruppo romano «I 
maghi dell'arte» e che 
Verrà rappresentato sem- 
pre martedì 16 agosto 
(piazza della Cattedrale, 
ore 18). 

Daria Camillucci 


ASSEMBLEA ANNUALE PER L'APPROVAZIONE DEL BILANCIO 


Coop: schizzano in alto soci e vendite 


29 mila aderenti e 176 miliardi 


Un momento dell'assemblea dei soci delle Cooperative operaie (Italfoto) 


Un utile netto di gestio- 
ne che ha superato la so- 
glia degli 11 miliardi, 
raddoppiando il risulta- 
to del ‘92. Vendite al det- 
taglio, attività principa- 
le della cooperativa, pari 
a 176 miliardi, con un in- 
cremento di quasi il 10% 
rispetto all'anno passa- 
to. Ventinovemila iscrit- 
ti, con un aumento, ne- 
gli ultimi tre anni, di no- 
vemila unità. Il prestito 
sociale che svetta a quo- 
ta 98 miliardi, ritoccan- 
do del 40% in più le cifre 
del 1992 e raggiungen- 
do, nei primi sei mesi di 
quest'anno, il tetto dei 
115 miliardi. 

Sono questi i numeri 
del buono stato di salute 
delle Cooperative Opera- 
ie, forniti dal presidente 
Olinto Palma all'annuale 
assemblea dei soci, svol- 
tasi ieri sera alla Maritti- 


ma per l'approvazione 
del bilancio, alla quale 
ha assistito anche igat 
daco Illy. Palma ha sotto- 
lineato i risultati positi- 
vi del 1993, «ottenuti - 
‘ha detto — con un'atten- 
ta strategia aziendale e 
in particolare con una 
politica commerciale 
molto attiva, un'adegua- 
ta gestione delle risorse 
finanziarie e con impor- 
tanti investimenti immo- 
bilitari per l'acquisizio- 
ne di nuovi spazi di ven- 
dita». 

Il. novantesimo anno 
di attività delle Coopera- 
tive (1993) ha contrasse- 
gnato un triennio di ri- 
sultati definiti «eccezio- 
nali» (19 miliardi di utili 
e 25 miliardi di investi- 
menti), in cui sono state 
portate avanti scelte de- 
cisive per il futuro del- 
l'azienda. La relazione 
del presidente ha messo 


DUE SCADENZE IMPORTANTI PER I PROPRIETARI DI MMOBILI 


Pensando al riscaldamento col solleone 


Entro un mese sarà necessario adeguare alla nuova legge sia le centrali dei condomini che quelle degli impianti autonomi 


Fa caldo, ma è opportu- 
no pensare fino d'ora al 
momento nel quale ria- 
priremo gli impianti di 


freddo arriva sempre al- 
l'improvviso, facendo 
correre tutti ai ripari) sa- 
tà passibile di pesanti 


riscaldamento. sanzioni, 
E' entrata infatti in vi- Maggiore sicurezza, 
gore quest'anno uma nuo- lotta all'inquinamento 


vanormativa, particolar- 
mente rigorosa, che im- 
pone a tutti, cioè sia ai 
comproprietari di un im- 
pianto condominiale cen- 
tralizzato, sia a coloro 
che sono dotati di un si- 
stema autonomo, l'ade- 
guamento al Dpr n.412, 
il nuovo «testo sacro» 
della materia. 

Im sostanza, non sarà 
più possibile l'autoge- 
stione, ma in ogni caso il 
proprietario, per poter 
mettere in funzione il 
proprio impianto di ri- 
scaldamento, dovrà esi- 
bire il «libretto», una sor- 
ta di cartella clinica che 
dovrà essere vidimata 
da un tecnico abilitato. 

E la legge impone an- 
che un termine molto 
ravvicinato e drastico 
perl'adeguamento: quel- 
lo del 31 luglio. C'è per- 
ciò un solo mese di tem- 
po, luglio, per metterci 
in regola, altrimenti, su- 
perata la scadenza di leg- 
ge, chi azionerà ugual- 
mente il proprio impian- 
to (a Trieste, è opportu-, 
no ricordarlo, il primo 


namento delle strutture, 
Tisparmio: sono questi 
gli obiettivi che la nuova 
legge, improntata ai più 
moderni indirizzi dettati 
dalla Cee, intende realiz- 
zare. 

In altre parole è oppor- 
tuno cominciare a pensa- 
re fin d'ora, anche se la 
temperatura e la stagio- 
ne fanno pensare a tutto 
meno che ai termosifoni 
e alle caldaie, a fare i ne- 


mento imposti dalla leg- 
ge, in quanto in prossi- 
mità della scadenza è 
ipotizzabile una freneti- 
ca corsa al tecnico abili- 
tato, affinchè ponga la 
sua firma in calce dal li- 
bretto dell'impianto. 

. Un'altra tegola sta per- 
ciò per abbattersi sul ca- 
po dei proprietAri di im- 
mobili, già vessati a li- 
vello fiscale, in quanto è 
molto probabile che gli 
impianti pià trascurati 
negli ultimi anni necessi- 
tino di lavori piuttosto 
costosi. 

u, sa. 


atmosferico, ammoder- 


cessari lavori di adegua- 


%sul 
n totale 
COMUNI  |abita-|_ dele 
. | zioni. |abitazioni 
occupate 
Monrupino | . 209| 810 
S. Dorligo 
della Valle | 1929] 796 
Duino- 
Aurisina | 2590) 776 
Sgonico 606) 77,2 
Muggia 3.995] 75,1 
Trieste. |77412| 749 
In 
complesso | 86.595] 75,2 


Scade oggi il termine. 
entro il quale tutti gli 
stabili dovranno esse- 


‘ re in regola con il cer- 


tificatoprevenzionein- 
cendi: un. provvedi- 
mento che, nella no- 
stra provincia, interes- 
sa migliaia di entità 
immobiliari, 

A questo proposito, 
l'analisi comparata 
dellestatistiche ufficia- 
li rivela che, nel ven- 
tennio intercorrente 
tra il 1971 e l'ultimo 
censimentodemografi- 
co ejfettuato dall'Istat, 
nella provincia di Trie- 
ste il numero delle abi- 
tazionioccupate, forni- 
te di impianto fisso di 
riscaldamento autono- 
mo ‘0 centralizzato, è 
aumentato di 37.904 
unità, vale a dire del 
77,9 per cento, essen- 
do salito da 48.681 a 
86.585. L'incidenza di 
tali abitazioni, sul 
complesso degli allog- 
gi occupati nella no- 
stra provincia, è conse- 


. Comuni, 


LE STATISTICHE: TRIPLICATI GLI AUTONOMI 


E a Trieste sono oltre 86 mila le caldaie interessate 


guentemente passata 
dal 44,1 al 75,2 per 
cento. { 

A livello dei singoli 
quello ‘che 
vanta la più elevata 
percentuale di abita- 
zioni provviste di im- 
‘pianti di riscaldamen- 
to centralizzati od au-- 
tonomi è il comune di 
Monrupino, nel quale 
l'81 per cento — cioè, 

attro su SE — 

elle abitazioni è dota- 
to di tali impianti. 
Quindi viene il comu- 
ne di San Dorligo del- 
la Valle, con il 79,6 
per cento; seguito da 
quelli di Duino-Aurisi- 
na (77,6 per cento) e 
Sgonico (77,2) e dal co- 
mune . di Muggia 
(75,1). Ultimo, il comu- 
ne di Trieste, con il 
74,9 per cento. Media 
provinciale, 75,2 per 
cento. 

Per quanto attiene 
in particolare al tipo 
di impianto installato, 
quelli maggiormente 


Giovedì 30 giugno 199 


Consegna dei 740 


di spaccio al dettaglio - In corso l’unificazione delle aziende di Aviano e Roveredo 


in luce gli incrementi di 
fatturato, gliinvestimen- 
ti e l'utile netto in tuttii 
settori dell'attività. Que- 
sta situazione ha consen- 
tito alle Coop di mante- 
nere e, in piccola misu- 
ra, accrescere il persona- 
le, «malgrado — ha rile- 
vato Palma — la durissi- 
ma recessione vissuta 
dall'economia locale. Og- 
gi la nostra azienda si 
configura, in regione, co- 
me. una delle imprese 
private con il maggior 
numero di dipendenti 
(circa 530)». 

Veniamo al program- 
ma di espansione in am- 
bito regionale, realizza- 
to sia attraverso una po- 
litica di acquisizioni nel- 
le province di Udine e 
Pordenone sia. attraver- 
so #l completamento di 
un accordo di unificazio- 
ne, mediante incorpora- 


diffusi sono gli impian- 
ti autonomi, ad uso 
esclusivo di una sola 
abitazione. Sono com- 
plessivamente 44,946, 
contro le 41.639 abita- 
zioni servite da im- 
pianti di riscaldamen- 
to centralizzati. 

In merito, va osser- 
vato che nel venten- 
nio considerato, men- 
tre queste ultime sono 
passate da 32.947 a 
41.639 (con un aumen- 
to del 26,4 per cento), 
le abitazioni nelle qua: 
li sono stati installati 
impianti di riscalda- 
mento autonomi sono 
quasi triplicate: da 
15.734 nel ‘71, il loro 
numero è salito a 
44.946 unità. Il che 
equivale ad un incre- 
mento del 185,6 per 
cento. 

Complessivamente, 
in tale arco temporale, 
a fronte di un aumen- 
to del 4,4 per cento 
nelnumero delle abita- 
zioni esistenti nella 


Ultimo giorno oggi per la consegna dei 
modelli «740», per loro Iciap, 
Ici, e anche Irpef con le multe. Ieri c'era 
una nutrita coda (come si vede 
nell'immagine di Italfoto) agli uffici del 
municipio che rimarranno aperti oggi 
dalle 8.15 alle 12.30 e anche nel 
pomeriggio dalle 16 alle 18. 


zione, delle Cooperative 
operaie di Aviano e Ro- 
veredo (Pordenone). I so- 
ci di queste Coop hanno 
approvato l’'unificazio- 
ne, in maniera plebiscita- 
tia, il 26 giugno scorso. 
«Ci attendiamo una ri- 
sposta altrettanto positi- 
va da parte dei nostri 29 
mila soci, i quali saran- 
no chiamati a dare la lo- 
To approvazione; all'ac- 
cordo nel corso del pros- 
simo mese di luglio. Que- 
st'ultima iniziativa 
ha concluso Palma — ci 
consentirà di istituire la 
prima grande Cooperati- 
va a livello regionale, 
completando così il pro- 
gramma di sviluppo ini- 
ziato tre anni orsono». Il 
prossimo ll agosto, in 
un'assembleastraordina- 
Tia, verrà verificato l'esi- 
to delle votazioni per 
corrispondenza e appro- 
vata l'unificazione. 


provincia, gli alloggi 
forniti di impianti fis- 
si (autonomi o centra- 
lizzati)diriscaldamen- 
to sono aumentati del 
77,9 per cento. 

Oltre alle 86.585 abi- 
tazioni dotate di tali 
impianti, all'epoca del- 

" rilevazione 


ultima 
statistica nella nostra 
provinciavennero cen- 
siti 25.365 alloggi (pa- 
ri al 22 per cento, cioè 
ad oltre un quinto, del- 
le abitazioni esistenti 
nella provincia) che di- 
sponevano soltanto di 
singoli CT per 
il riscaldamento — 
quali sue caminetti, 
ecc. — dei quali 9,457 
consentivano di riscal- 
dare soltanto alcune 
parti dell'abitazione. 
Inoltre, 3.238 allog- 
gi — pari al 2,8 per 
cento del totale, cioè 
uno su trentasei. — 
erano completamente 
privi di qualsiasi siste- 
ma di riscaldamento. 
Giovanni Palladini 


Le 


Giovedì 30 giugno 1994 


Carli: un duro anno di studio e lavoro 
periprivatisti a caccia del diploma 


Sono ripresi ieri matti- 
na al terzo piano del- 
l'Istituto tecnico com- 
merciale Carli, dopo la 
pausa successiva alle 
prove scritte, gli esami 
di maturità: all'appello 
dell'indirizzo ammini- 
Strativo una decina di 
privatisti, per lo più 
ventenni, molti già in- 
seriti nel mondo del la- 
voro, tutti con lo stesso 
«effetto . tremarella» 
che tradizionalmente 
attanaglia i maturandi 
di tutte le scuole. 
Presidente della com- 
missione esaminatrice 
Îl professor Giuseppe 
Invidia, di Catanzaro, 
Îl cui compito non è dei 
più agevoli: «I candida- 
ti che si presentano da 
privatisti sono quasi 
Sempre già lavoratori - 
Spiega il presidente - 
sta a noi capire se vo- 
gliono il diploma sol- 
tanto per avere in ta- 
sca il classico pezzo di 
Carta, oppure se il loro 
impegno è frutto di 
una precisa scelta di 
crescita culturale», _ 
Ne sa qualcosa Adria- 
no Bellotto, «torchiato» 
er un'ora durante 
‘esame integrativo e in 
attesa di essere interro- 
gato sulle materie indi- 
« Cate per l'ultimo anno. 
Fuori, in corridoio, 
fanno capannello i suoi 
«compagni di sventu- 
ra»: Paolo Carella, che 
gestisce un negozio di 
pneumatici in città, si 
presenta con il pro- 
gramma di due anni; il 
titolo di ragioniere gli 
serve per la sua profes- 
sione, ha cominciato a 
prepararsi in gennaio 
Studiando ogni giorno 
di sera dopo dieci ore 


Un titolo 
per migliorare 


la propria 
posizione 


di lavoro. 

Diego Duratorre, 19 
anni, attualmente vigi- 
le del fuoco ausiliario 
in forza all'ispettorato, 
ha ottenuto il permes- 
so di studiare per qual- 
che ora anche durante 
il servizio di leva, dopo 
che in gennaio si era ri- 
tirato dalla scuola. La 
sua preoccupazione è 
evidente, ma «fisiologi- 
ca»: lui a quel titolo ci 


Giuseppe Invidia 


tiene perché gli servirà 
nella vita. 

Alle 9,45 esce dall'au- 
la il primo candidato, 
un po':scosso per il pre- 
colloquio appena con- 
cluso; la commissione, 
composta da nove pro- 
fessori, è ora riunita 
perla scelta della mate- 
ria sulla quale verterà 
l'esame di maturità ve- 
ro e proprio. 

I privatisti si presen- 
tano infatti senza il giu- 
dizio complessivo rela- 
tivo all'andamento sco- 
lastico dell'alunno nel 
corso dell'anno; ecco 
che si rende necessario 
un colloquio preventi- 
vo che consente ai 
membri della commis- 
sione di stabilire il li- 
vello di preparazione 
globale raggiunto’ dal 
SALARIA l'esito di 
questo colloquio non è 
vincolante Gi Fini della 
valutazione finale. 

La scelta della mate- 
ria da «portare» rientra 


| tra le quattro: indicate 


dal ministero; per gli 
istituti tecnici commer- 
ciali quest'anno c’era- 
no italiano, lingua stra- 
niera, tecnica e scienza 
delle finanze. 

«Il clima è comunque 


tranquillo - commenta: 


un professore baffuto, 
membro della commis- 
sione d'esame che pre- 
ferisce non essere cita- 
to - vedremo se anche i 
candidati riescono a 
sentirsi a loro agio no- 
nostante l’importanza 
dell'obiettivo». 

A giudicare dai com- 
menti e dalle espressio- 
ni dei volti non è pro- 
prio così: la «fifa» non 
guarda in faccia a nes- 


sSuno. 
gi. lo. 


Trieste / Città 
HA PRESO IL VIA IN DUE ISTITUTI CITTADINI LA SECONDA FASE DELL'ESAME: IN PISTA CANDIDATI INTERNI EPRIVATISTI 


Maturità, il momento 


Candidati privatisti del Carli: molti di loro sono studenti-lavoratori (servizio Italfoto) 


Studenti del Galvani, a 


«Rush» finale anche all'istituto pro- 
fessionale per l'industria e l'artigia- 
nato «Galvani»: in pista i maturandi 
interni, visto che l'unica privatista 
iscritta si è ritirata all'ultimo mo- 
mento. Parola d'ordine della com- 
missione, presieduta dal professor 
Giuseppe Panella, assicurare la mas- 
sima disponibilità ai candidati cer- 
cando di sdrammatizzare il clima di 
tensione che immancabilmente ac- 
compagna i maturandi. Ci sono riu- 
sciti? Per Marco Nacson, appena 
uscito dalle presunte «forche caudi- 
ne», sì: l'esame è durato una quaran- 
tina di minuti, «l'atmosfera era sere- 
na e i commissari hanno cercato di 
mettermi a mio agio». Progetti per il 


futuro: odontoiatra. 


Emmanuela Onelli spera in un 42, 
nel corso dell'anno è sempre andata 
bene, l'unica incognita è chimica; ne- 
anche il tempo di finire il discorso, 
si apre la porta dell'aula d'esame e 


torto? 


Angela La Torre ha finito da un'ora; 
ammette la sua facile emotività, 
«ma avendo studiato ero, tutto som- 
mato, abbastanza tranquilla». Obiet- 
tivo finale: «Non ho ancora le idee 
chiare. Intanto mi assaporo questa 
ritrovata rilassatezza». Si può darle 


Fabiana Savi si esporrà al giudizio 
dei commissari questa mattina: 
«Non ho particolari paure — spiega 
— forse mi preoccupa un po' l'espo- 
sizione di quello che ho studiato; 
per il resto, anche se non ho mai pri- 
meggiato, credo di presentarmi con 
un dignitoso curriculum», 

E sempre questa mattina è il tur- 
no di Lorenzo Riccardi: «La matura 
è sempre la matura — ammette — 


‘ma credo che se uno ha sempre fatto 


una voce chiama: Onelli...». Auguri! 


il suo, alla fine il lavoro viene pre- 
miato». Battuta conclusiva con il 
commissario di chimica, Fulvio Roc- 
coni: «Uno dei più tranquilli esami 
di maturità!». 


Paolo Carella 


Diego Duratorre 


tmosfera serena 


Il Piccolo [_15] 


Adriano Bellotto 


g.l. Maturandi del Galvani: da sinistra Fabiana Savi, Angela La Torre e Lorenzo Riccardi 


MEDIE: I RISULTATI DELLE PROVE FINALI ALLE SCUOLE CODERMATZ, CORSI, DIVISIONE JULIA, ROLI 


E peri «licenz 


Scuola media statale 

GUIDO CORSI 
IN A: Bertoli Marilda 
(ottimo); Bosco Anto- 
nio (sufficiente); Botti- 
Glieri Riccardo (suffi- 
ciente); Broili Federica 
(sufficiente); Dalberto 
Luca (sufficiente); For- 
nasaro . Giulio Mario 
(buono); Machnich Giu- 
lio (sufficiente); Marko- 
vic Jure (ottimo); Mau- 
rich Cristiano (ottimo); 
Persichella Neil (suffi- 
Ciente); Persinger Da- 
niel(sufficiente); Randi- 
bar Daemi Siavush (di- 
Stinto); Rovatti Andrea 
(sufficiente); Sponza 
Mercy (sufficiente); 

‘ Travan Andrea (otti- 
Mo); Zulich Sara (suffi- 
ciente). 
II B: Aversa Cinzia 
(sufficiente); Bernardi 
Fabio (sufficiente); Bi- 
dussi Chiara (sufficien- 
te); Bonazza Eugen 
(sufficiente); Buschi An- 
drea: (sufficiente); Cal- 
deraro Angelo (suffi- 
ciente); Cariello Enrico 
(sufficiente); Damiani 
Maria Cristina (suffi- 
ciente); Di Bella Anto- 
nella (ottimo); Di Rub- 
bo Loris (sufficiente); 
Godina Dario (buono); 
Guadagnoli . Giacomo 
(distinto); Marella Pao- 
lo (buono); Marturano 
Emanuele (sufficiente); 
Quartulli Irene (buo- 
No); Russo Alessandro 
(sufficiente); Russo An- 
Na (sufficiente); Sidari 
Matteo (distinto); Spa- 
dotto Eva Maria (suffi- 
ciente); Tenerelli Simo- 
Na. (sufficiente); Zhok 
Rinaldo (ottimo). 

C: Altieri Tiziano 
(ottimo); Barbaro Irina 
(Sufficiente); Biolchi Sa- 
Ta. (buono);  Borrett 
Alessia (distinto); Bran- 
dolisio Andrea (buono); 


‘helucci Giovanna 
ono); Godarin Noe- 
mi (sufficiente); 


D'Aniello Enza (buo- 
no); Ferluga Eva (distin- 


to); Giurissevich Federi- 
co (buono);  Greblo 
Francesca(ottimo); Gre- 
gorio Gabriele (suffi- 
ciente); La Fata Andrea 
(sufficiente); Leopaldi 
Sabina (buono); Maceri 
Paolo (sufficiente); 
Masè Laura (buono); 
Pizzarello Valentina 
(sufficiente); Riccobon 
Elisa (buono); Sain Mi- 
col (sufficiente); Scarpa 
Nicoletta (sufficiente); 
Serdoz Francesca (di- 
stinto); Villini Nicola 
(buono); Zambon Davi- 
de (buono). 
IN D: Benvenuto Elisa 
(buono); CheriniVeroni- 
ca (buono); Corti, Em- 
manuele (buono); Dima- 
rio Rossella (ottimo); 
Favretto Jenny (suffi- 
ciente); Hauser Marti- 
na (buono); Rahal Jiha- 
ne (distinto); Sion Mat- 
teo (distinto); Stefanini 
Matteo (buono); Turk 
Omar (sufficiente); 
Vremec Caterina (buo- 
no); Weingàrtler Dario 
(sufficiente);  Zancola 
Andrea (ottimo). 
Scuola media statale 
CODERMATZ — 
TIT A: Bembich Sara (di- 
stinto); Cociani Marco 
(sufficiente); Degrassi 
Davide (sufficiente); Io- 
gna Prat Stefano (suffi- 
ciente); Lizzi William 
(sufficiente);  Medizza 
Deborah (buono); Men- 
gucci Gabriele (buono); 
Pecorari Sergio (suffi- 
ciente); Ramalli Marti- 
na (buono); Rinaldi Lo- 
renzo (sufficiente); Roz- 
za Roberta (buono); 
Valli Paola (distinto); 
Giovannini Elena 
(priv.), sufficiente. 
II B: Aquilesi Dino 
(buono); Babich Andrea 
(ottimo); Benvenuto 
Eva (sufficiente); De Sa- 
vino Lisa (sufficiente); 
Fonda Giulia (ottimo); 
Patrono Jessica (otti- 
mo); Punis Carolina 
(sufficiente); Russian 
Alice (ottimo); Sestan 
Elisa (buono); Tamaro 


Elisa (sufficiente); Tar- 
ducci Frida (sufficien- 
te); Znidarcic Christian 
(sufficiente). 
II G: Baldanza Cinzia 
(ottimo); Baldanza Mar- 
co (buono); Bin Giada 
(buono);  Bombacigno 
Linda (buono); Cocian- 
cich Elisa (buono); Cok 
Silvio (sufficiente); 
Guarnaroli Marco (suf- 
ficiente); Lanza Miche- 
le (sufficiente); Milkovi- 
tsch Stefania (distinto); 
Norbedo Erika (suffi- 
ciente); Piazza Roberta 
(buono); Pipitone Giaco- 
mo (sufficiente); Polac- 
co Massimiliano (buo- 
no); Riavini Dario (suf- 
ficiente); Tencic. Mar- 
tin (sufficiente). 
Scuola media statale 
«G. ROLI» 
INI A: Bernardi Monica 
(buono); . Fragiacomo 
Elisa (distinto); Lalovi- 
ch Michele (buono); 
Ljuba Gabriele (suffi- 
ciente); Marassi Danie- 
le (sufficiente); Martel- 
lani Jessica (sufficien- 
te); Mattiassich Cristi- 
na (buono); Mervich Si- 
mone (sufficiente); Or- 
lando Massimiliano 
(sufficiente); Pepe Ma- 
rianna (sufficiente); Pe- 
tronio Marco (distinto); 
Ritossa Daniele (suffi- 
ciente); Sila Elisa (suffi- 
ciente); Sisti Davide 
(sufficiente); Zocched- 
du Gaterina (sufficien- 
te). 
II B: Ajello Sara (di- 
stinto); Benvenuti Sara 
(sufficiente); Brec Ros- 
sella (buono); Claudio 
Lara (sufficiente); De- 
bernardi Lorena (suffi- 
ciente); Degrassi Loren- 
zo (sufficiente); Desch- 
mann Andrea (buono); 
Furlan Massimiliano 
(buono); Giorgetti Car- 
lo (distinto); Lazzari Sa- 
ra (distinto); Pangos 
Marco (buono); Pistan 
Dario (distinto); Puzzer 
Luana (sufficiente); 
Rossa Barbara (suffi- 
ciente); Sanapo Alessia 


(ottimo); Sgarra Tizia- 
na (sufficiente); Travan 
Manuela (ottimo). 

II GC: Bencastro Ma- 
nuele (sufficiente); Ben- 
si Alessandra (sufficien- 
te); Berger Gianluca 
(buono); De Santis Ma- 
nuel (buono); Fiori 
Gianluca (distinto); Kr- 
mac Samantha (suffi- 
ciente); Martinuzzi Va- 
lentina (sufficiente); 
Mele Eleonora (suffi- 
ciente);  Mersi. Fabio 
(sufficiente);  Moratto 
Luca (buono); Piazza 
Jeffrey (sufficiente); 
Pittalis Angela (buono); 
Prato Francesca (otti- 
mo); Sardo Michela (ot- 
timo); Stallone Luca (di- 
stinto); Ursic Paola 
(buono); Venier Andrea 
(sufficiente). 

III D: Bolai Marco (buo- 
no); Ciacchi Cristian 
(sufficiente); Cucciardi 
Stefano (sufficiente); 
Donvito Annalisa (di- 
stinto); La Rotella An- 
drea (sufficiente); Lu- 


ati» è già 


glio Sara (buono); Ma- 
rassi Stefano (buono); 
Moscolin Paolo (suffi- 
ciente); Rach Alessan- 
dra (sufficiente); Scoria 
Eleonora (sufficiente); 
Stauri ‘Raffaella (buo- 
no). 

IM E: Bonazza Fabiana 
(sufficiente); Coslovich 
Tamara (ottimo); Fior 
Rosso Samantha (suffi- 
ciente); Grazioso Fran- 
cesca (buono); Ligia 
Martina (ottimo); Man- 
cini Michela (sufficien- 
te); Micali Monica (otti- 
Moliner Marco 


mo); 
(sufficiente); Mondo 
Daniele (sufficiente); 


Pellegrini Renato (di- 
stinto); Ponturo Fatima 
(sufficiente); Rapotez 
Davide (sufficiente); 
Suerzi Stefanin Loren- 
zo (buono); Zolia Giulia 


(ottimo). 
III F: Boccia Dalila (ot- 
timo); Bosi Andrea 


(buono); Carlucci Elisa- 
betta (buono); Casseler 
Morris (buono); Cerut 


Davide . (sufficiente); 
Dapretto Diada (distin- 
to); Fontanot Daniela 
(distinto); Glavina Davi- 
de (sufficiente); Grego- 
ri Fabiana (ottimo); Pri- 
stavec Marco(sufficien- 
te); Rigo Paolo (buono); 
Stefani Gianpaolo (suf- 
ficiente); Vertuani Lu- 
ca (sufficiente); Zedda 
Paolo (sufficiente). 

Scuola media statale 
«DIVISIONE JULIA» 
Il A: Arbore Riccardo 
(sufficiente); Brusi Giu- 
liano (sufficiente); Ca- 
pellari Marco (buono); 
Codan. Barbara  (otti- 
mo); Codellia Massimo 
(ottimo); D'Amelio Die- 
go (ottimo); Debernardi 
Arnoni (sufficiente); Fer- 
rante Sara (buono); 
Gall Adriano (sufficien- 
te); Gerbino Greta (suf- 
ficiente); Mura Andrea 
(buono); Paoletti Silvia 
(sufficiente); Sincovich 
Andrea . (sufficiente); 
Tomaselli Claudia (di- 
stinto); Valente Riccar- 


do (sufficiente); Ziviani 
Libera (sufficiente). 

II B: Argese Milena 
(sufficiente); Bacci Lu- 
ca (buono); Bellini Ma- 
nuela (buono); Bettoso 
Sandro (sufficiente); Ce- 
chet Sara (distinto); Co- 
smidis Teodora (suffi- 
ciente); Giachero Loren- 
zo (sufficiente); Grizo- 
nic Andrea (sufficien- 
te); Jurisic Maja (buo- 
no); Kocmann Riccardo 
(buono); Logher Matteo 
(sufficiente); Lombardo 
Alessandro (distinto); 


Loukas Georgia Renata ‘ 


(distinto); Macorini 
Francesca (sufficiente); 
Maressi Alessia (suffi- 
ciente); Rabach Ingrid 
(sufficiente); randis Va- 
lentina (sufficiente); 
Spina Stefano Maria 
(sufficiente). 

INI GC: Bado Milena (suf- 
ficiente); Basile France- 
sca (distinto); Bruscai- 
ni Tiziano (ottimo); Cal- 
legari Francesca (buo- 
no); Gerut Davide (suffi- 


. cierite); Colla Cristina 


(ottimo); Craievich Cor- 
rado (sufficiente); De- 
grassi Stefano (suffi- 
ciente); Desimon Diego 
(buono); Ferrari Stefa- 
no (buono); Gasprotich 
Garlo (ottimo); Giglio 
Davide (sufficiente); 


Klun Andrea (sufficien- ‘ 


te); Locatelli Christian 
(buono); Martincich Da- 
vide (sufficiente); Por- 
tionè Tessa (sufficien- 
te);  Possega Beatrice 
(buono); Rebek Stefano 
(sufficiente);  Srednich 
Simone (buono); Svara 
Emanuele (sufficiente); 
Uxa Elena (distinto). 

II D: Altruda Vincen- 
zo. (distinto); Checco 
Cristina (distinto); Co- 
lummi Elisa (ottimo); 
Dragovich Natasa (buo- 
no); Ghersi Giacomo (ot- 


timo); Giovannini Alice . 


(sufficiente); Imbrogno 
Erika (buono); Longo 
Zuretti Andrea (suffi- 
ciente); Masseni Arezia 
(buono); Meriggioli Cin- 


zia (buono); Minniti Eli- 
sa (sufficiente); Norcia 
Raffaele (sufficiente); 
Predonzani Mauro (di- 
stinto); Sanzin Manue- 
la (sufficiente); Silve- 
stri Massimo (sufficien- 
te); Sliwa Marta (buo- 
no); Sorrentino Felice 
(sufficiente); Torluccio 
Gabriele (sufficiente); 
Vallisneri Paola (distin- 
to); Vesnaver Vanessa 
(buono), Zancola Sara 
(buono). 

II E: Abu Othman 
Omar (sufficiente); Al- 
tin Luca (ottimo); Amo- 
roso Francesco (buo- 
no); Baf Gabriele (suffi- 


‘ciente); Campanile Gio- 


vanni (sufficiente); Ci- 
vita Vezio (sufficiente); 
Djuric Rada (buono); 
Giordano Ketty (suffi- 
ciente); Haveric Amila 
(ottimo); La Cognata 
Davide (buono); Lokar 
Simone (sufficiente); 
Macrì Katiuscia (buo- 
no); Neami Maddalena 
(buono); Panic Andrea 
(sufficiente); Prade Da- 
vide (buono); Rizzo Ni- 
cola (distinto); Rodri- 
guez Andrea (sufficien- 
te); Tamburrano Rober- 
to sufficiente); Udina 
Sara. (buono); Versa 
Adriana (distinto). 

Il F: Bartolomei Fran- 
cesca (buono); Barut 
Cinzia (sufficiente); 
Bordon Alessia (otti- 
mo); Borghetti Martina 
(ottimo); Chieppa Lo- 
renzo (buono); D'Agata 
Biancamaria (ottimo); 
D'Arienzo Andrea (di- 
stinto); Draicchio Anna 
Maria (sufficiente); Du- 
ghieri Valentina (suffi- 
ciente); Fattorusso Ma- 
ria Letizia (sufficiente); 
Fiano Luigi (sufficien- 
te); Lorenzon Stefano 
(sufficiente); Mahne 
Stefano (sufficiente); 
Marzona Luisa (distin- 
to); Merzliak Elia (otti- 
mo); Miceli Daniele 
(sufficiente); Robba 
Chiara (ottimo); Sacchi 
Davide (buono); Sche- 


ora di vacanze 


\ 
pis Adriana (ottimo); 
Schiraldi Marco (suffi- 
ciente), Sinigoi Walter 
(sufficiente); Sirk An 


drea (distinto); Turolo\ 


Elisa (buono). 

II G: Bastiani Elisa 
(buono); Bazzocchi Ga- 
briele (ottimo); Bonifa- 
cio Martina (distinto); 
Colomban Tiziana (suf- 
ficiente);Comin-Chiara- 
monti Lorenzo (buono); 
De Marchi Thomas (di- 
stinto); Duiz Alessan- 
dro (distinto); Esposito 
Marco (sufficiente); Fei 
Paola (buono); Ferrero 
Mattia (ottimo); Giurge- 
vich Ester (sufficiente); 
LuisGiuliano (sufficien- 
te); Marchioro Marco 
(sufficiente);  Muiesan 
Fabrizio (distinto); Otti 
Daniele (buono); Pa- 
squon Luca (buono); Po- 
lo Attilio (ottimo); Pre- 
gellio Silvia (sufficien- 
te); Raunik Francesca 
(buono); Ricci Alessan- 
dro (sufficiente); Ri- 
chardson Claudio (buo- 
no);  Spiazzi Ottavia 
(sufficiente); Sticotti 
Alessandra (ottimo); 
Vezzani Alessandro 
(sufficiente); Zanon 
Francesco (buono). 

Ill H: Abruzzese Cas- 
sandra (sufficiente); Al- 
berti Valentina (distin- 
to); Anastasi Valeria (ot- 
timo); Barisani Andrea 
(distinto); Berci Giusep- 
pe (sufficiente); Brescia 
Gianfranco (sufficien- 
te); Gallegaris Lorenzo 
(distinto); Di Chiara 
Marco (buono); Leghis- 
sa Andrea (ottimo); Pa- 
ghi Elisabetta (ottimo); 
Pegani Carlo (distinto); 
Peric Massimiliano 
(buono); Proietti Zeudi 
(sufficiente); Peatti 
Daisy (buono); Ruzzier 
Mauro (buono); Sergon 
Fabiana (ottimo); Serlî 
Paola (distinto); Ster- 
pin Rigutti Mareo (otti- 
mo); Tirelli Giulio (otti- 
mo); Tosques Riccardo 
(distinto); Vukotic 
Branko (sufficiente). 
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DUINO AURISINA / SPUNTANO NUOVI ACQUIRENTI PER SISTIANA 


Baila, altri pretendenti 


-L’asta è stata anticipata al 20 luglio - Una mozione oggi in consiglio comunale 


Sl 


DUINO A. 


«Andrebbe 
finanziata 

una bonifica 
dei fondali» 


La bonifica dei fonda- 
li marini nel tratto di 
i, | costa che va da Sistia- 

| na al Villaggio del pe- 
scatore è chiesta in 
un'interrogazione al 
presidente della giun- 
ta regionale (da ieri 
dimissionario) Trava- 
nut dal consigliere 
missino Sergio Dres- 


«Premesso che nel 
tratto di costa da Si- 
stiana al Villaggio 
del pescatore — scri- 
ve Dressi — da anni 
le condizioni dei fon- 
dali sono peggiorate 
anche a causa dei ri- 
fiuti costituiti dalle 
“calze” di rete usate 
dai miticoltori e ab- 
bandonate anno do- 
po anno sul fondale 
del mare; tenuto con- 
to del grave disagio 
che tutto ciò causa ai 
pescatori di Sistiana 
e del Villaggio del pe- 
scatore, che sempre 
più spesso, quando 
gettano le reti, le re- 
cuperano rotte e pie- 
ne di rifiuti rimasti 
imbrigliati 
“calze” dei miticolto- 
ri; considerato inol- 
tre che i biologi della 
riserva marina di Mi- 
ramare hanno più 
volte denunciato l’in- 
.quinamento 
guente allo stato di 
degrado di questi fon- 
dali marini», il consi- 
gliere missino invita 
il presidente 
giunta, d'intesa con 
l'assessorato compe- 
tente, a considerare 
l'opportunità di fi- 
nanziare con fondi re- 
gionali una bonifica 
dei fondali interessa- 
ti all'inquinamento 
ambientale 
dai resti della lavora- 
zione dei miticoltori. 


nelle 


conse- 


della 


causato 


Numerosedelibere all’or- 
dine del giorno del consi- 
glio comunale di Duino- 
Aurisina fissato per que- 
sta sera alle 19. Prova 
del nove per la giunta 
Depangher che porta al- 
l'esame dei consiglieri il 
conto consuntivo per 
l'esercizio finanziario 
del ‘93 insieme ad altre 
proposte della stessa na- 
tura. 

Un po' di suspense 
inoltre anche per la rela- 
zione conclusiva dell’as- 
sessore al personale 
Goat sulle conclusioni 
tratte dalla commissione 
d'indagine per il Parco 
del Timavo. Come si ri- 
corderà, nei mesi scorsi 
la Regione aveva chiesto 
all'amministrazione la 
restituzione delcontribu- 
to concesso per la realiz- 
zazione del primo lotto 
del parco. Secondo l'ente 
regionale, infatti, il prez- 
zo richiesto non corri- 
spondeva a quanto effet- 
tivamente realizzato. 

La baia di Sistiana sa- 


Tà invece argomento di 
una mozione presentata 
dalla lista di maggioran- 
za «Insieme». Alla vigilia 
dell'asta fallimentare an- 
ticipata al 20 luglio, i 
consiglieri della lista 
hanno ritenuto impor- 


tante ribadire in un do- 


cumento la propria posi- 
zione sul futuro della 
baia. 

«Siamo perfettamente 
d'accordo sulla vendita 
in blocco dell'intera pro- 
prietà — ha precisato ie- 
ri il sindaco Giorgio De- 
pangher — ma crediamo 
che il discorso vada rivi- 
sto in un'ottica più mo- 
derata, inserita in modo 
concreto nella nuova va- 
riante generale del piano 
regolatore del Comune». 

I misteriosi acquirenti 
austriaci, che hanno già 
versato una caparra di 
500 milioni per l'acqui- 
sto delle ex proprietà 
della società Fintur, non 
saranno a ogni modo i 
soli a contendersi il pos- 
sesso della baia. Sembra 


infatti che si profilino al- 
l'orizzonte uno e forse 
anche due altri «preten- 
denti». I quali poi, do- 
vranno fare i conti con 
la posizione della nuova 
‘amministrazione comu- 
nale. 

«Non sappiamo che co- 
sa vorrà fare a Sistiana 
chi si aggiudicherà la 
baia — ricorda sempre 
Depangher — potrebbe 
voler riutilizzare il pro- 
getto Piano ridimensio- 
nato oppure presentarne 
un altro nuovo di zec- 
ca). 

Depangher risponderà 
infine, nel corso del con- 
siglio, all'ultima interro- 
gazione comunale pre- 
sentata dalla lista di 
Aria nuova-Alleanza na- 
zionale sul centralino 
del Comune. I consiglieri 
ritengono «ingiusto che 
gli impiegati rispondano 
al telefono in entrambe 
le lingue, in mancanza 
di un'esplicita richiesta 
in questo senso da parte 
del cittadino». 

e. 0. 


ALTIPIANO /REPLICA A GAMBASSINI 
«La costruzione di quei villini 
è assolutamente regolare» 


‘Riceviamo e pubblichia- 
mo. 

Siamo un'impresa edi- 
le che, nonostante i tanti 
Gambassini che oggi si 
incontrano sulle vie di 
questa città, ostinata- 
mente continua a crede- 
Te e a operare nella stes- 
sa. Gambassini, pur par- 
tecipando alle adunate 
di «Forza Italia», non ha 
ancora fatto propri i 
principi di libertà e libe- 
ra iniziativa dei cittadi- 
ni. 

Precisiamo che: 

1) Il progetto osteggia- 
to da un privato cittadi- 
no, nostro confinante, 
già funzionario della Re- 
gione ing. Giuliano Ros- 
si, guarda caso assistito 
dall'avv. Giulio Camber 
(Lista per Trieste), ha 
avuto tutte le verifiche 
favorevoli nella sede isti- 
tuzionale propria che è 


quella del Comune di Tri- 
este; 

2) l'iter istruttorio ha 
subìto una verifica da 
parte della autorità giu- 
diziaria a seguito di una 
denuncia-esposto da par- 
te di Giuliano Rossi. Il 
medesimo ci sembra 
aver trovato un difenso- 
re d'ufficio nel consiglie- 
re Gambassini. L'autori- 
tà giudiziaria, interessa- 
ta da più di un anno nel- 
la vicenda, allo stato, 
nulla ha rilevato; 

3) l'ex sindaco Staffie- 
ri, tre giorni prima di da- 
re le consegne al com- 
missario prefettizio, in- 
viava una lettera perso- 
nale, a domicilio, a tutti 
i membri interni ed 
esterni della commissio- 
ne edilizia comunale; 

4) l'interpretazione 
delle norme che regola- 
no le nuove costruzioni 


TUTTI IDATI E LE VARIAZIONI DEL MESE 


I marie le maree di luglio 


TRIESTE - Alte e basse maree 
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nelle zone di recente edi- 
ficazione adiacenti gli 
abitati carsici, da parte 
di Gambassini, è la me- 
desima che pervicace- 
mente, in tutte le sedi, 
ha invano tentato di far 
valere il cittadino inte- 
ressato, in quanto confi- 
nante, nei nostri con- 
fronti. 

Concludiamo auspi- 
cando che Gambassini 
svolga la sua attività po- 
litica nelle sedi compe- 
tenti (e nella fattispecie 
la Regione competenza 
non ha) e per problemi 
ben più ampi e importan- 
ti rispetto quattro villini 
da realizzare su terreni 
privati con risorse e ri- 
schio privato, resi edifi- 
cabili da norme vigenti e 
cogenti dell'attuale pia- 
no regolatore comunale. 

geom, Aldo Cocolet 
(Edilstyl Srl) 


TRIESTE 


Tavola con le alte e 
basse maree. Nella ta- 
vola sono riportati gli 
istanti e le altezze della 
alte e basse maree suc- 
cessive, riferite alla com- 
ponente astronomica del- 
la marea calcolata per 
Trieste. Gli istanti, in 
ore e minuti, si riferisco- 
no all'ora solare (tempo 
medio dell'Europa cen- 
trale o tempo di Gre- 
enwich più un'ora). Le 
altezze, espresse in centi- 
metri, sono relative al li- 
vello medio. 

Grafico ‘della marea 
astronomica. Nel grafi- 
co è rappresentato l'an- 
damento della marea 
astronomica a Trieste. 
Come nella tabella, an- 
che nel grafico è adotta- 
ta l'ora solare. Gli assi 
orizzontali continui indi- 
cano il livello medio, at- 


Perla Baia di Sistiana, oltre agli austriaci che 
hanno già versato una caparra, spuntano altri 
pretendenti, 


MUGGIA /OGGI CONSIGLIO COMUNALE 


Il bilancio ’93 chiude 


inattivo di 700 milioni 


Dopo il Comune di San 
Dorligo, anche quello di 
Muggia chiude il bilan- 
cio ‘93 in attivo, con un 
avanzo di 700 milioni. 
E' quanto ha anticipato 
il sindaco Sergio Milo in 
una conferenza stampa 
convocata in previsione 
dell'assise consiliare di 
questo pomeriggio, che 
nell'approvazione del 
conto consuntivo avrà 
uno dei suoi argomenti 


«clou. 


Tra gli altri punti al- 
l'ordine del giorno, nu- 
merose delibere di carat- 
tere urbanistico e la tan- 
to attesa relazione sul- 
l'attività della giunta dal 
primo gennaio a oggi, ri- 
chiesta a suo tempo dal- 
l'«Unione». Per offrire 
un panorama il più det- 
tagliato possibile, asses- 
sorato per assessorato, 
delle iniziative intrapre- 
se, la seduta avrà inizio 
alle 16. 

Ma torniamo ai 700 
milioni. Presente l'asses- 
sore al bilancio Omerio 
Leiter, Milo ha espresso 
l'orientamento di desti- 


nare parte della somma 
a migliorare una gestio- 
ne del territorio «che ri- 
spetto ai servizi verso la 
persona e le iniziative 
culturali si configura un 
po’ carente». Più in con- 
creto, il discorso tocche- 
rà quindi le fognature, le 
strade e l'illuminazione. 
Tutte questioni che con- 
tinuanno a calamitare le 
proteste della gente. Ma 
a gettare una secchiata 
d'acqua fredda sulle 
troppo facili speranze 
del cittadino medio ci 
pensa ancora una volta 
Milo, ricordando come 
nel campo edilizio sia 
d'obbligo ragionare per 
miliardi e come 700 mi- 
lioni bastino appena a 
costruire 500 metri di re- 
te fognaria. Comunque 
sia, qualcosa si farà. 

Ma non è tutto: parte 
dell'attivo dovrebbe ‘es- 
sere impiegato nel mi- 
glioramento dell’appara- 
to comunale, premendo 
l'acceleratore sul proces- 


so già avviato di infor-- 


matizzazione degli uffi- 
ci. Com'è noto, la muni- 


SUI SENSI NEL MIRO IDRO DI ROIANO | ; 
A Piscianzi, già sotto l’Austria 


L'antica arte di Antonio Bole, ieri gestore di osmizza e oggi produttore 


Nel catino cementificato 
dell'odierna Roiano, non 
esistono comode vie di 
scampo per evitare il 
gran traffico, fatta ecce- 
zione per le erte di Scala 
Santa e di via Moreri. Sa- 
lendo da quest'ultima e 
deviando quasi subito 
per la «attizzatissima» 
via Sottomonte, si va a 
raggiungere il borgo di 
Pisecianzi, una delle me- 
te classiche negli itinera- 
ri dei cercatori di «vini» 
perduti. 

Nemmeno iezzo chi- 
lometro prima della pic- 
cola frazione, attraverso 
una rustica strada nel 
bosco, è possibile rag- 
giungere la proprietà di 
Antonio Bole, gestore si- 
no a quattro anni orsono 
di una delle più classi- 
che e antiche osmizze 
del comprensorio triesti- 
no, oggi produttore e im- 


bottigliatore di Prosec- 
co, Malvasia e del rino- 
mato Refosco di queste 
parti. 

«Già sotto l'Austria 
mio nonno Luigi aveva 
esposto la frasca — affer- 
ma il signor Antonio — 
viticoltore a tempo pie- 
no su di un territorio dal- 
E pendenze sconsigliabi- 

DA 

Nell'incantevolescena- 
rio della vallata, la casa 
di Bole rappresenta una 
sorta di «baricentro», di 
pietra arenaria, ombreg- 
giato da un gigantesco 
ippocastano secolare. At- 
torno terrazzamenti do- 
minati dalle viti, alcune 
piante di kiwi, boschi di 
castagno e querce. En- 
trando in cantina, la por- 
ta viene chiusa veloce- 
mente onde mantenere 
un clima costante. 

«In questa parte di Tri- 


torno al quale varia la 
marea astronomica rap- 
presentata dalla linea 
curva che unisce i livelli 
orari. I punti sopra la li- 
nea continua orizzontale 
indicano livelli superiori 
al livello medio. 
Correzioni del mo- 
mento. Il livello del ma- 
re effettivo a Trieste si 
ottiene sommando alla 
marea astronomica ri- 
portata nelle previsioni 
la marea meteorologica 
del momento, che può es- 
sere stimata in base alle 
seguenti indicazioni. Illi- 
vello del mare si innalza 
(si abbassa) di circa 2 cm 
per una diminuzione (un 
aumento) di 1 hPa (un et- 
topascal, pari ad un mil- 
libar) della pressione at- 
mosferica. Venti sciroc- 
cali persistenti per alcu- 
ne ore sul bacino Adriati- 
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co causano un innalza- 
mento del livello mari- 
no, mentre la bora pro- 
duce un abbassamento, 
pari a circa 15 cm per 
una velocità media del 
vento di 10 m/s (36 
km/b). 

Previsioni di marea 
in località diverse da 
Trieste. Le previsioni di 
marea per Trieste sono 
valide, con differenze di 
pochi minuti, in tutto il 
golfo. Tenendo presente 
che l'onda di marea si 
propaga ruotando nel 
mare Adriatico in senso 
antiorario, l'alta (0 bas- 
sa) marea si verifica al 
largo di Grado con 5 ed a 
Lignano con 12 minuti 
di ritardo rispetto a Trie- 
ste, 

Franco Stravisi 
Istituto di geodesia 
e geofisica 


este le osmizze non difet- 
tavano; i vari Rodolfo, 
Giuseppe (detto 
“pipetta”), Carlo Pi- 
schianz, la frasca di 
Skerlavaj (meglio nota 
come quella del 
"Maresciallo”) e ancora 
quella di Riccardo Pruni 
edi Ciocchi». . 

Oltre al ruscello di fon- 
dovalle (potoc), attraver- 
so un sentiero agevole si 
raggiunge Scala Santa. 
Pure qui non v'è più 
traccia di osmizze. I vari 
Vidali, Ivan Saxida, Ban- 
del (vini bianchi misti e 
refosco) hanno chiuso i 
battenti da parecchi an- 
ni. Del vino di Scala San- 
ta, in definitiva, si sono 
perse le tracce. Antonio 
Bole cominciò a prende- 
re le redini in mano del- 
l'azienda nel 1969, te- 
nendo duro sino al 1990. 

«Il periodo d'apertura 


ALTIPIANO 


S.Giuseppe 
in festa 

da sabato 

a lunedì 


Sabato, domenica e 
lunedì festa grande a 
San Giuseppe grazie 
alla sagra organizza- 
ta dal circolo cultura- 
le Slavec, come è or- 
mai consuetudine da 
tre anni, presso il 
campo Zrebcevo, so- 
pra San Giuseppe, 
tra la strada provin- 
ciale di Sant'Antonio 
e quella di San Giu- 
seppe. L'apertura dei 
chioschienogastrono- 
mici è prevista per le 
18 di sabato e lunedì, 
e perle 14 di domeni- 
ca; tutte le sere, dal- 
le 20 alle 24, sarà 
possibile ballare gra- 
zie alla musica di 
complessi ogni sera 
diversi. 


MUGGIA 


La 20 ferma 
al cimitero 


Soddisfazione è 
espressa dall’'espo- 
nente dell'«Unione» 
Italo Santoro per lo 
spostamento della’ 
fermata del bus 20 
davanti all'ingresso 
del cimitero. Grazie 
all'intervento del 
consigliere, che rap- 
presenta il Comune: 
di Muggia nell'Act, 
«si dà in tal modo so- 
luzione ad una que- 
stione molto sentita - 
osserva Santoro - in 
particolare dai più 
anziani». 


era solitamente previsto 
per i primi di maggio, In 
famiglia si lavorava tut- 
ti, compresi i miei figli 
che allora frequentava- 
no la scuola. Un lavoro 
impegnativo, faticoso, 
duro. Quando mi è man- 
cata la moglie, ho tirato 
i remi in barca. E poi la 
clientela stava cambian- 
do: pochi canti, meno al- 
legria. Oggi i vecchi bevi- 
tori (che pare trangugias- 
sero quantità da capogi- 
ro, sui, 5-6 litri, di 
“bevanda”, n.d.r.) sono 
oramai scomparsi, quel- 
la sorta di atmosfera ru- 
stica e familiare non esi- 
Ste più, in giro si sente 


dire che gli avventori 
più giovani eccedano in 
parole e...). 


Ciononostante l'azien- 
da di Antonio Bole ha 
fatto un salto di qualità. 

Maurizio Lozei 


cipalità istroveneta ha 
infatti stipulato una con- 
venzione con l'Insiel (ol- 
tre a quella in vigore tra 
quest'ultima e la Regio- 
ne per dotare i Comuni 
dei servizi di base) in 
modo da ottenere un sur- 
plus di efficienza della 
macchina organizzativa. 
La mini-rete esistente 
tra ragioneria e tesore- 
ria dovrebbe in tal modo 
allargarsi all'intero pa- 
lazzo di piazza Marconi 
e in un secondo tempo 
collegarsi con il centro 
«Millo», gli uffici tecnici 
di via Roma e la sede dei 
vigili. 

«Naturalmente sarà 
l'assise consiliare a espri- 
mersi sulle proposte — 
ha rimarcato il sindaco 
— anche se sui numeri 
c'è ben poco da dire. 
Non dimentichiamo che 
ilnostro insediamentori- 
sale al dicembre ‘93, al 
termine di un esercizio 
che ha visto la città go- 
Vernata per. sette mesi 
dalla giunta Ulcigrai e 
poi dal commissario». 

b.m. 


 Hvigneto di Pis'ciarizi 
(foto Balbi). 


er 
Richard 
Nori 
1735 


Centro immagine 


Esclusivista per Trieste: BONE CHINA GINORI 


Palazzo 


Tonello 


I mondiali 
americani 
sul teleschermi del 
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. del discusso problema 
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LA «GRANA» 

Monte Radio aspetta 
dal lontano 1988 

la metanizzazione 


TETOTIOTICIETIEZITTIITE 


Sono la mamma di An- 
drea, un ragazzo ora 
quindicenne, educato, 
Intelligente, sveglio. 
Terminata la. scuola 
elementare «a tempo 
pieno» (di che cosa?), 
dopo tanti consigli e in- 
formazioni, lo iscrivo 
allascuola media stata- 
le «D. Alighieri» convin- 
ta di fare il meglio per 
mio figlio. 

L'impatto con la 
scuola media è disa- 
stroso fin dall'inizio. A 
detta degli Snare 
mio figlio avrebbe avu- 
to dalle elementari 
una preparazione sca- 
dentissima. Risultato: 
respinto. 

Ripete la prima me- 
dia, e ne esce promosso 
ma, come si suole dire, 
«per il buco della serra- 
tura». 

Seconda media: ilra- 
gazzo è sempre più svo- 
gliato, dimentica libri, 
non presenta tutti i 
compiti, non riesce ad 
applicarsi a dovere. Ri- 
sultato: respinto! 

A questo punto la 
preoccupazione di noi 
genitori diviene allar- 
me: pur consapevoli di 
una certa pigrizia e 
svogliatezza di Andrea 
nei comparti dello stu- 
dio, peraltro piuttosto 
comune nei ragazzi 
della sua età, ‘sia dal 
fatto che non siamo in 
grado di seguirlo assi- 
duamente (lavoriamo 
entrambi), chiediamo 
aiuto alla scuola. Dagli 


Euleterio e Mauro, martiri parentini 


10 giugno del 1934: cerimonia di traslazione dei corpi dei santi martiri parentini 
Mauro ed Euleterio da Genova a Parenzo. FEIST ) 
i Vinicio Grafitti 


VACCINAZIONI /DIBATTITO 


«Lasciamo ai genitori la libertà di scelta» 


Ferruccio De Lorenzo, 
già responsabile nazio- 


«Ilsognodipotertornare — 
nella città della mia gioventù» 


Sono un ex brigadiere 
dei Carabinieri in con- 


no accadute alcune co- 
se. A parte il riconosci- 


zioni da adottare prima 


mia gioia di ritornare 
o dopo la somministra- 


In questi ultimi anni si a Trieste dopo tanti an- 


parla con una certa fre- 


Si 1 > a SIRO insegnanti ci vengono 
quenza dei crescenti di- zione. Dallaparte «oppo- mento normativo di con- nale della cassa di previ- | gedo, mi chiamo Alfre- ni. incoraggiamenti è pa- 
sagi e soprattutto dei ri- sta», qualcuno inorridi- © seguenze patologiche denza dei medici (pro- | do Ferrara, ho 58 anni —Mi donando se tutto role e conforto, ma 
schi cui è sottoposta la va di fronte a quesiti che che prima, sbrigativa-  prietaria, tra l'altro, del- | e abito a Castel S. Gior- ciò potrebbe avverarsi, | nulla di fatto. Il presi- 
popolazione minorile in  lasciavanotrasparire at- mente, venivano quasi l'hotel «Raphael», il gio (Sa). I motivi che oppure se è un sempli- de, persona squisita- 
Italia. Si dibatte molto teggiamenti —dubbiosi relegate nell'aneddotica quartier generale di Cra- | mi spingono a scrivere ce sogno. Qualora que- mente gentile e dispo- 


xi a Roma, affittato a ca- 
noni irrisori a una socie- 
tà controllata dall'ex- 
Psi), oltre a «sua santi- 
tà», l'ex-ministro De Lo- 


fantascientifica, ci sono 
state le inchieste di 
«Tangentopoli», fra cui 
spicca quella non affat- 
to secondaria che possia- 


questa lettera sono mol- 
teplici. Entro questo 
mese fanno infatti esat- 
tamente 30 anni dal 
giorno che fui costretto 


sto mio grande deside- 
rio non si dovesse avve- 
rare sono in parte con- 
tento lo stesso perché 
dopo tanti anni final- 


nei riguardi dî una fra 
le conquiste più impor- 
tanti della scienza medi- 
ca nel campo della pre- 
venzione; qualcun altro 


su argomenti quali la 
doll o la criminalità 
giovanile, si cerca di 
comprendere se alcuni 
spettacoli televisivi o i 


nibile, in certo qual mo- 
do ci tranquillizza, e 
concordiamo col suo 
consiglio, di orientare 
il ragazzo, al termine 


icitari i i i i Ù Ù i- te ho scritto quello 57) la medi o 

i ri illustrava pazientemen- mo chiamare con il no- renzo, che ha firmato, | a lasciare Trieste. Ri- men (e : > | dellascuolamedia, ver: 
ti POSA te, con oe di dati medi «Farmacopoli». assieme all'on. Cirino | cordo lucidamente la che avevo în animo di | souna scuolaprofessio- 
dali forme di ag- (normalmente non veri- Sotto inchiesta o in Pomicinoe altri, il dise- | serachedovettiprende- fare da tanti anni. nale. Anche la professo- 
} essività. O ancora, ci  ficabili dal profano), le carcere sono finiti non  gnodileggeinargomen- | re il treno per Roma. ‘Alfredo Ferrara | ressa capoclasse, dalla 
grin sulla «crisi infinitesimali possibilità faccendieri qualunque, 10. x Ero molto, ma molto quale mi reco in udien- 
‘di valori» e sul preoccu- che si verificavassero le nonpolitici che ammini. È pertanto pienamen- | triste, ripensando alla. Rebus È za verso la fine del se- 
pante tasso di disaffezio- temute conseguenze sul- stravano unicamente il te Cornedo il disa- Tia de Don nella perfici Ce ene, 
iddetta «morbi- 1" ismo mbi- gettito fiscale o il dena- 910 € la preoccupazione | stessastazione, errovia- 74 È < [ 9 ul- 
ne sa a Ti I bensìindivi- Che provano tante fami- | ria dello stesso mese di Tîmposta Ici è una sa- |}, sitilazione scolastica 


latissima tassa da pa- 


Un nuovo motivo di ‘ infine, ammettevano di dui che erano gravati Jlie, quelle per intender- | giugno del 1956, quan- di mio figlio, mi assicu- 


- : 1 de: ilità isti. ci che hanno figli di età | do, proveniente da Go- 9@re al Comune di resi- | 73 che con un po' di 
preoccupazione si è re, non uan in grado di ri- Coni gie oniordia noel meli È misi piede per la Sace i x REGA sie buona volontà (volontà 
centemente aggiunto la N° spondere cin a pet; © ulblica dodici anni, quando de- | prima volta sul suolo £ ESE in modo, di. | e il ragazzo ha dimo- 
già cospicuo) carico) psi Aa PICO ila SE < dilungarsi in  Vono accompagnare il | di Trieste. Pensavo che coio, moderno e se pos | 3910), Andrea ce 
cologico di un Ronno hi one pe peo Horo di ce ba. Proprio bambino al tra- | dalla stessa stazione sibilo “semplice Hi 24 l'avrebbe fatta, Ù 
DI pone Goo Guscio Sisma te Miele menioni. Scuse loci e sb gle. 1 2e | Srediiiopno 


giugno, ‘per avere 


ia 5 per la seconda volta! 
un'informazione ho 


to dal pediatra. È quindi Senza alcuna ulteriore 


sciarla per sempre, con 
troppo chiedere non che 


delle. vaccinazioni sui l'altra inoculavano il  plessità che facilmente 


lle . vacc k ; grande dolore. hiamatoil trali; Cpt Ò 
minori, e in particolare prodotto. DERE VIS E o vacci- | Come posso dimenti-  C'lamato + centralino | comunicazione dopo i 
diunsingoloaspetto del- La progressiva palle e ica ; AE ma. che venga | care fe, AE SIAE Soonene collogui fera dol ; 
e I e i e ee e a) Ici; mi hanno risposto | 10 sori pato del 
Sr e e e da O. ione on la beta di | Unni GEIE RA IO. uffici di diverso tipo, | dossi eno finale e la 
dimenticato o almeno ri- merosi settori della vita compresi scienziati insi- scegliere cosa fare della | tù, essendo arrivato a ipo, cisione collegiale de. 


gni, Sabin in testa — 
giudicata inutile (e tale 
è stato anche îl parere 
dell'Istituto superiore di 


civile, compreso quello 
sanitario, ha pertanto in- 
dotto tanti genitori a ra- 
gionare con ‘la propria 


mosso dalla sfera di at- 
tenzione di una gran 
parte degli interessati, 
in quanto molti mass- 


poi un impiegato mi ha 
dato un numero da 
chiamare dall'esterno, 
il 6754822. Mi ha rispo- 


consiglio degli inse- 
gnanti è stata una ripe- 
tuta condanna senza 
appello. Troppo, alla lu- 


propria salute e di quel- 
la dei propri figli? 
Vittorino Sossi 


Trieste quando non 
avevo ancora compiu- 
toi 20 anni? Come pos- 
so dimenticare il parla- 


media dopo il clamore testa, evitando di delega- sanità)quandonon aber- re in triestino, che per sto una signorina, alla | ce degli attuali orienta- 
: ne rei Imentetaleim- rante o addirittura peri-  Ilbuco ISO quale ho chiesto per | menti psicopedagogici 
PI i lee ia delli, me era come musica, due volte come potevo supportati da direttive 
sono più occupati conti- portante funzione a per- colosa. } ; inps essendo molto differen- Fare per cancellare una | inistial i 
nuativamente. _ sone pur esperte nei sin. | Fraicaparbisostenito- tn questi giorni si è fatto | te dal mio del Sud? Co- proprietà venduta nel | rando che siamo nel. 
necessario ricordare | goli campi. E così molti ri del progetto, poi di- in gran parlare del bu- | me posso dimenticare | ‘1993: mi ha detto che l'ambito della scuola 
che l'Italia è uno dei po- entravano assieme al ventato norma di Stato È 


co. dell'Inps generato 
dalla sentenza della Cor- 
te costituzionale sull'in- 
tegrazione al minimo 
sulle doppie pensioni. 
buco sarebbe di 
30.000 miliardi (ma è in- 
vece di 7.000 miliardi) e 
i ministri del Tesoro Di- 


quei luoghi che hanno 
visto, giorno dopo gior- 
no, trascorrere la mia 
gioventù, il periodo mi- 
gliore della vita? Quin- 
di per me è come avere 
lasciato una fidanzata 
lontano dagli occhi ma 
non dalla mente. 


dell'obbligo! La scuola 


‘per questo dovevo rivol- 0 ] 
media unificata, anche 


germi in via Nordio. 
Ho espresso le mie per- 
plessità perché secon- 
do me, essendo l’Ici tas- 
sa comunale, era al Co- 
mune che avrei dovuto 
trovare indicazioni in 
merito. Mi ha risposto 


con la quale doversi mi- 
surare, balzano agli oc- 
chi i nomi del prof. Ron- 
danelli, già direttore 
scientifico del Policlini- 
co di Pavia (arrestato 
nell'ambito dell'inchie- 
sta sul Cip-farmaci), di 


bambino nel consultorio 
o nello studio medico 
con l'intenzione di otte- 
nere informazioni e 
chiarezza, anche se poi 
ne uscivano frastornati 
e col figlio vaccinato. 

Da allora in Italia so- 


chi paesi europei che ha 
reso obbligatorie alcune 
vaccinazioni. La legisla- 
zione attuale ne prevede 
quattro: si tratta dell'an- 
tipolio (obbligatoria solo 
in Belgio e in Francia), 
dell'antidifterica / teta- 


nica (solamente in Fran- ni e del Bilancio Paglia- Conclusione: è tanta Che queste informazio- 
cia) e della più recente CITILIIIAITZAA EZITTIAI rini hanno usato toni | la nostalgia di ritorna- nile avrei avute in que- 
antiepatite B (per la qua- apocalittici per il reperi- | rea Trieste che non ve- gli uffici, 

le siamo gli unici al mento di detti miliardi | do il giorno che ciò si Sono andato in via 
mondo a doverla fare). minacciando sangue e | avveri, anche per illu- Nordio e ho spiegato al- 


L'Italia, inoltre, pur es- 
sendo antesignana in 
questo specifico settore, 
è stata l'ultimo Stato eu- 
ropeo ad'introdurre una 
legge (la n. 210 del 1992) 
che riconosce i danni 
provocati dai vaccini e 


stangate. 

Vorrei far presente a 
questi due signori dove 
possono reperire questi 
miliardi. La bilancia dei 
‘pagamenti nei primi sei 
mesi del 1994 presenta 
un. saldo attivo di 


dermi nel rivedere quei 
luoghi di ritornare gio- 
vane un'altra volta. 


l'addetto due volte co- 
sa volevo sapere, poi 
o questi è andato a infor- 

La mia permanenza marsi da qualche supe- 
a Trieste non dovrebbe riore e, ritornato allo 
essere meno di una set- ortello, mi ha detto 
timana e voglio goder- di andare al Comune e 
mela tutta. Quindi du- di non telefonare, per- 


che contempla la possibi- 30.000 miliardi, (baste- rante questi giorni, vor- ché per telefono non si 
‘lità di ottenere un inden- rebbero questi); î soldi | rei tanto che un vero possono avere.informa- 
nizzo (un assegno per le dei patteggiamenti dei | triestino mi facesse ‘zioni. 


patologie invalidanti 0 processi di Tangentopo- | compagnia per poterlo ‘ Uscito dalla Tesore- 


cinquanta milioni in ca- li, (attualmente dove sentire parlare e per ria ho richiamato il 
so di morte del bambi- vanno a finire?); l'aboli- | star insieme. Durante 6754822, dove ho trova- 
no), zione delle pensiòni re- | la mia permanenza to una signorina che 


I dubbi sulle vaccina- 
zioni c'erano — e di non 
lieve spessore — ben pri- 
ma dell'innovazione le- 
gislativa. Innanzitutto, 
ci si chiedeva perché 
l'obbligo ‘normativo di 
vaccinare i minori ‘ini- 
ziasse quando ormai la 
malattia che si intende- 
va colpire era già in fase 
di regressione. I più in- 
formati, poi, rivolgeva- 


galate ai cittadini slove- 
ni e croati che non han- 
no pagato nessun contri- 
buto e quindi non ne 
hanno diritto, è incosti- 
tuzionale; l'abolizione 
delle pensioni dei parla- 
mentari con due (dico 2) 
presenze (o sedute) in 
parlamento. Li 
3.280.000 al mese senza 
aver mai pagato un con- 
tributo; la riduzione del- 


quando ero in. servizio 
in via Rossetti, ho la- 
sciato in Trieste: Mi- 
chele Merola (caserta- 
no); Giovanni Bosco (si- 
ciliano); Michele Ciril- 
lo (barese) e per ultimo 
Giancarlo Ferri, tutti 
diventati abitanti di 
questa. città. Quindi 
qualora fossero ancora 
a Trieste, vorrei tanto 
rivederli se fosse possi- 


mi ha detto di andare 
a ritirare dei moduli 
cheriguardavano la de- 
nuncia di vendita del- 
l'immobile, in una ba- 
racca da impresa di co- 
struzioni dietro la que- 
stura. Sono andato là, 
ho ritirato i moduli, li ; Sd 
ho letti e sono tanto in- 
comprensibili che sem- 
bra di avere in mano 
un rebus da settimana 


i - le indennità parlamen- | bile rintracciarii. enigmistica (ma no, L'edicola che si trova sull’ 
Bota, vola de Rea u_ n n tari. 1 4.000.000 al mese. Cosa vorrei al mio ri- ci è più semplice). ridosso del muro esterno 
Sa dear Totale annuo | torno da Trieste? Che il |‘ Per avere questa be- venne edificata probab 
COnSOnHoni. I ig Igionier 0 182.000.000 di cui |sindaco, o chi ne fa le nedetta informazione devozione del ceto 
Di pri che cir- 55.000.000 esentasse. veci, mi rilasciasse co- di vendita debbo paga- colà abitante. Oggi, 1’ 


me ricordo un attesta- 
to con lo stemma della 
città; che il giornale mi 


Mi fermo ma ci sareb- 
bero cento altre cose che 
dovrebbero essere ridot- 


Giovanni Perentin a Trier, in artt 
Germania, in un campo di prigionia 
nel 1944, Il 28 luglio ha compiuto 80 


re come sempre il com- 
mercialista? Ho diritto 
io cittadino ad avere 


colavano e che riferiva- 
no di una presunta non 
completa innocuità dei 


I ici te. potesse dare una copia un servizio organizza- 

anni. N n TI n Ta A 

preparati FUMI Le figlie Marisa e Sandra Quindiisoldigià ciso- | del Piccolo dell'anno to in modo civile e ri- 

Oppure chie da gle no senza altri provvedi- | 1956; che il popolo trie-  spettoso, visto che pago 
PrOLcIRÀ delle ci menti. stino possa venire a co- fior di tasse? 


noscenza . di 


Ascanio Scagnol questa Vittorio Bortolozzo 


dicazioni e delle precau- 


chiamata «Altarino 


SCUOLA/PARLA UNAMADRE 
«Bocciatura senza appello» 


se gli insegnanti del 
«Dante» la considera- 
no la chiave di accesso 
al ginnasio liceo classi- 
co, è pur sempre, nel- 
; Gilica di di non eccel- 
e negli studi e magari 
si dovrà rivolgere subi- 
to dopo al mondo del 
lavoro, un corso di stu- 
di fine a se stesso. 

La decisione è presa, 
i verbali sono chiusi. 
Sarebbe ora di rivedere 
certe prese di posizione 
anche senza che i con- 
dannati senza appello 
debbano rivolgersi al 
Tribunale amministra- 
tivo regionale. Profes- 
sionalità vera e una 
non superflua dose di 
buona coscienza lo ri- 
chiedono! 

Alda Canziani in Loi 


Le dichiarazioni 
di Rovelli 


Scrivo in nome e per 
conto del mio cliente, 
dott. Luigi Rovelli, rela- 
tivamente alle dichia- 
razioni pubblicate nel- 
l'articolo apparso a 
pag. 11 dell'edizione 
del 28 giugno. 

Il dott. Rovelli, rife- 
rendosi all'ignoranza 
della «gestione del por- 
to», intendeva porre in 
evidenza che all’epoca 
dei fatti vi era un difet- 
toso a in- 

rmativo fra gli orga- 
f dell'Eapt. Probabil- 
mente da questa situa- 
zione sono sorti gli 
equivoci che hanno da- 
to origine al procedi- 
mentopenale concluso- 
si il 27 giugno. 

Avv. Giovanni Borgna 
———. 

Il diritto 

allo sciopero 


Vi scrivo. questa mia 
per rivolgermi per la 
prima volta in assoluto 
ad un quotidiano, per- 
ché esasperato )po 
vent'anni ed oltre in 
cui non si fa altro che 
celebrare il culto dello 
sciopero, e in particola- 
re le dimostrazioni 


ettacolo sulle strade .. 


lla nostra città, nelle 
quali si costringono, 
violando diverse leggi, 
i cittadini a fare da 
spettatori di un palco- 
scenico che ormai è su- 
‘perato, anacronistico 
ed obsoleto. Mi riferi- 
sco a qualsiasi tipo di 
dimostrazione che si è 
AEpIOnola della stra- 

nel ventennio 70-90 
e oltre, per farne il tea- 
tro di rappresentazioni 
da autentica Babilo- 
nia. 

Negli ultimi due tre 
anni si pel sempre di 
più della Costituzione 
italiana e di una sua 
eventuale riforma, di- 
menticando invece che 
in quarantasei anni è 
stata.violata un po' da 
tutti in mille modi. Sen- 
za generalizzare, rima- 
nehdo in argomento, 
vorrei tanto essere illu- 
minato, poiché nessu- 


‘edicola — sempre infi 
delle Monache o della Madonna della 

Salute» perché nella sua nicchia centrale si trova in cornice 
una riproduzione del quadro de! 
conservato nella Chiesa di Sant 
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no è riuscito a farlo fi- 
nora, sui limiti del- 
l'art. 40 della Costitu- 
zione italiana che te- 
stualmente recita: il di- 
ritto di sciopero si eser- 
‘cita nell'ambito delle 
leggi che lo regolano. 
Nel caso specifico mi 
Ruacchha sapere se le 
eggi che lo regolano 
prevedono: 

1) violazione dell'art. 
1 dei PASSO fonda- 
mentali della Costitu- 
zione italiana; 

2) violazione dell'art. 
3 dei DIREI inda- 
mentali della Costitu- 
zione italiana comma 
secondo; 

3) violazione dell'art. 
4dei P.F. della C.I. ein 
Paiolo il diritto al 

avoro di tutti quelli 
che non partecipano al- 
lo sciopero, ma che di 
fatto vengono privati 
di tale diritto dagli stes- 
si manifestanti. (O for- 
se i sindacati non han- 
no mai pensato che ci 
sono diverse categorie 
di lavoratori che per vi- 
vere lavorano’ sulla 
strada?); 

4) violazione dell'art. 
13 della C.I. dove si vio- 
la la libertà personale. 
Anche se non si tratta 
di custodia cautelare, 
comunque si fa violen- 
za morale sui cittadini 
non coinvolti nella ma- 
nifestazione e quando i 


- diritti di alcuni uccido- 


no la morale e i diritti 
di molti, ebbene, allora 
scusatemi, ma i molti 
non ci stanno più. 
. Dltimo ma non meno 
importante, resta il 
blocco stradale, l'inter- 
ruzione di servizio pub- 
blico nonché l'occupa- 
zione forzosa di suolo 
pubblico. Per interru- 
zione di servizio pubbli- 
co mi riferisco partico- 
larmenie ai mezzi di 
emergenza. ure 
l'ex a 
Bertinotti si commuove 
ancora (parole side) 
quando vede uno scio- 
Taro Certo che la sensi- 
ilità individuale non 
conosce frontiere. 

Ora, se tutti quelli 
che in vent'anni e più 
hanno esercitato il la 
diritto sancito dalla Co- 
stituzione violando 
un'infinità di altri di- 
ritti, si possono anche 
tollerare se si tratta di 
difendere il proprio po- 
sto di lavoro, ma uni ol- 
traggio alla cittadinan- 
za perché duecento per- 
sone hanno visto -sfu- 
mare il bengodi del pre- 
pensionamento agli 
esuberi, allora questo 
no! I cittadini tenuti in 
ostaggio da una parte 
e dall'altra del blocco 
non si associano, tut- 
t'altro! 

Ringrazio per l'ospi- 
talità, e non avendo il 
telefono, spero almeno 
di risparmiarmi gli in- 


-sulti telefonici anoni- 


mi. 
Bruno Giraldi 


# Pra uu 
‘edicola di R. 7 
L’edicola di Rena vecia 
erta via della Cattedrale, a 
del monastero di S, Cipriano, 


ilmente negli anni 1826/1827 per 
popolare della vecchia città (Rena vecia), 


orata — viene 


lla Madonna della Salute 
«a Maria Maggiore. 
Ferruccio Zoldan 
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Trieste / Agenda 


Giovedì 30 giugno 1 994 


Il saggio 

del Polet 

Sabato, alle 20.30, e do- 
menica, alle 18.30, alla 
Casa della cultura di Opi- 
cina, via del Ricreatorio 
1, saggio della società Po- 
let, rivista di pattinaggio 
artistico. 


Corsi 
di micologia 


Ultima lezione dei corsi 


di micologia organizzati 
dal Cmnt, Unione mico- 
logica italiana, e patroci- 
nati dalla Provincia. Og- 
gi, alle 18, all'Istituto re- 
gionale formazione pro- 
fessionale di via Valmau- 
ra 9, il perito micotossi- 
cologico Livio Tomini, 
del Centro studi di tossi- 
cologia, sezione micologi- 
ca - Trieste, parlerà su: 
«I funghi velenosi in la- 
boratorio ospedaliero». 
TERA 


«Pro 


Senectute 


Oggi, alle 9, alla residen- 
za Valdirivo di via Val- 
dirivo 11, a cura dell'As- 
sociazione «Amici del 
cuore», verrà effettuata 
la rilevazione della pres- 
sione arteriosa e il con- 
trollo . cardiovascolare 
agli anziani della Pro Se- 
nectute. 


Fiori 
secchi 


Il negozio «I Fiori del 
Carso» di largo Barriera 
Vecchia 10/E tel. 761366 
organizza lezioni indivi- 
duali per apprendere 
l’arte di realizzare com- 
posizioni con fiori sec- 
chi. 


Dopolavoro 
ferroviario 

Il Dopolavoro ferrovia- 
rio gruppo canotaggio in- 
forma che sono aperte le 
iscrizioni al Cas (Centro 
addestramento sportivo) 
per ragazzi dai 10 ai 18 
anni, che intendono pra- 
ticare lo sport remiero. I 
corsi inizieranno il 4 lu- 
glio. Per informazioni ri- 
Volanti în segreteria, 
viale Miramare 30, ogni 
giorno dalle 11 alle 17 
(telefono 3794628). 


Dall’archivio 
alla storia 
Oltre mille persone han- 


|: no già visitato la mostra 


«Dall'archivio alla sto- 
ria. I fatti del novembre 
1953 attraverso i repor- 
tages inediti di Giornal- 
foto» allestita dal Comu- 
ne di Trieste con il con- 


;- tributo della Regione nel- 


la sala di piazza Unità 


«d'Italia 4/E. La mostra 


fotografica su «I fatti del 
novembre 1953» resterà 
aperta al pubblico fino a 
domenica, con orario fe- 
riale dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20, festivo 
dalle 10 alle 13. 


Festa 
a $. Croce 


Festa paesana a S. Croce 
sabato e domenica, orga- 
nizzata dalla società 


è sportiva Vesna, in occa- 


‘ sione della ricorrenza 


dei patroni Pietro e Pao- 
lo. Alle 16 apertura dei 
chioschi (carne, pesce e 
vino nostrano); alle 
20.30 musica con il com- 
plesso «Evergreen». 


» Itinerari 


: del futuro 


* Itinerari del futuro è il 
' tema del convegno che 


si svolgerà domani, con 
inizio alle 9, nella sala Il- 
liria della Stazione Ma- 
rittima. Si parlerà di im- 
pegno giovanile nel pa- 
tronato, nel volontaria- 
to, nei servizi sociali, nel 
volontariato. 


Ripetizioni 
estive 


Per rimandati a settem- 
bre lezioni singole e cor- 
si collettivi. Istituto «Fo- 
scolo», via Gatteri 6, tel. 
635300. 


ORE DELLA CITT 


Le ragazze del Dante 50 anni dopo 


Si sono ritrovate per festeggiare i 50 anni dalla matura li 
Nella foto Liana Bolaffio, Orietta Coslo, 
Masusa Garroni, Neva Guadagni, Mirei Ghira, 
Uccia Mercole, Consuelo Mirelli, 
Porges, Claudia Rodenigo, 


Euroest 


Pellegrinaggio 


cultura 


L'Associazione Euroest 
cultura comunica che 
apre 2 corsi accelerati 
estivi di lingua russa. Il 
primo corso si terrà nel 
mese di luglio, dal gior- 
no 4 al giorno 29, ogni 
mattina (sabato e dome- 
nica esclusa), per un'ora 
al giorno dalle 10 alle 
ll. Il secondo corso, 
sempre in luglio, si terrà 
il lunedì, mercoledì, ve- 
nerdì dal 4 al 29, alla se- 
ta, dalle 20 alle 21.30. 
Entrambi ì corsi accele- 
Tati possono dare acces- 
so al secondo anno di fre- 
quenza di lingua russa, 
previo esame. Per infor- 
mazioni: via Genova 23, 
II piano (tel. 363880). 


M RISTORANTI E RITROVI Qi 


a Cefalonia 


L'Associazione nazionale 
reduci Sa ha pro- 
mosso un pellegrinaggio 
al sacrario. dei Caguti ina 
liani di Cefalonia (Grecia). 
Il viaggio si svolgerà in au- 
topullman E 
navi/traghetto dal 13 al 
22 ottobre con partenza 
da Roma. Possono parteci- 
Rare ex combattenti e re- 
luci, con familiari e ami- 
ci. Chi desidera maggiori 
informazioni può scrivere 
alla segreteria Pellegrinag- 
i - viale Ruggero Bacone 
- 00197 Roma - o telefo- 
nare ore d'ufficio ai se- 
Rol numeri: 
160/4824332 - 4824333 
(chiedere ato pelle- 
grinaggio Cefalonia) - op- 
DIRO, 06/2185431 - 
SEE (dalle 20.30 alle 
22). 


mazione. 


Anni ’60 alla Terrazza mare Ausonia 

Questa sera inaugurazione stagione con la scuo- 
la di ballo Arianna. Ogni giovedì e venerdì anni 
60 e sudamericani. Ingresso L. 10.000 con consu- 


Montil Gastronomia 


Pollo-pizza e fantasia, Largo Barriera, via Vidali 
2, oggi gnocchi. Domani, venerdì, pesce. 


Una buona notizia per 
gli spiriti mitteleuro- 
pei: questa sera, alla 
«Casa gialla» di Stra- 
da del Friuli, suona il 
«Wiener ensamble». 
Se pensate di indossa- 
re i calzoni corti di 
cuoio e di battere i boc- 
cali sul tavolo, vi state 
sbagliando di grosso: 
è una serata dedicata 
alla musica classica, 
da affrontare in tutta 
tranquillità. Se  co- 
munque vi siete già 
fatti venire la voglia 
di birra e salsicce, non 
abbiate paura, perchè 
durante il concerto sa- 
rà aperto uno stand 
enogastronomico a vo- 
stra disposizione. L'in- 
gresso ai soci è gratui- 
to, e per diventare so- 
ci bisogna pagare 25 
mila lire con le quali 
si ha diritto a parteci- 
pare a tutti i concerti 
del ciclo. 

Tante anche le mo- 
stre aperte in questi 
giorni: in piazza del- 


Livia Crepaz, 


Franca Pagliara, Alda Pavanello, 
Nella Scivales, Delia Verdier, Carla Zar. 


«Classica» 


Corsi 
di francese 
Il Club 14 Juillet propo- 


ne dei corsi estivi di lin- ‘ 


gua francese a vari livel- 
li: corso per principianti 
(lunedì o mercoledì) cor- 
so medio (martedì o gio- 
vedì), corso» superiore 
(martedì o giovedì o ve- 
nerdì), tenuti da inse- 
gnanti di madrelingua 
con il metodo «Le clé des 
champs l e 2». I corsi si 
terranno fino al 2 set- 
tembre con un'ora emez- 
zo di lezione settimana- 
le. Il costo del corso è di 
lire 160.000 compresa 
l'iscrizione. 

Per il corso intensivo 
per principianti fino al 7 
settembre due volte alla 
settimana per dieci setti- 
mane il costo è di lire 
245.000 compresa l’iscri- 
zione. Per informazioni 
presentarsi alla sede di 
via Machiavelli 9 tutti i 
giorni dalle ore 18 alle 
ore 19.20 e sabato dalle 
ore 10.30 alle 13. Il Club 
14 Juillet rimarrà aper- 
to tutta l'estate con il se- 
guente orario. dal lunedì 
al venerdì 18-19.30 e sa- 
bato 11-13. 


le ex alunne della IN C del liceo Dante. 
Luciana Deschmann, Lucy D'Urso, 

Sonia Grudel, Laly Martinoli, Silvia Maranzana, 
Luciana Pontoni, Laura 


Alcolisti 
in trattamento 


Vi siete mai chiesti che co- 
s'è la salute? che cos'è l'al- 
col? che cosa potete fare 
per proteggere la salute? 
L'Acat organizza degli in- 
contri per trattare tali ar- 
gomenti. Se desiderate 
ampliare le vostre cono- 
scenze rivolgetevi alla se- 
de di via Foschiatti 1 (tele- 
fono 370690) aperta dal 
lunedì al venerdì, dalle 16 
alle 19. 


Premio 

Rovis 

La Fondazione internazio- 
nale Trieste per il progres- 
so e la libertà delle scien- 
ze (via Dante 7, tel 
630397) istituisce il pre- 
mio internazionale «Pri- 
mo Rovis» di 20 mila dol- 
lari per chi abbia maggior- 
mente contribuito alla dif- 
fusione della cultura e del- 
l'informazione sui grandi 
temi della ricerca scientifi- 
ca e della tecnologia con- 
temporanea. L'organizza- 
zione del premio è affida- 
ta a un comitato ordinato- 
Te che conferisce l'incari- 
co della valutazione e sele- 
zione delle candidature al 
comitato dei premi. Il pre- 
mio verrà conferito al can- 
didato vincitore in una 
pubblica manifestazione 
organizzata dalla fonda- 
zione. . 


e salsicce 


l'Unità, ad esempio, si 
tiene fino a domenica 
«Dall'archivio alla Sto- 
ria. I fatti del novem- 
bre 1953 attraverso i 


Era inediti di 
Giornalfoto». Orario 
di visita: dalle 10 alle 


13 3 dalle 17 alle 20. - 


Al Cral delle Generali, 
in piazza Duca degli 

ruzzi 1, è aperta in- 
vece «Marco Besso- As- 
sicuratore, letterato, 
studioso. Mostra di do- 
cumenti e. cimeli». 


— In memoria del papà Pie- 
tro per il compleanno (26/6) 
e l'onomastico (29/6) e del 
marito Pietro per l'onoma- 
stico (29/6) dalla figlia e mo- 
glie Nella 100.000 pro Airc, 
100.000 pro Astad. 
— In memoria di Emma Pi- 
sech ved. Barbi per l’onoma- 
stico (28/6) dalla sorella Ne- 
rina ‘e dal nipote Ezio 
50.000. pro Astad. 
— In memoria di Paolo De- 
‘asperi per l'onomastico 


‘ (29/6) dalla mamma e da Ni- 


no 50.000 pro Uildm. 

— In memoria di Pietro 
Ruzzier per l'onomastico 
dalla moglie Giuseppina 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

—In memoria di Pietro To- 
sto per l'onomastico (29/6) 
dalla moglie Reda 50.000 
pro Aire. 

— In memoria di Felice 


Bressa nel XI anniversario 
dalla moglie Vittoria 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti, 20.000 pro Frati cappuc- 
cini (Montuzza). È 
— In memoria di Fausto 
Bassanese nel I anniversa- 
rio (30/6) dalla moglie Edda 
200.000 pro Airc. 

— In memoria di Vittoria 
Bertoli ved. Polli nel XX an- 
niversario (30/6) dalla figlia 
30.000 pro Caritas (profu- 
ghi Ruanda), 30.000 pro 
Astad. 

— In memoria del notaio 
dott. Giuseppe Boschini per 
il compleanno (30/6) dalla 
moglie 100.000 pro Soc. Al- 
pina delle Giulie (Escai). 

— In memoria di Giuseppe 
Deodato nell'XI anniversa- 
rio (30/6) dalla moglie e dal- 
le figlie 30.000 pro Ricreato- 
rio Padovan (ex allievi). 

— In memoria di Eugenio 


Fumis nel III anniversario 
da Gisella, Fulvio e Gian- 
franco 150.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Ninetta Zi- 
darich nell'VIII anniversa- 
rio della morte (30/6) da Ma- 
riuccia e Nino 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria del dott. Ro- 
mualdo Cavalli nel XIV an- 
niversario dalla moglie Au- 
gusta e dalle figlie 25.000 
pro Chiesa Notre Dame de 
Sion, 25.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

—,In memoria di Mario 
D'Ambrosio (18/6) da Sonia 
e Aldo 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; dagli amici 
Marisa e Guido 50.000 pro 
Astad. 

—. In memoria di Egone 
Enenkel da Mariannina, 
Marinella, Franco Gropaiz 
300.000 pro Soc. S. Vincen- 


zo de' Paoli; da Sarah e Nel- 
lo de Stauber 100.000 pro 
Ass. G. de Banfield. 

In memoria di Lorenzo Fer- 
nandelli dalla sua famiglia 
100.000 pro Borsa di studio 
Liceo «Petrarca». 

— In memoria di Caterina 
Maier Monticolo da Anto- 
nietta e Libero. Crosilla 
50.000. pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Bianca 
Meyer Pinamonti da Gilda 
Ragi Graziadei 50.000 pro 
Pro Senectute. 

77 In memoria di Giuliana 
Miletta dalla famiglia Petri- 
ni 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Dino Onor 
dagli amici del corso «Co- 
op» 175.000, dai dipendenti 
Ds 25 Muggia 140.000, dal 
Ccpm Muggia bocce 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 


L'orario di visita, da 
lunedì a venerdì, dal- 
le 10 alle 14 e dalle 16 
alle 19. Qualche noti- 
zia dal bel mondo?, I 
felici possessori di un 
invito potranno oggi 
spostarsi nelle vicine 
zone del mitico Collio, 
Parnaso dei buongu- 
stai. Gli appuntamen- 
ti sono ben distribuiti: 
alle 10, nella «sala del 
conte» del castello di 
Gorizia, celebrazione 
dei trent'anni di vita 
del Consorzio tutela 
dei vini del Collio. Al- 
le 12.30 buffet, con im- 
mancabile degustazio- 
ne dei vini. Nel pome- 
riggio poi tutti a Capri- 
va: nel castello di 
Spessa, alle 16.30, de- 
gustazione guidata 
dei vini, e alle 20, nel- 
le cantine Vidussi, se- 


‘rata di gala con cena 


e ballo. Attenzione: 
evitare di mettere cra- 
vatte gialle a pallini 
viola e non alzare mai 
il mignolo, che fa tan- 
to cafone. 


I EbARGIZIONI | 


ti; da Lucia Lipizer Frangi- 


ni 50.000 pro Comunità S. ‘ 


Martino al Campo (don Vat- 
ta). 

— In memoria di Giorgio 
Pontoni. dai condomini di 
via. Udine 44 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Luigia Pot- 
leca in Baldas dalla cugina 
Antonia Mersini Pol 0 
20.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 

— In memoria di Rossana 
Rizzardi Cervi da Silvana 
Lami 50.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

— In memoria di Umberta 
Rosada da Luciana Forza 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za 


— In memoria di Aldo Sar- ‘ 


tori da un gruppo di condo- 
mini di via dei Porta 
180.000 pro parrocchia B. 
V. delle Grazie (poveri). 


AL CIRCOLO NAZARIO SAURO 


Tante serate sul mare 
con musica e teatro 


Guardia civica 

in mostra 

E aperta fino a domeni- 
ca 3 luglio, al centro stu- 
di storici militari e regio- 
nali, via Schiapparelli 5, 
la mostra sulla Guardia 
civica di Trieste (‘44-'45) 
nel cinquantenario della 
fondazione. La mostra è 
visitabile neigiorni feria- 
li dalle 17 alle 20; dome- 
nica dalle 10 alle 12. 


Maestro 

premiato 

Brillante affermazione 
del giovane maestro trie- 
stino Maurizio Zaccaria, 
che ha diretto la Banda 
civica «Città di Monfal- 
cone», prima classificata 
al 1.0 concorso bandisti- 
co regionale svoltosi a 
Bertiolo (Ud) il 25 e 26 
giugno con la partecipa- 
zione di numerose ban-- 
de musicali provenienti 


da ogni parte della regio- È A P x 

ne. ERI SE L'orchestra «Evergreen» e Mimmo Lo Vecchio al Circolo Nazario Sauro. 
consegne Si è inaugurata sabato mani, la Tappresentazio- do è prevista una serata 

Lo consegne scorso, surante una sera- ne teatrale «Cari stor- con Orazio Bobbio e «La 

al Hotary Trieste ta allietata dalla «Trie- nei» di Carpinteri-Fara- Contrada». 


Questa sera il presidente 
del Rotary club Trieste 
avvocato Tullio De Carlo 
pese le consegne al- 

‘ingegner Giovanni Cer- 
vesi, suo successore per 
l'anno sociale 1994-'95, 
‘La riunione conviviale, 
aperta alla partecipazio- 
ne delle signore, è in pro- 
gramma per le 20.30, 
‘nella consueta sede del- 
l'albergo  Savoia-Excel- 
sior. 


Uffici 
postali 


Prevedendo una forte af- 
fluenza di pubblico oggi, 
in occasione della sca- 
denza Ici e Iciap, tutti 
gli uffici postali della 
provincia osserveranno 
il prolungamento del- 
l'orario al pubblico fino 
alle 13.25, tenuto conto 
che, trattandosi di ulti- 
mo giorno del mese, il 
servizio sarebbe dovuto 
finire alle 12. Inoltre, an- 
che l'ufficio postale del 
rione di S. Giacomo, Trie- 
ste succ. 12, prolunghe- 
rà il proprio orario fino 
alle 16. 


ste big band» e dalla 
«Evergreen», la stagione 
di intrattenimenti serali 
al Circolo marina mer- 
cantile «Nazario Sauro». 
Il responsabile cultura- 
le, Mimmo Lo Vecchio, 
ha illustrato ai soci il 
cartellone degli spettaco- 
li, che prevede come pri- 
mo appuntamento, do- 


guna con gli attori Reg- 
gio, Lo Vecchio, Saletta, 
Del Mestri, Plos, Giraldi 
e Guastini, accompagna- 
ti al pianoforte dal mae- 
stro Cecchelin. Altri spet- 
tacoli sono previsti ve- 
nerdì 8 luglio, con il co- 
ro Illesberg; venerdì 29 
luglio con «StraTrieste»; 
venerdì 19 agosto, quan- 


Inoltre, tutti i sabati, 
fino al 10 settembre, si 
balla con il «Trio Disafo- 
nia», ospite a sorpresa la 
«Trieste big band». Il cir- 
colo ha intenzione anche 
di organizzare una ex 
tempore di pittura riser- 
vata ai ragazzi fino ai 12 
anni e ai giovani dai 13 
ai 20 anni. 


PER LE GIOVANI LETTRICI 


Partecipa al 
FotoreferenduM 
per l'elezione di 


MISS TRIESTE” miss 
_ L'INDOSSATRICE TIPO°® 


IL PICCOLO PUBBLICA LA TUA FOTO 


Se sarai prescelta dai nostri lettori parteciperai alle SUPERFESTE DELL'ESTATE 
per l'elezione del titolo da te preferito. o 

Spedisci o consegna al nostro giornale almeno due fotografie in bianco e nero o a co- 
lori, formato minimo cm 9x13; sul dorso scrivi: nome, cognome, età, professione, indi- 


‘Proposta rizzo e telefono. Ogni fotografia pubblicata riporterà anche le indicazioni dell'autore. 
estate LA PARTECIPAZIONE E' GRATUITA 


Sono partite da quasi 
una settimana le attività 
della - Proposta estate 
che vedono impegnati 
trecento ragazzi con cir- 
ca un'ottantina di anima- 
tori all'oratorio Salesia- 
no di via dell'Istria 53 
(tel. 727334). Oggi; per i 
più grandi, biciclettata 
(percorso: Aquilinia, Ca- 
Tesana, S. Dorligo, Ba- 
gnoli). Domani, gita a 
Forni Avoltri. Le iscrizio- 
ni sono ancora aperte (in 
segreteria dell'oratorio). 


PICCOLO ALBO 


Due gattini neri di poche 
settimane, rimasti orfani, 
‘cercano padroncino o pa- 
droncina di buon cuore, di- 
sposti ad accoglierli e curar- 
li con affetto. Telefonare al- 
l'815879. 5 


N STATO CIVILE 


NATI: Bonifacio Jessica, 
Bianchini Giulia, Disnan 
Davide. x 

MORTI: Glavina France- 
sco, anni 88; Gianfrance- 
schi Armida, 80; Fragia- 
como Luciano, 61; Bru- 
mat Iolanda, 93; Ungaro 
Francesco, 86; Cernuta 
Irma, 79; Bianchini Bru- 
na, 83; Falli Faliero, 83; 
Flego Clemente, 67; Cok 


SAN VITO 
Maro 
inmostra 


Continuanole inizia- 
tive del Centro di sa- 
lute mentale di San 
Vito, in via San Vito 
6. Dopo la mostra di 
fotografia di Andrea 
Vincenzi, aperta al 
pubblico fino al 6 
giugno, è stata inau- 
gurata la mostra di 
Maro (Marinko Al- 
ber-Brnabic), pittore 
croato dell'isola .di 
Veglia che vive in 
Carinzia, e che espo- 
ne le sue opere (ri- 
tratti e paesaggi) rea- 
lizzate negli ultimi 
anni in Austria e nel- 
le isole Eolie. 

La mostra, che si 
inserisce in un pro- 
gramma finalizzato 
a stimolare ed allar- 
gare la conoscenza 
del Servizio di salu- 
te mentale da parte 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13, 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Unità 
d'Italia 4, tel 
365840; via Masca- 
i 2, tel. 820002; 
lungomare Venezia 
3, Muggia, tel. 
274998. Via di Pro- 
secco 3, Opicina, 
tel. 215170 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Unità d'Italia 4; via 
Mascagni 2; piazza 
dell'Ospitale 8; lun- 
gomare Venezia 3, 
Muggia. Via di Pro- 
secco 3, Opicina, 


‘pressione 
1015,6stazionaria; cie- 
lo poco nuvoloso; ven- 
to calmo; mare quasi 
calmo temperatura 
del mare 20,3. 


Oggi: alta 
cm. 4 e alle 15.38 con 
cm. 30 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 7,57 con cm. 26 e 
alle 23.22 con cm. 10 
sotto il livello medio 
del mare. Domani pri- 
ma alta alle 16.40 con 
cm. 29 e prima bassa 
alle 3.02. 


1 sa fomiti dall'Istituto Sperimentale dei cittadini, e favo- tel. 215170 (solo per 
Maria, 70; Ferluga Fmi: ||| fiecouSgite dar rire l'integrazione fl | chiamata telefonica 


sociale di pazienti 
ed ex pazienti con la 
popolazione, è orga- 
nizzata dal club 
Zyp, associazione di 
auto-aiuto evolonta- 
riato, e rimarrà aper- 
ta fino all'8 luglio. 
Può essere visitata 
tuttii pomeriggi, dal- 
le 15 alle 19, al Csm 
di San Vito, via San 
Vito 6. 


cn ricetta urgen- 
te). 

Farmacie in servi- 
zio notturno delle 
20.30 alle 8.30: 
piazza dell'Ospitale 
8, tel. 767391 

Per co) a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente), telefo-- 
nare al 350505, Te- 
levita. 


stro, 70; Pressi Mario, 
85; Petroni Anna, 88; Vi- 
sintin Palmira, 86; Pon- 
ton Clorinda, 83; De Be- 
nedetto Angela, 78; Crni- 
logar Cristina, 93; Coraz- 
za Genoveffa, 81; Mineo 
Gaspare, 74., 


COMPERO ORO] 
.|a prezzi superiori 


Centea\ 


CORSO ITALIA 28 


LIS 


A e e 


In memoria di Emilia Sa- go, Mara 1Steffinlongo, Luisa Favaretto 290.000 famiglia Babbini 50.000 pro 
vi in Suligoi dagli amici del Veljak, Viezzoli 150.000 pro. pro Ass. de Banfield. Sogit. aa 
Mel 110.000 pro Ass. Amici Ist.BurloGarofolo (rianima- — im memoria di Gisella  — In memoria di rela 


del cuore. 

— In memoria di Ina Sch- 
neider da Livia e Italico Ste- 
ner 50.000 pro Ass. volonta- 
riato per la difesa ambienta- 
le cittadina «Trieste miglio- 
re). 

— In memoria di Giovanna 
Stradiot in Svetina dal mari- 
to Mario 50.000 pro Sogit. 
—In.memoria di Gianfran- 
co e Cristina Tevarotto dal- 
le famiglie Andreassich, Bel- 
lanti, Arduino Bortoli, Ma- 
nuela Bortoli, Cecchini, Mil- 
lo, Prelaz, Petronio 
240.000; dalla classe IV _D 
Duca d'Aosta 212.400, dalle 
famiglie Armani, Barnaba, 
Cecchini, ‘Petraco, Slobe, 
Turco, Reperti 210.000, dal- 
le famiglie Silvano Stef- 
finlongo, Bruno Steffinlon- 


zione); dalla sua amica Eli- 
sa Vertovez 50.000 pro 
Astad, 

—In memoria dei propri ca- 
ri da N. N. 100.000 pro Uic. 
—In memoria di Paolo Aloi- 
sio da Giuliana Ofelia Edy 
30.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (ricerche leucemia). 

— In memoria di Carla 
Amodeo da Lucilla e Nevio 


LESROTA 50.000 pro Opera 
Vi 


illaggio del fanciullo. 

— In memoria di Elvino 
Bartole dalla cognata Danie- 
la Romanello e famiglia 
40.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di don Mario 
Cividin da N.N. 50.000 pro 
Fondo don Mario Cividin. 
— In memoria di Riguccio 
Favaretto dai colleghi di 


Fernetich dai colleghi di la- 
voro della figlia Bruna 
70.000 pro Cro Aviano (ri- 
cerca). 

— Im memoria della 
prof.ssa dott.ssa Mirella 
Forchiassin dalla farmacia 
Alla Redenzione e da Cele- 
stina Linadron 60.000 pro 
Anffas, 60.000 pro Astad; 
da Iddu e Giuliana Marletta 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Giovanni 
Franco (Nini) dalla fam, 
Franco e Licia Zaccaria 
100.000 pro Ass. Cuore ami- 
co - Muggia. 

— In memoria di Ethel 
Frausin dai colleghi della 
Stock Spa 254.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria. della I) 
Margherita Gabrielli dalla 


Glavic dalla cugina Pina 
30.000 pro Ass. Amici del 
cuore (prof. Camerini). 
— n memoria di Raffaele 
Golin dalla fam. Perrotta- 
Cosoli 100.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo. P, 
— In memoria di Roberto 
Jurckc da Celestina Zibert 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. NEO 
— In memoria di Gianluca 
Ive dalla fam. Elda e Mario 
Doria 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. __ 
— In memoria di Rita Ivulli 
ved. Gabrielli da Gina F. 
Hermes Ravasini 40.000 
ro parrocchia Madonna 
Del Mare. 
In memoria di Mario Laz- 
zini dal fratello Beppe con 
Licia 400.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
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CONCLUSI CON UNA MOSTRA I CORSI DI CERVI KERVISCHER 


Siamo tutti pittori 


saper dipingere occorre 
possedere una dote natu-' 
rale, una specie di unzio- 
ne divina che trasforma 
una qualunque mano in 
un magico pennello? 
Niente affatto, ognuno è 
in grado di imparare a di- 
segnare e a dipingere, ba- 
sta che ne studi la tecni- 
ca, come fa chi impara a 
scrivere, che deve saper 
‘prima tracciare e ricono- 
scere le lettere, e chi 
vuole parlare una lingua 
straniera, che deve cono- 
scere le regole della 


«grammatica. Certo, da 


qui al vero artista ce ne 
corre, ma intanto tutti 
possono riuscire a espri- 
mere quella che è una 
potenzialità naturale del- 
l'uomo: cogliere e rap- 
presentare. visivamente 
la realtà. 

Così la pensa Paolo 
Gervi Kervischer, un pit- 
tore che proviene dagli 
studi all'Accademia di 
Venezia e che accanto al- 
la sua attività di artista 
ha pensato di impegnar- 


AMIS 
Ingita 
sul Lanaro 


L'Amis, Amici inizia- 
tive scout organizza 
per domenica una gi- 
ta sul Monte lanaro 
attraverso il sentie- 
To numero 3, con 
rientro da Sagrado 
di Sgonico, dove è 
prevista una sosta 
in una osmiza per 
un momento di in- 
contro e di saluto 
prima della chiusu- 
ra delle attività per 
le ferie estive. Sono 
invitati tutti, soci e 
non, amici e simpa- 
tizzanti. Il ritrovo è 
fissato domenica al- 
le 9, nei pressi della 
trattoria «Al Castel- 
liere». Per informa- 
zioni telefonare al- 
l'812678 (Franco Za- 
dro). L'Amis infor- 
ma chi fosse interes- 
sato che è gradita 
una conferma telefo- 
nica, dati i tempi 
stretti, anche fino al- 
le 23 di sabato. 


Alcune delle opere esposte alla mostra di Palazzo 


Vivante. 


si per sfatare la convin- 
zione che solo chi è dota- 
to ha la «mano» per dise- 
gnare, Nell'atelier di via 
Mazzini 30, che porta il 
suonome, Kervischertie- 
ne corsi di disegno, pittu- 
rta e lettura dell'opera 
d'arte. I corsi, aperti a 
chiunque e di qualsiasi 
età, sono stati seguiti 
quest'anno da un buon 
numero di partecipanti. 
Per dimostrare i pro- 


CARABINIERI 


Concorso 
sottufficiali 


Un concorso per 
l'ammissione di 450 
allievi sottufficiali 
dell'Arma dei carabi- 
nieri al corso bienna- 
le '95-'97 è stato 
bandito dal ministe- 
to della Difesa. Vi 
possono partecipare 
i giovani celibi o ve- 
dovi senza prole che 
abbiano compiuto i 
17 anni e non supe- 
rato i 26 anni il 3 
giugno (28 nel caso 
abbianoprestato ser- 
vizio militare di le- 
va). Le domande 
vanno presentate al- 
le stazioni dei cara- 
binieri dei luoghi di 
residenza entro il 23 
luglio. Il bando è sta- 
to pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale 
(quarta serie specia- 
le n. 44 del 3 giu- 
gno). Perinformazio- 
ni rivolgersi ad un 
qualsiasi comando 
carabinieri. 


_ 
. 


; TRIESTE - ARRIVI 


gressi compiuti e il gra- 
do di abilità e maturità 
raggiunti, una dozzina 
di essi hanno esposto al- 
cune opere al pianoterra 
di Palazzo Vivante, in 
largo Papa Giovanni: 
‘un'occasione per chi ave- 
va voglia di mettersi da- 
vanti a un foglio bianco 
munito di una matita, 
ma era bloccato dalla pa- 
ura di non riuscire a tra- 


A POSTUMIA 


Col treno 
d’epoca 


Sabato 16 luglio nuo- 
vo treno speciale 
con materiale d'epo- 
ca del Museo ferro- 
viario di Trieste 
Campo Marzio sul 
percorso Trieste- 
Portumia (via Roz- 
zol, villa Opicina). Il 
programma del- 
l'escursione,organiz- 
zata dai volontari 
del Sat-DIf, prevede 
visite organizzate al- 
le grotte e al castello 
di Predjama, pranzo 
con musica in un ri- 
storante e servizio 
di pullman in loco 
per gli spostamenti. 
Partenza dalla sta- 
zione di Campo Mar- 
zio (sede del museo) 
alle 8.30; rientro al- 
le 20.15 circa. Bi- 
glietti al museo di 
Campo Marzio (via 
Giulio Cesare 1, tel, 
3794185, 312756), 
aperto tutti i giorni 
dalle 9 alle 13. 


TRIESTE - PARTENZE 


‘L'abc del dipingere si impara come le regole della grammatica 


«È proprio vero che per 


sformare in segni armo- 
nici le sue idee. 

I quadri realizzati da- 
gli allievi di Kervischer 
dimostrano infatti che 
con lo studio e l'applica- 
zione si può imparare a 
disegnare. 

«Purtroppo —. dice 
Kervischer — la scuola 
non insegna la tecnica 
del disegno, rendendo co- 
sì questa espressione 
un'attività elitaria. La 
nostra regione, inoltre, è 
una delle poche in Italia 
a non avere un'Accade- 
mia di belle arti». 

Coltivare la passione 
dell'arte visiva diventa 
in. queste condizioni 
un'impresa da carbona- 
ri. Kervischer si propone 
‘per prima cosa di inse- 
gnare a vedere. Vedere 
la realtà per essere poi 
in grado di riprodurla. 
Per chi sia interessato ri- 
cordiamo che il corso di 
disegno ricomincia il 
prossimo autunno; per 
informarsi e iscriversi si 
può telefonare al 
636189. 

p.m. 


a 


na. 


30/6 matt. 


Data|Ora| Nave HE Prov. | ©Orm 
296 16.00. Gr FILIPPOS Monfalcone 14 
296 19.00 Tw EVERLIVING Velencia 49 
30/6 5.00 Is RAQEFET Venezia 51 
30/6 6.00 Bs ANGLEBURY Istanbul 31 


Lt AKADEMIKIS CELOMEJS Salerno fada 


‘30/6 pom. Sv CITYOF ATHENS Porto Levante _ Italcementi 
30/6 18.00 Pa CERDA Sidi Kerir rada 
| 30/8 sera Ue NIKITAMITCHENKO Pireo VI 


Nave 


296 13.00 Gr EL VENIZELOS 
296 13.00 It SOCARG 

296 16.00. It SIBAFOGGIA 
29/6 pom. Ma OAK 

29/6 sera Sv LOSINJ 

29/6 20.00 Ct KAIETANVJEKO 
30/6 alba. Gr TOMIS PROGRESS 
30/6 14.00 It SOCAR4 

30/6 pom. It BULKGENOVA 
30/6 18.00 Bs ANGLEBURY 
30/6 18.00. ls RAQEFET 
30/6 21.00. Tw EVERLIVING 


INDIRIZZI E ORARI DI VISITA 


Biblioteche, musei, gallerie 


Antiquarium, via Donota e 
Basilica Paleocristiana, via 
Madonna del Mare: aperto 
tutti i giorni (10-13). Ingres- 
so gratuito. 

Galleria d'arte antica 
(piazza Libertà 7): aperta 
tutti i giorni (9-13, domeni- 
ca esclusa). Ingresso gratui- 
to. 

Biblioteca civica, piazza 
Hortis:4, tel. 301214. Ogni 
giorno dalle 8.30 alle 13.30 
e dalle 15.30 alle 20. Chiuso 
il sabato pomeriggio, chiu- 
sura completa nel mese di 
agosto o nelle festività poli- 
tiche e religiose. 

Biblioteca statale del po- 
polo, direzione: dal lunedì 
al sabato dalle 8.30 alle 
12.30; sede di via del Rosa- 
rio: lunedì, giovedì, venerdì 


dalle 14,30 alle 19.30, mar- 
tedì, mercoledì, sabato dal- 
le 8.30 alle 13.30; sede di 
via P. Veronese: lunedì, gio- 
vedì, sabato dalle 8.30 alle 
13.30, martedì, mercoledì, 
venerdì dalle 14.30 alle 
19.30; sede di Muggia, piaz- 
za della Repubblica: lunedì, 
mercoledì, giovedì dalle 
14.30 alle 19.30, martedì, 
venerdì, sabato dalle 8.30 
alle 13.30; sede del VEE: 
io del Pescatore: lunei 

alle 16 allé 19. sione 
Civico museo , 
largo Papa Giovanni XXII 
1, tel. 301479: orario 9-13 
(lunedì chiuso). Ingresso 
2000 lire; ridotti 1000. 
Civico museo del Risorgi- 
mento e sacrario a Gugliel- 
‘mo Oberdan, via XXIV Mag- 
gio 4, tel. 361675. Orario 


9-13 (lunedì chiuso). Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000. 
Civico Museo del Castel- 
lo di San Giusto, p. Catte- 
drale 3, tel. 313636, orario 
9-13 (lunedì chiuso). Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000. Il 
solo castello è aperto ogni 
giorno dalle 8 al tramonto. 
Museo storico del castel- 
lo di Miramare, Miramare, 
tel. 224143, orario del mu- 
seo: ogni giorno dalle 9 alle 
16; orario del Parco del ca- 
stello: ogni giorno dalle 9 al- 
le 17. Visite guidate al par- 
co gratuite. Visite guidate 


-al castello gratuite ogni lu- 


nedì, mercoledì e venerdì. 
Givico museo di storia e 
arte e orto lapidario, via del- 
la. Cattedrale. 15, tel. 
310500. Orario: 9-13 (lune- 


Destinaz. |  Orm. 
Ancona 29 
Monfalcone 51 
Port Said 4 
Ordini Siov4 
Ordini 19 
Umago Afs 
Ordini Siot/1 
Venezia 52 
Brindisi 52 
Istanbul 31 
Ashdod 51 
Jeddah 49 


dì chiuso). Ingresso 2000 li- 
re; ridotti 1000. 

Givico museo di storia pa- 
tria e raccolte Stavropulos, 
via Imbriani 5, primo pia- 
no, tel. 363969, solo per 
consultazione su richiesta. 

Givico museo Morpurgo, 
via Imbriani 5, secondo pia- 
no, tel. 636969. Orario: 
10-13 (lunedì chiuso). In- 

esso 2000 lire, ridotti 

000. 

Museo di storia naturale, 
piazza Hortis 4, tel 
302563. Orario: 9-13 (lune- 
dì chiuso e nelle festività 
politiche e religiose). A de 
tire dal 23 marzo, dalle 


8.30 alle 13.30. Domenica | 


dalle 9 alle 13. Ingresso 

2000 lire; ridotti 1000. 
Museo del mare, via Cam- 

po Marzio 1, tel. 304885. 


pea. 


e, nell'ambito di questi la pro 


Comen Tese 


Lt 
ei 


. . 


Le fortune dell’Operetta 


Si inaugura oggi, alle 11, nella sala Franco della 
za Libertà 7, la mostra «Tu che m' 


Tre motociclisti attraverseranno la Cina 


È attesa peri prossimi giorni la partenza dell'Iron & Silk, il giro della seta a bordo delle Moto 
Guzzi Quota 1000. In Fiera i tre piloti Bertazzoni, Giona e Matti (nella foto) hanno ricevuto l'u!- 
tima e definitiva assicurazione da parte delle autorità cinesi per attraversare la Cina. La caro- 
vana sarà formata da otto moto e un camion di 


assistenza e nel comprensorio della Fiera di 
Trieste sono stati definiti i contatti con rappres 


entanti di Mongolia, Pakistan, Russia e Ucrai- 


I Sprintendenza, piaz- 
‘hai preso il cuor. L'operetta da Tri- 
este all'Europa», che resterà aperta fino al 31 agosto. La mostra, pro- 
mossa dall’Associazione festival internazi 


ionale dell'operetta e rea- 
lizzata dal museo teatrale, 


ripercorre in un itinerario ricco di stimo- 
li visivi, le fortune dell'operetta, dalla seocnda metà dell'Ottocento 
ai giorni nostri. Protagonisti, gi spettacoli andati in scena a Trieste 

luzione italiana, slovena e Mitteleuro- 


INCONTRO CON DEGRASSI E DE GIOIA 
Case di profughi ed esuli: 
l'impegno degli assessori 


Nei giorni scorsi una de- 
legazione rappresentati- 
va di tutte le associazio- 
ni degli esuli giuliano- 
dalmati e dei comitati 
delle case dell'ex Ente 
nazionale lavoratori rim- 
patriati e profughi di Tri- 
este si è incontrata con 
l'assessore regionale alle 
finanze Degrassi e con 
l'assessore ai lavori pub- 
blici Roberto De Gioia. 
La delegazione compo- 
sta da Renzo Codarin 
(presidente del comitato 
provinciale di Trieste 
devo: Denis Zigan- 
te (presidente dell'Unio- 


ne degli istriani), Ema- 


nuele Braico (vicepresi- 
dente dell'Associazione 
delle comunità istriane) 
e da Nevio Tul, Sergio 
Favretto, Urbano Palum- 
bo e Mario Dudine ha 
esposto ai due ammini- 
stratori regionali le pro- 


Orario: ogni giorno 9-13; a 
partire dal 23 marzo dalle 
8.30 alle 13.30. Domenica 
dalle 9 alle 13 (chiuso lune- 
dì e nelle festività politiche 


e Telgiosel: Ingresso 2000 li- 
lt} 


Te, ridotti 1000. 
Museo Ferroviario, via 
Campo Marzio, tel. 


3794185. Orario: 9-13, Lu- 
nedì chiuso. 

Orto botanico, via de 
Marchesetti 2, tel. 360068. 
Chiuso per restauro. 

Acquario marino, riva 
Nazario Sauro, tel. 306201. 
Dal 28 settembre al 30 apri- 
le dalle 9 alle 13. Nelle do- 
meniche di ottobre e di apri- 
le dalle 9 alle 18.30. Dal 2 
maggio al 26 settembre dal- 
le 9 alle 18.30 (chiuso il Ju- 
nedì e nelle festività politi- 
che e religiose). Ingresso 


‘560/93, per 


blematiche aperte che 
contrappongono gli in- 
do elle Hex dell'ex 
Enlrp e quelli in posses- 
so della qualifica di pro- 
fughi, delle case del- 
l'Iacp. 

In modo particolare è 
stata chiesta una proro- 
ga e il rifinanziamento 
della Lr 34/93, in merito 
al termine della gestione 
Iacp per conto della Re- 
gione delle case dell'ex 
Enlrp; è stata ribadita la 
necessità di provvedere 
alle manutenzioni: fino 
a ora insufficienti e non 
omogenee tra i diversi 
complessi di case (ex 
Enlrp);l'adeguamentoal- 
la le 
sta di adeguamento alla 
legge nazionale n. 
‘anto attie- 
nela possibilità di riscat- 
to degli alloggi Iacp da 
parte degli esuli giulia- 


2000 lire, ridotti 1000. 

Civico museo teatrale 
Schmidt, via Imbriani 5, pri- 
mo piano. Orario: solo feria- 
le 9-13. Domenica chiuso. 
Ingresso 2000 lire, ridotti 
1000. 

Civico museo della Risie- 
ra di San Sabba, ratto della 
Pileria 1, tel, 826202. Ogni 
giorno dalle 9 alle 13 (chiu- 
so lunedì). Dal 20 aprile al 
31 maggio e dall'1 al 5 no- 
vembre: orario feriale conti- 
nuato dalle 9 alle 18 (chiuso 
lunedì). Aperto il 25 aprile. 
Ingresso libero. 

Museo Revoltella, piazza 
Diaz 27, tel. 300938 e 
311861 (sede espositiva). 
Ogni giorno entrate scaglio- 
nate alle 10.30, 15, 16.30, 
18. Sabato, 10.30, visite gui- 


e 46/90; la richie-: 


no-dalmati. | 

Negli incontri è stata 
sottolineata la necessità 
di un maggiore coinvolgi- 
mento delle associazioni 
degli esuli sulle decisio- 
ni che la Regione deve 
adottare su temi che le 
riguardano direttamen- 
te. È stato richiesto, inol- 
tre, di avere l'esatta si- 
tuazione in merito alle 
case dell'ex E a pro- 


posito dei terreni dema- | 


niali e alle ipoteche che 
ancora sussistono in al- 
cune realtà. 

De Gioia, da parte sua, 
ha RO RR SI delega- 
zione di creare un tavolo 
di lavoro tra Comune, 
Regione, Iacp e le asso- 
ciazioni degli esuli per 
esaminare la nuova leg- 
ge di riforma dell'Iacp, 
con la quale, secondo De 


+ Gioia, si potrebbero risol- 


vere parecchie delle pro- 
blematiche aperte. 


date. Chiuso il martedì e la 
domenica pomeriggio. In- 
RISO 2000 lire; ridotti 


Villa Stavropulos, via Gri- 

amo 288, tel. 224148 
(chiusa per restauro). 

Cappella civica, via Im- 
briani 5, tel. 636263. 

Tempio anglicano, via 
San Michele 1l/a, tel 
311403, 

Museo della Comunità 
ebraica «Carlo e Vera Wa- 
gner», via del Monte 5. Ora- 
Tio di visita: domenica 
17-20, martedì 18-20; giove- 
dì 10-13, esclusi i giorni 
che coincidono con festività 
religiose ebraiche. 
MONFALCONE 

Museo lirico permanente 
«Beniamino Gigli», via Maz- 
zini 36; orario: lunedì e gio- 


li del fuoco 115; 


Cn 


Le chiamate d'emergenza 
Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vigi- 


Soccorso in mare 


Capitaneria di porto, tel. 366666, 


Guardia medica 


8-20. Telefono 118. 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 


tel. 304545 (trasporti). 


Ospedale 
3991111; 


Maggiore, 


Per avere ambulanze 
Croce rossa 310310; Croce di San Giovanni, Sogit 


Gli ospedali cittadini 
Cattinara e 


Pronto Usi 


8 alle 13. 


Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Loca- 
le: telefono 573012 dal lunedì al venerdì dalle ore 


Centri civici 


823049, 


Benzina di notte 


Il taxi sotto casa 


tel. 912777. 


0481/7731. 


Telefono amico 


Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, 
tel. 214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 
225034; Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 
768535; Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153; Gologna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152; Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 3/3, 
tel. 412248; S. Giacomo, via Caprin 18/1, tel. 
724215; S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 54280; 
S. Vito-Città Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220; 
Valmaura-Borgo S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 


— _________ 


Distributori automatici Agip: viale Miramare, via 
dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: piazza- 
le Valmaura, statale «202» all'altezza di Prosec- 
co; Fina: via F. Severo 2/3. 


=———_—_—€—————————————mmmmmmmmm 


Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. Posteggi 
taxi: via Foscolo, tel. 725229; p. Goldoni, tel. 
636926; stazione FF.SS. tel. 418822; p. Venezia, 
tel. 305814; p. Vico, tel. 309214; pl. Valmaura, 
tel. 810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 
635820; v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 
55411; Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opici- 
na), tel. 211721; v. Einaudi, tel. 366380; Sistiana, 
tel. 299356; p. Foraggi (ang. v. Signorelli), tel. 
393281; lg. Pestalozzi, tel. 764777; pl. Rosmini, 
tel. 309470; ospedale Cattinara, str. Gattinara, 


——___————_———____————m——___—__m 
Ferrovia e aeroporto 
Ente Ferrovie dello Stato, 
tale, centralino 3794-1. 
418207. Polizia ferroviaria (orario continuato) 
411053. Oggetti rinvenuti (orario continuato) tel. 
3794 int. 637. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 


—______——_——————P——P——P—€mPPmP—P—P—P—P—Pm€—__€m 


direzione compartimen- 
Ufficio informazioni 


44960, 


Servizi pubblici 


77931; Enel 822317. 


vedì, ore 17-20. 

Museopaleontologico del- 
la Rocca: aperto nei giorni 
festivi; orario invernale dal- 
le 10 alle 12 e dalle 14 alle 
17 (apertura per le scuole 
su appuntamento); orario 
estivo dalle 10 alle 12 e dal- 
le 16 alle 19. 

Museocarsicopaleontolo- 
gico dei cimeli storici: d'in- 
verno, la domenica su ap- 

untamento dalle 9 alle 13; 
l'estate, giovedì e sabato 
dalle 15 alle 19. 

Grado. Basiliche aperte 
nei mesi invernali dalle 7 al- 
le 19; nei mesi estivi dalle 7 
alle 22.30. 

Lapidario: d'inverno dal- 
le 7 alle 17.30; d'estate dal- 
le 7 alle 22.30. Il tesoro del- 
la Basilica: il mattino, solo 
d'estate. 


Centro operativo regionale per la lotta agli incen- 
di boschivi 167843044; Osservatorio malattie del- 
le piante, via Murat 1, tel. 304019; Pro Natura 
carsica, c/o Museo di Storia naturale, piazza Hor- 
tis 4, tel. 301821; Servizio beni ambientali e cul- 
turali della Regione, via Carducci 6, tel. 7355; 
World Wildlife Fund (Wwf), via Romagna 4, tel. 
360551; Lega per l'ambiente, via Machiavelli 9, 
tel. 364746; Lipu, via Romagna 4, tel. 371501; Ita- 
lia Nostra, via del Sale 4, tel. 304414; Linea verde 
(Assessorato all'ecologia della Provincia, 24 ore 
Su 24), tel. 362991; Gruppo Nord Est, pompieri 
volontari di protezione civile, via Weiss 19, tel. 
350250, fax 350900; Greenpeace, tel. 422038, fax 


—— _—_—__—_———_______m€ 


‘Acqua e gas, segnalazione guasti 77931; elettrici- 
tà, segnalazione guasti azienda municipalizzata 


d’arte ed esposizioni 


GORIZIA 

Palazzo Attems, piazza 
De Amicis 2: Pinacoteca, 
chiusa per restauro; biblio- 
teca e archivio storico pro- 
vinciale aperti da lunedì a 
sabato dalle 9.30 alle 12.30. 

Musei di Borgo Castello: 
Museo della Grande Guerra 
e Pinacoteca aperti dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 20, lu- 
nedì chiuso; museo di Sto- 
ria e Arte, chiuso per allesti- 
mento. 

Museo del vino, San Flo- 
riano. Feriali 8-17; festivi 
tal 10 alle 12 e dalle 14 al- 


Galleria regionale d'arte 
contemporanea «L. Spazza- 
pan» via Battisti, Gradisca 
d'Isonzo, aperta dalle 10.30 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18, 
lunedì chiuso. 


È 
dl 
Î 
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I funghi sono costituiti 
da un intreccio più o me- 
no compatto di filament: 
sottilissimi, microscopi- 
ci, chiamati ife che, in- 
trecciandosi, formano il 
micelio, il quale costitui- 
sce il corpo vegetativo, 
cioè la pianta fungo sot- 
terranea. Questa pianta 
si diffonde nel terreno, 
sotto la corteccia degli 
alberi, nel legno stesso, 
attorno alle radici e in 
qualsiasi substrato uti- 
lizzabile; qui vegeta, si 
sviluppa e raggiunge la 
maturità. Poi, se le con- 
dizioni ambientali e sta- 
gionali sono favorevoli, 
si organizza, dando quin- 
di origine ad un carpofo- 
TO, cioè a un corpo frutti- 
fero (fungo) che gradual- 
mente si affaccia alle lu- 
ce, diviene sempre più 
visibile, fino ad assume- 
re l'aspetto caratteristi- 
co delle specie cui appar- 
tiene. 

Oggi parleremo del Ge- 
nere Amanita, che, assie- 
me al Porcino e al Canta- 
rello o galletto (Boletus e 
Gantharellus) sono tra i 


Conoscere i funghi: 
il genere Amanita 


L'Amanit: antherina, 
perché Gai 


funghi più conosciuti, 
Questo genere, che com- 
prende una cinquantina 
di entità europee (inclu- 
sele varietà), è molto po- 
polare perché annovera 
specie commestibili di al- 


‘ungo velenoso ma utile 
ionte di molte specie arboree. 


to pregio (A. caesarea); 
specie a commestibilità 
condizionata (A. rube- 
scens, tempo di cottura 
almeno mezz'ora (ciò è 
dovuto a un composto 
tossico in esse contenu- 


to a carattere termolabi- 
le che si scinde alla tem- 
peratura di circa 80°C); 
specie velenose (A. mu- 
scaria; A. pantherina), e 
tre specie mortali, spes- 
so anche se ingerite in 
piccole quantità (A. phal- 
loides, A. verna, A. viro- 
sa). 

Sono funghi inizial- 
mente racchiusi in una 
volva (velo generale), 
che rimane alla base del 
gambo, sotto varie for- 
me:membranosa, circon- 
cisa, dissociata in anelli, 
napiforme. Presentano 
pure un anello più o me- 
no striato e di aspetto 
fioccoso (A. solitaria), 
ampio (A. rubescens), al- 
to (A. spissa), basso (A. 
patherina). Le lamelle so- 
no bianche o leggermen- 
te colorate. Bianco, o di 
colore chiaro è il gambo. 
Sono tutti funghi terrico- 
li e presentano grande 
importanza come sim- 
bionti di svariate specie 
forestali. 

Anna Dolzani 
Cmnt Unione 
micologica italiana 


Convenzione Stayman 


Forcing, not forging, speculativa o elastica, a seconda degli accordi 


La convenzione Stayman 
di due fiori sull'apertura 
di un senza atout è certa- 
mente la convenzione 
più in uso da parte di tut- 
ti i bridgisti perché si in- 
nesta facilmente in qua- 
si tutti i sistemi licitati- 
vi, naturali o convenzio- 
nali che siano. A seconda 
degli accordi di coppia si 
può adottare la Forcing 
Stayman, la Non Forcing 
Stayman e la cosiddetta 
Stayman Speculativa. La 
differenza tra le prime 
due è minima: la prima 
gioca comunque la man- 
che anche con il minimo 
dell'apertore, la seconda 
può fermare la licita pri- 
ma della manche, la ter- 


za può essere effettuata 


anche con mani nulle al- 
la ricerca del miglior con- 
tratto in un seme nobile. 
Personalmente sono con- 
vinto che la più produtti- 


La più in uso da parte 


dei bridgisti perchè si innesta 


în quasi tutti i sistemi 


licitativi, naturali o convenzionali 


va sia una Stayman ela- 
stica, non forzante a 
manche necessariamen- 
te, che consente al ri- 
spondente di fissare il li- 
vello di licita, L'apertore 
di un senza sia che adot- 
ti il 15/17 che il 16/18 ha 
a sua disposizione 4 rili- 
cite sulla risposta di 2 
fiori del partner: 2 qua- 
dri senza quarte nobili, 2 
cuori con 4 cuori, ecce- 
zionalmente 5, ma non 4 
picche, 2 picche con 4 


picche e non 4 cuori, 3 
fiori con entrambe le 
quarte nobili. Vanno eli- 
minate tranquillamente 
le risposte di due senza e 
tre quadri per segnalare 
non quarte nobili, rispet- 
tivamente entrambe le 
nobili, con il massimo 
del punteggio previsto 
dal senza atout. A questo 
punto l'apertore di un 
senza atout evita di pren- 
dere decisioni autonome. 


Passerà sulle licite a li- 
vello, risponderà con i 
consueti criteri alle licite 
forzanti o interrogative. 
I vantaggi? La possibilità 
di approdare al miglior 
contratto parziale in un 
nobile, l'elfetto disturbo 
per gli avversari. Svan- 
taggi? Mai trovati. Alcu- 
ni esempi: con una 5/4 
nei nobili e pochi punti 
chiedete con ìl 2 fiori. Se 
vi arriva il 2 quadri ripie- 
gate sulla quinta nobile 
per il passo del vostro 
artner. Con la mano 
uona, dopo il due qua- 
dri dell’apertore, annun- 
ciate il vostro nobile 
quinto a salto. Il partner 
aumenterà a manche un 
fit di top onore terzo e 
apertura di S. A. mini- 
ma, entrerà in cue-bid 
con fit e apertura massi- 
ma, ripiegherà su 3 S. A. 

se privo di fit. 
Silvio Colonna 


OCCHIO AI PREZZI 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 30.6.1994 con attendibilità 70% 


foro di salento meal poggio 


AUSTRIA 


variabile nuvoloso nebbia pioggia 


Tempo previsto 


Su pianura e costa 
cielo poco nuvolo- 
so, sui monti varia- 
bile. Possibile qual- 
che rovescio o tem- 
porale locale più 
probabili dal pome- 
riggio e sulla zona 
montana. 


GIOVEDÌ 30 GIUGNO 


SS. PRIMI MARTIRI 
Il'sole sorge alle 5.19 La luna sorge alle 0.08 
e tramonta alle 20.58 cala alle 13.03 
DE Temperature minime e massime per l’Italia si] 
TRIESTE 22,8 296 MONFALCONE 18,1 31,5 
GORIZIA 18,5 30,3 UDINE 19,4 32,2 
Bolzano 16 29 Venezia 20 30 
Milano 18 31 Torino 15 32 
Cuneo 21 29 Genova 19 25 
Bologna 19 31 Firenze 16 31 
Perugia 16 29 Pescara 17 27 
L’Aquila 13 24 Roma 19 28 
Campobasso 16 22 Bari 22 29 
Napoli 20 28 Potenza 15 25 
Reggio C. 24 30 Palermo 22 26 
Catania 20 35 Cagliari 17 31 


e 


Tempo previsto per oggi: sulle estreme regioni meridionali 
nuvolosità variabile, con possibilità di residue precipitazioni. 
Su tutte le altre zone prevalenza di cielo sereno, salvo locali 
addensamenti, durante le ore più calde della giornata, sulle 
zone collinari e montuose dove non si escludono brevi rove- 
schi temporaleschi. Al primo mattino e dopo il tramonto for- 
nazione di foschie, anche dense, sulla Pianura padana occi- 
fentale. 


Temperatura: in ulteriore lieve aumento, specie al Nord. 
Venti: deboli o moderati a Nord-Est. 

Mari: localmente mossi i bacini meridionali; quasi calmi o 
poco mossi gli altri bacini. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: al Nord, al centro e sulla Sardegna cielo sereno o 
poco nuvoloso. Al sud della penisola e sulal Sicilia condizio- 
hi di moderata variabilità, con possibilità di isolati rovesci o 
temporali specie durante le ore centrali della giornata. Du- 
rante la notte foschie in intesificazione sulle zone pianeg- 
gianti e lungo i litoriali. 

Temperatura: in leggero aumento. 

Venti. SURIGNO) deboli o moderati da Nord-Est, con residui 
rinforzi al Sud. 


PROGETTATI PER RAFFREDDARE, 
DISEGNATI PER ARREDARE. 


> RAFFREDDANO E DEUMIDIFICANO L'AMBIENTE. 

D PURIFICANO L'ARIA DAL FUMO E DAL PULVISCOLO. 

D RICAMBIANO L'ARIA DI UN AMBIENTE 5 VOLTE L'ORA, 
>> TRE ANNI DI GARANZIA. 


OLIMPIA S.R.L.- VIA G. ROSSA - 42044 GUALTIERI (REGGIO EMILIA) - TEL. 0522/828741 


Giovedì 30 giugno 1994 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni.per 11.7.1994 con attendibilità 60% 
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PNG, 
TMAX 27/30 DÒ 


Hi Adriatico Tmin 20/23 


CI Temperature nel mondo 5 Ù 


ole 


Amsterdam nuvoloso 12 24 sereno 18 36 


Madrid 
Atene sereno 22 35. Manila nuvoloso 24 33 
Bangkok pioggia 26 34 La Mecca nuvoloso 28 42 
Barbados sereno, 25 32 Montevideo sereno 2 16 
Barcellona sereno .18 31 Montreal sereno 15 23 
Belgrado sereno 22 34 Mosca nuvoloso 14 16 
Berlino nuvoloso 20 33 NewYork nuvoloso 21 29 
Bermuda variabile 26 31 Nicosia sereno 22 33 
Bruxelles sereno 18 28 Osio sereno 13 26 
Buenos Aires sereno 0 14 Parigi nuvoloso 14 29 
Caracas np hp np Perth sereno 718 
Chicago sereno 18 29 Rio de Janeltro sereno 7 25 
Copenaghen sereno 8 18  Sanfrancisco nuvoloso 11 23 
Francoforte nuvoloso 21 29 SanJuan variabile -24 31 
Gerusalemme sereno 15 27 Santiago nuvoloso 5 9 
Helsinki nuvoloso 10 13 San Paolo sereno 5 21 
Hong Kong sereno 27 32. Seul nuvoloso 20 29 
Honolulu sereno 24 31 Singapore Varlabilo 25 32 
Istanbul sereno 17 30 Stoccolma sereno 15 28 
Il Cairo. sereno 20 35 Tokyo nuvoloso 17 24 
Johannesburg nuvoloso 0 5 Toronto , sereno 17 24 
Kiev variabile 17 26 Vancouver variabile 11 25 
Londra variabile Î6 22 Varsavia sereno 17 29 
Los Angeles. sereno 21 32 Vienna variabile 21 33 


PLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


Rimborsati se il treno è in ritardo 


Ma la promessa é solo sulla carta 


Qualche tempo fa, con evidenza degna delle notizie 
che stanno a dimostrare il cambiamento dei tempi e 
dei costumi, le Ferrovie dello Stato annunciavano 
per i treni Ic (Intercity) un rimborso pari al supple- 
‘mento pagato se questi fossero arrivati con un ritar- 
do superiore ai 30 minuti. 

«Bonus» è la griffe delle Fs quale garanzia di pun- 
tualità, per cui due viaggiatrici, con regolare bigliet- 
to maggiorato di supplemento in quanto il treno era 
un Ic, hanno pensato bene di esercitare questo loro 
diritto. Il treno era in ritardo, per cui hanno chiesto 
al conduttore in servizio di certificare la loro presen- 
za sul treno stesso. Si sono fatte rilasciare, cioè, un 
«visto ViaRgiare una persona da Mestre a Trieste» 
con tanto di data, firma e numero del treno. 

Arrivate a Trieste con 31 minuti di ritardo, hanno 
inoltrato richiesta di rimborso il giorno 3 giugno, al- 
legando i rispettivi biglietti con tanto di nea 
to, collocando il tutto nell'apposita cassetta e ponen- 
dosi, quindi, in fiduciosa attesa. In tempi ragionevol- 
mente brevi arriva la risposta: «Si comunica che non 
è possibile dar corso alla Sua richiesta di Bonus, pre- 
sentata il giorno 3/6/94, per il motivo di seguito indi- 
cato: mancata presentazione del bollettino di preno- 
tazione (vedi punto'4 del foglietto allegato). Spiacenti 
comunque per l'occorso, Le porgiamo distinti saluti». 

Siamo andati allora ad esaminare il foglietto citato 
ed al punto 4 abbiamo trovato scritto «mancanza del- 
la prenotazione del posto sul Bollettino di supple- 


mento (soltanto il Bollettino di supplemento con la 
prenotazione del posto, se utilizzato sul treno preno- 
tato, consente il rilascio del «Bonus»). 

La trasparenza, come si evince, è diventata parte 
integrante delle Fs. Se da una parte vantano la pun- 
tualità dei propri treni al punto di promettere un 
«Bonus» per ritardi superiori ai:30 minuti (!), dall'al- 
ta SRISaO puntigliosamente quando ciò non è pos- 
sibile, 

Chiarezza per chiarezza facciamo rilevare che: 1) 
la prenotazione obbligatoria e gratuita è stata aboli- 
ta. Ora c'è la prenotazione facoltativa e a pagamen- 
to; 2) ne discende che su certi percorsi e certi giorni 
della settimana, considerati non di punta, pochi viag- 
giatori chiedono la prenotazione, ma pagano pur 
sempre il supplemento obbligatorio per viaggiare su 
un treno Intercity; 3) la richiesta quindi di presenta- 
zione dello scontrino di prenotazione - facoltativo e 
a pagamento - per il rilascio del «Bonus» sa di presa 
in giro. 


L'impressione che se ne trae è che le Fs abbiano | 


trovato il modo di fare bella figura e di... non pagare 
il dazio! Infine, è già un fatto di per sé grave che i tre- 
ni viaggino in ritardo, ma ancor più grave è prendere 
în considerazione soltanto i ritardi dell'Intercity. Per- 
chè chi viaggia su un espresso non ha le medesime 
esigenze di puntualità? 
Luisa Nemez 
Organizzazione tutela consumatori 


Con una cassetta FONDIS nel vostro camino 


2. SI RISCALDA 


Sette volte più calore per riscaldare con la 
Stessa quantità di legna: è la prerogativa 
della cassetta «Fondis» accertata con i testi 


DIN. 


10 kg di legna nella cassetta equivalgono ai 
‘70 kg che dovreste oggi pagare, tagliare, 
trasportare e caricare nel Vostro camino 
per ottenere lo stesso calore. 

Con la cassetta FONDIS il vostro camino 


VOLTE IN PIU'"!! 


diventa uno strumento prezioso per ridur- 
re il costo del riscaldamento: è inoltre pu- 
lita e sicura. La cassetta fa anche 
funzionare i camini che fanno fumo o con 
poco tiraggio. 
Approfittate.dell'esperienza FONDIS, la 
Ditta Leader europea delle cassette con 
porta in vetro adattabili senza opere mu- 
rarie ai caminetti esistenti o da costruire 


iformazioni rivolgersi a: 


33030 MAJANO (UD). Tel, 0432/959178 


ORIZZONTALI: 1 Si annuncia con un fiocco 
- 5 Fiume della Spagna - 8 Lo stesso che 
ossia - 10 La custodisce il buttero - 13 Muta- 
no voli in volumi - 14 La Ruta della televisio- 
ne - 16 Celebre romanzo di Tolstoi - 18 E' 
detto anche Sebino - 19 La nota dopo il re - 
20 Aereo Trasporti Italiani - 21 Ci seguono 
in crociera - 22 Appare dopo la prima - 23 | 
confini... dell'Egitto - 24 Il nostro parlamento 
ne ha due - 26 Ai lati... della radura - 27 Le 
ultime in classifica - 28 Valutazione d'un ter- 
reno - 31 Spiazza attiguo alla casa colonica 
= 33 Il protagonista del film «Serpico» - 35 
Si esibiscono con i loro strumenti - 37 Tan- 
to, in abbondanza - 38 Le estremità... degli 
arti - 39 La chiave di violino. 

VERTICALI: 1 All'inizio... di novembre - 2 
Prelibato volatile - 3 Un dolce come lo stru- 
del - 4 Soldati dell'aeronautica - 5 Le vocali 
di sempre - 6 Un confuso vociare - 7 Il Po- 
lanski regista - 9 Ha come sigla VA - 10 Lo 
scrittore Cancogni - 11 Forma famose ca- 
scate - 12 Due stati americani - 14 Parolina 
di dubbioso - 15 Dotati di forza di carattere - 
17 Strumento musicale con le corde colora- 
te - 19 Due formano un intero - 22 Lo è il 
soccorso immediato - 25 Località lombarda 
con un centro di studi atomici - 27. Il massi- 
mo disordine - 29 Jacques del cinema fran- 
cese - 30 La più bella tra le belle - 32 Lette- 
ra a croce - 33 Sigla... per chi guida - 34 La 
lingua dei trovieri - 36 Simbolo del sodio. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 


INCASTRO (X0000XXX) 
Erol di lerl 
Han certo dato lustro al nostro suolo, 
. purse dì notte stavan chiusi spesso; 
ma chi ad un buon governo ci teneva 
Veniva alla berlina sempre messo. 
È (Marienrico) 


AGGIUNTA SILLABICA INIZIALE (4/6) 
Scrittore di provincia 

Nell'ambiente locale il suo volume 

inutile vien detto; i 

8 infatti ti può offrire distensione 

sol se lo dai per letto... 


(Lui) 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 
il chiodo. 
Indovinello onomastico: 
Eva. 


Cruciverba 


Pesi Ariete &X Gemelli &# Leone 


OROSCOPO 


In collaborazione con il mensile Sirio 


21/3 20/4. 20/5 20/6 2 23/8 
Non fate troppi sforzi e In campoaffettivoleco- Vi hanno fatto un torto 
non esagerate in pro- se vanno bene dato che inaspettato? Certo che 
grammi. dispendiosi da l'unione a due rinfocola non vi garba, ma non 
un punto di vista nervo- il fuoco di una accesa in- per questo dovreste per- 
so ed energetico, poiché tesa fisica. Ma siete di- dere la testa, ma accin- 
il periodo per voi si sta stratti poiché siete se- getevi a seder sulla 
rivelando delicato sotto gretamente coinvolti in sponda del fiume ad 
il profilo della tenuta, conteggiamentitantodi- aspettare: il cadavere 


probabilmente a causa screti, quanto lusinghie- del vostro nemico pri- 
dell'umidità. ri. ma o poi passerà! 

© ; % 
Las Toro 6% Cancro @. Vergine 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 


Per rinfocolare un lega- 
me che si va illanguiden- 
do e sta perdendo smal- 
to e motivazione, niente 
di meglio che una picco- 
la vacanza a due, maga- 
ri un viaggetto o meglio 
ancora una crociera. An- 
che la persona sarà en- 
tusiasta, come voi. 


Dopo le vacanze affron- 
terete con maggior di- 
plomazia un cambia- 
‘mento nelle. questioni 
professionali che adesso va e un entourage di 
sinceramente non vi in- amici fidati. Anche Mar- 
teressa più di tanto. te pensa che nel settore 
Quello che vi interessa delle conoscenze ci sia 
attualmente ha a che ve- spazio per nuovi e sim- 
dere con i bagagli... patici legami. 


La Luna agisce in ma- 
niera da portarvi benes- 
sere gioia, una stabilità 
economica a tutta pro- 


Yer » 
4° — Bilancia &È. sagittario &&  Aquario 
23/9 22/10. 23/11 21/12 211. 19/2 
Percircostanzelavorati- La spinta di energia, la Cercate di portare in 
ve pressanti ulti porto i vostri progetti 


timamen- inta e la brillante vita- 
te avete trascurato pa- fita che l'attuale passag- 
recchio il vostro part- gio del focoso e dinami- 
ner. Sarà il caso di rime- co pianeta Marte nel vo- 
diare con costante pre- stro segno ha in serbo 
senza, tenerezza e pro- pervoi, oggi saranno in- 
Fado le prossime vidiatissimi da tutto il fa sentiree ‘vorreste de- 
(erie. rigorosamente a vostro nutrito e fiacco dicarvi con passione ad 
due, entourage. altro... 


nel più breve tempo pos- 
sibile: è forte il bisogno 
di concluderè, La stan- 
chezza di un intero an- 
‘no dedicato al lavoro si 


Yo 

pe. Capricorno as Pesci 
22/12» 20/1. 20/2 20/3 
Tenere il vostro amore I giovani maturandi, 
per mano e stare vicini che andranno o che so- 
a parlottare per tutto il no sotto esami, potreb- 
giorno è lo splendido so- bero vivere oggi, una 
problema, dato che po- gno di oggi, ma le in- giornata splendidamen- 
trebbe avere sbalzi ripe- competenze pratiche in- te rasserenante sotto ‘il 
tuti e notevoli. Evitare combono. Forse anche profilo scolastico, poi- 
gli sforzi potrebbe esse-. per oggi la vita di cop- ché hanno la certezza 
re una regola da seguire pia passa in secondo or- d'aver recuperato certe 
constantemente. dine. lacune, 


se 
«SE scorpione 
23/10 22/11 
Ormai il caldo si fa sen- 
tire e la pressione po- 
trebbe rappresentare 
per alcuni di voi un bel 


. 


Giovedì 30 giugno 1994 


IL PICCOLO 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO. 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della ETA" 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
Steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORE 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
90, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BER È 
viale. Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA" 


EDITORIALE non è pu 
a vincoli riguardanti la data di 


pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno ‘accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della. direzione del 
giomale. Non. verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o' valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti concalligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lîre 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2-4 -5 
-6-7.-8-9- 10.-11-12-13 
-14-15- 16-17 - 18- 19lire 
1600 feriale, Soa + RA 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 

- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi 
na alle ore 12. È 
Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
Visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


RENEE 


richieste 


28ENNE bella presenza mo- 
deste pretese cerca qualsia- 
si tipo di lavoro anche rap- 
presentanza. No porta a por- 
ta. Referenze. Tel. ore serali 
040/828801. (A7414) 


î offerte 


CERCASI collaboratori fi- 
nanziari assicurativi esperti 
con cui predisporre piani di 
sviluppo organizzato, Tratta- 
mento economico estrema- 
mente interesante. Tel. ore 
ufficio 040/660306. (A7556) 
CERCASI commessa © 
commesso, esperta frutta e 
verdura che sappia lingua 
slava. Telefonare allo 
040/829098. (A7511) 
RAGIONIERE capace ope- 
ratore computer Ibm, espe- 
rienza perlomeno quinquen- 
nale, cerca studio commer- 
cialista. Scrivere a cassetta 
n. 23/P Publied 34100 Trie- 
ste. (A7413/4) 

SALONE acconciature ma-. 
schili femminili cerca recep- 
tion e personale a vari livelli 
astenersi perditempo. Tel. 
040/637138. (A7344) 


artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domici- 
lio telefonare 040/384374, 
0337/538430. (A7467) 

A. RIPARAZIONE  sostitu- 
zione rolé veneziane pittura- 
zioni restauro appartamenti 
telefonare 040/384374, 


0337/538430. (A7467) 
SSQUADRA muratori friula- 
ni disponibile subito per co- 
struzioni-ristrutturazioni an- 
che sub-appalto. Telefono 
0481/778496. (A3578) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti libri, mobili, 
arredamenti. Telefonare 
306226-305343. (A7448) 


PIANOFORTE tedesco se- 
minuovo, garanzia, accorda- 
tura, trasporto incluso 
950.000. 0431/93388  - 
0330/480600. (C00) 
su 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. 
Via Roma 3 (primo piano). 


A.A. DEMOLIZIONE 
macchine da demolire an- 


ritira 


che sul posto. Tel 
040/566355. (A7523) 

HOBBY Auto automobili so- 
lo per piacere Piazza della 
Valle 6, tel. 305280. «Occa- 
sioni garantite della settima- 
na CLIO 16V, GOLF 16V, 
SUBARU sw molte altre oc- 
casioni permute rateazioni 
personalizzate. ACQUISTIA- 
MO AUTOMOBILI USATE. 


MEL ci 
offerte d'affitto 


A. ECCARDI affitta patti in 
deroga appartamento Roia- 
no cucina stanza servizi 
comfort, | — 040-634075. 
A.PRIVATO affitta Roiano 
non residenti piacevole am- 
mobiliato camera salotto cu- 
cina servizi 500.000. Tel. 
302095. (A7384/19) 


AFFITTASI, via Baiamonti, 
‘a medico uso ambulatorio 2 
stanze e servizio, Lire 
600.000 mensili spese com- 
prese. Tel. 370023 ore 
13-14. (A7370) 


ALPIGASA 7606115: dispo- 
niamo di vari appartamenti 
in affitto da lire 400.000 in 
su. (A00) 


AMM.NE Cantoni affitta lo- 
cale via Montebello 400 mq 
+ 250 mq cortile. Orario 
8.30-14 tel. 
(A7391/19) 


BORA 040/365900 AFFIT- 
TIAMO residenti vista mare 
soggiorno cucinino 2 stanze 
bagno 850.000; GIULIA per- 
fetto cucina 2 stanze servizi. 
(A7472) 


‘CAMINETTO affitta’ Lgo 
Roiano arredato soggiorno’ 
stanza cucinotto bagno ripo- 
stiglio balcone. Tel. 
040/639425. (A7440) 


CAMINETTO affitta S. Gia- 
como arredato bene soggior- 
no stanza cucina bagno ripo- 
stiglio balcone vista mare. 
Lit. 550.000. Tel. 
040/639425. 

(A7440) — ' 
CAMINETTO affitta S. Luigi 
arredato soggiorno stanza 
cucinotto bagno ripostiglio. 
Tel. 040/639425. 

(A7440) 


CAMINETTO affitta Salus 
amedato nuovo soggiorno 
angolo cottura stanza ba- 
gno. Tel. 040/6389425. 
(A7440) 

CASABELLA CRISPI (alta) 
piano attico panoramicissi- 
mo affittasi non 


residenti/foresteria 70 mq 
ammobiliato. 040/639139. 
(A00) 


CASABELLA SEVERO af- 
fittasi perfetto soggiorno cu- 
cina tre camere doppi servi- 
zi lavanderia terrazzi even- 
tuale box 900.000. Contrat- 
to a termine 2/2 anni 
040/639139. (A00) 

BOMUS IMMOBILIARE di- 
sponibilità appartamenti di 
rappresentanza, ampia me- 
tratura, zone Barcola, Bello- 
sguardo, Giustinelli, Rosset- 
ti. 040-366811. (A01) 

DUE locali d'affari e uffici af- 
fittasi proprietari. Tel. 
040/631128. (A7410) 
LOCCHI affittasi non resi- 
denti arredato signorile 5.0 
piano, 2 stanze cucina ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
ascensore 900.000 mensili. 
ROIANO 2.0 piano, 1 stan- 
za cucinino bagno riscalda- 
mento ascensore 500.000 
mensili. Telefonare 9-12; 
16-18, 040/3801342. 

(A7422) o 
MAGAZZINO 100 mq con 
ufficio e soppalchi, zona Pe- 
stalozzi. Tel. 0330/405837. 
(A7424) 

MARKETING 040/314646 
Cologna, ascensore, salo- 
ne, due camere, cucina, ba- 
gno, terrazzo 800.000 resi- 
denti. (A00/19) 

PORTICI 040/774177 San 
Giacomo ampio magazzino 
con. locale frontestrada 
1.200.000 mensili. 

(A00) 

STUDIO 4, 040/370796 S. 
Giacomo monolocale non re- 
sidenti 450.000; Combi vista 
golfo soggiorno stanza stan- 
zetta terrazzo ampio tutti ar- 
redati; uffici Viale 90-200 mq 
perfette condizioni; Eremo 
Vuoto soggiorno tre stanze 
servizi vista golfo. 

(A7458) 


VIA Trento affittasi ammez- 
zato due stanze stanzetta 
servizi sconto lavori. Telefo- 
nare 365344 ore ufficio. 
(A7427) 

ZARABARA.040/371555, 
Burlo arredato ingresso sog- 
giorno angelo cottura came- 
ra bagno, 700.000. (A7465) 


A.A.A.A. FINANZIAMENTI 
assoluta discrezione rapidi- 


tà. Piazza Goldoni 5. 


040/365797. (A 7259) 
A.A.A.A. AZIENDE e privati 
ovunque finanziamenti 
10.000.000 200.000.000 
049/8840014. (S.PN) 
A.A.A. ARTIGIANI impren- 
ditori privati finanziamenti ve- 
I (6) E i 
10.000.000/300.000.000. 
Tel. 0422/423913/423944. 
(G000) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 
lermente. 0422/825333. 
(S71932) 

ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G913758) 


CASABELLA S. GIACO- 
MO drogheria/erboristeria lo- 
cale perfetto ottimo fatturato. 
tabella XIV cedesi 29 milio- 
ni. 040/639139. (A00) 
CASABELLA vendesinego- 
zio di autoradio e telefonia 
‘con officina di montaggio 
200 mq avviatissimo in otti- 
ma posizione centrale. Trat- 
tative riservate. 
040/639139. (A00) 


365093. * 


APE PRESTA] 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI 3.000.000 prestito imme- 
diato firma unica. Nessuna 
corrispondenza a casa. Ba- 
sta documento identità-codi- 
ce. fiscale. TRIESTE, tel. 
040/639626. (51380) 

CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 immediati. 
Basta documento. identità. 
Firma unica. Massima riser- 
Vatezza. Fogli analitici in lo- 
co. Trieste tel. 040/639626. 


FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000 - 
240.000.000 tempi brevissi- 
mi visita gratuita. 
02/33600933. (G913759) 


STUDIO BENCO 


IN 20RE 


FIRMA SINGOLA Ei 
essa 0481/412772 


GIOIELLERIA oreficeria 
isontina avviatissima attività, 
ottimo rendimento, cedesi. 
Scrivere a cassetta n. 10/R 
Publied 34100 Trieste. 
(A7556) 

MARKETING 040/314646 
Goldoniadiacenze, profume- 
ria ottimamente avviata. Ar- 
redamento lussuoso, Mar- 
che esclusive 100.000.000. 
(A00/20) 

MARKETING 040/314646 
piazza Unità adiacenze, ne- 
gozio abbigliamento arreda- 
to ottimamente 65.000.000. 
(A00/20) 

PICCOLI PRESTITI imme- 
diati: casalinghe, pensionati, 
dipendenti. Firma unica. Ri- 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste, 
tel. 040/639626. (591380) 
SIT centrale negozio abbi- 
gliamento. intimo calzature 


avviamento — arredamento 
prezzo affare. 040/636828. 
(A7460) 


SIT centralissimo chiosco 
giornali ottimo giro d'affari 
‘adatto conduzione familiare. 
040/636618. (A7460) 


equisti 


CANALGRANDE 
040-662277: cerchiamo ap- 
partamenti da vendere, a Tri- 
este e in Regione, e accettia- 
mo mandati di breve durata. 
(A7452) 


IMPRESA acquista terreni 
edificabili stabili interi appar- 
tamenti da ristrutturare a Tri- 
este e provincia. Definizione 
immediata. —0432/25069- 
(A00) 


vendite 


A.A.A.A. ECCARDÌ vende 
Via Marconi primingressi va- 
rie dimensioni posto auto. 
Ascensore riscaldamento 
autonomo. Rivolgersi via 
San Lazzaro 19, 
040-634075. (A7444) 


- A.A. ALVEARE 


040-724444 FABIO SEVE- 
RO piano alto recente: sa- 
loncino, bistanze, cucina, ba- 
gno, balcone, 155.000.000. 
(A7432) 

A.A. ALVEARE 
040-724444 SAN GIACO- 
MO soggiorno, cucinino, ma- 
trimoniale, singola, doccia, 
76.000.000 mutuabili. 
(A7432) 

A. QUATTROMURA Cano- 
Va recente, soggiorno, tre 
camere, cucina, servizi, pog- 
gioli. 207.000.000. 
040/578944. (A7401) 

A. QUATTROMURA D'An- 
nunzio paraggi, buono, sog- 
giorno, camera, cucinino, ba- 
gno. 85.000.000. 
040/578944. (A7401) 

A. QUATTROMURA Gretta 
panoramicissima tranquilla 
villetta accostata, tre livelli, 
giardino, box. 390.000.000. 
040/578944. (A7401) 

A. QUATTROMURA Ippo- 
dromo ristrutturato, cucina, 
matrimoniale, due cameret- 
te, bagno. 114.000.000. 
040/578944. (A7401) 

A. QUATTROMURA Mug- 
gia soggiorno, cucina, came- 
ra, bagno, poggioli, cantina. 
150.000.000. 040/578944. 
(A7401) 

A. QUATTROMURA Polite- 
ama perfetto, salone, due 
camere, cucina, bagno. 
180.000.000 040/578944. 
(A7401) 

A. QUATTROMURA Roia- 
no casetta indipendente, 65 


Mq _ intemi, giardinetto. 
158.000.000. 040/578944. 
(A7401) 


A. QUATTROMURA Roia- 
no perfetto, soggiorno, ca- 
mera, cameretta, cucina, ba- 
gni, cantina. 140.000.000. 
040/578944. (A7401) 

A.A. LOCALE D'AFFARI 
100 ma. zona Fiera, con uffi- 
cio e servizi. Ampio passo 
carrabile! Locale soppalcabi- 
le adatto a deposito, nego- 
zio, box ecc. Da privato a pri- 
vato telefonare 
0337/543656. (A7376/22) 
ABITARE a Trieste. Gambi- 
ni. Soggiorno, cucinino, due 
camere, bagno, soffitta 
100.000.000. 040/3719361. 
(A00/22) 

ABITARE a Trieste. Rive. 
Mansarda 90 mq primo in- 
gresso. signorile terrazzone 
autometano ‘ascensore 
300.000.000 040/3719361. 
(A00/22) 

ABITARE a Trieste. Roia- 
no. Piccolo condominio. Ap- 


partamento 60 mq da ristrut- 
turare 60.000.000 
040/371361. (A00/22) 
ALPICASA San Giacomo 
camera cucina bagno pano- 
ramico 15.000.000 + mutuo. 
040/7606116. (A00) 
ALTOPIANO ovest casa di 
recente costruzione soggior- 
no cucina servizi quattro 


‘ stanze terrazzo. Puntocasa 


662111. (A7385/22) 
APPARTAMENTO pressi 
ospedale Maggiore 126 mq 
con terrazza | piano casa re- 
cente riscaldamento centra- 
le vendesi. Telefonare Im- 
mob. Gelletti 040/761149. 
BONOMEA: casa bifamilia- 
re su2 livelli per complessivi 
440 mq divisi in 2 unità stu- 
penda vista, ampio giardino 
e cortile. Parzialmente da ri- 
Strutturare. Trattative riserva- 
fe presso nostri uffici tel. 
040/397255. (A7575) 
CAMPOROSSO: costrutto- 
re vende appartamenti nuo- 
Vi, indipendenti, ottime finitu- 
re, già provvisti di abitabilità, 
pronta consegna. Siamo 
presenti ogni sabato e festi- 
vi. Tel. 0432/672390. 
COIMM S. Luigi saloncino 
camera cucina abitabile ba- 
gno cantine box giardino ter- 
razza lastrico solare. Tel. 
040/371042. (A7463) 
DOMANELLI IMMOBILIA- 
RE tel. 394705, vende eccel- 
lente piano attico, atrio, sog- 
giorno, camera, cucina, ba- 
gno e terrazza, box con 3 
posti auto; altro zona Ippo- 
dromo, 60 mq, con posto au- 
to; altri Scomparini occupati 
di varie metrature. (A7442) 
DOMIO villetta soggiorno tri- 
camere servizi taverna ter- 
razza, giardino parcheggi 


420.000.000. — Immobiliare 
Verrecchia 040/2740285. 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE Bellosguardo presti- 
gioso ultimo piano in villa 
con giardino: salotto, cuci- 
na, due stanze, guardaroba, 
due bagni, grande terrazzo, 
cantina, posto auto. Rifinitu- 
re di lusso. Vista mare 
040/8366811. (A01/22) 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Bonomea palazzi 
na recente, appartamento 
soleggiato: ingresso, sog- 
giorno, cucina, camera, ca- 
meretta, doppi servizi, ripo- 
stiglio, due poggioli, giardino 
proprio, grande box, canti- 
na. Vista mare. 250 milioni 
040/366811. (A01/22) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Carlo Alberto perfet- 
to ultimo piano: atrio, salone 
doppio, cucina. abitabile, 
stanza, stanzetta, bagno; 
servizio, grande ripostiglio, 
balcone, cantina, soffitta, 
ascensore, autometano. Vi- 
sta mare. 320 milioni 
040/366811. (A01/22) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Centralissima man- 
sarda arredata, circa 160 
mq: atrio, salone, cucina, 
due matrimoniali, bagno, ri- 
postiglio, autometano, 250 


milioni 040/366811. 
(A01/22) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Commerciale palaz- 


zo prestigioso appartamen- 
to circa 180 mq. lussuosa- 
mente rifinito: atrio, salone, 
cucina abitabile, studio, due 
stanze, guardaroba, due ba- 
gni, ripostiglio, terrazzo, bal- 
cone cantina, autometano. 


420 milioni 040/366811. 
(A01/22) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE Rittmeyer luminoso 
terzo piano d'angolo, circa 
170 mq: salone, cucina, tre 
Stanze, stanzetta, servizi se- 
parati, ascensore, autometa- 
no. Buone condizioni 250 mi- 
lioni 040/366811. (A01/22) 
DOMUS NUOVA ACQUISI- 
ZIONE Commerciale. alta, 
posizione tranquilla, palazzi 
na recente, appartamento 
composto da: atrio, soggior- 
no, cucina, due stanze, ba- 
gno, due terrazzi, cantina, 
posto auto. 220 milioni 
040/366811. (A01/22) 
DOMUS NUOVA ACQUISI- 
ZIONE zona Università im- 
mersa nel verde casetta bi- 
piano occupata, totali circa 
100 mq, ampio cortile, da ri- 
strutturare. 120 milioni 
040/366811. (A01/22) 

DUE mini appartamenti con 
magazzini ed ufficio vendesi 
direttamente, zona viale 
(Giulia). © Tel. 040/578158 
ore 8.30-12. (A7424) 

DUINO villa costruenda salo- 
ne tricamere servizi taverna 
terrazzone giardino 
550.000.000. — Immobiliare 
Verrecchia 040/2740925. 
(7468) 

ELLECI 040/635222 libero 
Sistiana rimesso a nuovo ul- 
timo piano panoramico salo- 
ne due stanze cucina abita- 
bile bagno con idromassag- 
gio terrazza cantina. posto 
macchina giardino condomi- 
niale 205.000.000 affarone. 
(A7517) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - palazzo signorile 
adiacenze CORSO  CA- 
VOUR. Ascensore, centralri- 
scaldamento mq 90.2 matri- 
moniali, saloncino, grande 
cucina, poggioli, soffitta. 
210.000.000. Trattabile. Bat- 
fisti, 4 Tel. 040/636490, 
(A7430) 

EUROCASA — 040/6384490 
Attico centralissimo, recen- 
te, vista città, 90 mq, salonci- 
no, due camere, cucina, ba- 
gni, terrazze, 240.000.000. 
(A00) 


EUROCASA 040/6384409 
BONOMEA recente, perfet- 
to, totale vista golfo, soggior- 
no, matrimoniale, cucinotto, 
bagno, terrazza, cantina, po- 
sto macchina, 185.000.000. 
EUROCASA  040/638440 
COMMERCIALE, recente, 
Vista mare, splendido primo 
ingresso, soggiorno, matri- 
moniale, cucina, bagno idro- 
massaggio, —autometano, 
poggiolo, 200.000.000. 
EUROCASA 0409/638440 
Lamarmora recente, piano 
alto, luminosissimo, salonci- 
no, due matrimoniali, cuci- 
na, bagni, poggioli, possibili 
tà box, 225.000.000. (A00) 
EUROCASA 0409/638440 
OCCASIONE Duino Mare 
splendido attico, salone, tre 
matrimoniali, cucina abitabi- 
le, bagni, ampia terrazza, 
box, termoautonomo, 
300.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
OCCASIONE Istria, epoca, 
buono, salottino, matrimonia- 
le, cameretta, cucina, ba- 
gno, 66.000.000. (A00) 
EUROCASA — 040/638440 
OCCASIONE Marconi lumi- 
nosissimo, 85 mq, salone, 
due matrimoniali, cucina abi- 
tabile, servizio, 89.000.000. 
EUROCASA 040/638440 
OCCASIONE MUGGIA ri- 
strutturato, soggiorno, am- 
pia matrimoniale, cucinotto, 
bagno, ripostiglio, 
49.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
OCCASIONE San Vito, 
mansardina vista mare, ma- 
trimoniale, cucina abitabile, 
servizio, 39.000.000. (A00) 
EUROCASA _040/638440 
OCCASIONE SAN VITO, ot- 
timo, soggiorno, tre camere, 
cucina, bagni, autometano, 
185.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
Piccardi, luminosissimo, sog- 
giorno, matrimoniale, came- 
retta, cucina, bagno, auto- 
metano, 109.000.000. (A00) 
EUROCASA — 040/638440 
Puccini recente, ultimo pia- 
no, vista mare, perfetto, salo- 
ne, matrimoniale, cameret- 
ta, cucina con dispensa, ba- 
gno, terrazzo, box, autome- 
tano, 250.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
ROSSETTI locale affari fron- 
te strada, 40 mq, ristruttura- 
to, acqua, luce, 55.000.000. 
(A00) 

EUROCASA 040/638440 
San Giacomo, ristrutturato, 
soggiorno, cucinotto, due 
matrimoniali, cameretta, ba- 
gno, autometano, 
140.000.000. (A00) 

GEPPA Padriciano tre ville 
bifamiliari, ampie metrature, 
Ottime rifiniture, consegna fi- 
ne anno. 040/660050. (A00) 
GEPPA Paisiello, luminosis- 
simo con giardino, salonci- 
no, .due stanze, cucina, ba- 
gno, garage, 180.000.000. 
040/6860050. (A00) 

GEPPA periferica casa colo- 
nica da ristrutturare, acces- 
so auto, giardino, ampia me- 
tratura, prezzo interessante. 
040/660050. (A00) 

GEPPA Roiano, tranquillo, 
scorcio mare, piano alto, 
ascensore, soggiorno, ca- 
mera, cucina, bagno, pog- 
giolo, cantina, 120.000.000. 
040/6860050. (A00) 
GRADISCA | appartamenti 
pronta consegna. Prezzi 
130.00.0000 - 150.000.000. 
EDILIS 0481/92976. (B00) 
GRADISCA appartamento 
prontingresso vendesi 
84.000.000 quota contanti 
più 46.000.000 mutuo esi- 
stente. EDILIS 0481/92976. 
(B00) 

GRADISCA D'ISONZO inte- 
ro piccolo stabile composto 
da locale d'affari e due allog- 
gi - giardino. Immobiliare 
Borsa 040/3680083. (A7407) 
IMMOBILIARE — BORSA 
040/368003 adiacenze Na- 
vali ristrutturato con rifiniture 
lussuose saloncino, due ma- 
trimoniali, cucina, bagno, ri- 
‘scaldamento autonomo, po- 


sto. auto. 325.000.000. 
(A7407/22) 
IMMOBILIARE — BORSA 


040/3680083 centralissimi al- 
loggi primingresso posizio- 
ne tranquilla varie disponibili- 
tà anche con terrazzi. 
(A7407) 

IMMOBILIARE — BORSA 
040/3680083 Opicina villa ac-. 
costata perfetta come pri- 
mingressoottimamente rifini- 


. ta circondata da 500 metri 


quadrati di giardino albera- 


to, salone, due stanze, salot- 


to, cucina, tripli servizi, taver- 
na, terrazzo, box auto. Trat- 
tative riservate. (A7407/22) 
IMMOBILIARE — BORSA 
040/368003 piazza Goldoni 
in palazzo signorile disponi- 
bile intero piano per totali 
410 metri quadrati adatto uf- 
fici. Possibilità vendita frazio- 
nata, moderni comforts. 
(A7407/22) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003. via Cancellieri 
come primingresso intero ul- 
timo piano formato da due 
enti indipendenti con man- 
sarda e grandi terrazzi abita- 
bili - rifiniture signorili - vista 
mare: (A7407) 
IMMOBILIARE — BORSA 
040/368003 via Rossetti al- 
loggio indipendente adatto 
ufficio rappresentanza in vil- 
la padronale circa 400 metri 
quadrati circondato da par- 
co. alberato, posti auto. 
(A7407/22) 
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su tanti piccoli 
elettrodomestici. 


Arricciacapelli 
con indicatore termico. 
L. 1900: sc. 15% 


L.6.700 


sull’acquisto di 
1 tavolo e 4 sedie, 


Fate acquisti per almeno 
L. 20.000: potrete avere al 
prezzo speciale di L. 6.000, 

una confezione di 3 bottiglie 
di Vivello Galassi. 

3 bottiglie 

lire 6.000! 


Asciugacapelli da viaggio 
con custodia 1200 watt 
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L. 21.250 
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La Carinzia è, con una 
popolazione di circa 
550.000 abitanti, la re- 
gione più meridionale 
dell’Austria, terra di con- 
fine anche con l’Italia: il 
confine di stato a 
Tarvisio/Coccau dista 
da Udine appena 100 
Km 


Il paesaggio carinzia- 
no è caratterizzato da ol- 
tre 200 tra laghi e la- 
ghetti e da numerose 
valli, come quelle della 
Drava, del Gail e del 
Méll tutte circondate dal- 
l'alta montagna. Tra le 
città più grandi, sono da 
menzionare — oltre al 
capoluogo Klagenfurt — 
i capoluoghi di distretto 


Villaco, Spittal/Drau, 
Wolfsberg e St 
Veit/Glan. 


Per secoli la Carinzia 
era zona ad economia 
prevalentemente agrico- 
la; in questi ultimi decen- 
ni, però, la regione ha 
conosciuto una radicale 
trasformazione dell’'as- 
setto strutturale con lo 
sviluppo di nuove indu- 
strie e un'ulteriore affer- 
mazione delle attività tu- 
risiche con tutte le 
chance che questi setto- 
ri offrono. Uno sguardo 


al prodotto interno lordo ‘ 


è sufficiente per capire 
che il ramo più importan- 
te dell'economia carin- 
ziana è l'industria che 
da sola produce il 16% 
del valore aggiunto; al 
secondo posto si collo- 
ca il commercio con 
l'11%, seguito dall’arti- 
gianato con il 7%; se si 
sommano i vari settori 
che compongono il turi- 
smo si può registrare 
che questo comparto 
produce il 12% del pro- 
dotto interno lordo. 
L'economia della Carin- 
zia è basata su un tes- 
suto di piccole e medie 
imprese che proprio in 
tempi economicamente 
difficili fanno valere le lo- 
ro capacità. Per comple- 


SPECIALE ECONOMIA 


Chi ha contato i 1270 la- 
ghi della Carinzia, e chi 
li ha visti tutti? Ci vuole 
uno sforzo non indiffe- 
rente che persino gli abi- 
tanti della regione evita- 
no. È sufficiente trovar- 
ne uno vicino, per nuo- 
tarvi d'estate e pattinar- 
vi d'inverno. 

Incornicati da morbi- 
de colline o racchiusi 
tra vette imponenti — 
che rendono così attra- 
enti i laghi della Carin: 
zia — conferiscono al 
paesaggio una sorpren- 
dente varietà. 

Unavarietà che soddi- 
sfa tutti i gusti. In Carin- 

‘ zia si viene per trovare 
riposo all'ombra disten: 
siva dei boschi e diletto 
nelle proposte culturali. 
Si vinee nella certezza 
di trovare acqua pura 
nei laghi e una natura 
incontaminata. O. per 
una vacanza d'«azio- 


Ne», sport (non solo 
d'acqua), vita notturna 
e gente raffinata. Tutte 
le esigenze trovano sod- 
disfazione. 

Le proposte turistiche 
spaziano dal soggiorno 
in camping alla fattoria, 
sino all’albergo di lusso. 

100.000 anni fa l’uo- 
mo deve aver già lascia- 
to qui le sue tracce. Nel- 
le grotte di Griffen, ad 
esempio. Da allora sen- 
fieri e strade si sono in- 
fittiti nella regione. In 
ogni località ci si imbat- 
te in testimonianze del 
passato, delle popola- 
zioni venete, degli illiri, 
celti, romani, germanici 
e slavi, l'abbinamento 
dei reperti hanno confe- 
rito al paesaggio questa 
varietà particolare. La 
Carinzia è la regione au- 
striaca che in rapporto 
alla propria superficie 
(9.538 kmq) rivela il 


CARINZIA / PRESIDENZA 


Lermatto: «Oggi unnuoro 
Impulso verso o sviluppo 


maggior numero di ope- 
re d’arte. 

Anche con chi preferi- 
sce lasciar riposare il 
passato è possibile un 
accordo sul piano cultu- 
rale. Principalmente 
d'estate, la stagione 
che attrae il maggior nu- 
mero di villeggianti. 
L'Estate Carinziana, un 
festival di musica tra il 
moderno e il tradiziona- 
le, che presenta artisti 
sia giovani che afferma- 
ti, o le Settimane Musi- 


cali internazionali di Mil- 
Istatt, particolarmente 
apprezzate dagli estima- 
tori della musica d'orga- 
no. L'arena delle rovine 
di Finkénstein presta la 
sua meravigliosa acusti- 
ca alle rappresentazioni 
più varie: musica folclo- 
ristica, pop, jazz, persi- 
no alle star dell'opera in- 
ternazionale. A questo 
si aggiungono ancora le 
innumerevoli rappresen- 
tazioni di arte figurativa 
disseminate in tutta la 


regione. 

Il «made in Carinzia» 
aveva già un discreto 
successo anche nell’an- 
fichità: il ferro norico, un 
prodotto pregiato dell’in- 
dustria mineraria. Dei 
frutti delle miniere la re- 
gione ha vissuto per lun- 
go tempo. Nei Tauri si 
trovava persino l'oro. 
Oggi questo metallo 
non vale più il viaggio, 
ma l’attrazione per i turi- 
sti è ancora viva. 

Oggi altri prodotti so- 
no in primo piano: mate- 
riali da costruzione e ri- 
Vestimento, cinturini per 
orologi, lastre in fibra e 
abrasivi, componenti 
elettronici, scarpe e tes- 
suti, elettrodomestici, 
birra e succhi di frutta, li- 
quori, cartone, balconi 
in legno e pareti docce, 
presidi sanitari, vernici 
e colori, batterie, impian- 
ti ecologici e molti altri 


| 
| 
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articoli. L'industria è in 
ogni caso il ramo econo- 
mico più importante del- 
la regione. 

La posizione geografi- 
ca della Carinzia, come 
passaggio dall'Europa 
centrale a quella meri- 
dionale, dal centro-del- 


l'Europa. al Mediterra- 
neo, nel punto d'incro- 
cio di vie commerciali 
millenarie. da Nord-Est 
a Sud-Ovest e dal 
Nord-Est verso i Balca- 
ni costituì il fondamento 
per la fusione economi- 
ca con gli stati confinan- 
ti vicini e lontani, e per- 
tanto per la sua tradizio- 
ne di paese esportatore 
in ogni epoca della sto- 
ria economica. 

A causa del fatto che 
l'Austria parteciperà al- 
l'Unione Europea, fra 
poco la Carinzia diven- | 
terà più importante per 
le aziende estere. La 
Carinzia è veramente 
un paese ideale per in- 
vestimenti diretti stranie- 
ri. Perciò la Carinzia è 
anche una grande pos- 
sibilità per le imprese 
italiane. - : 

Christof Zernatto 
presidente 
della Carinzia 


IDATI CONGIUNTURALI DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


Carinzia: partner importante per il Nord-Est. 


Koffler: «La nostra economia è pronta a intensificare i rapporti di collaborazione» 


tare il quadro economi- 
co bisogna menzionare, 
infine, la produzione di 
energia elettrica (il 4% 
del valore aggiunto). 

Un dato significativo 
dell'economia regionale 
si riferisce alle esporta- 
zioni: il 50% di tutta la 
produzione industriale 
carinziana viene espor- 
tata. Tra le principali re- 
altà produttive figurano 
l'industria elettrica e 
l'elettronica, la chimica 
e la ceramica, la lavora- 
zione delle pietre non- 
ché la produzione di ge- 
neri alimentari e volut- 
tuari e di strutture in ac- 
ciaio, l'industria mecca- 
nica e quella edile. An- 
cora nel 1960 le seghe- 
rie e l'industria estrattiva 
occupavano il primo po- 
sto nella graduatoria del- 
l'apparato industriale 
con una quota del 33%, 
mentre oggi il primato 
spettaall’industria elettri- 
ca ed elettronica che in- 
sieme a quella chimica 
raggiunge il 30%. 

Molto sentita è nella 
nostra regione anche la 
tutela dell'ambiente: 
ogni giorno l'industria lo- 
cale spende da sola 1 
milione e 600 mila scelli- 
ni per i vari provvedi- 
menti in merito; per il pe- 
riodo che va dal 1986 fi- 
no al 1995 è prevista 
una spesa complessiva 
di 5 miliardi di 8S. Sono 
rimaste solo poche im- 
prese con problemi eco- 
logici, mentre la mag- 
gior parte delle industrie 
li ha già risolti tutti. Il 


Il mio successo. La mia banca, 


| Raiffeisen. Labanca 


Carinzia 


presso 


Cassa Rurale ed Artigiana 
Viale Tricesimo 85 
1-33100 Udine 


Il.vostro partner per servizi bancari 


Con2.466 filiali il gruppo bancario Raiffeisen è il gruppo bancario più 
grande in Austria relativo al settore di bunche private (socictà 
cooperative) con un totale di hilancin consolidato di 686,4 mrd. di 


scellini nel 1992. 


”Con l'ingresso dell’Austria nell'Unione europea 


possiamo essere un'ottima piattaforma 


per quelle aziende che desiderano impegnarsi 


con nuove iniziative nel Centroeuropa” 


50% della succitata spe- 
sa è destinata a preveni- 
re. l'inquinamento  del- 
l’aria, il 30% per depura- 
re le acque di scolo, il 
9% per lo smaltimento 
di rifiuti solidi e l'11% 
per la ricerca, studi vari 
e il riciclaggio. 

Ma la Carinzia è an- 
che una delle classiche 
mete turistiche con una 


IL CONSORZIO. 


I 


lunga e collaudata tradi- 
zione in questo campo 
che vanta ben 17 milioni 
di pernottamenti all'an- 
no, di cui l'83% nella sta- 
gione estiva e il 17% in 
quella invernale il che 
equivale al 14% di tutti i 
pernottamenti in  Au- 
stria. Gli ospiti italiani 
che d'estate frequenta- 
no i numerosi laghi della 


Da 2000 anni 
dal Carso Triestino 


i estrage 


regione e d'inverno po- 
polano i famosi centri tu- 
ristici carinziani come 
Passo Pramollo, Bad 
Kleinkirchheim o Heili- 
genblut ecc. sono ormai 
una parte integrante del 
turismo locale che a sua 
volta si è trasformato in 
un settore trainante per 
tanti altri comparti. In al- 
cune zone della Carin- 
zia il turismo si è trasfor- 
mato in un'importante e 
irrinunciabile... fonte . di 
guadagno. Basta ricor- 
dare che nella sola Ca- 
rinzia ci sono più posti- 
letto nel turismo che in 
tutta la Turchia. 

Tutte le persone com- 
petenti nella nostra re- 
gione concordano, or- 
mai, sul fatto che l’Italia 
settentrionale è al cen- 
tro dell'attenzione del- 
l'economia locale: che 
spera di poter ulterior- 
mente incrementare l’in- 
terscambio: questo fatto 
spiega anche l'alta per- 
centuale del sì in Carin- 
zia nel referendum del 
12 giugno u. s., che ha 
deciso l'ingresso dell’Au- 
stria nell'Unione euro- 
pea (una media che su- 
pera quella nazionale) e 
si pensa che questa de- 
cisione possa avere del- 
le conseguenze positive 
per i rapporti economici 
con. l'Italia in quanto 
l'economia carinziana è 
interessata e pronta ad 
intensificare la collabora- 
zione con il dinamico 
Nord-Est d’Italia. Recen- 
temente la Camera eco- 
nomica: della Carinzia 


pregiate varietà di riafiti 


RMI DEL CARSO 


con sede presso la Camera 
di Commercio di Trieste 
Piazza della Borsa 14 

Tel. 040/6701239 


Aurisina granitello. 


Telex 040/460165CDC-TS 
Telefax 6701321 


“ini, bevande 
alcoliche, caffè + 


Controlli in tempi br 
di materie prime 


Trieste - Via S. Nicolò, 7 
Tel. 040/81817-58713 
Telex 460165 

Telefax 040) 


Aurisina chiara - Aurisina fio? 


Roman Stone - Fior di mare. 


un settore produtti 
con nobili tradizioni 
nella Venezia Giulia 


ha inaugurato un ufficio 
a Udine che dovrebbe 
contribuire ad ampliare 
ulteriormente .i già esi- 
stenti rapporti economi- 
ci tra le due regioni con- 
finanti; tale ufficio do- 
vrebbe, inoltre, integra- 
re l'attività svolta dalla 
delegazione commercia- 
le austriaca a Trieste. 
Diverse imprese italia- 
ne si sono già insediate 
in Carinzia e l'imminen- 
te ingresso dell'Austria 
nell'Unione europea pre- 
viso per il 1.0 gennaio 
1995 dovrebbe favorire 
ulteriormente . questa 
tendenza. La Carinzia 
potrebbe allora trasfor- 
marsi iù un'ottima piatta- 
forma per quelle azien- 
de italiane che desidera- 
no impegnarsi con nuo- 
ve iniziative nel Centro 
e nell'Est Europa ed es- 
sere.— dopo l’ingresso 
nell'Unione europea — 
un partner ancora più in- 
feressante per i paesi 
dell'Europa centrale (co- 
me Ungheria, Polonia, 
Repubblica ceca, Slo- 
vacchia, Croazia e Slo- 
venia) che a loro volta 
vorrebbero entrare a far 
parte a pieno titolo del- 
l'Unione europea. An- 
che in Carinzia si spera 
di poter riconquistare il 
vecchio ruolo di interme- 
diazione e di ponte tra 
Est ed Ovest che fu del- 
l’Austria e che essa po- 
rebbe esercitare — for- 
se in un'ottica diversa 
— come membro a tutti 
gli effetti dell’Ue. 
Concludendo si può 
constatare che la Carin- 
zia, grazie alla sua collo- 
cazione geopolitica e al- 
la grande stabilità politi- 
ca e sociale può essere 
considerata una sede in- 
teressante — e geografi- 
camente molto vicina — 
per le imprese italiane, 
con tanti vantaggi che 
sono tutti da sfruttare. 
Karl Koffler 
presidente Cciaa 
Carinzia 
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FRIULI-VENEZIA GIULIA/ PRESIDENZA 
Travanut: «Cooperazione economica e culturale» 


Friuli-Venezia Giulia re- 
gione d'Europa. Ci pia- 
ce definirla così questa 
nostra terra di confine, 
che ha saputo trasfor- 
mare quella posizione 
marginale in opportunità 
di sviluppo e di dialogo. 
Vi è una costante nella 
storia del Friuli-Venezia 
Giulia che si ripete — sia 
pure in forme e modi di- 
versi — dall'antichità a 
oggi: il venire a contatto 
con. popoli e quindi con 
culture e tradizioni diver- 
si. 

Se un tempo erano quei 
popoli .che. passavano 
per queste terre — ricor- 
diamo che quello del 
Friuli con capitale Civi- 
dale fu il primo ducato 
dei Longobardi formato 
in Italia —, oggi il contrat- 
to avviene attraverso la 
collaborazione e la coo- 
perazione con i popoli 
confinanti o che rientra- 
no nell'area «centroeu- 
ropea», erede di quella 
«Mitteleuropa» che tanti 
tesori culturali ha lascia- 
to al mondo. 

Il Friuli-Venezia Giulia 
non ha certo aspettato 
la «caduta dei muri» per 
avviare una politica di 
buon vicinato. La Comu- 
nità di Lavoro Alpe- 
Adria è un esempio con- 
creto di ciò; e prima an- 
cora la stretta collabora- 
zione — che ancora con- 
finua — con le regioni 
contermini di Carinzia e 
di Slovenia, quest’ulti- 
ma ora Paese sovrano. 
E poi ecco la grande 
prospettiva  dell’iniziati- 
va Centroeuropa. In 
questi ambiti il Friuli-Ve- 


”Ancora prima della 
’caduta dei muri? 

la collaborazione 

in Alpe Adria e 

in particolare 

con Carinzia 

e Slovenia” 


nezia Giulia si è mosso 
e si muove per dar vita 
a iniziative di carattere 
sia economico che cultu- 
rale. 

Nel primo campo la re- 
gione intende coopera- 
re con i nuovi Paesi del- 
. l'Est per favorirne il pas- 
saggio a un’economia di 
mercato ma senza con- 
siderarli dei nuovi mer- 
catirda sfruttare. 


A livello culturale, inve-. 


ce, da diversi anni il 
Friuli-Venezia Giulia dà 
vita a manifestazioni te- 
se a far conoscere la 
storia e le particolarità 
di questa terra, ma an- 
che l'esigenza di un con- 
fronto con i popoli vicini. 
Fiore all'occhiello è «Mit- 
talfest» di Cividale, giun- 
to alla terza edizione (si 
svolgerà dal 16 al 24 lu- 


glio) e dedicato. que- 
st'anno a un tema attua- 
le e drammatico: «Guer- 
ra e pace». 
Ma la. cultura va a brac- 
cetto con il turismo: è, 
questo, un settore al 
quale il Friuli-Venezia 
Giulia annette una gran- 
de. importanza per la 
sua valenza economica 
e sociale. Una vacanza 
al mare in una delle 
spiagge di questa regio- 
ne o un soggiorno nelle 
stazioni ‘turistiche della 
montagna 0, ancora, 
una visita ai centri della 
fascia centrale, ricca di 
storia e. di arte: è una 
proposta allettante, che 
diviene ancor più appeti- 
bile se accompagnata 
da spettacoli di ogni ti- 
po. 
Oltre al Mittelfest, il Fe- 
stival dell'Operetta a Tri- 
este, il FolkEst itineran- 
te in vari centri, gli spet- 
tacoli musicali nella Ba- 
silica patriarcale di Aqui- 
leia, quelli nella Villa Ma- 
nin di Passariano e nel- 
l'Abbazia benedettina di 
Sesto al Reghena, i mil- 
le e mille appuntamenti 
estivi che si svolgono in 
ogni centro, grande o 
piccolo, del Friuli-Vene- 
zia Giulia, magari uniti 
alle «sagre» paesane 
dove è possibile. degu- 
stare anche i prodotti ti- 
pici locali, sono un invito 
a far sì che una visita in 
questa terra rimanga co- 
me un ricordo bellissimo 
per tutti. 
Renzo Travanut 
presidente della 
Giunta Regionale del 
Friuli-Venezia Giulia 
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SPECIALE ECONOMIA 


TRIESTE/NOTE CONGIUNTURALI CCIAA 


Tombesi: «Difficoltà ad agganciare la ripresa 


A livello nazionale ed eu- 
ropeo, l'economia sta re- 
SUE vigore. | princi- © 
pali indicatori macroeco- 
nomici stanno, infatti, as- 
sumendo valori positivi, 
confermando così le pre- 
visioni avanzate dagli 
SPEC nell’ultimo perio- 


o. 
Segnali di ripresa pro- 
Vengono pure dal Friuli- 
Venezia Giulia, grazie, so- 
rattutto, all'ottima «per- 
formance» delle aziende 
esportatrici, in sintonia 
con la situazione naziona- 
e. 
? A questi risultati contri- 
buisce solo parzialmente 
l'economia triestina, con- 
dizionata da un lato dalla 
presenza di numerose 
aziende di dimensione 
molto. ridotta, dall'altro 
dai problemi inerenti alla 
ristrutturazione, alla ricon- 
. Versione e alla privatizza- 
zione delle aziende mag- 
giori. 

Entrando nel dettaglio, 
sotto il profilo occupazio- 
nale si evidenziano tutto- 
ra aspetti problematici: il 
saldo tra avviati al lavoro 
(nuove assunzioni) e ces- 
sati (casi di risoluzione 
del rapporto di lavoro per 
dimissioni volontarie o li- 
cenziamenti) registrato 
nel primo quadrimestre 
del corrente anno è risul- 


tato ancora negativo (pari 
a —644 unità) e denota un 
andamento sfavorevole 
che continua a persistere 
dal 1991 e che, in que- 
st'ultimo periodo, ha pe- 
sato soprattutto sul com- 
parto industriale e, secon- 
dariamente, su quello ter- 
ziario. Il pubblico impiego 
(limitatamente ai casi rile- 
vati, e cioè quelli per i 
quali non è prevista l’as- 
sunzione mediante pubbli- 
co concorso), al contra- 
rio, sta uscendo dalla si- 
tuazione di «blocco delle 
assunzioni», segnando 
un saldo positivo, anche 
se lieve, di 35 unità. 
Rispetto al 1998, si re- 
gistra un incremento nel 
numero dei disoccupati 
effettivi iscritti alle liste di 
collocamento, che in me- 
dia, in soli quattro mesi 
sono aumentati di 842 
unità. Preoccupante è an- 


Rispetto al 1993 si registra un incremento 


nel numero dei disoccupati effettivi iscritti 


alle liste di collocamento che in quattro 


mesi sono aumentati di 842 unità 


che il fenomeno della ri- 
cerca di una prima occu- 
pazione che, nello stesso 
eriodo, ha indotto al- 
’iscrizione nell'apposita 
categoria ben 438 ulterio- 
ri soggetti. Complessiva- 


mente, gli iscritti alle liste 
di collocamento sono au- 
mentati dell'11,5% (cfr. 
Tav. 1). 3 

Con riferimento alla so- 
la prima classe (compren- 
dente i disoccupati effetti- 


vi, gli occupati a tempo 
parziale con meno di 20 
ore settimanali, gli occu- 
pati a tempo determinato 
non superiore a 4 mesi e 
i soggetti in cerca di pri- 
ma occupazione), vi è sta- 
ta un'intensificazione di 
iscrizioni soprattutto in 
corrispondenza ai sogget- 
fi di età tra i 25 ei 29 anni 
(+29,1%, cfr. Tav. 8 cit.). 

Per quanto attiene al ri- 
corso alla Cassa integra- 
zione puzdegni confron- 
tando la consistenza glo- 
bale degli interventi nel 
primo quadrimestre del 
1994 con quella registra- 
ta nello stesso periodo 
dell'anno precedente, si 
rileva che il numero di 
ore concesse è diminuito 
di oltre il 25%: questo ri- 
sultato, letto parallela- 
mente ai dati sull'occupa- 
zione, a quelli sulla consi- 
stenza del Registro ditte 


legate a problemi di ristrutturazione e privatizzazione» 


(che segna un saldo di 
—92 tra il numero delle im- 
pes iscritte e quello del- 
la cancellate), dati sulle 
dichiarazioni di fallimenti 
a carico di imprese della 
nostra provincia (19 nel 
primo trimestre di que- 
stanno contro i 15 dello 
stesso periodo del 1998), 
fa presumere che la fles- 
sione non sia dovuta ad 
un minor ricorso all'istitu- 
to della Cig e a una con- 
seguente reimmissione 
dei cassintegrati a pieno 
servizio, ma piuttosto a 
un maggior ricorso a for- 
me dirette di espulsione 
di forza lavoro da parte 
delle aziende. 

Più confortanti sono i 
segnali che provengono 
invece dalla movimenta- 
zione merci nel porto di 
Trieste: in quanto a dina- 
micità nel primo quadri- 
mestre del 1994 i flussi 
merceologici hanno mo- 
strato un incremento del- 
l'1% rispetto allo stesso 
periodo del 1993. 

Per quel che riguarda il 
movimento turistico, nei 
primi cinque mesi del 
1994 si è rilevata una lie- 
ve flessione negli arrivi 
(-1,2%) e un decremento 
più accentuato nelle pre- 
senze RSS 

Giorgio Tombesi 
presidente Cciaa 
di Trieste 


INFORMAZIONE PROMOZIONALE A CURA DELLA SPE 


CCIAA TRIESTE 
Rapporti privilegiati con la Carinzia 


Esperti della Fiera di Kla- 
genfurt illustreranno il 18 
luglio prossimo alla Came- 
ra di commercio di Trie- 
ste, in una conferenza 
stampa aperta anche agli 
operatori economici, temi 
e caratteristiche delle 
prossime rassegne espo- 
Sitive carinziane, che ac- 
quistano anche maggior 
interesse rispetto al pas- 
sato per le nuove opportu- 
nità di marcato che si 
aprono in Austria. nella 
prospettiva ormai certa 
dell'adesione, dal 1.0 gen- 
naio ‘95, all'Unione euro- 
pea. 

L'incontro rientra nei 
tradizionali e stretti lega- 
mi di collaborazione che 
uniscono il capoluogo re- 

ionale all'Austria e alla 

‘arinzia in particolare, e 
nel cui quadro le Fiere 
specializzate carinziane, 
dalla Gast alla Holz-Mes- 
se, dalla Freizeit alla nuo- 
va Geld & Wert per la gio- 
ielleria e le proposte d'in- 
Vestimento, sono un pun- 
to di riferimento costante 
per gli operatori triestini e 
regionali. 

' un «feeling» a due 
sensi, che trova piena re- 
ciprocità negli interventi 
altrettanto sistematici de- 
gli operatori d'oltralpe alle 
iniziative triestine, come 
le Giornate del Legno o i 
Gruppi di lavoro Alpe- 
Adria, per non parlare del 
nuovo più vasto orizzonte 
di lavoro comune che la 
Camera dell'economia au- 
striaca e quella di Trieste, 
d'intesa con l'Unioncame- 
re nazionale di Roma, si 


FRIULI PARTNER DELL’INDUSTRIA CARINZIANA DEL LEGNAME 


Delegazione artigiani del legno ospite della Proholz 


Un gruppo di artigiani ‘ 
del legno delle provin- 
ce di Udine e Porde- 
none il 1.0 giugno ha 
fatto un viaggio infor- 
mativo in Carinzia. 

Il tutto.è stato orga- 
nizzato ‘per iniziativa 
della PROHOLZ, ente 
specializzato delle Ca- 
mere di commercio 
austriache e in stretta 
collaborazione con la 
signora Pavker, rap- 
presemtante della Ca- 
mera di commercio di 
Udine a Klagenfurt, e 


il dott. Perissinotto, 
rappresentante della 
Camera di commer- 
cio della Carinzia a 
Udine. 

La cooperazione tra 
l'industria del legna- 
me. carinziana e le fa- 
legnamerie del Nordi- 
talia deve essere raf- 
forzata. 

La condizione sine 
qua non per la realiz- 
zazione di un tale pro- 
getto è la prossima 
‘adesione dell’Austria 
alla Cee. 


Nell'ambito della vi- 
sita in Carinzia dei 25 
membri della delega- 
zione si è discusso di 
possibili accordi di su- 
bfornitura e di colletti- 
ve di distribuzione. 

Venivano visitate la 
falegnameria Gorton 
a StraBburg e la fab- 
brica di pannelli di fi- 
bre Funder a St. Veit. 


Più prodotti 
semilavorati 
«Vogliamo scambiare 


le nostre esperienze 
ed imparare dai nostri 
partner italiani» giusti- 
fica l'invito Armin Bie- 
dermann, presidente 
della PROHOLZ Ca- 
rinzia. 

L'industria del le- 
gname carinziana, fi- 
no ad ora prevalente- 
mente fornitore di ma- 
terie prime, è oggi in- 
teressata ad un au- 
mento di forniture di 
prodotti semilavorati. 
Ciò potrebbe. accre- 
scere il rendimento 


dei prodotti. 

Di conseguenza l’in- 
dustria del legname 
carinziana intende for- 
nire l'Italia oltreché di 
segati, anche di pan- 
nelli e componenti di 
mobili. «Acquistiamo 
prodotti semilavorati 
dalle aziende carinzia- 
ne», dichiara Giovan- 
ni Esposito, general- 
manager del mobilifi- 
cio Ferdinando. Maie- 
ron di Udine. 

Afferma che l'ade- 
sione dell’Austria alla 


Comunità europea, 
semplificherà la coo- 
perazione e diminuirà 
i costi. 

Anche Massimo Gi- 
gante del mobilificio 
Bruno Antonutti di Te- 
renzano di Pozzuolo 
crede sull’entrata del- 
l’Austria nella Cee. 

«Con l’apertura dei 
confini si hanno tutti i 
presupposti di una col- 
laborazione conla Ca- 
rinzia. Dato che que- 
st'ultima predispone 
di una miglior tecnolo- 


gia nella lavorazione 
del legname, ciò po- 
trebbe rendere possi- 
bile una divisione del 
lavoro». 

Ma soprattutto Gi- 
gante vede delle gros- 
se opportunità per i 

iovani _ imprenditori. 

nche Paolo Vittone, 
IRPSRA NE del- 
l'Esa è convinto degli 
esiti positivi di una più 
stretta collaborazio- 
ne. «Dobbiamo pren- 
dere in considerazio- 
De tutte le possibili- 
tà». 


INTERVISTA AL PRESIDENTE ENTE FIERA KLAGENFURT 


Dermuth: «Normative semplificate per facilitare gli scambi» 


Da alcuni anni la fie- 
ra di Klagenfurt ha av- 
viato rapporti con fie- 
re e istituzioni del 
Friuli-Venezia Giulia, 
ora con l’adesione 
dell’Austria alla Ue 
come si prospetta il 
quadro delle future 
collaborazioni? 
Innanzitutto  partirei 
dalla premessa che so- 
no lieto che i rapporti 
di collaborazione con i 
nostri vicini, instaurati 
da alcuni decenni, an- 
che nel quadro di Alpe 
Adria, siano stati coro- 


- nati dall'adesione al- 


l'Ue. La collaborazione 
con le fiere della regio- 


ne è inoltre da vedere 
anche nell’ambito dei 
gemellaggi tra le città 
di Gorizia e Klagenfurt 
e di Trieste e Graz. 
Sono qui a Trieste, 
proprio in occasione 
della Mostra italo-au- 
striaca del legno, una 
manifestazione nella 
quale ho profuso un 
grande impegno e che 
continuerà con delle 
riunioni periodiche nel- 
le città di Trieste e di 
Klagenfurt; vorrei an- 
che citare il prossimo 
impegno importante 
per il settore del legno, 
la «Holzmesse», che 
si terrà a settembre 
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presso l'Ente fiera di 
Klagenfurt. 

Anche prima del- 
l'adesione all’Ue ritene- 
vamo fondamentale 
una stretta collabora- 
zione oltre confine e ta- 
le collaborazione or- 
mai la consideriamo 
ben collaudata. 

Tuttavia, non biso- 
gna soffermarsi troppo 
sul passato, vediamo 
quali sono le prospetti- 
Ve future: per entram- 
be le aree economiche 
ci sono enormi possibi- 
lità, l'esempio della di- 
stanza Udine-Klagen- 
furt, che è di un terzo 
della distanza Klagen- 


CASSA DI RISPARMIO 
DI GORIZIA 


furt-Vienna, è emble- 


‘matico delle potenziali- 


tà; inoltre ritengo che 
le risorse umane, e tut- 
ti i contatti personali av- 
viati, sono fondamenta- 
li per una nuova fase 
espansiva  dell’econo- 
mia. Con le nuove nor- 
mative comunitarie sa- 
ranno facilitati gli iter 
burocratici e gli esposi- 
tori avranno meno diffi- 
coltà 

Qualche giorno fa 
C'è stata la visita del- 
la delegazione della 
Fiera di Klagenfurt 
agli enti porto di Ve- 
nezia e Monfalcone, 
quali sono state le 
sue impressioni? 


TKB 


In effetti questa visi- 
ta, che si è svolta nel- 
l'arco di due giorni, dal 
16 al 18 giugno, è sta- 
ta di notevole interes- 
se e ci ha dato notevoli 
spunti per future colla- 
borazioni; io stesso 
non ero solo in veste di 
presidente della Fiera, 


ma anche in rappre- 


sentanza della Came- 
ra di commercio di Kla- 


‘genfurt e la delegazio- 


ne. era composta da 
esperti del settore del 
legno e dei trasporti; 
sono state gettate le 
basi per una concreta 
collaborazione fra il 
porto di Monfalcone e 


le imprese di trasporto. 

Come vede lei il si- 
stema fieristico del 
Centro Europa e qua- 
li dovrebbero essere 
i poli strategici, in 
rapporto anche all’in- 
terfacciamento delle 
economie occidentali 
e orientali? 

In occasione. della 
Fiera di Trieste ho ap- 
preso che uno dei gros- 
si gruppi inglesi che or- 
ganizza fiere a livello 
mondiale, la «Planham 
Group», acquista sem- 
pre più manifestazioni 
fieristiche; questo tipo 


di grandi imprese pos-. 


sono produrre effetti 


BANCA DI CREDITO DI TRIESTE 
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negativi per i sistemi re- 
gionali, riducendo i li- 
velli di operatività e di 
identità tradizionali. 

Tuttavia non si potrà 
fare molto per impedi- 
re tale tendenza, biso- 
gnerà cercare di argi- 
nare gli effetti negativi 
e ciò dovrà vedere l'im- 
pegno delle varie 
Cciaa. 

Per quanto riguarda 
le. fiere dell'Europa 
orientale è importante 
mettere a loro disposi- 
zione tutto il nostro 
know how; siamo già 
impegnati su questo 
fronte e cooperiamo 
con le fiere di Unghe- 
ria e Slovenia. 


èni 


sono ripromesse di impo- 
Stare nella dimensione 
dell’Iniziativa Centro Euro- 


pa. 

Prospettive per l’im- 
pori-export. Sul piano bila- 
terale, la caduta dal ‘1.0 
gennaio prossimo delle 
barriere doganali e di altri 
ostacoli tecnici apriranno 
nuove interessanti oppor- 
tunità di mercato. L'effetto 
immediato è che un quali- 
ficato gruppo di industrie 
alimentari triestine (setto- 
re del prosciutto e degli in- 
saccati, dei prodotti lattie- 
ro-caseari, del caffé, vino 
e distillati), dopo aver par- 
tecipato l'anno scorso col 
supporto della Camera di 
commercio alle Fiere spe- 
cializzate Gast di Klagen- 
furt e K.u.K. di Vienna, 
hanno deciso di rilanciare 
già nel prossimo autunno 
la loro presenza promo- 
zione oltralpe. 

Più precisamente, si 
sta perfezionando in que- 
sti giorni con l'ausilio del- 
l'Ufficio 1.C.E. di Vienna la 
prenotazione — dell'area 
espositiva alla Fiera spe- 
cializzata della capitale 
austriaca, che si terrà dal 
2 al 6 ottobre, e parallela- 
mente il Piece came- 
rale on. Tombesi sta per- 
fezionando con gli interlo- 
cutori della Camera per 


l'economia della Stiria l'or- . consolidarsi o meno delle 


ganizzazione a Graz di 
una presentazione pubbli- 
ca delle produzioni enoga- 
stronomiche triestine più 
qualificate, nell'ultima set- 
timana di settembre. 

La risposta del mercato 
austriaco verso le produ- 


IL GRUPPO LBG 
pertutti 


Esperti 


Il Piccolo [23] 


zioni agroalimentari di 
qualità viene infatti giudi- 
cata buona, ed anche il 
rapporto di cambio piutto- 
sto vantaggioso per lo 
scellino dovrebbe favorire 
ulteriormente le nostre 
esportazioni. 

Sul piano  dell’inter- 
scambio nazionale, l'indu- 
stria italiana a sua volta, 
è lecito prevederlo, si av- 
Vantaggerà dell’importa- 
zione a condizioni più fa- 
vorevoli di quei semilavo- 
rati, ad esempio nel setto- 
re cartario e in quello side- 
rurgico, ove l'offerta au- 
striaca è competitiva. 

A Trieste, in ottobre 
l'«incontro economico ita- 
lo-austriaco». Un più ap- 
profondito esame di que- 
Ste nuove SSR sa: 
rà svolto a Trieste, dal 13 
al 15 ottobre, nel «XXIII 
Incontro economico italo- 
austriaco» che la nostra 
città ospiterà per la prima 
volta, su iniziativa con- 
giunta della Camera di 
commercio e della locale 
sezione della Camera di 
commercio italiana per 
l’Austria, di cui l'Ente ca- 
merale è stato fra i promo- 
tori assieme alla Cassa di 
risparmio e ad altre qualifi- 
cate realtà locali. 

Sarà quella un'impor- 
tante.occasione per com- 
piere la prima verifica sul 


attese degli imprenditori, 
austriaci e italiani, alla lu- 
ce. dell'ingresso dell'Au- 
stria nell'Unione europea, 
che nel caso di un'evolu- 
zione positiva vedranno 
certamente Trieste in po- 
sizione privilegiata. 


i settori dell'economia 


Il nome Lbg risale al- 
la società di contabili- 
tà regionale (Lande- 
sbuchfihrungsgesell- 
schaft), dalla quale 
ha origine il Gruppo 
Lbg. L'azienda nella 
sua forma attuale è il 
risultato di decenni di 
lavori di perfeziona- 
mento coronati da 
SUCCESSO. 

Un buon commer- 
cialista è sempre nel 
cuore dell'economia. 
Nei reparti di Giritto ci- 
vile. e. commerciale, 
di amministrazione 
aziendale, . financial 
consulting di elabora- 
zione dati, assisten- 
za all’estero, revisio- 
ne e Controlling, lavo- 
rano specialisti alta- 
mente qualificati. | 
collaboratori del LBG 
partecipano  periodi- 
camente a corsi di ag- 
giornamento e si con- 
frentano con proble- 
matiche specifiche. 

Gli ottimi rapporti 
conle autorità e istitu- 
zioni nazionali come 
anche le relazioni in- 
ternazionali sono di 
vantaggio a tutti colo- 
ro che approfittano 
dell'assistenza. In 
quanto esperti in tut- 
te le sezioni dell’eco- 
nomia offrono ai clien- 


ti una rete di informa- 
zioni. Sia le imprese 
industriali, le aziende 
commerciali e di arti- 
gianato, le aziende 
agricole e foreste, sia 
medici, architetti, av- 
vocati o altri liberi pro- 
fessionisti sono ben 
tutelati. Le équipes di 
consulenza si distin- 
guono non . soltanto 
perla loro preparazio- 
ne specifica, ma an- 
che per la loro dispo- 
nibilità a richiesta di 
lavorare direttamente 
nelle. aziende. Que- 
sto contatto molto 
.personale con i clieh- 
ti è un fattore essen- 
ziale per la qualità 
dellavoro e dà la pos- 
sibilità di ricevere del- 
le valide informazioni 
per lo sviluppo di so- 
luzioni a misura dei 
clienti. 

Per i clienti italiani 
opera la filiale di Kla- 
genfurt. Per tutte le 
questioni che riguar- 
dano l’avviamento di 
un'azienda come an- 
che la continua con- 
sulenza fiscale ed 
economica, opera 
l'addetto per l’Italia, 
mag. dott. Leopold 
KraBnig, abilitato peri- 
to revisore contabile 
‘e commercialista. 
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PORDENONE /NOTE CONGIUNTURALI CCIAA 


Antonucci: «Quadro con qualche segnale positivo 


Dovremo aspettare anco- 
ra qualche tempo per par- 
lare di effettiva ripresa‘ 
dell’economiapordenone- 
se, anche se tra gli opera- 
tori aleggia una certa fidu- 
cia, per altro giustificata 
da alcuni indicatori. E 
questo è un segnale in- 
dubbiamenteincoraggian- 
te. Diciamo dunque che 
la situazione dei primi tre 
mesi del 1994 non con- 
sente ancora di parlare di 
crescita consolidata, ma 
vi è una tendenza diffusa 
a manifestare previsioni 
di miglioramento. 

Sintomi di miglioramen- 
to si erano per altro già 
fatti strada alla fine dello 
scorso anno. Il 1993 ha 
infatti rappresentato un 
anno di transizione tra la 
recessione e lo sviluppo: 
in quasi tutti i settori ha 
avuto inizio, dal «fondo 
del ciclo», la risalita verso 
i livelli produttivi, non an- 
cora di eccellenza o sod- 
disfacenti per gli operato- 
ri, ma indubbiamente po- 
sitivi, almeno in prospetti- 
va. La maggior pressione 
fiscale che grava sulle 
aziende e sui cittadini è 
stata assorbita e l’intera 
struttura produttiva ha ri- 
cercato maggiore efficien- 
za e produttività interna 
raggiungendo obiettivi di 
rafforzamento concorren- 
ziale. 

INDUSTRIA. Ma non 
tutte le aspettative che si 
erano create per il 1994 


sono poi state rispettate, 
soprattutto sul fronte del- 
l'industria, settore mag- 
giormente significativo 
per l'economia provincia- 
le. In particolare — come 
conferma anche la recen- 
tissima indagine congiun- 
turale trimestrale presen- 
tata  dall’Assindustria — 
dopo un'incoraggiante ri- 
presa verificatasi nell’ulti- 
mo trimenstre dello scor- 
so anno, la produzione 
dell'industria pordenone- 
se ha subito una riduzio- 
ne del 7,2 per cento ri- 
spetto al periodo prece- 
dente, percentuale che 
scende al 6,6 per cento 
seraffrontata all'anno pre- 
cedente. Un dato negati- 
vo sul quale ha soprattut- 
to influito il settore mecca- 
nico, anche se circoscrit- 
to alla produzione di mac- 
chine elettriche e elettro- 
niche, perché le altre atti 
Vità del settore hanno in- 
Vece evidenziato vivacità 
e valori di crescita. 

Dati non univoci, che si 
ripropongono, per esem- 
pio, considerando che a 
fronte di una battuta d’ar- 
resto del settore tessile si 
è avviata una certa ripre- 
sa nell'industria del legno 
e del mobile: e proprio 
questa altalenanza può 
essere un sintomo di mo- 
vimento e di svolta. 

Anche sul fronte del 
mercato, tanto per riporta- 
re un altro indicatore posi- 
tivo, il 1994 si è iniziato al- 
l'insegna di un maggior 


ottimismo, con l'aumento 
dei nuovi ordini di alcuni 
punti in percentuale sia ri- 
spetto al trimestre prece- 
dente sia rispetto all'anno 
scorso: un dato che do- 
Vvrebbe portare, nei prossi- 
mi mesi, all'aumento e al- 
la produzione delle vendi- 
te. Per contro, invece, 
preoccupa il calo subito 
delle vendite, soprattutto 
perché sono diminuite an- 
che le esportazioni (nono- 
stante la svalutazione), 
ma attenzione, perché an- 
che in questo caso in al- 
cuni settori (legno, plasti- 
ca, alimentare) le vendite 
all'estero sono cresciute. 
Notizie negative e positi- 
ve che segnalano. una 
certa incertezza e che in- 
dicono comunque a confi- 
dare in una ripresa a bre- 
Ve termine anche nel- 
l'export. > 
SUBFORNITURA. Un 
accenno merita senz'al- 
tro il discorso della subfor- 
nitura, fenomeno che go- 
de di amplissima diffusio- 
ne nel mondo industriale 


UDINE /NOTE CONGIUNTURALI CCIAA 
Querini: «Il profondo processo di trasformazione 


| dati che registrano l’an- 
damento delle iscrizioni e 
cancellazioni delle ditte al- 
l'anagrafe della Camera 
di commercio, vero e pro- 
prio termometro della si- 
tuazione, presentavano a 
fine ’93 un saldo negativo 


-per la sola provincia di 


Udine, di 941 unità. Nel 
gennaio '94, a fronte di 
232 nuove iscrizioni, c'è 
stato un vero e proprio 
boom di cancellazioni: 
699, che rapportate alla 
presenza di circa 36 mila 
ditte presenti sul territorio 
provinciale, rappresenta- 
no una cifra notevole. È 
pur vero che i primi mesi 
dell’anno non fanno testo 
in quanto generalmente 
prevale la tendenza a pre- 
diligere dicembre e gen- 
naio per le registrazioni e 
le cancellazioni, mentre i 
movimenti dei mesi suc- 
cessivi riportano un so- 
stanziale  ridimensiona- 
mento, ma si tratta co- 
munque di un fenomeno 
da non sottovalutare. 
Analizzando nel detta- 
glio i singoli settori, si ri- 
scontrano buoni risultati, 
come già accennato, solo 
nel comparto del legno. 
Le aziende produttrici di 
mobili, il cui fatturato si 
aggira sui 14 mila miliar- 


di, hanno trovato un note- 
vole sostegno nell’export, 
soprattutto nei confronti 
dei mercati tedeschi, che 
hanno assorbito, con 
553,2 miliardi di lire, il 
51% dell'export comples- 
sivo. Annata negativa per 
larga parte del comparto 
metalmeccanico che ha 
subìto i contraccolpi del ri- 
stagno della domanda a 
livello nazionale. Un lie- 
vissimo incremento delle 
esportazioni legato al van- 
taggio di un cambio favo- 
revole, non ha certamen- 
te bilanciato la situazione 
negativa nel suo comples- 
so. 

Notizie non migliori per 
il tessile, abbigliamento e 
confezioni, che scontano 
la concorrenza dei Paesi 
extraeuropei. In fase ca- 
lante anche le industrie 
alimentari, direttamente 
colpite dal calo della do- 
manda interna. Per le 
aziende agricole friulane, 
i bilanci si sono chiusi in 
negativo o al massimo, in 
qualche caso, in pareg- 
gio. Dai dati a livello pro- 
vinciale lo sbilanciamento 
tra import ed export in 
questo settore è pari a 
154,8 miliardi di lire con 
un aggravamento  del- 
11% sui 139,3 miliardi 
calcolati nel 1992 e que- 


sto nonostante la svaluta- 
zione della lira verde ab- 
bia concorso a rendere 
meno remunerativi gli in- 
gressi di prodotti esteri 
sul mercato. In sofferen- 
za anche il commercio, 
colpito dalla fase recessi- 
va che ha depresso la do- 
manda di beni da parte 
delle famiglie. Il calo delle 
unità nel comparto della 
distribuzione dimostra, 
dopo anni di espansione, 
la difficoltà a difendere le 
quote di mercato acquisi- 
te, e ciò non solo per la 
fase congiunturale che 
ha contribuito a limitare la 
domanda e per il calo del- 
la popolazione, ma an- 
che e soprattutto per il 
proliferare della grande di- 
stribuzione. Nel decennio 
'81-'91 sono scomparsi 
nella: sola città di Udine 
ben 177 negozi (-4,5%) e 
si è registrato un calo del- 
la. popolazione di ben 
2.832 unità. 

Il comparto edilizio si è 
trovato ad affrontare una 
situazione fra le più diffici- 
li, in quanto alla scarsa ri- 
chiesta proveniente dal 
settore privato, si è affian- 
cata la sospensione del- 
l'iniziativa pubblica. Il nu- 
mero di imprese presenti 
sul territorio è drastica- 
mente sceso, gli occupati 


LE Loprio la Carinzia 


‘In ripresa 
l’industria 
dellegno 
e del mobile” 


europeo. Nel ruolo di su- 
bfornitori, le. numerose 
piccole e medie imprese 
che operano in provincia 
hanno maturato grande 
esperienza e raggiunto li- 
velli tecnologici estrema- 
mente elevati, conquistan- 
do una rinomanza di 
prim'ordine. Il clima gene- 
ralizzato d'attesa per Ja ri- 
presa della produzione in- 
dustriale, che sta inducen- 


. do numerosi gruppi indu- 


striali europei a ricercare 
contatti e legami con le 
imprese della provincia, 
ha prodotto un momento 
particolarmente positivo 
per le aziende, cui si of- 
frono nuove opportunità 
per stabilire contatti intesi 
ad ampliare la propria atti- 
vità nei maggiori Paesi 
dell'Unione Europea. 
ALTRI SETTORI. Pro- 
cedendo con la sintetica 
panoramica, se sul fronte 
dell'artigianato si registra 
una situazione d'attesa, 
notizie negative giungono 
dall'edilizia, dove lo stato 
di difficoltà già emerso 


sono pasati da 9.325 a 
8.275, di cui 6.137 a tem- 
po pieno (erano 6.904 nel 
‘92 


Lo sfavorevole anda- 
mento congiunturale non 
poteva risparmiare le pic- 
cole imprese artigiane infi- 
ne, pesantemente pena- 
lizzate dalle nuove dispo- 
sizioni in materia fiscale 
(minimun tax, redditome- 
tro...) che hanno forte- 
mente pesato su una ca- 
tegoria di per sé a debole 
capitalizzazione e che ne- 
cessita di assistenza fi- 
nanziaria. 

Di fronte a questo scon- 
fortante panorama, il 
1994 si è iniziato all’inse- 
gna della preoccupazio- 
ne, nessuno era in grado 
di vedere l'uscita dal tun- 
nel recessivo nel quale 
l'economia era entrata e 
nonostante tutti i rappre- 


nel recente passato si è 
accentuato. E non va 
troppo bene nemmeno 
nel commercio, dove le 
aspettative pessimistiche 
di operatori e famiglie 
hanno determinato la di- 
minuzione della doman- 
da interna. Anche in fatto 
di commercio all'ingros- 
so. Il Centro commerciale 
di Pordenone ha registra- 
to una buona tenuta sol- 
tanto nel settore della 
meccanica, mentre negli 
altri campi merceologici i 
dati sono poco confortan- 
ti. 

MOVIMENTO IMPRE- 
SE. La non facile situazio- 
ne congiunturale si riflet- 
te, ovviamente sul movi- 
mento delle imprese iscrit- 
te alla Camera di com- 
mercio, che se a fine 
1993 erano 19.693, delle 
quali 17.542 attive, al 31 
marzo di quest'anno risul- 
tavano essere 19.448 del- 
le quali 17.325 attive. 

OCCUPAZIONE. Pur- 
troppo dovremo attende- 
re anche per il migliora- 
mento dei livelli occupa- 
zionali. | dati messi a di- 
sposizione dall'Ufficio pro- 
vinciale del lavoro e ag- 
giornati ad aprile, parlano 
di 14.061 (5.034 uomini, 
9.027 donne) disoccupa- 
ti, 63 in più rispetto alla ri- 
levazione del primo trime- 
stre che già registrava 
650 iscritti in più del di- 
cembre 1993 alle liste di 
collocamento. E a incide- 
re maggiormente sono i 


sentanti delle categorie 
economiche tendenzial- 
mente auspicassero mi- 
glioramenti a tempi brevi, 
l'atmosfera non era certo 
confortante. Alla fine del 
primo semestre, possia- 
mo dire che alcune delle 
più pessimistiche previsio- 
ni non si sono verificate e 
gran parte dei timori sono 
stati fugati. Timidi e debo- 
li sono i segnali di ripresa 
che fanno capolino; ma ci 
sono e provengono da 
quasi tutti i settori produt- 
tivi. 

L'inflazione non ha su- 
bìto incrementi, anzi a 
maggio si è verificata una 
lieve flessione, i rileva- 
menti Istat sul fatturato 
dell'industria segnalano 
l'indice in crescita del 
7,8% nel gennaio ‘94 ri- 
spetto allo stesso periodo 
dell'anno precedente, e 
una forte crescita viene 
segnalata anche per 
quanto riguarda gli ordina- 
tivi. 

Sono segnali di ripresa 
che non riguardano solo 
l’Italia, ma tutta l'Europa 
e che caratterizzano so- 
prattutto il settore della 
piccola e media impresa 
che aumenta il fatturato e 
recupera redditività. 

Questo avvio di ripresa 
trova tutto il sistema indu- 


Nella Carinzia recentemente è stato istituito un 
competente punto di riferimento per Voi: una 
nuovissima azienda di consulenza, la Karntner: 


efavorevole clima psicologico degli operatori» 


mandamenti di Maniago 
e Spilimbergo, dove, ri- 
spetto a un tasso medio 
di disoccupazione provin- 
ciale del 5,7 per cento, la 
percentuale e rispettiva- 
mente del 7,4 per cento e 
dell’8,05 per cento. 

Anche il ricorso alla 
Cassa integrazione è au- 
mentato (più 11,7 per 
cento nei primi quattro 
mesi del '94), soprattutto 
nel settore meccanico. 
Nel. complesso, comun- 
que, l'indice provinciale si 
attesta su valori ampia- 
mente inferiori alla media 
nazionale. 

PREVISIONI. Il quadro 
tracciato non è roseo, ma 
come ho già sottolineato 
qualche segnale positivo 
c'è e soprattutto il clima 
psicologico degli operato- 
ri economici è improntato 
al miglioramento. Si atten- 
de una ripresa della pro- 
duzione e delle vendite 
(soprattutto all'estero) e 
giungono notizie confor- 
tanti anche sui consumi 
delle famiglie, previsti in 
aumento. 

IMPEGNO DELLA 
C.C.I.A.A. Da parte sua, 
la Camera di commercio 
di Pordenone, nell'intento 
di diventare a tutti gli ef- 
fetti la «casa dell’econo- 
mia» a cui tutti gli opera- 
tori e gli enti possono fa- 
re riferimento, proseguirà 
nella sua azione di soste- 
gno e promozione del- 
l'economia, soprattutto 


striale in una fase di gran- 
de trasformazione. Il duro 
impatto con la congiuntu- 
ra infatti, se da un Jato ha 
definitivamente eliminato 
dal mercato una miriade 
di piccole realtà deboli 
che operavano soprattut- 
to in settori non a valenza 
internazionale, ha prodot- 
to profonde modificazioni 
nel. comportamento im- 
prenditoriale dall'altro, 
spingendo tutte le medie 


e piccole imprese, che so- . 


prattutto in Friuli-Venezia 
Giulia, rappresentano ’os- 
satura dell'apparato pro- 
duttivo, a percorrere con 
molta decisione la strada 
dell'efficienza, della flessi- 
bilità e dell’internazionaliz- 
zazione, con l’obiettivo di 
ottenere una presenza si- 
gnificativa sul mercato eu- 
ropeo. 

L'inversione di tenden- 
za si evince anche dal ca- 
povolgimento della situa- 
zione relativa almovimen- 
to delle ditte iscritte alla 
Camera di commercio di 
Udine: i mesi di marzo, 
aprile e maggio segnala- 
no finalmente un saldo at- 
fivo, confermato a livello 
nazionale dai dati diffusi 
dall'’Unioncamere. Lo 
sblocco dei finanziamenti 
congelati dalla legge Mer- 
loni nell'edilizia infine, rap- 


Betriebsansiedlung (insediamento di aziende 


nella Carinzia). 


. Pergli investitori facciamo un pacchetto di 
servizi individuale comprendente tutto: 
dal primo colloquio fino all'assistenza 
dopo la conclusione del progetto. A 
partire dai consigli sulla localizzazione, 
dall'assistenza con difficili vie burocrati- 
che fino alla consulenza su problemi 
come finanziamenti e sussidi. 


@ la localizzazione ideale per noi 
nella Carinzia s 
estesione necessaria: circa 
settore: 


KB - Karntner Betriebsansiedlung 
Technologiepark Klagenfurt 
Primoschgasse 3, A-9020 Klagenfurt, Austria 
telefono: 0043 463 / 31 5.07 
fax: 0043 469 / 31/5 07-5 


Siamo sempre a Vostra disposizione 
per ulteriori informazioni 


Da poco la Carinzia promuove una politica 
attiva a favore di insediamenti di aziende 
avendo nel mirino un obiettivo chiaro e sempli- 
ce: rendere più facile possibile agli investitori 
l'insediamento di aziende nella zona. 


utilizzando. gli strumenti 
più agili costituiti dai suoi 

racci operativi (le azien- 
de speciali Centro studi 
formazione e promozione 
economica e Centro re- 
gionale della subfornitura 
del Friuli-Venezia Giulia) 
e anche secondo i nuovi 
compiti che la riforma de- 
gli enti camerali ha defini- 
to. Un impegno, quest'ulti- 
mo, che si può sintetizza- 


richiede adeguate politiche di incentivazione» 


presenta una vera e pro- 
pria boccata d'ossigeno 
per questo comparto e le 
misure che il governo sta 
predisponendo in favore 
delle imprese artigiane e 
a sostegno dell’occupa- 
zione hanno contribuito 
notevolmente a far rina- 
scere una vitalità impren- 
ditoriale anche fra i giova- 
ni. 

Un processo di trasfor- 
mazione molto profondo 
sta investendo tutto l’ap- 
parato produttivo regiona- 
le e questo richiede ade- 
guate politiche di soste- 
gno e di incentivazione al- 
le quali la Camera di com- 
mercio di Udine intende ri- 
spondere in modo concre- 
to, con l'attivazione di ser- 
vizi reali alle imprese; cor- 
si di riqualificazione e for- 
mazione professionale, 
consulenza e assistenza 
alle aziende, promozione 
e incentivazione della co- 
operazione internaziona- 
le soprattutto nei confron- 
ti dei Paesi aderenti al- 
l'Unione europea, dei 
quali recentemente è en- 
trata a far parte anche 
l’Austria, da sempre part- 
ner privilegiato del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Guglielmo Querini 
presidente 
Cciaa Udine 


INFORMAZIONE PROMOZIONALE A CURA DELLA SPE 


re in cinque punti: La 
Cciaa deve fungere da 
osservatorio permanente 
dell'impresa e dei sistemi 
territoriali di piccole e me- 
die aziende; contribuire 
all’irrobustimento e alla 
formazione di un ceto im- 
prenditoriale di medie di- 
mensioni ben inserito nei 
processi di internaziona- 
lizzazione e sviluppo, con- 
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tribuire allo sviluppo dei 
servizi alla produzione, ta- 
randoli sulle esigenze del- 
l'economia minore, favori- 
re la creazione di sistemi 
aziendali e perseguire 
una radicale semplifica- 
zione dei rapporti tra pub- 
blica amministrazione e 
operatori economici. 
Augusto Antonucci 
presidente Cciaa 
di Pordenone 


25.000 mq di terreno industria- 


le e/o edificabile (anche frazio- 


nabile) con allacciamenti 


(acqua, elettricità, gas, strade) 


già in essere, oltre a un raccor- 


do ferroviario proprio. 


TELEFONARE 
SOLO SE INTERESSATI 
ALLO 0432/546469 


FaBito 


Vi aiutano i rapporti giusti; per esempio con il Fon- 
do per la promozione dell'economia (Kaernt- 
ner WirtschaftsfoerderungsFonds) attraverso 

un collegamento diretto, oppure con il 
Technologieland Kaemten, la società 

dirigente di tutti i nuovi centri per le in- 


novazioni della Carinzia, oppure coni 
parchi industriali della provincia. 


In ogni modo siamo certi di trovare 
una localizzazione adatta visto che la 


Carinzia dispone di una quantità sufficien- 


te di territori industriali - in mezzo a un 
‘ambiente intatto, ma sempre con ottime 
comunicazioni e una forza lavoro perfetta- 


‘mente istruita. 


Tanta qualità divita per Voi e peri Vostri dipen- 
denti difficilmente trovate altrove... 
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La moda di passare le 
vacanze nei vari cam- 
ping che ormai pullula- 
no da per tutto, in Italia 
e all'estero, nasce in In- 
ghilterra a metà del XIX 
secolo. Probabilmente i 
pionieri di questa magni- 
fica attività, che obbliga 
alla vita en plein air e 
che nel contempo con- 
sente di spostarsi da 
una località all'altra (tra 
le migliaia bellissime 
che abbiano in Italia, e 
quelle oltre confine), 
non immaginavamo 
l'estensione e il boom 
che la pratica del cam- 
ping avrebbero acquista- 
to via via. Ma era logico 
che esplodesse il deside- 
rio istintivo dell'uomo 
di avvicinarsi alla natu- 
ra, frustrato com'è sem- 
pre più dalla vita delle 
città inquinate e senza 
verde. Una occasione, 
dunque, il camping, per 
cambiare pagina almeno 
per un pò. Il lettore può 
pensare che a far vita di 
camping siano solo i gio- 
vani, anche perchè cam- 
biare abitudini di punto 
in bianco per molti non 
è facile. Ma oggi consta- 
tiamo che famiglie nu- 
merose, o gruppo di ami- 
ci, vanno senza tanti 
pensieri di luogo in luo- 
go, portandosi addirittu- 
ra dietro (spesso) i non- 
ni. Bisogna dire che si 
sta sempre più abbando- 
nando la vita in tenda, 
preferendo roulottes e 


In occasione di una gri- 
gliata con gli amici è be- 
ne evitare gli spiedini 
cotti sulla brace con ra- 
metti di oleandro, pian- 
ta decisamente profu- 
mata ma le cui foglie 
rappresentano un peri- 
colo: basta ingerire po- 
chi milligrammi per ri- 
schiare un avvelena- 
mento simile a quello 
della digitale, altra 
pianta di cui è ben nota 
la tossicità. L'abuso di 
noce moscata, invece, 
porta a bruciori addomi- 
nali, delirio e calo im- 
provviso della pressio- 
ne sanguigna. N 
In Giappone si regi- 
strano ogni anno nume- 
rosi casi di morte per in- 
gestione di una varietà 
pericolosissima di pe- 
sce palla, al punto che 
nei ristoranti occorre 
una licenza speciale 
per cucinare questo 
piatto, considerato una 
raffinatezza gastrono- 
mica. Solo i cuochi abili- 
tati sanno riconoscere 
gli esemplari innocui 
da quelli velenosi. An- 
che in Italia vi sono pe- 
sci che una volta porta- 
tiin tavola rappresenta- 
no un pericolo: si tratta 
di specie d'acqua dolce 
(come la carpa, il luccio 
e la tinca), responsabili 


se si mangiano le loro 
uova durante il periodo 
riproduttivo. I sintomi 
compaiono 2-6 ore do- 
po il pasto e sono carat- 
terizzati prima da un 
gusto amaro in bocca, 
sete intensa, mal di te- 
Sta e nausea, poi da vo- 
mito e dolori addomina- 
li. La «sindrome da cuci- 
na cinese» è un avvele- 


di glutammato monoso- 
dico. Ne vanno soggetti 
coloro che frequentano 
i ristoranti esotici, dove 
si fa uso abbondante di 
questo sale. I forti bevi- 
tori di birra, quando il 
prodotto è scadente ri- 
schiano una cardiomio- 
patia provocata da ace- 
tato di cobalto, sostan- 
za che talvolta viene ag- 


di gravi intossicazioni. 


namento per ingestione | 


giunta alla bevanda per . 


soprattutto camper. 

I camper moderni pra- 
ticamente sono delle abi- 
tazioni: acqua calda e 
fredda, frigo-bar, televi- 
sione riscaldamento. In- 
somma ogni tipo di con- 
fort. Importante la scel- 
ta del camping: oggi esi- 
stono spazi razionali, 
sorvegliati dalla autori- 
tà sanitaria, dotati di 
ogni impianto con cui 


Giovedì 30 giug 


. 


collegarsi (acqua, luce), 
con servizi impeccabili 
a disposizione. Non 
mancano telefoni, posti 
di pronto soccorso, assi- 
stenze varie, mense o ta- 
vole calde, campi giochi 
per bambini. E’ molto 
importante l'area, la sua 
dimensione, perchè il 
campingrisulti conforte- 
vole. Si è calcolato che 
per 2000 campeggiatori 


si dovrebbe disporre di 
almeno venti ettari di 
terreno. Importanti: 
l'approvvigionamento 
di acqua potabile, nella 
quantità di almeno 30 li- 
tri al giorno a persona; 
10 lavabo possono servi- 
re al massimo gruppi di 
100 persone. 

Patologia da cam- 
Ping. E' spesso legata 
proprio all'approvvigio- 


LE INSIDIE DELLA GRIGLIATA - LE CARDIOPATIE DA BIRRA SCADENTE 


Negli spiedini niente oleandro 
e non cucinate il pesce palla 


ia. Ecco perchè 
+ ha la 


po pranzo e fare il ba; 


Bini, 


con un gelato, 


aumentare la schiuma. 

Queste e altre infor- 
mazioni si trovano in 
un manuale edito a cu- 
ra dell'Istituto Scotti 
Bassani di Milano, ente 
che da anni si occupa di 
ricerca e informazione 
scientifica in campo nu- 
trizionale. 


Chi è già al mare sa che gli orari 
dei pasti vengono stravolti rispetto 
a quelli di città: si pranza e si cena 
molto più tardi e sovente il pasto di 
mezzogiorno si consuma in spiag- 
‘ande importan- 
rima colazione che deve 
essere abbondante con latte, pane, 
burro, marmellata o biscotti, suc- 
chi di frutta o spremute. Se si pran- 
za in spiaggia sarà sufficiente un 
panino con mozzarella e pomodoro 
O con prosciutto magro, con uova 
sode e molta frutta, lasciando alla 
cena il compito di costituire il pa- 
Sto completo della giornata. Oltre- 
tutto, mangiando poco a mezzogior- 
no si può prendere il sole anche do- 


Invece da evitare asso. lutamente do- 
asto abbondante. Per ì bam- 
a merenda del pomeriggio 
può essere tranquillamente risolta 
lato il suo elevato 
valore nutritivo. Ma anche gli adul- 
ti possono fare merenda col gelato: 
chi è attento alla linea dovrebbe 
preferire un gelato alla frutta o 
una granita senza panna. Per la ce- 
na ci si può sbizzarrire con abbon- 
danti insalate di riso, minestre fred- 
de di verdure, insalate verdi e mol- 
to pesce. I patiti dell'abbronzatura 
possono aiutare la tintarella con ci- 


E lamiglior stagione per l'alimentazione 
ma bisogna stare stretti con le calorie 


bi ricchi di vitamina A come caro- 
te, spinaci, lattuga, crescione, albi- 
cocche, more, mirtilli. Durante 
l'estate dimentichiamo invece in- 
tingoli, sughi elaborati, insaccati, 
cioccolato, fritti che affaticano inu- 
Pesstone: Una racco- 
mandazione c 
non cercate di placare la sete con 
bevande GILL UICla per non corre- 


tilmente la 


re il rischio 


0: due cose o lessati. 


pesantire lo 


cereali. 


Igienisti, microbiolo- 
gi e operatori nel setto- 
Te della sanità pubblica 
già. utilizzano questa 
pubblicazione per il lo- 
ro lavoro quotidiano. 

La guida, tradotta da 
un. testo statunitense 
che ha per titolo «Malat- 
tie trasmesse da alimen- 
ti», è del dottor Frank 


glio ricorrere alla semplice acqua o 
a bibite fresche bevute a piccoli 
sorsi, Se invece le vostre vacanze 
prevedono la montagna, godete dei 
piatti gustosi e nutrienti della ga- 
stronomia locale dando caso mai la 
preferenza a quelli cotti allo spiedo 
Se trascorrete l'intera 
giornata all'aperto, portandovi la 
colazione «al sacco», confezionate 
panini con carne, formaggio, speck 
e aggiungetevi una buona porzione 
di frutta. La sera potrete conceder- 
vi dopo un giornata movimentata 
una cena più ricca. Per quelli di voi 
che praticano sci estivo o al ini- 
smo: ricordate che esistono alcuni 
cibi altamente emergetici, ricchi di 
calorie e di vitamine; digeribili e fa- 
cilmente trasportabili per non ap- 


secca, il cioccolato, le tavolette di 


\e non può mancare: 


di congestioni. E me- 


zaino come la frutta 


L. Bryan, esperto a li- 
vello internazionale dei 
problemi di igiene ali- 
mentare e direttore del 
Dipartimento degli Sta- 
ti Uniti per i servizi di 
sanità pubblica. 

Il dottor Bryan è riu- 
scito a raccogliere in 
forma organica e in un 


- mia, mutazioni geneti- 


Altieri - Eventuali interventi vanno 


- 


“DECALOGO 


inviati alla redazione di Trieste - Via Guido 


ANTIPUNTURA” 


Antipuntura di api e vespe 
(Stilato dal professor Pasini dell’OMS:) 


Dopo il tramonto indossare abiti molto chiari o bianchi. 


Reni 1 - Tel. (040)3733.111 


RELAX, TANTA VITA ALL’ARIA APERTA MA ANCHE QUALCHE RISCHIO PER LA SALUTE 


Camping, i «brutti incontri» 


L’acquae gli sbalzi di temperatura procurano qualche noia mai più fastidiosi sono gli insetti 


Al tramonto evitare di giocare all'aperto. 


Fal Limitare l’uso di profumi, deodoranti e lacche che attirano gli insetti. 


Star lontano da acqua stagnante. 


Es] Controllare, se vi è un’ape, i propri gesti, evitando scatti improvvisi. 


[6] Coprire con tovaglioli i cibi lasciati all'aperto, specie i dolci e la frutta. 


E] Cospargersi di prodotti repellenti. 


Se si è in viaggio, finestrini chiu 
gli incidenti provocati da un blit 


si dell’auto, benchè non sono pochi 
2 di una vespa sul guidatore. 


fe] 


Far buon uso nell’habitat del c 
avendo cura poi di arieggiare. 


cospargere speciali schiume insettifughe. 


‘amping di insetticidi di buona qualità, 
Sui pavimenti della roulotte e del camper, 


Se nonostante ciò si è punti, ammoniaca per leggere toccature 


(elimina il dolore), estrazione del pungiglione con pinzette e lente; 


disinfezione. 


P&G Infograph 


namento idrico, perchè 
in passato si sono verifi- 
Cate - attraverso acque 
inquinate - infezioni ti- 
foidee e paratifoidee da 
salmonelle, qualche epa- 
tite virale, qualche ga- 
stroenterite da cibo ava- 
riato. Comunque sicco- 
me un medico è in gene- 
Te sempre presente, il ca- 
so viene circoscritto e 
isolato, sotto il controllo 


unico volume migliaia 
di informazioni utili ri- 
cavate da una vasta let- 
teratura mondiale sul- 
l'argomento. Le diverse 
patologie sono raggrup- 
pate secondo i rispetti- 
vi agenti causali. Infat- 
ti, nell'elenco figurano 
separatamente le malat- 
tie causate dai più co- 
muni microrganismi, 
quelle dipendenti da mi- 
ceti e quelle legate al 
consumo di piante e 
animali velenosi. Infi- 
ne, nell'ultima parte 
del volume, sono de- 
scritti gli avvelenamen- 
ti da sostanze chimi- 
che, comprese quelle ra- 
dioattive. Per esempio, 
l'ingestione di prodotti 
vegetali e animali sotto- 
posti a una ricaduta di 
radioattività (fall-out), 
per incidenti a reattori 
nucleari o per vicinan- 
za a scarichi di materia- 
le radioattivo. I sintomi 
dipendono dal dosaggio 
e dagli organi colpiti e 
le conseguenze sono: di- 
sturbi fisici, di varia na- 
tura, male da raggi, tu- 
mori in genere, leuce- 


che. 

Nel volume, di ogni 
voce vengono illustrati 
l'agente eziologico e la 
sua azione patogena, 
l'eventuale veicolo, il 
periodo d'incubazione e 
di latenza, gli alimenti 
responsabili, le analisi 
da condurre in laborato- 
rio, le diverse misure di 
controllo e di prevenzio- 
ne da adottare. 

Sul versante epide- 
miologico, per quanto 
riguarda il nostro Pae- 
se, l'incidenza di forme 
morbose connesse con 
l'assunzione di alimen- 
ti contaminati ha avuto 
negli ultimi tempi 
un'evoluzione positiva. 
Ad esempio, la febbre ti- 
foidea ha registrato 
una netta diminuzione; 
in un ventennio i 13 mi- 
la casi annui si sono ri- 
dotti a 2 mila circa. Lo 
stesso può dirsi per le 
forme che provocano 
dissenterie. Persistono, 
invece, i casi di salmo- 
nellosi. 


Abbastanza 
perchè non sempre i ter- 
reni sono asciutti al cen- 
to per cento, e le giorna- 
te cattive intridono il 
terreno di umidità. Il 
drenaggio dell'acqua do- 
vrebbe impedirne il ri- 
stagno. Il freddo assale 
in genere la notte inol- 


dell'autorità sanitaria lo- 
cale. 


Malattie da freddo. 
frequenti, 


Gli eroi come Sylvester 
Stallone e Arnold 
Schwarzenegger hanno 
sempre magliette incol- 
late alla sovrabbondan- 
te muscolatura. Ma i 
poveri mortali si vergo- 
gnano quando le cami- 
cie celesti diventano 
blu sotto le ascelle ba- 
‘gnate dal sudore e vor- 


rebbero limitare la se- 


crezione. Diffidate dei 
prodotti che prometto- 
no di bloccare la traspi- 
razione: sono dannosi. 
Ognuno di noi è fornito 
di circa cinque milioni 
di canali cutanei che 
portano alla superficie 
il sudore rinfrescante; 
esso è di per sè assolu- 
tamente inodore, ma se 
non ci si è lavati, sul- 
l'epidermide si accumu- 
lano batteri e funghi in- 
visibili che provocano 
la fermentazione del su- 
dore producendo il ma- 
leodorante acido capro- 
nico sotto le ascelle e 
Laoda butirrico nei pie- 


D'invernola secrezio- 
ne di liquido è molto ri- 
dotta: intorno al mezzo 
litro giornaliero, ma 
col caldo si perdono fi- 
no a due o tre litri e 
più. Se poi si svolgono 


trata o al mattimo pre- 
sto. Gli acciacchi da 
freddo e umidità sono: 
lombaggini, . sciatiche, 
reumatismi muscolari 
(mialgie), blocchi artico- 
lari al collo e alle spalle, 
alle anche, al ginocchio, 
alle caviglie. Per con- 
strastarle, è indispensa- 
bile realizzare un habi- 
tat isolato dal suolo. 

Le moderne attrezza- 


‘ ture lo consentono per- 


fettamente. Al primo ac- 
cenno di reumatizzazio- 
ne, spalmare sulla parte 
dolente pomate a base 
di jaluronidasi-eparinoi- 
de, e una aspirina 0,3 
per bocca. 

Malattie trasmesse 
da insetti. 

Zanzare: sono il nemi- 
co pubblico numero uno 
dei campeggiatori. E' la 


NEI CASTESTREMI UN PICCOLO INTERVENTO SOTTO LE ASCELLE 


Contro l'estate «sudaticcia» 
antiche essenze e high-tech 


lavori vicini a una fon- 
te di calore, per esem- 
pio negli altiforni, si ar- 
rivano a versare fino a 
dieci litri di sudore, Le 
industrie cosmetiche e 
farmaceutiche offrono 
ottimi deodoranti che 
hanno anche una mode- 
rata azione antitraspi- 
rante. L'erboristeria of- 
fre antiche ricette per 
conservare la freschez- 
za del corpo: qualche 
goccia di essenza di me- 
lissa e di lavanda nella 
vasca da bagno deodo- 
ra la pelle. L'essenza di 
salvia (tre o quattro 
gocce sciolte in acqua 


da bere tre volte al gior- 
no) normalizza la tra- 
Spirazione. Si può an- 
che prendere sotto for- 
ma di infuso lasciando 
le foglie di salvia in ac- 
qua bollente per un 
quarto d'ora e bevendo- 
ne una tazza tre volte 
al giorno. Questi sono 
piccoli benefici che ri- 
guardano chi suda in 
quantità normale, ma 
c'è chi soffre di iperi- 
drosi, ossia di una tra- 
spirazione eccessiva. 
Nei casi più gravi è con- 
sigliabile un piccolo in- 
tervento chirurgico che 
consiste nello scolla- 


dine gnzrine na La zanzara senza saliva 
‘perde la voglia di pungere 


saliva. E’ questa, infat- 
ti, a determinare il com- 
POremento che spinge 
le femmine dell'insetto 
a pungere ed è questa a 
favorire la puntura e il 
«prelievo» del sangue 
\imano. E' noto infatti 
che solo le zanzare fem- 
Mine pungono l'uomo e 
li animali, allo scopo 
procurarsi il sangue 
serve a nutrire le 
loro uova. La scoperta, 
recentissima, può apri- 
Te ih teoria la strada al- 
la creazione di zanzare 
che attraverso trapian- 
ti genetici non salivano 
Più e non hanno quindi 
più voglia di pungere o, 
se lo fanno, non riesco- 
no più a succhiare il 
sangue. L'importanza 
di questa scopera, resa 
nota dai National Insti- 
tutes of Health del go- 
verno americano nel 
convegno annuale sulle 
malattie tropicali, non 


è tanto nella possibilità 


, evitare fastidio 
principale delle serate 
all'aperto durante 


l'estate, ma nella pro- 
spettiva di avere final- 
mente a disposizione 
un mezzo per bloccare 
la diffusione della mala- 
ria. Nei Paesi dove è en- 
demica, la malaria col- 
isce ogni anno 100 mi- 
ioni di individui, pro- 
vocando la morte di un 
milione di persone. E 
tranne un vaccino spe- 
rimentale che sembra 
promettente, non esi- 
stono ancora armi effi- 
caci per la prevenzione 
della malattia. 

«Mentre banchettano 
con il sangue dell’uo- 
mo, le zanzare - Spiega- 
no i parassitologi dei 
National Institutes of 
Health - utilizzano so- 


stanze nella loro saliva 
per contrattaccare i 
meccanismi di difesa 
umani che reagiscono 
facendo coagulare il 
Sangue e restringendo i 
capillari. Altre sostan- 
ze della saliva servono 
a fare una breccia nel 
sistema immunitario 
umano facilitando l'in- 
EE del parassita ma- 
arico». 

L'americano Josè Ri- 
beiro, docente di ento- 
mologia all’Università 
dell'Arizona, ha così di- 
mostrato che bloccan- 
do la salivazione delle 
zanzare si squilibra il 
meccanismo biochimi- 
co che spinge questi in- 
setti a pungere e si im- 
pedisce anche la produ- 
zione delle sostanze va- 
sodilatatrici che favori- 
scono la suzione e l’in- 


zanzara femmina che 
scende in picchiata col 
fastidioso ronzio sulle 
carni appetitose dell’uo- 
mo. Affonda la sua pro- 
boscide nella pelle, per- 
chè ha assoluto bisogno 
di sangue per allevare i 
suoi zanzarini. Provoca 
irritazione locale, pruri- 
to molesto, e quelle ca- 
ratteristiche bolle sulla 
pelle. Nel camping do- 
vrebbe esistere un servi- 
zio di disinfestazione, 
Ad ogni buon conto di- 
sponiamo di ottimi 
spray a base di ciflu- 
trim, tetrametrina, pipe- 
ronilbutossico, che for- 
mano una barriera anti- 
zanzara notevole. Oltre 
a ciò molto utili sono 
dei repellenti profumati 
da applicare sulla pelle, 
sulle zone strategiche, 
in forma di stick, spray, 
lozioni, creme. 

Blatte. si insediano 
sui detriti alimentari e 
possono contaminare gli 
alimenti. Imenotteri: 
sono api, vespe, calabro- 
ni, formiche rosse e for- 
miche alate. Pericolosi 
particolarmente i cala- 
broni, che iniettano vele- 
no col loro robusto pun- 
siglone. Certe persone 

lergiche possono anda- 
Te incontro a gravi crisi 
e shock anafilattici. Oc- 
correrebbe avere a por- 
tata di mano una fiala 
di cortisone, o una di 
adrenalina (1:1000). Che 
però solo il medico può 
somministrare. 


mento della pelle sotto 
le ascelle, nell'asporta- 
zione di una piccola 
parte delle ghiandole 
sudoripare e nella cuci- 
tura invisibile finale. Si 
tratta di un'operazione 
ambulatoriale per cui è 
sufficiente l'anestesia 
locale. Per combattere 
l'iperidrosi esiste an- 
che una cura elettrica. 
La si segue a casa gra- 
zie a un apparecchio 
che emana una corren- 
te minima: si prepara- 
no due bacinelle di pla- 
stica piene d'acqua che 
si collegano al polo ne- 
gativo dell'apparec- 
chio. Il polo positivo, 
invece è collegato con 
il tampone applicato al- 
la parte da trattare. 
Con le mani immerse 
nei due contenitori 
d'acqua si mette in mo- 
to l'apparecchio. Non 
si sente alcun dolore, si 
aspetta per una venti- 
na di minuti; con un pa- 
io di applicazioni setti- 
manali per i primi ven- 
ti giorni, poi con una se- 
duta ogni dieci giorni 
la traspirazione si nor- 
malizza. Sono esclusi 
dal trattamento i porta- 
tori di pace maker e le 
donne in gravidanza. 


Feazno del protozoo ma- 
‘ario nel sangue. Poi- 
chè la RRNCIZIONE della 
saliva dipende da quel- 
la di una sostanza, la 
serotonina, presente 
nel cervello degli inset- 
ti (e anche dell'uomo) 5 
dice Ribeiro - inibendo 
la secrezione di seroto- 
nina nelle zanzare è 
possibile ottenere esem- 
plari che non pungono 
più. 

Per ottenere zanzare 
che non salivano gli 
scienziati ipotizzano la 
possibilità di ottenere 
Specie in cui è stato eli- 
minato il gene produt- 
tore di serotonina e da 
diffondere nell'ambien- 
te in modo che prenda- 
no il onto di quelle 
normali. Non è una 
questione di breve tem- 
po, ma la possibilità di 
«addomesticare» questi 
insetti tanto fastidiosi 
e in alcune nazioni an- 
che tanto pericolosi 
non sembra più fanta- 
scientifica. 


i 
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MERCATI 


LOS ANGELES — Sette 


venduti in quattro ore a 
Singapore da sette ban- 
che giapponesi pertenta- 
re di abbassare la loro 
moneta, ma quattro ban- 
che americane a Franco- 
forte — attraverso loro 
anonime consociate — 
vendevano sei miliardi 
di dollari per acquistare 
yen e mantenere alta la 
moneta nipponica. Nel 
frattempo la Bank of 
America vendeva a Chi- 
cago milioni di once di 
oro, per un equivalente 
di dodici miliardi di dol- 
lari, acquistando la pro- 
pria moneta. Da Tokyo 
a Wall Street, da Franco- 
forte a Londra, le ban- 
che centrali si sono in- 
contrate, scontrate, con- 
frontate, nel tentativo 
di riuscire a portare un 
minimo di equilibrio nel 
caos monetario e finan- 
ziario internazionale. 

Le grandi manovre 
strategiche in prepara- 
zione dell'incontro dei 
G7, previsto per l'8 lu- 
glio a Napoli, sono ini- 
ziate alla grande. Gli 
Usa vogliono arrivarci 
dopo aver dimostrato al 
Giappone che, questa 
volta non hanno alcuna 
intenzione di sostenere 
la ripresa economica del 
Sol Levante. A meno che 
il Giappone non apra al- 
le merci occidentali. In 
cambio, i nipponici vo- 
gliono entrare in Euro- 
pa. Da questa condizio- 
ne di stallo 
politico/strategico, non 
si riesce a uscirne, men- 
tre le indicazioni stati- 
stiche dei dati economi- 
ci fondamentali aumen- 
tano la confusione. 
L'economia Ue infatti, è 
in grande ripresa. Ma 
molti economisti e finan- 
zieri cominciano a dubi- 
tare e preferiscono anda- 
re a investire nei titoli a 
medio termine della co- 
rona britannica, laddo- 
ve, invece, l'economia si 
sta riprendendo in misu- 
ra inaspettata. La Gran 
Bretagna, ancora una 
volta per la quarta volta 
in questo secolo, ha su- 
perato il tunnel della di- 
sperazione. Scesa dal 
primo posto, come po- 
tenza economica, occu- 
pato in solitudine all'ini- 
zio del secolo XX, aveva 
raggiunto la punta più 
bassa a metà degli anni 
‘80 addirittura superata 
— sulla base di cifre nu- 


Monete nel caos: 
ma l'economia 
viaggia in ripresa 


miliardi di dollari in yen. 


de e crude — dall'Italia 
che era allora in grande 
espansione economica. 
La medicina, molto mol- 
to amara, comminata 
dalla Thatcher al suo pa- 
ese, sembra che abbia 
funzionato. Aumento 
progressivo delle tasse, 
Sui alla spesa pubblica 
nel settore sanitario e in 
tutti gli enti statali, pri- 
vatizzazione, licenzia 
menti, E ora il boom, an- 
che se non eclatante co- 
me in Usa. Ma in com- 
penso, in Inghilterra è 
molto solido. L'occupa- 
zione sta riprendendo, 
finalmente, per la prima 
volta negli ultimi dicias- 
sette anni. Il debito pub- 
blico è quasi alla pari, 
l'economia è risanata. 

E la Gran Bretagna, al- 
l'interno dell'Europa ha 
la possibilità di alzare la 
propria voce con Fran- 
cia e Germania dove i 
problemi sono ancora 
tanti e la ripresa non è 
certa. Londra attira dun- 
que capitali, che vengo- 
no disinvestiti dal Giap- 
pone e da Wall Street, 
dove arrivano i capitali 
inglesi avvantaggiati 
dal dollaro debole e dal- 
la lira sterlina al suo 
massimo storico contro 
il dollaro. In questa 
drammatica altalena 
che vede ogni giorno mi- 
gliaia di miliardi spo- 
starsi velocemente sulle 
tastiere dei computer, si 
compiono i destini della 
ripresa economica mon- 
diale. Tutti sono convin- 
ti che entro il 1995 la 
congiuntura sarà realiz- 
zata. Ma in Usa c'è chi 
avanza dei seri dubbi. 
Queste tempeste mone- 
tarie non aiutano nessu- 
no. E a Wall Street c'è 
chi scommette che a pri- 
mavera crollerà Wall 
Street, senza trascinare 
dietro il resto del mon- 
do. 

Se gli Usa non risolvo- 
no il proprio debito in- 
terno e non controllano 
la bilancia dei pagamen- 
ti, pagheranno con gli in- 
teressi aggiunti. Ma la 
Gran Bretagna e la Ger- 
mania saranno lontane. 
E' con questa differenza 
di intenti che i grandi 
sette si preparano all'in? 
contro di Napoli. Senza 
‘una strategia comune, 
ciascuno a flettere i pro- 
pri muscoli, a lambire le 
proprie ferite, a chiede- 
re solidarietà, senza es- 
sere disposto a darla. 

Sergio Di Cori 


BANCHE E ASSICURAZIONI 


| Adriavita, premi in ascesa 
| Sipuntaalraddoppio 


nei prossimi tre anni 


I risultati della joint assicurativa 
fra le Casse di risparmio di Trieste 
e Venezia e il gruppo Generali fondata 
un anno e mezzo fa: «Puntiamo ai cento 
sportelli in più» - afferma il presidente 

‘ avvocato Guido Pastori. Nove miliardi 
. dipremineiprimi mesi dell’anno. 


TRIESTE — Dopo un anno e mezzo Adriavita, la 


Joint venture bancario-assicurativa fra le Genera- 


li e le Casse di risparmio di ‘Trieste e Venezia, si 
conferma come un'esperienza riuscita in un setto- 
re in grande espansione. La vendita delle polizze 
attraverso gli sportelli bancari delle due casse 
(ambedue con una quota paritetica nella società 
del 49 per cento, le Generali hanno il 51 per cen- 
to) ha fatto segnare sensibili incrementi. 

Nei primi cinque mesi del 1994 Adriavita ha fat- 


to segnare circa 9 miliardi di premi con 2.242 po- 
lizze sottoscritte: «Siamo al di sopra delle medie 
di mercato - afferma il presidente, avvocato Gui- 
do Pastori -per quanto riguarda le polizze vendu- 
te allo sportello per settimana». I vertici di Adria- 
Vita sono comunque convinti che, per una dimen- 
sione ottimale del volume di attività, sarà neces- 


' sario un centinaio di sportelli in più. 


«L'obiettivo -afferma Pastori- è arrivare a rad- 
doppiare i premi nei primi due o tre anni». Per 
Questa ragione non si esclude il possibile allarga- 
mento di Adriavita ad altri istituti. Ma al momen- 
to ci sono soltanto ipotesi. Intanto si stanno lan- 
ciando nuovi prodotti assicurativi come «Conti 
Nuattiva» rivolto ad una utenza con più di 50 an- 
Ni che punta a forme di investimento di tipo pre- 
videnziale. Adriativa aveva cominciato nel 1993 
superando il traguardo delle tremila polizze e con 
una produzione di circa 17 miliardi. Nel 1993 il 
bilancio ha fatto segnare un modesto utile che ha 
compensato le scontate perdite del primo anno di 
Vita. La riuscita di Adriavita si fonda molto sul 
fatto che esiste una consuetudine di rapporti fra i 
clienti delle Casse di risparmio che possono quin- 
di sfruttare i servizi degli istituti bancari per av- 
Vicinare anche nuovi prodotti di tipo assicurati- 
vo. Il know-how di una grande compagnia come 
le Generali e la dinamicità .delle Casse triestina e 
Veneziana hanno fatto il resto. 


Ras, i nuovi vertici 


Nei primi 5 mesi la raccolta premi sale del 4% - Utile netto a 187 miliardi 


Angelo Marchiò 


Economia 
LASCIA UMBERTO ZANNI, ARRIVA ANGELO MARCHIÒ 


MILANO — Umberto 
Zanni ha passato il testi- 
mone ad Angelo Mar- 
chiò che è il nuovo presi- 
dente della Ras. L'assem- 
blea degli azionisti, che 
ha approvato ieri il bi- 
lancio ‘93 e attribuito al 
consiglio una delega per 
aumentare il capitale, 
ha provveduto anche al- 
le nomine del cda per il 
prossimo triennio: i nuo- 
vi amministratori sono 
Mario Arcelli, Francesco 
Cesarini, Nicola Costa, 
Leonardo Del Vecchio e 
Renato Riverso. 

Arcelli è, tra l’altro, 
rettore della Luiss e pre- 
sidente di Rasbank, Del 
Vecchio presidente della 
Luxottica, Costa presi- 
dente della Costa Crocie- 
re, Cesarini guida la Ban- 
ca Popolare di Milano e 
Riverso è presidente del- 
l'Alitalia. I dimissionari 
sono Gaetano Cortesi, 
Gianni Parisi, Eugenio 
Radice Fossati e Piero 
Schlesinger. 

Marchiò è stato ricon- 
fermato amministratore 
delegato insieme a Giu- 


Il governo di Singapore, 


(dopo lo 0,63% di Generali) 


compare anche fra i nuovi 


azionisti della Ras. 


lio Baseggio e Attilio Len- 
tati.Intanto nei primi 
cinque mesi del ‘94 il 
gruppo Ras ha accresciu- 
to del 4% la raccolta pre- 
mi complessiva, a con- 
ferma - ha detto Mar- 
chiò - di un momento ri- 
flessivo del mercato. Il 
bilancio ‘93 si è chiuso 
con una raccolta premi 
per 4.219 miliardi (più 
13,4% sul '92) e un utile 
netto di 187 miliardi (95 
nel ‘92). 

Agli azionisti sarà di- 
stribuito un dividendo 
di 340 lire per le azioni 
ordinarie e 400 per le ri- 
sparmio. Oltre alla facol- 
tà di conversione delle 


azioni di risparmio in or- 
dinarie, al consiglio i so- 
ci hanno dato anche la 
delega per aumentare il 
capitale, in una o più 
volte nei prossimi cin- 
que anni, fino ad un 
massimo di mille miliar- 
di. Dal collocamento 
Ina, tuttavia, la Ras è ri- 
masta fuori. 

Qualcosa si muove in- 
vece sul fronte dei rap- 
porti con il Credit di cui 
la Ras è importante azio- 
nista con il 3%. Per un 
accordo con l'istituto nel 
settore 'bancassicura’ « 
ci sono contatti - ha det- 
to il neopresidente Mar- 
chiò - stiamo esaminan- 


STRAFFORZA LA PRESENZA DEGLI ISTITUTI AUSTRIACI 


Slovenia, movimenti in banca 


Dalla Bank of Austria alla Creditanstalt - Ma cresce anche il capitale italiano 


LUBIANA — La presen- 
za bancaria degli austria- 
ci sul mercato finanzia- 
rio sloveno è al giorno 
d'oggi più di immagine 
che di sostanza. Nel 
1993 infatti le tre ban- 
che slovene, il cui capita- 
le è in maggioranza in 
mani austriache, hanno 
potutoregistrare dati mi- 
nimi nell'operatività del- 
le banche in Slovenia, 
La Bank Austria si è 
piazzata al 12.0 posto 
tra le 32 banche operan- 
ti in Slovenia. La sua 
parte nell'attività è solo 
dell'1,8 per cento. La 
Creditanstalt-Nova Ban- 
ca è al 16.0 posto con lo 
0,7 per cento della sua 
partecipazione all’attivi- 
tà. Buona terza tra que- 
Ste tre, piazzatasi al 22.0 
posto, la Ljudska banka 
di Celje con appena lo 
0,4 per cento sull'attivi- 
tà complessiva delle ban- 
che slovene. 

Sono cifre minime se 
rapportate al 41,4 per 
cento delle partecipazio- 
ni della sola Ljubljanska 
banka, che, nonostante 
l'abbandono delle ban- 
che regionali, tiene sal- 
damente in mano lo scet- 
tro di primo della classe. 
Gli austriaci erano entra- 
ti in massa nel mercato 
finanziario sloveno nei 
primi tempi della cosid- 
detta primavera slove- 
na, quando le vecchie re- 
gole jugoslave erano sta- 
te rigettate e il nuovo 
Stato sloveno non si era 
ancora date di nuove. So- 
lo in una fase successi- 
va, più compiutamente 
all'inizio dello scorso an- 
no, governo e parlamen- 
to sloveni approvavano 
il piano della centrale 
Banca di Slovenia per 
una regolazione del siste- 
ma bancario. In tal mo- 
do si bloccò anche l'in- 
gresso di altre banche 
straniere, tra queste an- 
che alcune italiane, che 
erano intenzionate a 
sbarcare a Lubiana. Le 
nuove norme prevedono 
anche che, nel breve ar- 
co di alcuni anni, tutte 
le banche ora operanti 
in Slovenia dovranno au- 
mentare il loro capitale. 
Per forza di cose alcune 


TRIESTE — Il piano di 
ristrutturazione del 
gruppo Tripcovich è sta- 
to esaminato ieri dai con- 
sigli d'amministrazione 
delle tre società interes- 
sate (Tripcovich, Gottar- 
do e Finrex). Sebastiano 
Gattorno, amministrato- 
re delegato del gruppo (e 
guida della Gta, la socie- 
tà creata per il salvatag- 
pi ha esposto un primo 

ilancio sulla possibilità 
di cessione in affitto del- 
le aziende controllate. 
Su questo tema i consi- 

li torneranno a riunirsi 
il 5 luglio. Gattorno ha 
poi informato i consiglie- 
ri sui risultati degli ac- 


di esse spariranno dalla 
circolazione, altre  do- 
vranno associarsi, il che 
sta già avvenendo. 

Perle banche con capi- 
tale straniero, cioè per le 
austriache, l'apporto di 
nuovi capitali non do- 
vrebbe essere difficolto- 
so, sempre che il gioco 
valga la candela. Per la 
Bank Austria che ha se- 
de a Lubiana problemi 
non si pongono anche 
perché questa banca sta 
cercando di allargare la 

ropria attività in tutta 
la Slovenia. Lo stesso di- 
casi per la Creditanstalt- 
Nova Banka, ove nei me- 
si scorsi ci sono stati 
contrasti tra l'azionista 
austriaco di maggioran- 
za e gli azionisti sloveni. 
La Creditanstalt-Nova 
Bankaavràprobabilmen- 
te entro l'anno un forte 
sostegno della privatiz- 
zazione della Creditan- 


UDINE 


=" 
Le fonderie 
LI LI 
inripresa 
UDINE — Nel 1994 
le fonderie di accia- 
io aumenteranno la 
propria produzione 
del 5 per cento, men- 
tre quelle di ghisa 
sfioreranno il 9 per 
cento. Lo ha sottoli- 
neato — Piersilverio 
Nassimbeni, nella 
sua relazione al co- 
mitato di gruppo del- 


le industrie del setto- 


re fonderia aderenti 
all’ Assind friulana. 
«La ripresa della do- 
manda consente di 
rivedere i piani di ri- 
corso alla cassa di in- 
tegrazione - ha det- 
to Nassimbeni - 
mentre in alcuni ca- 
si le imprese di tro- 
vano ad assumere di- 
pendenti. Dapprima 
si poteva pensare 
che l' aumento delle 
attività fosse deter- 
minato da esigenze 
aziendali di ricoper- 
tura del magazzino; 

| oggi si può constata- 
re la ripresa del mer- 
cato». 


certamenti compiuti in 
merito a eventuali re- 
sponsabilità sullo sfon- 
do del dissesto finanzia- 
rio del gruppo. Su que- 
sto argomento la discus- 
sione è stata aggiornata 
al 13 luglio per «ulteriori 
approfondimenti». A Gat- 
torno il cda aveva affida- 
to un mandato sulla pos- 
sibilità di proporre all'as- 
semblea eventuali «azio- 
ni giudiziarie» verso ex 
amministratori. 

Intanto si è tenuto ieri 
a Milano un incontro fra 
il sindacato italiano ri- 
sparmiatori e Sebastiano 
Gattorno, amministrato- 
te delegato del gruppo 


stalt austriaca. Tra chi è 
fortemente interessato 
all'acquisto di un forte 
PascicHo di azioni della 

anca di Vienna sono an- 
che le Assicurazioni Ge- 
nerali di Trieste tramite 
la propria consociata au- 
Striaca Erste Allgemei- 
ne. Se ne è parlato:anche 
alla recente assemblea 
delle Generali svoltasi a 
Trieste. 

Anche la Ljudska 
banka di Celje spera nel- 
l'apporto bancario italia- 
no. Sorta come Stajerska 
banka nell'euforia liberi- 
sta degli anni 1990-91 
questa banca si trovò 
ben Diesio in difficoltà. 
Alla fine del 1992 venne 
acquistata per il 95% dal- 
la Oesterreichische Volk- 
sbanken A.G, di Vienna. 
E questa la federazione 
dale banche popolari au- 
striache. La Stajerska 
banka cambiò nome e di- 
venne Ljudska banka 
(banca popolare). I defi- 
cit del 1992 e anni prece- 
denti sono stati nel 1993 
eliminati e si è raggiun- 
to il pareggio, Ora ha cin- 
que filiali, entro l’anno 
intende aprire una filia- 
le anche a Capodistria. 
Si cercherà di operare 
con le ditte austriache 
che usano per i loro traf- 
fici questo porto. 

Perché a Vienna spera- 
no nell'apporto italiano 
anche per questa banca 
popolare a Celje in Slove- 
nia? La Oe Volksbanken 
A.G. ha aperto, così co- 
me in Slovenia, proprie 
banche popolari anche a 
Bratislava e a Budapest. 
E ha invitato a farne par- 
te anche le banche popo- 
lari italiane, specie quel- 
le del Friuli-Venezia Giu- 
lia e del Veneto. Se ne è 
parlato anche in alcune 
assemblee dei soci svol- 
tesi nei mesi scorsi. E vi- 
sto che alla testa delle 
popolari italiane vi sono 
uomini d'affari che han- 
no impegni anche in que- 


‘ sti Paesi si può ben spe- 


rare che una parte delle 
operazioni bancarie po- 
tranno passare per il tra- 
mite di queste banche a 
indirizzo popolare in Slo- 
venia, Ungheria e Slovac- 
chia. 

Marco Waltritsch 


Tripcevich, per verifica- 
re la posizione dei picco- 
li azionisti nella vicenda 
che vede coinvolte Je 
aziende del gruppo trie- 
stino. Questo sindacato 
è nato a Bologna nel 
1992 e si propone l'assi- 
stenza e la tutela di azio- 
nisti e risparmiatori 
coinvolti in dissesti fi- 
nanziari nonchè la loro 
rappresentanza nell'am- 
bito delle assemblee. A 
Nilano conta su 1.500 as- 
sociati. 

Come informa una no- 
ta diffusa al termine del- 
l'incontro, Gattorno ha 
illustrato la posizione at- 
tuale del gruppo auspi- 


SLOVENIA 


CAPODISTRIA — 
Continual'integrazio- 
ne del mercato slove- 
no con quelli verso i 
Paesidell'Europa cen- 
tro-orientale. Dopo la 
creazione della zona 
di libero scambio con 
le repubbliche ceca e 
slovacca, un analogo 
‘accordo entra in vigo- 
Te tra Lubiana e Bu- 
dapest il primo lu- 
glio. Dopo la firma di 
aprile, l'intesa sanci- 
sce la graduale aboli- 
zione delle dogane 
nello scambio com- 
merciale tra Slovenia 
e Ungheria. 
L'accordocompren- 
de anche i prodotti 
agricoli e ciò è molto 
importante per l'Un- 
gheria che esporta in 
Slovenia 20 milioni 
di dollari di prodotti 
agricoli e alimentari. 
Secondo alcune proie- 
zioni, nei prossimi 
tre anni questo setto- 
re dovrebbe registra- 
re un fatturato quat- 
tro volte maggiore. 
La bilancia dei paga- 
menti tra i due Paesi 
attualmente favori- 
sce Budapest. Com- 
plessivamente, lo 
scorso anno, le espor- 
tazioni magiare sono 
State nell'ordine dei 
164 milioni di dollari 
contro le importazio- 
ni dalla Slovenia infe- 


di dollari. Più equili- 
brati gli scambi nel 
primo semestre del 
‘94 anche perché le 


cando «una soluzione in 
tempi brevi per salva- 
guardare l'occupazione 
e per studiare la possibi- 
le partecipazione dei pic- 
coli azionisti alla nuova 
società, la Gta (Generale 
trasporti ed armamenti), 
creata allo scopo -ha det- 
to Gattorno- di contribui- 
Te a garantire la conti- 
nuità operativa delle 


‘ aziende sane del grup- 


po». 

Il responsabile del sin- 
dacato italiano rispar- 
miatori, Domenico Bac- 
ci, ha richiesto i bilanci 
1993 di Tripcovich, Fin- 
rex e Gottardo Ruffoni 
allo scopo di predisporre 


Un mercato integrato 
conl’Ungheria: 
tutti i nuovi accordi 


‘ motoristiche, semila- 


riori agli 88 milioni ‘ 


5 inreRVENTO |M 
Quali scenari 
perilporto 


Il sindaco, la giunta comunale non hanno atteso 
il radicamento dell'autorità portuale titolare, in 
esclusiva delle funzioni di programmazione, di ri- 
strutturazione e di risanamento della portualità 
triestina, per versare subito, nell'acceso dibattito 
di politica marittima che gravita intorno al siste- 
ma giuliano, il senso verace del loro autorevole 
contributo: al di là delle competenze istituziona- 
li, se ho ben inteso, il processo di ristrutturazione 
del sistema portuale di un programma di massi- 
ma valorizzazione del Porto Nuovo, e dall'altro, 
consistere nel proposito di pervenire a una corre- 
lativa e contestuale dissoluzione di ogni attività 
commerciale e industriale esplicata o esplicabile 
nel Porto Vecchio attese sia la fatiscienza delle 
sue strutture e dei suoi impianti, sia l'estrema e 
residua marginalità della sua utilizzazione. Di 
qui — si argomenta presso la municipalità — l'in- 
declinabile necessità di una tempestiva riconver- 
sione dell'antica funzione emporiale-industriale 
del Porto Vecchio, attraverso il successivo recupe- 
ro di un meccanismo «utilizzativo» di segno diver- 
so, quale, ad esempio, quello esprimibile con un 
significativo insediamento turistico-portuale, ter- 
ziario-commerciale. 

Difatti, il rivoluzionario e dirompente progetto 
di «riscossa economica» si fonda sull'attuazione 
di quella essenziale linea tecnico-programmatica: 
la «liberalizzazione» in Trieste, e segnatamente 
nei punti franchi portuali e industriali — ivi com- 
presi quelli siti nell'intiera area del Porto Vecchio 
— del commercio marittimo internazionale, attra- 
verso la costituzione e l'insediamento di «centri 
operativi di commercializzazione integrata». 

Siffatto obiettivo segnato — lo ripeto ancora 
una volta — dall'integrale liberalizzazione del 
commercio marittimo internazionale, non può 
prescindere da una massiva valorizzazione e dal 
corretto esercizio di tutti punti franchi esistenti. 
La funzione speciale d'indole prettamente empo- 
riale, e quella industriale, fino ad oggi, non ha for- 
mato oggetto di efficaci inziative volte alla siste- 
matica promozione presso gli operatori esteri e 
nazionali, da parte di gestori dei punti franchi, en- 
ti come l'Ezit, Ente porto, Camera di commercio e 
categorie economiche impegnativamente interes- 
sate. 

Dai e con i punti franchi, con regime speciale 
(non comunitario) si crea in Trieste e con Trieste 
il più qualificante e rilevante avamposto della 
Cee verso i Paesi dell'Est, un essenziale punto di 
irradiazione dei traffici marittimi internazionali 
gravitanti nell'ambito dell'economia mediterra- 
nea: così Trieste può ben candidarsi a infrastrut- 
tura portuale-marittima idonea a ricevere qualsi- 
asi corrente di traffico. 

Se questa linea programmatica proposta, risul- 
ta essere persuasiva, come a me pare, si può pas- 
sare ad offrire la raffigurazione dei tratti autenti- 
camente discretivo-operativi che debbono inerire 
e comporre la fisionomia dei «centri di commer- 
cializzazione integrata», il cui ideale e fecondo in- 


do la questione». 

Sul fronte Antitrust, 
la compagnia - ha detto 
Zanni in assemblea - ri- 
correrà al Tar contro la 
decisione dell'Autorità 
di multare alcune com- 
pagnie (2,4 miliardi alla 
Ras). 

Zanni ha poi ricordato 
alcune recenti operazio- 
ni all'estero della società 
che hanno portato lo 
scorso aprile allo smobi- 
lizzo delle partecipazio- 
ni in due piccole compa- 
gnie, una in Brasile e 
una in Perù. Novità asia- 
tica, infine, tra i soci: al 
settimo posto, dopo Al- 
lianz (52,7%), Bankitalia 
(1,7%) e una serie di ge- 
stori di fondi con quote 
inferiori, è comparso il 
Governo di Singapore. 
Un nuovo ingresso per 
la Ras ma non una novi- 
tà assoluta poichè già in 
occasione dell'assem- 
blea delle Generali, saba- 
to scorso, si era saputo 
che lo stesso azionista 
aveva rilevato lo 0,63% 
della compagnia triesti- 
na, 


due parti hanno ini- 
ziato ad applicare 
l'accordo ancor pri- 
ma della sua formale 
entrata invigore. 
All'atto della fir- 
ma, avvenuta in apri- 
le, il ministro del- 
l'economia sloveno 
disse che l'attuazione 
della zona di libero 
scambio tra Slovenia 
e Ungheria dimostre- 
rà se i due Paesi sono 
in grado di far fronte 
alla concorrenza eu- 
ropea, specie alla lu- 
ce degli sforzi sia di 
Budapest che di Lu- 
biana di aderire al- 
l'Unione europea. 
L'accordo prevede 
tre gruppi di prodot- 
ti. La lista «4» com- 
prende gli articoli 
che già da venerdì 
verranno esentati dal 
Pagamento di tasse 
doganali (benzina, oli 
leggeri, componenti 


che situarsi nei punti franchi del Porto Vecchio. 

La costituzione di un organico e «pulviscolare» 
centro di commercializzazione integrata dà vita 
ad elastiche e complete strutture di supporto del- 
le attività commerciali, le quali, dietro correspon- 
sione di simbolici canoni, dovrebbero essere asse- 
gnate a grossi operatori italiani ed esteri, in for- 
me individuali o associate e da esse gestite con il 
massimo di autonomia e con il livello qualitativo 
di servizi adeguati. 

‘Alla concessione, con un simbolico canone, de- 
ve accedere l'obbligo — a pena di decadenza — di 
svolgere una determinata quantità di transazioni 
idonee ad alimentare un certo flusso annuo di 
traffico marittimo. È 

Siffatti centri — definiti di «commercializzazio- 
ne integrata» — sia per il loro carattere di struttu- 
re realizzanti l'intermodalità acqua-ferro-gom- 
ma, sia per la completezza della gamma delle 
transazioni effettuate e per i servizi offerti, do- 
vrebbero fungere da poli di attrazione sia della 
domanda di servizi, sia da strumenti di richiamo 
per le merci. I «centri di commercializzazione in- 
tegrata», sottoposti al regime speciale dei punti 
franchi siti in Porto Vecchio, verrebbero a Tappre- 
sentare la moderna versione degli «antichi fonda- 
chi» veneziani dell'età medioevale, caratterizzati 
da una singolare posizione giuridico-valutaria, in 
virtù della quale godevano, a tutti gli effetti, per 
concessione della Repubblica di San Marco, del- 
l'extraterritorialità. I centri di commercializzazio- 
ne integrata potrebbero divenire, ai nostri giorni, 
e soprattutto per Trieste, un prezioso strumento 
operativo nuovo, il moderno retaggio di quelli 
che furono i fondachi dell'età medioevale, o i por- 
ti ei punti franchi in epoche successive, reinter- 
pretati alla luce delle attuali caratteristiche e pro- 
blematiche dei traffici internazionali, nonché del- 


vorati ferrosi, elettro- 
motori e così via). La 
lista «B» elenca inve- 
ce i prodotti indu- 
striali ai quali, dal 
1995 al 2001, le doga- 
ne verranno ridotte 
annualmente del 15 
per cento (prodotti di 
carta, elettrodomesti- 
ci, pneumatici, auto- 
mobili, mobili, eccete- 
ra). Per i prodotti 
non elencati nelle 
due liste verrà invece 
applicata dal ‘95 al 
'97 una riduzione an- 


sediamento, a carattere internazionale, non può ! 


nua delle dogane di 
un terzo. 


una verifica dei docu- 
menti contabili che sarà 
affidata al professor Ma- 
rio Comana, docente di 
tecnica della Borsa al- 
l'università di Bergamo, 
in vista della partecipa- 
zione dei piccoli azioni- 
sti alle assemblee delle 
tre società. 

In attesa di un con- 
fronto con la Bil servizi 
finanziari, che cura il 
piano di ristrutturazione 
dal debito del ippo, e 
con la Consob ('autocita 
di controllo della Borsa), 
Bacci ha detto che il sin: 
dacato «rimarrà a dispo- 
sizione di tutti gli azioni- 
sti che intendano essere 


l'evoluzione delle tecnologie dei trasporti, dovuta 
all'avvento dei sistemi di utilizzazione dei carichi 


- - - - _ e dei — Sr - - 
Tripcovich, sindacato peri piccoli azionisti 


rappresentati alle prossi- 
me assemblee». Gli azio- 
nisti delle tre società in- 
fatti dovranno fra l’altro 
approvare il 22 luglio in 
seconda convocazione 
(la prima è fissata per il 
14 luglio) il rendiconto 
economico che però non 
è stato vistato dalla Ria 
& Mazars, la società di 
revisione del gruppo trie- 
stino che non ha conces- 
so la certificazione «per 
le incertezze e le limita- 
zioni del lavoro di revi- 
sione». Non è la prima 
volta che una società di 
revisione pone rifiuti di 
questo tipo. Tripcovich 
e Finrex dovrebbero im- 


boccare la strada della li- 
quidazione. 

Il 5 sE intanto i 
consigli delle tre società 
esamineranno le offerte 
che nel frattempo saran- 
no pervenute alla Bil 
(che fino ad ora ha parla- 
to solo di «manifestazio- 
ni di interesse»). Si cono- 
sce la disponibilità a 
prendere in affitto i ra- 
mi sani del gruppo della 
nuova società partecipa- 
ta dal gruppo Serra (la 
Gta) e da altri dieci part- 
ner del settore. Un'altra 
possibile offerta è quella 
che potrebbe provenire 
dal gruppo triestino Oce- 
ane dalla Fagioli, una so- 
cietà di spedizioni. 
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film. 
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22.20 FORMAT. Con Paolo Garimberti, 

23.15 TG2 NOTTE 

23.30 METEO 2 ; 

23.35 IL PENTITO. Film (drammatico 
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8.00 LA MACCHINA AMMAZZACATTIVI. 
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17.15 IL COVO DEI CONTRABBANDIERI 
Dai ‘avventura '55). Di Fritz Lang. 
on 
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18.45 T6s SPORT 

18.50 METEO 3 
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20.30 47 MORTO CHE PARLA. Film (com- 
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media ‘50). Di C.L. 
Toto', Silvana Pampanini. 
22.30 TG3 


22.45 IL CASO PUPETTA MARESCA. Film 
tv (biografico). Di Marisa Malfatti 
Riccardo Tortora. Con Alessandra 
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Rossi, Vittorio Caprioli. 
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. 6.30 PRIMA PAGINA 6 7.00 LOVE BOAT. Telefilm. 
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0.30 hi MACCHINA AMMAZZACATTIVI. 
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16.15 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 
17.30 I FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 


film. 
18.00 O MI AMI?. Con Marco Pre- 
dali 


olin. 
19.10 NEWS LINE 
19.40, ALICE, Telefilm. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.40 SANTIAGO. Film (avventura '56). Di 
Gordon Douglas. Con Alan: Ladd, 
Rossana Podesta'. 
22.30 NEWS LINE 
22.45 NOTTE ITALIANA 
23.45 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
0.00 ANDIAMO AL CINEMA 
0.15 LOOKER - TROPPO BELLE PER VI- 
VERE. Film. Di Michael Crichton. 
Con Albert Finney, James Coburn. 
2.05 NEWS LINE 
2.20 SPECIALE SPETTACOLO 
2.30 CRAZY DANCE 
3.00 NOTTE ITALIANA 
4.00 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 SALUTI DA... 
11.30 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 STRIKE FORCE. Telefilm. 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 

19.15 TG REGIONALE 

20,05 SALUTI DA ... 

20.30 KILLER CROCODILE 2. Film. 
22.30 TG REGIONALE 

0.00 STRIKE FORCE. Telefilm. 
1.00 TG REGIONALE 

2.00 HENRY & KIP. Telefilm. 
2.30 PROGRAMMI NON-STOP 


LOPEDIA. Documenti. 
8.45 DSE - L'OCCHIO MAGICO. Docu- 


D'ORIZZONTE. Docu- 
menti. 

10.00 BRE, PARLATO SEMPLICE. Docu- 
menti. 

10.15 TRE - ARTIGIANATO E'. Documen- 


D'ORIZZONTE. Docu- 


tewart Granger, Jon White- 


11.35 QUEI Telenove- 
a. 

12.05 GIOCO DELLE COPPIE 
BEACH 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
ricordo; 6.00: Giornale Radio 
Rai { -8-9-10-11); 6.23: 
Grr Italia istruzioni per l'uso; 
6.43: Bolmare; 6.48: Orosco- 
po; 7.20: Gr Regione; 7.30: 
Gir Questione di soldi; 8.32: 
Grr Quando il calcio diventa 
soccer 9.05; Grr È 
Radioanch'io; 11.30: Grr Spa- 
zio aperto; 12.00: Pomeridia- 
na. Il pomeriggio di Radiouno; 
12.00: Giornale Radio Rai (13 
- 14 - 15-16-17); 12.30: Grr 
Medicina e Scienze; 13.30: Grr 
Gossip; 14.30: Grr Relai 
15.30: Grr Spettacoli; 15.3: 
Bolmare; 16.30: Grr Radio 
Campus; 17.30: Grr Speciale 
Sport. Usa ‘94; 18.00: Ogni se- 
ra. Un mondo di musica; 
18.00: Giornale Radio Rai (19 
-21-22- do) 18.30: Grr Mo- 
de, modelli, —modernita’; 
18.37: Grr | mercati; 19,2 
Ascolta si fa sera; 19.40: Grr 
Zapping; 0.00: Ogni notte. La 
musica di ogni notte; 0.00; 
Giornale Radio Rai (2 - 4-5 - 
9,30); 0.33: Grr Radio Tir; 
1.20: Usa '94; Grecia-Nigeria / 
Argentina-Bulgaria; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio Rai 
(7,30); 6.45: leri al Parlamen- 


N muro di parole; 
Zorro; 9.38: | tem 
pi che corrono; 10.45: 3131; 
12.10: Gr Regione; 12.30: 
Giornale Radio Rai; 12.50; Il si- 
gnor Bonalettura; 14.08: Tru- 
cioli; 14.16: Ho i miei buoni 
motivi; 15.20: Le figurine di 
Radiodue; 15.23: Per voi gio- 
Vani; 15.33: Grr Flash econo- 
mico; 17.30: Grr_ Giovani; 
17.44: Stelle a striscia; 18.30; 
Titoli Anteprima Grr; 19.15; 
Planet Rock; 19.30: Giornale 
Radio Rai; 19.58: Trucioli; 
20.10: Dentro la sera; 21.33: 
Planet Rock; 22.02: Panorama 
(RIGO, 22.10: Giornale 
‘adio Rai; 0.00: Rainotte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00: Qu- 
Verture. La musica del matti- 
no; 6.45: Titoli Anteprima 
GRR; 7.30: Prima pagina; 
8.45: Giornale Radio Rai, Il 
giornale del Terzo; 9.01: Ap- 
(Ls di volo; 11.30: Segue dal- 
la prima; 12.01: La Barcaccia; 
13.15: Radiotre Pomeriggio. 
Musica e parole; 13.15: Metel- 
lo; 13.45: Grr Radiorai. Quoti- 
diano sperimentale; 14.00: 
Concerti DOG; 15.03: Note az- 
zurre; 16.00: On the road; 
18.05: Appassionata; 18.30: 
Giornale Radio Rai. Il giornale 
del. Terzo; 19.08: Hollywood 
arty; 20.00: Radiotre Suite. 
sica e spettacolo; 20.30: 
Concerto Sinfonico; 0.00: Ra- 
diotre Notte Classica; 


Notturno italiano 0,00: Giorna- 
le Radio Rai; 0.30: Notturno 
Italiano; 1.00: Notiziario in ita 
liano (2-3-4- 9; 1.03: Noti- 
ziario in inglese {i ,03 - 3,03 - 
4,03 - 5,0: È 1.06: Notiziario 


in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 

= 5,06); 1.09: Notiziario in.te- 

desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
Rol 9.30: Giornale Radio 
al. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta: 12.30: Giornale 
radio; 14.30: In diretta dal Caf- 
fè S. Marco; 15: Giornale ra- 
dio; 15.15: Controcanto; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani. in 
Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slove- 
na: 7: Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario; 8.10: Vi- 
cende del teatro. sloveno; 
8.50: Intrattenimento musica- 
le; 9.15: La fiaba del mattino; 
9.20: Intrattenimento musica- 
le; 10: Notiziario; 10.10: Con- 
certo in stereofonia; 11.30; Li- 
bro aperto; 11.40: Intratteni- 
mento musicale; 12: 1 90 anni 
del Circolo alpino sloveno di 
Trieste; 12.20: Intrattenimento 
Musicale; 13: Gr; 13.20: Musi- 
ca a richiesta; 14: Notiziario; 
14.10: Sommessamente. nei 
tempi lontani; 14.40: Intratteni- 
mento musicale; 15: Mosaico 
estivo; 17: Notiziario; 17.10: 
Album classico; 18: Lungo il 
cammino dei nostri emigra 
18.30: Intrattenimento musica- 
le; 19: Gr. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle ore 
7 alle 20; rassegna stampa del 
«Piccolo» alle ‘ore 7.45; 120 
secondi notiziario Triveneto 
ogni ora dalle 9.45 alle 19.45; 
Gr Nazionale alle 7.15; 8.15; 
10.15; 12.15; 17.15; 19.15; G 
sport alle 18.15; Gazzettino tri- 
Veneto alle 7.05; Dove, come 
quando locandina triveneta tut- 
tl i giorni dalle 8.45; Good 
Morni Li 101 tutti i giorni dalle 
7 alle 13 con Graziano D'An 
drea e Leda Zega; | nostri ami- 
ci aminali al sabato dalle ore 
10 alle ore 11; Hit 101 Italia 
con Graziano D'Andrea sabato 
dalle ore 13 ‘alle 13.45; Hit 
101 la classifica ufficiale di Ra- 
dio Punto Zero con Mad Max 
dal martedì al venerdì dalle 13 
alle 13.45 e dalle 22 alle 
22.45; Hit 101 dance la classi- 
fica più ballata con Mr. Jaik il 
sabato dalle 17 alle 17.45 e 
dalle 22 alle 23.45; Zero Juke- 
box dediche e richieste 
040/661555 da lunedì a saba- 
to dalle 14 alle 17 con Giulia- 
no Rebonati; Serandro Seran- 
dro programma demenziale 
con Andro Merkù sfogatevi al- 
lo 040/661555-dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 20 alle 22. c 


| AmbraAn iolini, diva 


Malfatti e Riccardo Tortora «Il 
da impedimenti giudiziari, 


Rai. Ma, curiosamente, 


ele Cutolo. 


I film 


la messa in onda sembra di- 
spiaccia a molti, dal regista Riccardo Tortora alla 
protagonista Alessandra Mussolini, allora appena 
ventenne, aspirante attrice e ancora lontana dalla 
carriera politica), che lo ritiene «una provocazione». 
Il film è la storia di Pupetta Maresca, una bella ra- 
gazza bruna, molto passionale, moglie del boss della 
camorra Pascalone ‘e Nola, ucciso nel 1955 durante 
le lotte dei clan per il dominio del mercato ortofrutti- 
colo. Pupetta diviene l'erede morale del marito e, 
con il passare del tempo, decisa antagonista di Raffa- 


dà ragione alla 


Totò in un film di Carlo Ludovico Bragaglia 


Serata per film di «vecchie glorie» e pellicole di me- 
i quella odierna sulle reti pubbliche e 
dal punto di vista del cinema. Ecco qualche 


dio interesse 
private, 
titolo. 


«Missione di giustizia» (1992) di Jeff Wincott (Rai. 
ore 20.40). In un futuro prossimo i poliziotti 
tengono a stento il controllo sulle città e si confron- 
tano anche con i cyborg guidati da Brigitte Nielsen. 
Il poliziotto Kurt Harris (Jeff Wincott), esperto in ar- 
pochi uomini che cercano di 


due, 


ti marziali, è uno dei 
far rispettare la legge. 


«47 morto che parla» (1950) di Carlo Ludovico 
Bragaglia, che domani festeggerà il centesimo com- 
ore 20.30). Fantasmi e diavoli per 
Totò in una parte da avaro degna di Moliere. Con Sil- 


pleanno (Raitre, 


vana Pampanini e Dante ero 
«Aquila d’acciaio» (1986) di 


battuto dai terroristi. 


«Bagdad Cafè» (1987) di Percy Adion (Italia 1, ore 
22.30). Il migliore dei film americani del già promet- 
tente regista tedesco che accompagna negli Stati 
Uniti la «cicciona» Marianne Sagelbrecht. Con-Jack 


Palance e Kenneth Kaufmann. 


«Dolci vizi al Foro» (1966) di Richard Lester (Tele- 
montecarlo, ore 23). Zero Mostel conduce una caval- 


cata ironica nella Roma antica, 


«Il covo dei contrabbandieri» (1955) di Fritz 
Lang (Raitre, ore 17.15). Uno dei più hei noir del re- 
gista di «M» con Stewart Granger, Viveca Lindfors e 


George Sanders. 


Canale 5, ore 20.30 


Sidney J. Furie (Italia 
1, ore 20.30). Nei cieli del Medio Oriente il giovane. 
pilota americano Jason Cedrick impara l'arte della 
guerra da Lou Gossett Jr. E va in aiuto del padre ab- 


Hills». 


Parte da Verona il «Superkaraoke» di Fiorello 

Massimo Boldi, Gabriella Carlucci, Fabio Testi e Ire- 
ne Grandi saranno gli ospiti della prima puntata di 
«Superkaraoke», il nuovo varietà di Canale 5 che an- 
drà in onda da oggi fino all'8 settembre tutti i giove- 
Fiorellino aprono il 


dì sera. Fiorello e suo fratello 
tour estivo a Verona. 


Raidue, ore 22.20 


che acquista s) 


L'importanza dell'Onu a «Format» 


«L'Onu serve ancora ?» è il titolo della seconda pun- 
la trasmissione di informazione 
condotta dal direttore del Tg2 Paolo Garimberti in 
onda su Raidue. In studio, il sottose 
estero Livio Caputo. Parteciperanno al 

var de Soto, primo consigliere politico del segretario 
generale dell'Onu; Antonio Cassese, presidente del 
Tribunale di Norimberga 2 e il consigliere della Casa 


tata di «Format), 


Bianca Zbigniew Brzezinski. 


TV/RAITRE 


Ambra, una diva diabolica 


Cartoon di «Blob» sulla protagonista di «Non è la Rai» 


«ROMA - Ambra Angioli- 
ni, la diva in erba di 
«INon è la Rai», esce da 
casa e aiuta una vec- 
chietta ad attraversare 
la strada ma quando ar- 
riva un tram, 
spinge la donna sotto le 
ruote. Poi, non conten- 
ta, ruba le elemosine rac- 
colte da un cieco nel suo 
cappello. 
della «creatura» di Gian- 
ni Boncompagni questi 
non sono fatti di crona- 
ca ma la trama di un 
breve cartone animato 
che «Blobcartoon» tra- 
smetterà oggi alle 19.50 
su Raitre. 

L'idea di trasformare 
Ambra in un disegno 
animato è di Mario Ver- 
ger, un giovane animato- 
re romano che ha realiz- 
zato e prodotto a sue 
spese questo «cartone» 


in erba del programma 
di Boncompagni.. 


ca Cola ha già 
va alla «soap» 


‘etario agli 
ibatttito Al- 


Giusti, 


Ambra cinque anni e 


Per fortuna 


Marco Giusti. 


quelli di 


giapponese, 
a qualcosa 


TV/USA 
Soap opera peri giovani 
degli anni Novanta 


WASHINGTON — I drammi del mondo della mo- 
da arrivano in televisione. Sulla falsariga di 
«Melrose Place» (già a sua volta nato sulle ceneri 
di «Beverly Hills 90210»), la nuova miniserie de- 
stinata a tenere inchiodati davanti alla tvi teena- 
ger d'America si chiama «Models, Inc.». 

La soap, che ha avuto ieri la sua «prima», è l'ul- 
tima trovata di Aaron Spelling, 71 anni, mago dei 
popolarissimi teleromanzi a puntate: «Charliès 
Angels», «Dynasty», 
L'idea nasce dal personaggio di Linda 
Gray in «Melrose Place», la mamma impunita del- 
l'altrettanto impunita Heather, presidente di 
un'agenzia di top model. Come in Melrose Place 
e Beverly Hills, tra gli angeli ci sarà un diavolet- 
to: la ragazza terribile è una modella australiana 
dalla lingua tagliente (Kylie Travis). 

Il binomio «Spelling» e «top model» è un suc- 
cesso sicuro anche per le aziende pubblicitarie. 
«Abbiamo acquistato Models a scatola chiusa», 
ha detto Paul Shulman, un agente di New Vork 


J di Spelling, mentre la Fox ha an- 
nunciato un accori 
catene di negozi 
«Express» e «Structure»: in agosto, ‘giganteschi 
poster con gli attori di «Models» che indossano 
capi per l'autunno, 
«Negli Anni Ottanta, ‘tiravano’ i ricchi e potenti 
con grandi problemi - afferma la diva di ‘Dallas’ 
Linda Gray - negli anni Novanta, sono i belli, con 
problemi ancora più grandi, che tengono banco». 


di sei minuti che Marco 
Ù l'inventore di 
«Blob» in coppia con En- 
rico Ghezzi, ha voluto în- 
serire nella serie. «Blob 
Cartoon' va in onda da 


giornale se ne è mai oc- 
cupato: oggi che presen- 
tiamo il cartone anima- 
to dedicato ad Ambra ab- 
biamo a disposizione la 
stampa nazionale» dice 


Verger si dichiara in- 
namorato di Ambra, ma 
la sua ironia e il taglio 
dato al cartone anima- 
to, il cui stile ricorda 
i produzione 
fa pensare 
it più com- 
plesso di una semplice 
«cotta» adolescenziale. 

Tra i personaggi della 
storia Verger ha voluto 
inserire anche il sinda- 


Giovedì 30 giugno 1994 


E Pupetta Maresca 
diventò un « caso» 


Raitre trasmette oggi, alle 22.45, il film tv di Marisa 
caso Pupetta Mare- 
sca», girato nel 1982 e bloccato per tutti questi anni 
che si sono risolti solo 
quest'anno con una sentenza che 


Alessandra Mussolini a vent'anni protagonista 
del film tv «Il caso Pupetta Maresca» di Marisa 
Malfatti e Riccardo Tortora, inonda su Raitre. 


«The Love Boat» e «Beverly 


azi nei media per gli spot. La Co- 
egato la sua maxi campagna esti- 


o con due tra le più popolari 
di abbigliamento per giovani, 


saranno affissi dappertutto. 


co di Roma Francesco 
Rutelli, il deputato di Al- 
«leanza Nazionale Teodo- 
ro Bontempo, e Gibba, 
autore del primo carto- 
ne animato italiano del 
dopoguerra e maestro di 
Verger. 

A sentire Verger, che 
tra l'altro ha realizzato 
una sigla per «Blob Car- 


nessun 


mare Ambra nella prota? 
gonista di una storia a 
cartoni animati ‘oltre 
che dalla passione amo- 
rosa è stata suscitata 
dall'esigenza di utilizza- 
re in una chiave diversa 
personaggi molto noti al 
‘pubblico. E su questo ele- 
mento insiste Enrico 
Ghezzi, per il quale «Fio- 
rello e Ambra sono di- 
ventati gli elementi di 
punta del ‘mood’ gover- 
nativo italiano». 


= ___———__——_—__—_—_—_—— —— rr 1... 


‘TV/CANALE5 


Estate ad alta tensione tra film e fiction 


MILANO — In attesa di «Basic In- 
stinct», uno dei grandi film per 
l'autunno che Canale 5 è riuscito 
ad accaparrarsi, la rete ammira- 
glia Fininvest. programma per 
l'estate un lungo e variegato elen- 
co di titoli che, sotto l'etichetta 
«fiction», spaziano dal serial tv, 
alla sit-com, al film tv, al film. 

A partire da ieri tutti i mercole- 
dì sera sono dedicati al brivido. 
Con «Alta tensione» è cominciato 
infatti un ciclo di 10 thriller dai ti- 
toli poco rassicuranti: dopo «A let- 
to con l'assassino», che ha inaugu- 
rato la serie, vedremo «Bella da 
morire», «Paura dietro la porta», 
«Trappola per una ragazza sola» 
(con Brooke Shields) e via di que- 
Sto passo. 


Oggi, alle 22.30, debutterà la 
nuova sit-com «Innamorati paz- 
zi» che racconta la vita quotidia- 
na di una giovane coppia di New 
York degli anni ‘90. La program- 
mazione è settimanale e si pro- 
trarrà per tutta l'estate. 

Dall°11 luglio da lunedì a vener- 
dì alle 18 arriva dall'America un 
nuovo commissario «Il Commissa- 
rio Scali» protagonista dell'omoni- 
ma serie tv, interpretato dal sim- 
patico Michael Chiklis. 

Quanto alla fiction di produzio- 
ne italiana, oltre alle repliche di 
«Piazza di Spagna», e «In fuga per 
la vita» saranno programmati 
«Cronaca nera» con Clayton Nor- 
cross e «Confessione mortale» con 
Christopher Reeve. 

Infine, peril settore coproduzio- 


ni fra i titoli di punta troviamo 
«Marilyn e Bobby» una ricostru- 
zione della relazione fra Marilyn 
Monroe e Robert Kennedy e della 
misteriosa morte di lei, che andrà 
in onda in concomitanza con l'an- 
niversario della morte della Mon- 
Toe, avvenuta il 5 agosto del 
1962, e con tutta una serie di film 
da lei interpretati. «Venere nera» 
di Brian Gibson ripercorrerà, inve- 
ce, la vita di Josephine Baker. 
Come tradizione, d'estate anche 
Canale 5 rispolverererà i vecchi 
film: si passa dai titoli più celebri 
di Hitchcock («Gli uccelli», «Il si- 
pario strappato», «Delitto imper- 
fetto», «Psyco») ai film della com- 
media all'italiana con Alberto Sor- 
di, Nino Manfredi, Ugo Tognazzi, 
Sophia Loren, Totò e Tina Pica. 


toon», l'idea di trasfor-. 


= 
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ZAINO AZE ru mnica 


‘della condizione degli 
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TEATRO/ASTI 


TEATRO 


Mastroianni 
interprete 
di un lavoro 
di Bordon 


VENEZIA - Marcello 
Mastroianni tornerà a 
far teatro inItalia. Nel-. 
la stagione 1995- 1996, 
infatti, sarà il protago- 
nista di «Le ultime lu- 
Ne», un nuovo testo 
del triestino Furio Bor- 
don che sarà prodotto 
dal Teatro stabile del 
Veneto «Carlo Goldo- 
ni».Lo ha annunciato 
il direttore dello «Sta- 
bile» Giulio Bosetti 
presentandoilcartello- 
ne della prossima sta- 
gione. 

«Le ultime lune» è 
un testo che si occupa 


anziani, una sorta di 
lungo dialogo, diretto 
eadistanza, fra un an: 
ziano e il figlio che si 
appresta ad accompa- 
gnarlo in una casa di 
riposo. «L'ho letto e mi 
ha subito entusiasma- 
to per*come affronta 
un problema enorme 
come quello degli an- 
ziani - dice Bosetti - 
Îma ho detto a Bordon, 
che me l'aveva propo- 
sto in prima battuta, 
che l'ideale protagoni- 
sta della sua opera era 
invece Mastroianni, al 
quale ho inviato il te- 
sto...) 

Mastroianni, appena 
letto il testo fattogli 
pervenire da. Bosetti, 
ha accettato, ponendo 
come unica condizione 
che le date teatrali 
non coincidessero con 
impegnicinematografi- 
ci già presi. L'attore, 
anzi, ha già manifesta- 
to la richiesta che 
l'opera sia tradotta 
per poterla proporre a 
Parigi e a Broadway. 

Quattro le altre nuo- 
ve produzioni messe 
in cantiere dal «Goldo- 
ni». Un testo goldonia- 
no poco rappresenta- 
to, «Chi la fa l'aspetta» 
che sarà diretto da 
Giuseppe Emiliani e in- 


terpretato da Antonio . 


Salines. Un Moliere 
molto conosciuto come 
«Il malato immagina- 
rio», che sarà messo in 
scena da Jacques Las- 
salle e interpretato da 
Bosetti, Salines e Mari- 
na Bonfigli. Infine, un 
«Amleto» coprodotto 
con lo «Stabile» di Ge- 
nova e diretto da Ben- 
no Besson e un testo 
veneto di Gino Rocca. 


Baricco, pianista sull'oceano 


Spettacoli 


Debutto scenico dello scrittore con «Novecento» interpretato da Eugenio Allegri 


Eugenio Allegri sulla scena dello spettacolo di 
Alessandro Baricco. (Foto Pasquale Mingo) 


TEATRO/TORINO di 
Davico Bonino: divertitevi 
tra passato e presente 


TORINO - «Siamo certi che quest'anno con noi vi 
divertirete»: così il neo-direttore del Teatro Sta- 
bile di Torino Guido Davico Bonino (succeduto 
tre mesi fa al regista Luca Ronconi, passato a di- 
rigere il Teatro di Roma) ha presentato ieri matti- 
na la stagione 1994-'95, che ha il suo fulcro in 
tre nuove produzioni: «Il timone d'Atene» di 
Shakespeare, con Massimo Venturiello e Paolo 
Graziosi, per la regia di Walter Pagliaro; «L'ono- 
revole Ercole Malladri» di Giacosa, con Toni Ber- 
torelli, Valentina Sperlì e Piero di Iorio, per la re- 
gia di Mauro Avogadro; «La scuola delle mogli» 
di Moliere, con Sergio Fantoni, per la regia di Cri- 


stina Pezzoli. 


«La prima opera, che aprirà la stagione il 7 no- 
| vembre, è un apologo morale - ha spiegato Davi- 
co Bonino - è la storia di un uomo generoso che 
quando precipita in povertà sperimenta l'ingrati- 
tudine dei suoi beneficati. La seconda è una com- 
‘media d'amore e di costume scritta da Giacosa 
per Eleonora Duse e ripresa solo una volta, nel 
1956, proprio dal nostro teatro. La terza è il pri- 
mo dei capolavori di Moliere». 

La stagione, alla cui presentazione ha parteci- 
pato il presidente dello Stabile Giorgio Mondino, 
comprende diciannove ‘spettacoli; ripropone 
«L'affare Makropulos», con la Melato e la regia 
di Ronconi, che l'anno scorso ottenne un grande 
successo. «Sono stati scelti capolavori riconosciu- 
ti - ha spiegato Davico Bonino - e testi del passa- 
to di qualità. La grande drammaturgia del passa- 
to è anche drammaturgia del presente». 


CINEMA /CATTOLICA 


Mostri sottili, mostri insopportabili 


Servizio di 
Roberto Canziani 


ASTI — «America-a-a America- 
a-a». Il grido si alza dal ponte di 
terza classe. Prima metà del seco- 
lo. Una qualsiasi rotta fra l'Euro- 
pa e New York. Uno qualsiasi di 
quei piroscafi che la mitologia del 
viaggio transoceanico disperde 
fra la letteratura di Scott Fitzge- 
rald, la cinematografia avventu- 
rosa del Titanic, le evocazioni no- 
stalgiche di «Caruso» di Lucio Dal- 
la. La nave come città galleggian- 
te dove, fra le cabine dei ricchi e 
le stive soffocanti degli emigran- 
ti, batte incessante il cuore musi- 
cale dell'orchestra di bordo. 
Dixie, standard melodici, il rapi- 
noso rag e i rintocchi ritmici del 
jazz. 

Sui temi di oceano, musica e de- 
So st gioca il debutto scenico 
astugrdro Baricco, col suo titolo 
contoi ‘apte fuorviante di «Nove- 

; fo rado teatrale della 


‘più recente fix le SR 
giunge in coda * stelle televisive 


mana del Festival DI ora FE 
puntamento estivo di nS» | AP- 
ture per il teatro, che vdl€ Sit 
sfumandola caratteristica ofgNai 
ria di talent-scout drammaturgi 
co a favore di un programma più 


blando di generiche «novità». Se 
la fama maggiore viene a Baricco 
dall'aver condotto per la Terza re- 
te Rai prima «L'amore è un dar- 
do» e poi «Pickwick», ai meno di- 
stratti di letteratura il nome di 
Baricco ricorderà anche: 
quell'«Oceano mare» che l'anno 
scorso ottenne il Viareggio pro- 
prio cucendo un intreccio di sto- 
rie che trovavano nel mare un co- 
mune perimetro. 

Ora, avendo adottato la formu- 
la del monologo, Baricco sembra 
sfilare da quell'intreccio di vite 
una vita soltanto. Un unico filo, 
coerente ed esemplare, che possa 
adattarsi al flusso d'una voce so- 
la, che stavolta però non è la sua, 

ritratto immaginario poggia 


» sulla tensione del raccontare ma 


anche sulle pigro del mito 
transoceanico che aveva cattura- 
to anche Geltrude Stein e Alice To- 
klas, Hemingway e Cole Porter, 
passeggeri forse di quella stessa 
nave che nella sua spola fra conti- 
nenti funge da culla, da campo di 
giochi, da ribalta professionale e 
infine da bara al protagonista di 
«Novecento». 

,Si chiama, con un nome che è 
già un destino, Danny Boodmann 
T.D. Lemon Novecento. Suona 
nella band di bordo del «Virgin». 

quella nave è nato, abbando- 


TEATRO/MILANO 


otrehler li vuve tutti nudi 


Nell’ «Isola degli schiavi» che aprirà la pi . 


MILANO - Prima di presentare gli 
spettacoli che si alterneranno il 
prossimo: anno sui palcoscenici 
del Piccolo, del Teatro Studio e 
del Lirico di Milano, Giorgio 
Strehler ha voluto, forse per sca- 
Tamanzia, fare un minuzioso elen- 
co delle disgrazie che hanno fune- 
stato le vicende del Piccolo Tea- 
tro. Dal processo che lo ha visto 
coinvolto con l'accusa di truffa ag- 
gravata in concorso con terzi e 
che ancora non si è chiuso, alla 
morte di alcuni cari colleghi come 
Didi Perego, fino al recente crollo 
psicofisico di Massimo Ranieri du- 
rante le prove di «L'isola degli 
schiavi» di Marivaux, con cui si 
aprirà la prossima stagione del 
Piccolo. Quindi con altrettanta mi- 
nuzia il maestro è passato a illu- 
strare il cospicuo programma. La 
presentazione si è poi chiusa un 
po' platealmente con Gino Zam- 
pieri, già assistente di Strehler, 
che ha accusato il maestro di non 
dare spazio ai giovani. 

Primo spettacolo, «L'isola degli 


schiavi» che, prima di arrivare a 
Milano, debutterà il 10 ottobre a 
Barcellona. «E' la prima volta nel- 
la mia carriera - ha detto Strehler 
- che chiedo ai miei attori di reci- 
tare completamente nudi. Nudi 
artistici, si intende, perfettamen- 
te consoni alla piece di Marivaux, 
nella quale si immagina che, a 
causa di un naufragio, due signori 
e due servi finiscano su un'isola. 
Finchè sono nudi nessuno cono- 
sce la propria condizione sociale 
poi iniziano a vestirsi e allora 
emergono le differenze». 

Altre nuove produzioni saran- 
no: «Splendid's» di Jean Genet e 
«Il libro di Ipazia» di Mario Luzi, 
definito da Strehler «una grande 
storia poetica»; «La storia della 
bambola abbandonata», diretto 
dallo stesso Strehler e realizzato 
dai bambini di una scuola elemen- 
tare di Milano, verrà presentata 
in un nuovo allestimento; quindi, 
con «Terrore e miseria del Terzo 
Reich» Strehler tornerà, insieme 
ai Giovani del Piccolo, a uno dei 


nato alla propria carriera d'’orfa- 
no da chissà quale famiglia emi- 
grante. Su quella nave si è fatto 
grande, senza mai mettere piede 
a terra. Su Melia nave è diventa- 
to un grande pianista, anzi il più 
grande pianista. Da quella nave 
tenterà una volta sola lo sbarco, 
impeditovi dal senso di infinito 
che fibeva nelle città, insoppor- 
tabile a chi abbia esperienza solo 
dell'universo che va da una pop- 
Da a una prua. E ancora su quel- 
‘a stessa nave, destinata ormai al 
disarmo, Danny Boodmann con- 
cluderà la sua ultima traversata 
seduto su un carico di dinamite. 
La storia del pianista sull'ocea- 
no «tene» su una lunghezza di 
quasi due ore di spettacolo. Oltre 
alle doti fabulatorie di Baricco 
(che solo nelle ultime ‘pagine ras- 
segna le armi a un finale di con- 
venzione) il merito è anche del 
narrare scenico di Eugenio Alle- 
gri, l'attore che può finalmente 
saggiare la forza attrattiva di 
una sua speciale arte della voce, 
affinata in ‘precedenti spettacoli, 
sempre con la regia di Gabriele 
Vacis. Solo un'allusione il ‘piccolo 
pianoforte lasciato pendere nella 
scena di Lucio Diana che assieme 
a Roberto Tarasco ha messo assie- 
me anche la seduttività discreta e 
mai banale della colonna sonora. 


SIma stagione . 
suoi au 

«Ricompreferiti. 
- ha detto -a parlare di Brecht 
venuto il momenè penso che sia 
vo allestimento al questo nuo- 
Sti degli anni ‘80 ci sa dei nazi- 
po di giovani naziskin». & grup- 

Fra gli spettacoli ospiti $, 
no i tre di Paolo Rossi: uno al’ 
tro Studio, «Ginquantenario di Ta 
bori», uno al Piccolo, «Il mondo 
dai ragazzini» di Elsa Morante e 
uno al Lirico «Milanon Milanin»; 
un recital con Enzo Iannacci, con 
Cochi Ponzoni è Lucia Vasini, 
Sempre al Lirico il nuovo spetta- 
colo di Giorgio Gaber, «Edoardo 
Il» di Marlowe, la «Medea» di 
Grillparzer, «La resistibile ascesa 
di Arturo Ui» di Brecht e. una nuo- 
va commedia di Dario Fo. Tra i 
balletti si segnalano le coreogra- 
fie «King Lear-Prospero» di Bejart 
e «Il lago dei cigniy di Mats Ek. In- 
fine verrà ospitato il terzo festi- 
val dell' Unione dei Teatri d'Euro- 
pa che vedrà a Milano quindici 
spettacoli di dieci Paesi. 


GRATTACIELO, 


Dal «Mystfest» a Trieste un raro Welles e due film di scottante attualità. 


Servizio di 
Cristina D’Osualdo 


CATTOLICA — Sono i 
mostri: letterari, di cellu- 
loide, quelli fabbricati 
nelle redazioni dei gior- 
nali, il denominatore co- 
mune dell'articolato pro- 
gramma della XV edizio- 
ne del «Mystfest», il fe- 
stival del giallo e del mi- 
stero che si è aperto do- 
menica scorsa a Cattoli- 
ca, 

È toccato a Orson Wel- 
les, genio del trasformi- 
smo e della seduzione (la 
seduzione, come si è det- 
to nell'interessante con- 
vegno su «La fabbrica 
dei mostri», è l'elemento 
che caratterizza il mo- 
struoso), inaugurare la 
rassegna, con «Return to 
Glennascaul». Si tratta 
di un cortometraggio del 
1951, realizzato durante 
una delle innumerevoli 
interruzioni delle ripre- 
se dell'«Othello» da Hil- 
ton Edwards e Michael, 
Mac Liammoir, vecchi 
amici di Welles del «Ga- 
te Theatre». 7 

Questo piccolo film 
candidato. all'Oscar nel 
1953 era dato per scom- 
parso. Lo ha recuperato 
il produttore Richard 
Gordon, che lo ha presen- 
tato in anteprima a Cat- 
tolica. Introdotto, nella 
copia restaurata, da Pe- 
ter, Bogdanovich, «Re- 
turn to Glennascaul», 


ambientato a Dublino, è. 


la leggenda di un uomo 
che viene invitato per 
un tè fuori orario nella 
villa delle due donne a 
cui ha dato un passaggio 
in macchina. Ritornato 
il giorno seguente per re- 
cuperare il portasigaret- 


Stile rabbioso 
| eviolenza 
caratterizzano 


te che ha dimenticato, 
scopre che quella villa è 
disabitata da anni. Ma 
vi ritrova l'oggetto che 
cercava. Il fascino di 
questo filmetto è tutto 
nelle atmosfere nottur- 
ne e nei giochi di ombre. 
È un'opera emozionan- 
te, a cui Welles, nel ruo- 
lo di se stesso che ascol- 
ta la storiella, aggiunge 
un tocco di humour e iro- 
nia. 

Il concorso ha preso il 
via con l'atteso «Killi 
‘Zoe», opera prima di Ro- 
gerAvary, regista di pun- 
ta di quella generazione 
che la rivista «Variety» 
ha definito «del video- 
market», cresciuta arti- 
sticamente al «Video Ar- 
chives», il videoclub do- 
ve hanno lavorato Quen- 
tin Tarantino e lo stesso 
Avary (che ha firmato la 
sceneggiatura di «Pulp 
Fiction», il film premia- 
to a Cannes). In «Killing 
Zoe» è riconoscibile quel 
gusto per l'eccesso, quel- 
lo stile rabbioso e violen- 
to che sono il marchio di 
questa nuova ondata di 
cineasti. Come in «Cani 
da rapina», anche qui c'è 
un «colpo» fallito, che si 
trasforma in carnefici- 
na. Leader del gruppo e 
indiscusso mattatore del 


film è Eric-Jean Hugues 
Anglade, la cui esagera- 
ta folla omicida riesce a 
far divertire. 

I territori del mostruo- 
sosi allargano inevitabil- 
mente alla cronaca. In 
questo senso va letta la 
scelta di due film come 
«Jagdzeit». (Stagione di 
caccia), interessante ope- 
ra prima di Rolando Col- 
la, e:-«Beruf neo-nazi» di 
Winfried Bonengel. Am- 
bientato a Zurigo, in una 
realtà di difficile convi- 
venza etnica, aggravata 
dalla crisi occupazionale 
e dalla dilagante minac- 
cia xenofoba, «Stagione 
di caccia» è una storia in- 
tensa e ben strutturata, 
dove la complessa realtà 
sociale si intreccia con 
una storia d'amore, uni- 
ca via d'uscita alla vio- 
lenza quotidiana. A 

«Beruf neo-nazi» è in- 
vece un documentario 
agghiacciante che ritrae 
la vita di Ewald Althans, 
ex leader del movimento 
neonazista. La macchina 
da presa registra attenta 
discorsi e gestualità, se- 
gue Ewald nella sua me- 
todica e folle attività di 
propaganda, ne rivela il 
narcisismo, il piacere 
dell'esibizione, e culmi- 
na nella sequenza girata 
ad Auschwitz, dove que- 
sto nuovo apostolo del 
nazismo si prodiga in un 
TIonoliRO che nega l'esi- 
stenza dell'Olocausto. 

Questi due film, assie- 
me al. cortometraggio 
con Orson Welles, saran- 
no proiettati sabato 2 lu- 
glio al Castello -di San 
Giusto a Trieste, nell'am- 
bito dell'omaggio che la 
«Cappella Underground» 
dedica al Festival di Cat- 
tolica. 


Una scena da «Ja, o di caccia», film 
di Rolando Colla: l'amore salva dai guai sociali. 


CINEMA /SACILE 
Sullo sterminio degli Indios 
serie tv e film di Quilici 


PORDENONE - Folco Quilici sta preparando una 
serie televisiva di 13 film di mezz'ora e un film 
per il cinema sullo sterminio degli Indios in 
Amazzonia. Lo ha annunciato ieri a Sacile al Fe- 
stival internazionale sulla natura e l'ambiente 
del quale è presidente della giuria. 
La serie tv sarà intitolata «Un secolo tra gli in- 
dios» e comprenderà anche molto materiale stori- 
. co. Il regista si avvale della collaborazione dello 
storico del cinema e antropologo brasiliano Ma- 
rio Cereghino. Il film, invece, sarà intitolato 
«Mike Angel» e racconterà la storia di un pilota, 
realmente esistito, che arrivato negli anni ‘20 in 
Amazzonia come avventuriero divenne un pala- 
dino della difesa degli indios sino a finire ammaz- 
‘zato. Quilici ha raccolto una grande documenta- 
zione su «Mike Angel» e sta finendo di scrivere 
,un libro che sarà pubblicato da Mondadori. 


«programma il Concerto per pianoforte e orchestra n. 


Si increve [ij 
Arena di Verona 
già da record 


VERONA - Prima ancora che la stagione lirica co- 
minci, per l'Arena di Verona (il cui cartellone 1994 
propone «Norma», «Otello», «Boheme», «Aida» e «Na- 
bucco») è già record di incassi, Ieri, infatti, è stata 
superata la soglia dei 30 miliardi grazie alle preven- 
dite, contro un incasso globale nella stagione prece- 
dente di 28,3 miliardi. 450 mila i biglietti venduti. 

Gli spettatori di lingua tedesca (austriaci, tedeschi 
e svizzeri) continuano a costituire la maggioranza, 
superando anche gli italiani, ma in forte Tecupero so- 
no giapponesi, statunitensi e inglesi. Per la prima 
volta, quest'anno, sono arrivate richieste di biglietti 
in TREE da Islanda, Camerun e Corea del 
Sud. 


Concerto dell'Orchestra della Rai 
diretta dal triestino Martinolli 


MILANO - Un giovane direttore d'orchestra triesti- 
no, Adriano Martinolli, dirigerà l'Orchestra Sinfoni- 
ca della Rai di Milano, oggi al Conservatorio «Verdi» 
di Milano, nell'ultimo concerto della stagione. In 


2 di Beethoven, il Concerto per violino e orchestra n. 
2 di Wieniavski, «Helix» di Andrea Melis (in prima 
assoluta) e il Concerto per pianoforte e orchestra in 
Sol di Ravel. } 

Nato nel 1961, Martinolli ha studiato al «Tartini) 
di Trieste e all'Accademia di musica di Vienna, e si è 
perfezionato con i maestri Smole e Tichszneider. Dal 
‘91 è direttore stabile del «Chromas Ensemble», At- 
tualmente insegna Direzione ‘d'orchestra e Avvia: 
mento al teatro lirico al Conservatorio di Milano. 


Elizabeth Taylor su tutte le furie 
perle malignità di una biografia 


NEW YORK - All'inizio sembrava solo l'ennesima 
biografia su una delle star più famose del secolo. Ma 
quando sono trapelate indiscrezioni che parlavano 
di violenza da parte di tre dei sette mariti, Elizabeth 
Taylor è andata su tutte le furie. Il nuovo libro, inti- 
tolato semplicemente «Liz», dovrebbe uscire nel 
maggio del 1995 e rivela che l'attrice è stata picchia- 
RO consorti: Nicky Hilton, Mike Todd e Ri- 
chard Burton. La rete televisiva Nbc ha già firmato 
il contratto per la versione-tv che verrà prodotta da 
Larry Persky, già responsabile di produzioni su 
Jackie Onassis e Barbara Hutton. 

Gli avvocati di Liz Taylor stanno mettendo a pun- 
to un'azione legale contro la Nbc e minacciano di 
chiedere 20 milioni di dollari di danni. 


Il Piccolo [29] 


TEATRO COMUNALE 
FESTIVAL INTERA: 
NTERNA- 

ZIONALE DELL’OPE- 
RETTA 1994. Sala Tri- 
pcovich. Continua la ven- 
dita per tutti gli Spettacoli. 
«Giuditta» “di Franz 
Lehar. Domani, venerdì 
1 luglio, ore 20.30 prima 
rappresentazione, Saba- 

“ to 2 luglio ore 20.30 se- 
conda rappresentazione, 
domenica 3 luglio ore 18 
terza. rappresentazione, 
Biglietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19). Lu- 
Nedì chiusa. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI, 
(tel. pel Informazioni 
Stagione 1994/95 dalle 
10.30 alle 13.30 e dalle 
17.30 alle 19.30. 

LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND A S. GIUSTO. 
Dal «Mystfest» di Cattoli- 
ca: sabato alle 21.15 un 
Orson Welles «ritrovato» 
in «Return to Glenna- 
scaul», 1951, 28 min. Al- 
le 21.45 l'intolleranza ge- 
nera mostri: «Jagdzeit» 
(Stagione di cac- 
cia),1994, vers. it, 40 
min.; a seguire «Beruf 
Neonazi» ‘(Professione 
nazista) 1993, traduz. si- 
multanea in italiano, 83 
min. Lunedì 4 alle 21.15 
una prima visione per il 
nuovo filone fantastico 
italiano con «De Genera- 
zione». 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Rasse- 

pia estiva. Ingresso L. 
000. Ore 18.10, 20.05, 

22: «Voglia di ricomincia- 

re» con Robert De Niro 

ed Ellen Barkin. La vera 
storia dello scrittore ame- 
ricano Tobias Wolff. Solo 

Oggi. Scadenza abbona- 

menti: 24 luglio. 


EXCELSIOR. Festa del ci- 


nema._ Ingresso  L. 
6000. Ore 18.35, 20.25, 
22.15: «Tre colori - Film 
rosso» di Krzysztof Kie- 
slowski. Grande succes- 
so al Festival di Cannes 
‘94. Ultimo giorno. 
del cinema. Il So 
. Ingresso L. 
6000. 18.30, Dis 22. 
«Mister Wonderful»... a 
volte la persona Sbaglia- 
ta è proprio quella che fa 
er te. Con Matt Dillon, 
lary Louise Parker, An: E 
MRERIE Sciorra, William 


rt. 
EDEN. 16 ult. 22: «Chia- 


mami sarò la tua porco- 
ile Straordinario super 

MIGi 18 

NAZIONt: 15: 
cinema. ; 
6000-5006; Festa del 
20.15, 22.15:953 007 
di Peter» con 18: hei 
Branagh ed BIO 
Thompson. Dolby st 
reo. Solo oggi. Domani: 
«I tre moschettieri». Sa- 
bato: «Quel che resta 
del giorno». Domenica: 
«L'ombra del lupo». 

NAZIONALE 2. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6000-5000. 15.45, 17.50, 
20, 22.15: «L'ultimo gran- 
de eroe» (Last action he- 


. tantuono, 


FX) TELE ANTENNA 


a cura di Fulvia Costantinides 
Ospite in studio prof. Giuseppe Cazzato 


OGGI ALLE ORE 18 SU 
? TELE ANTENNA 
(TELEFONATE IN DIRETTA 040/568685-569233) 


5 TEATRIECINEMA — | 


ro) con Arnold Schwarze- 
negger.. Dolby_ stereo. 

OIL, «Rollerbla- 
les», 

NAZIONALE 3. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6000-5000. Na condizio: 
nata. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Anche | 
commercialisti —hanno 
un'anima». Divertentissi- 

. mo con Renato Pozzetto 

Enrico Montesano. 

De stereo. 

SS SALE 4. Festa 3 
cinema. Ingresso 
6000-5000, Ana condizio- 
nata. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Coppia 
d'azione». Una risata do- 

0. l'altra! Con Kathleen 
urner e Dennis Quaid. 
Dolby stereo. 

ALCIONE, Ore 20, 22.10: 
«Vivere» di Zhang Yi 
mou, con Gong Li è Ge 
You. Dal regista di «Lan- 
terne rosse» ancora uno 
Splendido capolavoro per 
raccontare mezzo secolo 
di storia. Gran premio 
della giuria al Festival di 
Cannes ‘94. 


CAPITOL. 18.15, 20.15, 


22.10: «Mister Hula Ho- 
Op» il film evento del Fe- 
stival di Cannes con P. 
Newman e Tim Robbins. 
Ultimo giorno. Domani: 
SE pallottola spuntata 


LUMIERE FICE. Oggi sala 


riservata. Domani ore 
17.30, 21: «Schindlers 
list», if capolavoro di Ste. 
ven Spielberg vincitore di 
7 premi Oscar. 


ARENA ARISTON. Caris- 


simi italiani. Ore 21.30 
(in caso di maltempo in 
sala): «Per amore solo 
er amore» di Giovanni 
‘eronesi, con Diego Aba- 
Penelope 
Cruz, Alessandro Haber, 
Stefania - Sandrelli. Co- 
m'era il padre di Gesù? 
Un Mea RUE 
sca tra le pieghe della 
Bibbia. Diego Abalantuo: 
no al top. Solo oggi. Do- 
Mani: «Perdiamoci di vi- 
sta» di e con Carlo Ver- 


done. 
SASTELLO DI S. GIU- 


O_-_ Straordinario 
Estivo. Oggi: «L’età del- 
l'innocenza» di Martin 
Scorsese. Domani: «Ju- 
STIVO GIARDIN 

IO PUB- 
BLICO, 21.15: «Tom & 
Jerry, il film». Due ore di 
divertimento per tutta la 
famiglia col nuovissimo 
cartone animato. 


MUGGIA SPETTACOLO 


IAZZI - Ore 21, piaz- 
za Marconi, «The beste; 
di e con Aringa e Verduri- 
ni. Domani, ore 21, piaz- 
za__Marconi, Riccardo 

risini in «Nutella Nutel- 
gresso L. 10.000, 
000. 


CORSO. Chi 

VITTORIA. 20.45" 
na Gorizia Cva. 
ilma sorpresa. 


ILL 41.20.21 
eniorgio,L2-MI-A2SH0Lire/min iva 
fo ls reato Nono ek e 


CT DE > 
| 144.114. 


Personale, Segreta, Riservata, 


t=3 4144.114242 


TU...E IL SESSO 


Am.) 
È INLY 588 
40 consigli pet saperne i più dal nostro esperto 
A+ 10.44.19 i 
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IMPRESA vende 170 mq + 
mansarda vistamare, 70 mq 
centrale, box auto in. autori- 
messa. Informazioni solo 
per appuntamento + tel. 
0337/549297. (A7395/22) 


IMPRESA vende terreno 
Chiampore vista golfo pro- 
getto approvato bifamiliare 
possibilità consegna grezzo 
E) modifiche. Tel. 
040/662797. (A7418) 


MANSARDA zona Fiera più 
soffitta servizi ascensore so- 
leggiata 105 mq zona facile 
parcheggio L. 75.000.000. 
040/660050. (A7328) 


MARKETING 040/314646 
Bagnoli, soggiorno, due ca- 
mere, cameretta, cucinotto, 
bagno, balcone, box 
210.000.000. (A00) 


MARKETING 040/314646 
Cantù adiacenze, salone, 
due camere, cucina abitabi- 
le, due bagni, terrazzo, gara- 
ge 430.000.000. (A00/22) 


MARKETING 040/314646 
Commerciale, vista mare, 
saloncino, due camere, cuci- 
‘notto, bagno, terrazzo, box 
220.000.000. (A00/22) 
MARKETING 040/314646 
Garibaldi, in totale rifacimen- 
to, salone, tre camere, cuci- 
na, tre bagni 175.000.000. 
(A00/22) 


MARKETING 040/314646 
Gretta, vista mare, soggior- 
no, due camere, cucina, ba- 
gno, poggiolo 129.000.000. 
(A00/22) 

MARKETING 040/314646 
Muggia centro, villa indipen- 
dente con parco, soggiorno, 
due camere, cucina, bagno, 
taverna 350.000.000. 
(A00/22) 

MARKETING 040/314646 
Politeama, mansarda primo 
ingresso, ascensore, sog- 
giorno, camera, cucina abita- 
bile, bagno. 119.000.000. 
(A00) 

MARKETING 040/314646 
Rosmini, occasione, da ri- 
strutturare, soggiorno, came- 
ra, cucina abitabile, bagno 
66.000.000. (A00/22) 
MARKETING 040/314646 
Stazione, adatto ufficio, salo- 
ne, tre stanze, cucina, ba- 
gno 150 mq 210.000.000. 
(A00) 

MEDIAGEST Servola palaz- 
zina recente nel verde sog- 
giorno cucina due stanze ba- 
gno ripostiglio terrazze canti- 
na posto macchina. 
172.000.000. 040/661066. 
(A00) 

MONFALCONE KRONOS: 
appartamento in palazzina, 
con ampio verde condomi- 
niale, bicamere, cucina, sog- 
giorno, bagno, terrazze, po- 
sto macchina. 
0481/411430. (C00) 


MONFALCONE KRONOS: 


attico tricamere in palazzir 
recente, biservizi, salone È 

cina, ampi terrazzi, Fy° 5 
e posto macck* si 
cond 0 E KRONOS: 


METE appartamento 


4, riscaldamento au- 


iN.6, garage, cantina 
-3:00.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
mini appartamento | ingres- 
so, 1 camera, soggiorno, an- 
golo cottura, bagno, autori- 
scaldato, ottime rifiniture. 
0481/411430. (CO0) 

MONFALCONE KRONOS: 
Pieris, appartamentino in ca- 
setta accostata, ottime con- 
dizioni, 60 mq, 70.000.000. 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, casa accostata da ri- 
strutturare 220 mq, con pro- 


getto. - approvato, Lire 
70.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, appartamento 
in costruzione, consegna 


1995, 3 camere con mansar- 
da, di totali 180 mq, ottime fi- 
Niture, ultima disponibilità, 
170.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


AZIENDA CO 


— AVVISO D 


per la fornitura di vestiari 


invio ricettizio. 
L'importo netto a base 
340.000.000. 


tura «Richiesta d’invito 


rio» all'A.C.T. Servizio Commerciale, via D'AI- 
Viano n. 15 - 34144 Trieste. 
La richiesta di invito a gara, 
per l'Amministrazione e dovrà pervenire entro 
10 giorni dalla data della presente pubblica- 


zione. 
Per ulteriori informazioni 
Commerciale - Ufficio 
040/7795229. 


A.C.T 
TRASPORTI 


L'Azienda Consorziale Trasporti di Trieste in- 
tende indire una gara ad appalto concorso 


sonale viaggiante e operaio aziendale. 


La gara verrà effettuata con il Sistema delle of- 
ferte segrete e con le modalità previste dal- 
l’art. 91 del R.D. 23.05.1924, n. 827 a cui si fa 


Le Società che intendono segnalarsi per 
I eventuale partecipazione alla gara dovranno 
Inviare richiesta in carta legale recante la dici- 


(Francesco Rotondaro) 


MONFALCONE KRONOS:, 
S. Canzian d'Isonzo, terreni} 


agricoli varie metrature. 
Prezzo interessante. 
0481/411480. (COO) 
MONFALCONE KRONOS; | 
Staranzano, primo ingresso,| 
pronta consegna, bicamere, ; 
doppi servizi, taverna, otti-| 
me finiture. 0481/411430.' 
(C00) ) 
MONFALCONE KRONOS: 
viale S. Marco, 2 prestigiosi 
‘appartamenti attigui, trica-. 
mere, ampio salone, biservi- 
zi, cucina, box, 240.000.000 
cadauno. Trattative riserva- 
te presso i nostri uffici. (C00) 
MONFALCONE PROFES-' 
SIONE CASA 0481/412424 ' 
centralissimo soggiorno cuci- 
na tre camere bango gara-; 
ge termoautonomo . 
130.000.000. (A00) 
MONFALCONE PROFES- 
SIONE CASA 0481/412424 
Ospedale casetta accostata 
termoautonoma bipiano da 
risistemare 95.000.000. 
(A00) 

MONFALCONE Professio- . 
ne casa 0481/412424 palaz- 
zina salone cucina bicame- 
re bagno cantina garage ter-, 
moautonomo. (A00) 
OPICINA cantiere via Ci- 
pressiimpresa vende diretta- 
mente ultimi appartamenti in 
palazzina con taverna pog- , 
gioli porticato finiture signori- ' 
li consegna autunno 1994. 
Telefono 040/569474 - 
351377. (A 6799) 


OPICINA: appartamento di 


160 mq con entrata indipen- 
dente, parco di 1100 mq e 
posti macchina. Trattative ri- 
servate presso’ nostri uffici. 
Tel, 040/397255 
0330/239616. (A7575) 

OPICINA: casetta indipen- 
dente di 80 mq con giardino 
di 400 mq e posto macchi- 
na. Trattative riservate pres- 
so nostri uffici. 


(A7575) 


PALAZZINA in costruzione ‘ 


nel verde zona signorile ap- 
partamenti super accesso- 
riati con mansarda/taverna 
giardino nessuna provvigio- 
ne per l'acquirente. informa- 
zioni solo presso ns. ufficio. 
Tel. 040/661488. (A7412) 
PORTICI 040/774177 cen- 
tralissimo, 130 mq, stabile 
d'epoca 150.000.000. (A00) 
PORTICI 040/774177 S. Vi- 
to, tranquillo, soggiorno, due 
camere, cucina, servizi, can- 
tina 130.000.000. (A00) 
PRIVATO vende apparta; 
mento 54 mq, vicinar 
Università/Giardino PMI, 
co,. parziali ra 
casa epoca re'9; 

piano lumin” rel. 53070. 


Ho “vende Roiano li- 


pr-0 piano, 3 stanze, cu- 

-@, Servizi, riscaldamento 
‘autonomo, posto macchina, 
160.000.000. Tel. 360410. 
(A7375/22) 
PROFESSIONE CASA 
638408 casa carsica bipia- 
no adibita ristorante carsico 
informazioni ns. uffici. (A00) 
PROFESSIONE CASA 
638408 Duino salone due 
matrimoniali cucina bagno 
mansarda terrazzo box 
280.000.000. (A00) 
PROFESSIONE CASA 
638408 rustico tipico carsico 
da ristrutturare due piani pro- 
getto ‘approvato 
120.000.000. (A00) 
PROFESSIONE CASA 
638408 terreno carisco con 
progetto approvato per casa 
bipiano 80.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze Giardino Pubblico ma- 
gazzino fronte strada 50 mq 
30.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze Palazzetto recente li- 
bero soggiorno cucina 2 ca- 
mere bagno poggiolo riposti- 
glio posto auto 
172.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze Piazza Garibaldi man- 
sarda al grezzo libera sog- 
giorno cucina camera ba- 
gno 66.000.000. (A00) 


NSORZIALE 


I GARA — 


io uniforme per il per- 


della gara è di lire 


- Fornitura di vestia- 


non è vincolante 


rivolgersi al Servizio 
Acquisti - telefono 


IL PRESIDENTE 


'|informata la calvizie . 


'|cidersi ad' affrontare il 


è 


IL PICCOLO. 


C'E’ UNA MEDICINA CONTRO 


LA CADUTA DEI CAPELLI 
CHE NON COSTA NIENTE 


L'INFORMAZIONE. 


Su una testa. poco 


ha sempre la meglio. 
Sì, perché oggi potete 
fare molto per i vostri 
capelli, sia che ne stiate 
perdendo un po’ trop- 
pi, sia che ormai ve ne 
restino pochi. Basta de- 


problema ed informarsi 
seriamente presso chi 
può darvi delle risposte 
— e delle garanzie — ve- 


Tel... 
040/397255 0'0330/239616. i 


re. Tanto per cominciare, occorre capire perché i vostri 
capelli cadono e sapere che cosa è realmente possibile 
fare. Una cosa è la caduta di tipo generalizzato (dovuta 
a disfunzioni o alterazioni organiche che impediscono la 
normale crescita del capello) ed una cosa è la caduta 
causata da agenti locali, come traumi o infezioni. Oppu- 
re la caduta può essere di tipo ereditario: allora, a causa 
di meccanismi ormonali geneticamente prestabiliti, il 


RABINO 040/368566 adia- 
cenze piazza Goldoni libero 
perfetto piano alto 130 mq 
Soggiorno matrimoniale 2 
singole cucina bagno riposti- 
glio riscaldamento autono- 
mo 245.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze San Giusto splendido 
‘appartamento recente salon- 
cino cucina 3 camere tripli 
servizi terrazzo di 100 mq 
395.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze via Fabio Severo libe- 
ro rimesso a nuovo 2 came- 
re cucina bagno poggiolo ri- 
postiglio riscaldamento auto- 
nomo 99.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 adia- 
cenze viale XX Settembre ri- 
messo: a nuovo stabile si- 
gnorile 280 mq 2 saloni 6 
stanze cucina bagno riscal- 
damento autonomo» adatto 
ufficio. (A00) 

RABINO 040/368566 attico 
con superattico fantastica vi- 
sta mare perfetto 160 mq di 
terrazzo salone con caminet- 
to cucina 3 matrimoniali dop- 
pi. servizi 450.000.000. 


RABINO 040/368566 cen- 
trale adatto anche uso uffi- 
cio da ristrutturare 180 mq 4 
camere 2 camerette cucina 
bagno 2 poggioli ripostiglio 
riscaldamento autonomo 
290.000.000. (A00) 
RABINO040/368566Conto- 
vello casa su 2' piani più 
mansarda al grezzo totali 
metri interni 650 più 300 mq 
cortile 570.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 Corso . 


Saba libero piano alto sog- 
giorno 3 camere cucina ba- 
gno 2 poggioli soffitta riscal- 
damento autonomo 
130.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Gori- 
zia centralissimo libero per- 
fetto salone doppio 3 came- 
re cucina con dispensa dop- 
pi servizi terrazzo cantina 
giardino 250 mq riscalda- 
mento : ‘autonomo 
218.000.000, (A00) 
RABINO 040/368566 Gret- 
ta casetta splendida vista 
composto soggiorno. came- 
fa cucina bagno lavanderia 
cantina cortile 189.000.000. 
RABINO. 040/368566 San 
Giacomo 2 magazzini con 
soppalco fronte strada 50 
mq 55.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Sistia- 
na vista mare terreno edifi- 
cabile di 1.000 mq con villet- 
ta su 2 piani 530.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 via 
Baiamonti. recente soggior- 
no angolo cottura camera 
cameretta bagno poggiolo 


scegli 
<R 


I Centri Dei Capelli. 


Trieste - Via Martiri della Libertà, 7 


Tel. 040-368417 


I nostri centri in Italia: Avellino - Bari - Bologna - Brescia - Busto Ar 
Milano - Modena - Napoli - Padova - Palermo - Pordenone - Po 
Trieste - Udine - Verona - Per indirizzi e numeri telefonici c. 


cantina posto 
116.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via 
Bonomea. residence. Sole 
Mare primi ingressi in fase 
di ultimazione varie metratu- 
re con giardino taverna posti 
‘auto attico con terrazzi ulti- 
me disponibilità. (A00) 


RABINO 040/368566 via 
Brunnerlibero tinello cucinot- 
to camera bagno 
66.000.000. (A00) 

RABINO. 040/368566 via 
Cologna palazzina recente 
perfetto libero soggiorno cu- 
cina abitabile camera came- 
letta doppi servizi 2 poggioli 
189.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via 
Costalunga casetta soggior- 
no angolo cottura camera 
bagno cortile possibilità po- 
sto auto 109.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via 
Fabio Severo alta libero sog- 
giorno camera cucina ba- 
gno poggiolo ripostiglio ri- 
scaldamento autonomo 
120.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via 
Frescobaldi libero piano alto 
perfetto soggiorno cucina 2 
‘camere bagno poggiolo can- 
tina posto ‘auto 
188.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via 
Ginnastica perfetto libero 
piano alto tinello cucinotto 2 
camere doppi servizi poggio- 
lo 159.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via 
Giotto libero ascensore pet- 
fetto saloncino cucina abita- 
bile 3 camere doppi servizi 
poggiolo cantina riscalda- 
mento autonomo 
218.000.000. (A00) . 
RABINO 040/368566 via 
Madonna del mare mansar- 
da. ristrutturata. saloncino 
con caminetto angolo cottu- 
fa camera bagno riscalda- 
mento autonomo aria condi- 
zionata 110.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via 
Matteotti locale d'affari fron- 
fe strada 91 mq più soppal- 
co uso ufficio servizio 
150.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Viale 
XX Settembre libero da si- 
stemare soggiorno camera 
cucina servizio ripostiglio 
cantina 79.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 villa 
Gretta recente vista mare su 
2 livelli 300 mq coperti 500 
mq di giardino riscaldamen- 
to autonomo 650.000.000. 
ROMAGNA: box con ser- 
randa e impianto a normati- 
Va ‘Cei di 20 mq vendesi. 
Trattative riservate presso 
nostri uffici. Tel, 040/3897255 
0 0330/239616. (A7575) 


auto’ 


‘SIT adiacenze Viale grandis- 
simo alloggio doppio ingres- 
so sala 5 stanze cucina bi- 
servizi Lo ingresso. 
040/636618. (A7460) 

SIT Fiera ampio locale affari 
2 vetrine servizio passo car- 
raio ottimo prezzo. 
040/636222. (A7460) 

SIT Gretta soleggiatissimo ri- 
Strutturato salone cottura 2 
stanze biservizi altro vista 
mare con giardino garage. 
040/633133. (A7460) 

SIT Locchi signorile vista 
mare cucina ampio salone 
bicamere bagno poggiolo ot- 
time finiture. 040/636222. 


SIT Muggia lo ingresso al- 
loggio cucina salone 2 stan- 
ze bagno terrazzo 80 

188.000.000 consegna di- 
cembre. 040/636618. 
SIT Piccardi adiacenze epo- 
ca perfetto cucina saloncino 
3 stanze bagno servizio ter- 
moautonomo. 040/636222. 


SIT Roiano centro perfetto 
ottime finiture cucina abitabi- 
le. saloncino matrimoniale 
bagno minimo ‘contanti 
30.000.000 resto mutuo. 
040/636222. (A7460) 

TOP 040/314777 MATTE- 
OTTI libero recente ottime 
condizioni soggiorno due ca- 
mere cucina doppi servizi 
165.000.000. (A7461) 

TOP 040/314777 SERVO- 
LA libera casetta indipen- 
dente su due piani soggior- 
no cucinino tre stanze ba- 
gno buone condizioni 
156.000.000. (A7461) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/661437 San Giusto pia- 
no alto recente cucina sog- 
giorno due camere bagno; 
altro ottimo cucina saloncino 
camere bagno autometano. 
(A00) i 
TRIESTE: VIA DELLA 
GUARDIA III piano mansar- 
dato biletto, salotto, cucina. 
Autometano. AFFARE. L. 
150.000.000 trattabili. Altro 
con garage VIA PAISIELLO 
L. 200.000.000. trattabili, 
AGENZIA IMMOBILIARE 
GABBIANO 0481-45947, 
VENDO Roiano.saloncino 
matrimoniale singola cucina 
bagno terrazzo recente 
165.000.000. Opicina villa in 


| bifamiliare ampio parco otti- 


mo prezzo. Tel. 
040/364977-660377. (A) 
VESTA via Filzi 4 - 
040/636234 vende liberi e 
occupati zona piazza Vene- 
zia di varie metrature da ri- 
strutturare. (A7425) 

VESTA via Filzi 4 - 


040/6362384 vende: libero ‘ 


centralissimo piano alto tre 
stanze cucina bagno poggio- 


— AVVISO DI GARA — 


L'Azienda Consorziale 
tende. indire una gara 


per la fornitura di batterie senza manutenzio- 
ne di vario tipo per autoveicoli aziendali. 
La gara verrà effettuata con il sistema delle of- 


ferte segrete e con le 
l’art. 91 del R.D. 23.05. 
invio ricettizio. 


L'importo netto a base della gara è di Lire 


84.033.613. 
Le Società che intendono segnalarsi per 
l'eventuale partecipazione alla gara dovranno 
inviare richiesta in carta legale recante la dici- 


tura «Richiesta d’invito 


all’A.C.T. Servizio Commerciale, via D'Alvia- 
no n. 15.- 34144 Trieste. h 

La richiesta di invito a gara, non è vincolante 
per l’Amministrazione e dovrà pervenire entro 
10 giorni dalla data della presente pubblica- 


zione. 


Per ulteriori informazioni rivolgersi al Servizio q' 
Commerciale - Ufficio Acquisti - telefono 


040/7795229. 


Giovedì 30 giugno 1994 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - VE. 


| Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 


NEZIA « MILANO - TORINO - VENTI: 
MIGLIA » GINEVRA - BOLOGNA » 
BARI- LECCE - FIRENZE - ROMA 
: PARTENZE 
DATRIESTE CENTRALE 
412R Venezia SL 
5360 Venezia SL 
; follicolo pilifero si atro- RIDIC() Too PI 
. fizza progressivamente, | &46R Potognar (era) 
È la cosiddetta allope-. | 648 (Roma Temi 
cia androgenetica, O.| 7pE Venezia SL 
‘ calvizie irreversibile. Ir- È 
reversibile ma non irri- R121R VeeiSL ; 
solvibile. 1 Centri Cesare || 9258 Potogua (estivo) 
Ragazzi vi offrono pro- | 1012/RVereiaSL 
prio questo: Informa” | tai\neiS 
zione, dialogo e, se vo- î 
Ei a 19.12.18 Venezia SL i 
informazione su tutti i | 1347R Portogruaro (el) 
possibili rimedi: i | {4121RVenzaSL 
cc pe n eli ieni 
Ì lotti i esi‘ di i i tipi di i 
SR È kl SHE informazioni sul sistema esclusivo. TGA0IC() Gora 
Cesare Rap! Così, con ‘le idee chiare, ‘potrete | ITi2E VenzaSL 
valutare  «Ntaggi e svantaggi dei diversi. metodi e |:1719R VesaSL 
“so: © razionalmente quello che risponde meglio alle 1812. Lacco 
esigenze. Quindi, se non volete che la calvi- 191218 Vonz 
zie abbia la meglio, non perdete tempo. La risposta APUA GITE (go 
per il vostro problema esiste. Basta informarsi. | 1945R Portogruaro us ne prefest) 
20.28E Ginevra (HL-C0) 
21,121R Venezia SL 
21,16. Genova/Torno va Udine 
(NL:CC solo per Genora) 
2210E Roma Termini 
']Seivizo 1.262. con pagamento sup: 
plemento 0. 
ARRMI 
ATRIESTE CENTRALE 
DA7IR Venezia SL 
2320 Venezia SL 
6:34 Portogruaro (feriale) 
> 7.100 Portognuro 
— 2465D Portogruaro (fr) 
+ G.01 E Roma Termini (NL:0C) 
RAT. Camia/Uine - Via Cervia. 
‘sizio - Caserta - Catania - Como - Cosenza - Firenze - Foligno - Mantova i re fo 1307 0208 
tenza - Ravenna - Reggio Emilia - Rimini - Roma - Salerno - Torino - GS5E Ginewra (INL-C0) 
‘onsultare le Pagine Gialle della città alla voce “Istituti di Bellezza” | G1DE Genova/Toro via Udine 
li riscaldamento centrale | VIP 040/634112-631754 - 
ascensore, (A7425) © orario estivo 8-14 PICCAR- (I.Csobo da Gen) 
VILLA a Opicina zona tran- Dladiacenze in palazzina ot- | 931R Portogruaro 
quilla prossimità mezzi pub- time condizioni salone cuci- 007:E Lecco 
blici e centro commerciale na con tinello tre ‘camere 
salone 4 stanze studio taver- doppi servizi ripostiglio am- 10.471 Venezia SL 
na lavanderia cantina cave- pia terrazza posto macchina |} a 
au patio -garade posi auto i) ia 00 O: Èr, ‘1147E Venezia SL. 
giardino 475 mq, 1.0 ingres- adiacenze atti- || i 
so Costruzione accurata co moderno signorile vista TAI9ICC) sti Levant ° 
dea Niessanio in Di mare saloncino Gola ca- | -1447/RVenezia SL 
lo costruirlà oggi costerebbe mera ‘cameretta bagno due |; 5 è 
molto di po Pizzarello | enormi terrazze cantina po- | 1505R Potiguar (ae) 
040/766676. (A00) Sti macchina coperti videoci- | {5471R Venezia SL. 
VIP___040/634112-631754  tofono 345.000.000. DUINO } 
CORONEO adiacenze mo- | moderno angolo cotturasog- | 16270 VereraSL 
demo discrete condizioni cu- giorno camera bagno pog- I{7A7IR Venezia SL 
cinino tinello camera came- SE Sa e {ALT Voci si 
fetta bagno ripostiglio pog- Mini m ni Gnezia d. 
giolo I o 110.000.000. CONTI adia- M10R Vorez 
FLAVIA adiacenze moderno  cenze in palazzina cucina | 20408 Venezia SL 
eccellenti condizioni soggior- due camere bagno posto 0471 Venezia S, 
no cucinino camera bagno ri- macchina coperto CRT 
postiglio cantina poggiolo 98.000.000. (A00) 21851C(1) Torno 
100.000.000. MATTEOTTI = 2247R Venezia SL 
casetta interna monopiano î eMEZad: 
87 mq da ricondizionare 28.1216(‘) Roma Termini 
‘adattabile anche a garage N 
SDA e O000o. AD amanti animali cause in- Sii k 
no eccellenti ofdzica Sa Volontarie cedo cane lupo | {)Seviziodi td. e 2a d. con pagamento 
giorno angolo cottura came- due anni curato. affettuoso del supplemento IC. 
ra cameretta bagno riposti da guardia, non*morde-ad- ; 
glio poggiolo soffitta destrato. Tel. 0431/370042. _ 
155.000.000. (A00) (B) 
TRIESTE GORIZIA 
A è Cc .T UDINE. TARVISIO 
AZIENDA CONSORZIALE PARTENZE 
TRASPORTI . > DATRIESTE CENTRALE 


1 {525 Udine (lesi fetvafno 1907 
Î 6.208) 


Trasporti di Trieste in- i ' 6200 Une (fl) 


ad appalto concorso 


modalità previste dal- 
1924, n. 827 a cui si fa 


- Fornitura di batterie» 


IL PRESIDENTE 
(Francesco Rotondaro) 


7350 Udine/Venezia SL (eil) 
7:52 Udine festivo) 
842 Ucine (eil). 
9,35R Udine (festivo) 
10.46 R- Udine 
12.24D Udine 
1320 Udine (feriale) 
14,20 Venezia S.L (feriale) 
1440 Udine 
16,16D Udine 
17.04 Ucîne feriale, 
moal 90/7 e dal 298) 
17.28 Ugine 
17.45 D Udine via Cervignano 
(fr, fino al 0/7 e dal 2006) 
18.05 D Une (feriale) 
10,90. Udine 
“10.25 Utine 
20.008 Utine (eil, 
finoal 30/7 6 dal 298) 
21.18 E Genova/Torino - via Milano 
(WIL-CC solo per Genova) 


ARRMI 
ATRIESTE CENTRALE 
50. Utîne (feriale) 
7.268 Ucine (feriale, 
final 307 dal 298) 
“254 Udine (estivo) 
1.54 Sacle/Udine (fre 
8.41. Ucine (eil) 
8.47 Camia/Uine - ia Cerva. 
(fre, fino al 0/7 e del 29/6) 
9.10 Genova/Torino - via Udine (ML-CC 
solo da Genova) 
9,53. Venezia - via Udine 
11.098 Venezia- va Udine (eil) 
12,308 Udine (festivo) 
1356 Udine 
14,35 D Venezia via Udine (fre) 
14.57 R Ucîne feriale) 
15,39 R Udine (festivo) 
15:39 Ucine (feriale) 
16:43 D Pordenone:Utine (fre, 
finoal 30/7 e dal 296) 
18.00. Udine (festivo) 
10.21/R Udine (feriale) 
19.07. Udine 
19.290 Ucîne (fril, 
finoal30/7 6 dal 290) 
1958 D Tarvisio 
20.9 Ucine (erile) 
20.541 Venezia via Udine (feriale) 
21.28 R Udine festivo) 
21560 Udine 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA + ZAGABRIA » BUDAPEST 


). PARTENZE 
DATRIESTE CENTRALE 

9I6E Zegebia 
f20HE Budapest 
175810 (1) Zagabria 
23A3E Budapest (1:00) 
(‘) Servizio di f.a e 2a dl. con paga- 
Mento di supplemento IC. 


ARRMI 
ATRIESTE CENTRALE 
628 Budapest (LOC) 
105710 () Zagebra 
1650E Budapest 
1949E Zagabria (NL:CO): 
(‘) Servizio di 1.a e 2.a dl. con page 


